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UN «RISCHIO» 
PER L'EUROPA 

CON UN crescendo di toni 
nel senso della minac

cia, il segretario americano 
alla difesa, James Schlesin-
ger, e il nuovo vice-presi
dente degli Stati Uniti, Ge
rald Ford, hanno prospetta
to nei giorni scorsi misure 
di ritorsione nei confronti 
dei paesi arabi per le re
strizioni da loro adottate nel 
campo del petrolio. Schle-
singer, pur escludendo che 
ima tale eventualità venga 
concretamente considerata 
dal governo di cui fa parte, 
ha detto che gli arabi, con 
la loro insistenza nell'em
bargo, si espongono al « ri
schio » di una azione di for
za da parte dei « paesi indu
strializzati ». Ford ha par
lato della posizione di dipen
denza in cui i paesi arabi si 
trovano in rapporto agli 
Stati Uniti in quanto impor
tatori di prodotti alimentari 
e della possibilità che, in 
conseguenza dell'operazione 
iniziata, le loro popolazioni 
vengano a trovarsi « alla 
fame ». Prima di loro, il se
gretario di Stato, Kissinger, 
aveva parlato delle « conse
guenze suicide di una politi
ca unicamente dettata da 
considerazioni nazionalisti
che e di breve momento ». 

Quale significato e quale 
peso bisogna attribuire a 
queste minacce? Non si può 
fare a meno di rilevare che 
esse giungono nel momento 
in cui si moltiplicano nella 
cronaca politica le indica
zioni e le testimonianze nel 
senso che l'embargo arabo 
ha arrecato all'economia de
gli Stati Uniti danni assai 
meno gravi di quanto le rea
zioni iniziali lasciassero ri
tenere e che la grave con
giuntura in cui si trova 
l'Europa è in notevole mi
sura frutto delle manovre 
calcolate del governo di 
Washington e delle compa
gnie petrolifere assai più 
che delle restrizioni concor
date dai paesi produttori. 
Questi ultimi, d'altra parte. 
hanno sottolineato ripetuta
mente di essere stati co
stretti a giocare la carta del 
petrolio dopo che ogni al
tra iniziativa si era rivelata 
inadeguata per la tutela dei 
loro diritti contro l'espan
sionismo aggressivo di Israe
le, di \o ler distinguere tra 
paesi « amici » e paesi osti
li e di essere pronti a rece
dere dall'azione intrapresa 
verso gli stessi Stati Uniti, 
non appena il ritiro di Israe
le dai territori invasi sarà 
un fatto acquisito. 

LE .MINACCE di Schlesin-
ger e di Ford e quelle 

più velate di Kissinger mal 
si conciliano, dunque, con 
il ruolo di illuminati artefi
ci della pace che gli Stati 
Uniti rivendicano per se 
stessi, né con la loro asse
rita « equanimità ». Non ri
sulta che Kissinger abbia 
mai usalo un simile lin

guaggio con i dirigenti di 
Tel Aviv, i quali sono in de
finitiva i responsabili pri
mi della situazione che si è 
venuta a creare. E, mentre 
l'efficacia dell'iniziativa di
plomatica americana, deve 
ancora concretamente mani
festarsi, non depone certo 
favorevolmente il fatto che 
il segretario di Stato defini
sca « considerazioni nazio
nalistiche e di breve mo
mento » l'aspirazione degli 
Stati arabi a recuperare 
parti integranti del loro ter
ritorio nazionale, sottratte 
.loro attraverso un'aggres
sione armata e ufficialmente 
incluse in tutto o in parte 
dall'aggressore in un pro
gramma di annessioni. 

Anche nella « migliore » 
delle ipotesi, quella, cioè, 
che le dichiarazioni dei di
rigenti americani mirino a 
coprire, agli occhi del go
verno di Tel Aviv e dei 
gruppi di pressione pro
israeliani all'interno degli 
stessi Stati Uniti, sforzi in 
direzione di una posiziono 
più equilibrata, esse contri
buiscono, di fatto, a sotto
lineare quello squilibrio che 
si dice di voler correggere 
e ad alimentare una psicosi 
anti-araba tutt 'altro che po
sitiva ai fini della ricerca 
della pace. Ciò che esse ri
propongono, in definitiva, è 
proprio il metodo dei due 
pesi e delle due misure, la 
cui prevalenza in * occiden
te » negli ultimi sei anni è 
stata così aspramente criti
cata dagli arabi. Quanto a 
un eventuale impiego della 
forza, secondo l'ipotesi di 
Schlesinger, si può facil
mente immaginare quali rea
zioni a catena esso suscite- ! 
rebbe e 
guenze. 

Si estende la serie delle prese di posizione tra le forze politiche 

Sollecitazioni e proposte 
per evitare il referendum 

Il sottosegretario de agli Esteri, Granelli, chiede un incontro di tutti i gruppi parlamentari costi
tuzionali — Note delle correnti socialiste — La posizione di Àndreotti — Incontro Leone-Rumor 

Nuovi tentativi di eludere gli impegni per le pensioni A PAG 2 

con quali conse- i 

Nuovi ricatti 
degli 
Stati Uniti 
ai paesi arabi 

Il vice-presidente america
no Gerald Ford ha prospet
talo la possibilità di bloc
care l'esportazione di pro
dotti alimentari verso i Pae
si del Medio Oriente e del 
Nord-Africa. Dure reazioni 
nelle capitali arabe alle di-

! | 

I chiarazioni dei ministro del-
| la difesa di Washington, 

Schlesinger. A PAG. 12 

ANCOR più inquietante è, 
in questa prospettiva, il 

fatto che Washington conti
nui a • parlare degli Stati 
Uniti e dell'Europa occiden
tale come di un'unica enti
tà (i cosiddetti « paesi in
dustrializzati »), senza diffe
renziazioni di interessi e di 
politica, e a dare per scon
tata una partecipazione de
fili alleati alla ventilata mo
bilitazione anti-araha: anzi, 
che essa dia a tratti la sen
sazione di considerare que
sta mobilitazione come com
pito degli europei più che 
degli americani stessi. Sor
prendente, sotto questo aspet
to, l'editoriale del Washing
ton Post in cui si afferma 
che « propendendo per la 
causa israeliana, l'Italia e 
altri Stati consumatori han
no reso evidente la loro vul
nerabilità nelle condizioni 
attuali » e che « un freno 
alle richieste degli arabi de
ve essere imposto dalla loro 
stessa moderazione... nonché 
dalla contropressione delle 
loro vittime >. 

E ' evidente, qui. la prete
sa che gli alleati europei, e 
tra questi l'Italia, si faccia
no protagonisti di un con
fronto con il mondo arabo, 
ai limiti dello scontro, ciò 
che può forse servire l'in
teresse degli Stati Uniti ad 
esercitare una pressione su 
di esso, ma certo non serve 
il nostro interesse naziona
le. né la soluzione pacifica 
del conflitto arabo-israe'ia-
no o la * armonizzazione » 
tra paesi produttori e paesi 
consumatori che i dirigenti 
americani dicono di voler 
perseguire. Questa pretesa 
deve essere chiaramente e 
recisamente respinta. Bisogna 
muovere, al contrario, con 
maggior energia e risolutez
za. verso quei rapporti diret
ti di amicizia e di coopcra
zione che ci vendono coe
rentemente proposti 

Il dibattito sulla questione 
del referendum si va esten
dendo, e l'argomento, ormai, 
campeggia sulle prime pagine 
di quasi tutti i giornali. Ogni 
forza politica è chiamata ad 
assumersi le proprie respon
sabilità. E del resto, pur tra 
differenze anche marcate di 
orientamento e di interpreta
zione, non manca in alcune 
prese di posizione politi
che. come in certi commenti 
giornalistici. la consapevolez 
za della serietà della po^ta in 
gioco. Dopo la pubblicazione 
dell'articolo del senatore Fan-
fani sulla Discussione — arti
colo che ha alimentato l'infit
tirsi della discussione sul re
ferendum —. la segreteria de
mocristiana ha mantenuto il 
più stretto riserbo: e 71 Po
polo non ha pubblicato com
menti, limitandosi a riferire le 
varie prese di posizione (ivi 
comprese quelle di parte so
cialista. così come l'editoriale 
di ieri dell'Unità). 

La presa di posizione della 
corrente de di Base — che ha 
diffuso l'altro ieri un ampio 
testo di Politica il quale con 
teneva l'invito a una iniziati
va positiva sul divorzio — e 
l'articolo del nostro giornale 
hanno comunque provocato nu
merosi echi. Ieri all'interno 
della DC si è levata un'altra 

| voce contro * la logica dello 
scontro insita nel referendum: 

j quella dell'oli. Granelli, sotto-
j segretario agli Esteri, il qua

le ha proposto un incontro di 
j tutti i rappresentanti dei grup

pi dell'arco costituzionale, dal 
PLI al PCI. per ricercare una 
soluzione concordata. L'on. 
Granelli respinge seccamente 
l'argomento usato in questi 
giorni da chi cerca di presen
tare lo scontro del referendum 
sotto una falsa luce tranquil
lizzante (« liii referendum al
l'italiana ». dice l'esponente 
de): si tratta, secondo la sua 
opinione, di un giudizio super
ficiale, poiché « la posta in 
gioco è di grande rilievo e 
spregiudicate neutralità tatti
che sarebbero riprovevoli: lo 
evento non potrà non essere, 
di fatto, dirompente ». Sulla 
necessità di evitare il ricosti
tuirsi di « storici steccati » — 
afferma Granelli —. conver
gono « molli leaders autorevo
li » della DC. « anche se pre
feriscono non uscire allo sco
perto ». « Per questo — egli 
aggiunge —. anche se è diffi
cile. riteniamo doveroso pren
dere e sollecitare un'iniziati
va che rompa la spirale del 
fatalismo e delle giustificazio
ni a copertura di mancate as
sunzioni di responsabilità ». 
Secondo Granelli, è « impor-

! tante* che alla riapertura del 
I Parlamento <r i rappresentanti 

dei vari gruppi dell'arco costi
tuzionale si mettano intorno a 
un tavolo per un serio e im
pegnativo confronto ». Non si j 
tratta di aprire la via a un 
« doppio regime ». che tra l'ai ì 
tro ridurrebbe i cattolici a cit- j 
ladini di serie B. ma di ricer- J 
care una soluzione coM'tuzio- j 
naie: e * a questo proposito j 
non è priva di interesse — <=o | 

,. C. f. I 

Spediti in tutta Italia 

Avvisi di reato 
per 100 fascisti 
di «Avanguardia » 

Opposizione dei sindacati 
a un aumento indiscriminato 

delle tariffe ferroviarie 
Fermo intervento della Federazione CGIL-CISL-UIL presso 
Rumor, dopo che sono stati ventilati aumenti dal 15 al 20 
per cento per passeggeri e merci. Il grave provvedimento 
verrebbe preso domani dalla maggioranza del consiglio d'am
ministrazione. al di fuori di ogni dialogo serio con le orga
nizzazioni dei lavoratori. Gli aumenti dei listini delle auto. 
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Pesanti accuse al PG Spagnuolo 
di rapporti con Frank Coppola 

per la vicenda delle bobine 
Clamorosi e sconcertanti sviluppi dell'inchiesta sulla vicenda 
.Mangano-CopiHila: un testimone. Salvatore Ferrara, avrebbe 
affermato che il procuratore generale presso la Corte d'Ap
pello di Roma. Carmelo Spagnuolo. sarebbe stato in contatti. 

' addirittura facendo da intermediario tra * Frankie tre dita » 
e il questoie. con boss mafiosi. L'istruttoria sull'attentato al 
funzionario di polizia è stata così sospesa. A PAGINA 5 

Missino accusato di strage 
per l'incendio alla casa 
di un magistrato romano 

Un attivista missino. Gianni Quinavalle, 25 anni. ' è stato 
arrestato-Sotto l'accusa di aver preso parte all'attentato com-

' pfuto nel febbi aio' scorse) contro il giudice Dell'Anno: alla 
sua abitazione fu appiccato il fuoco e il magistrato si salvo 
calandosi con i suoi familiari dalle finestre. Il padre di 
Gianni Quintavallc è stato a sua volta incriminato nei giorni 
scorsi per l'aggressione contro un dipendente di « Paese Sera ». 
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Fu un attentato 
il deragliamento 

di Gioia Tauro 
L'organizzazione squadrista definita « la più aggressi

va» • Un'altra inchiesta della magistratura su «Or

dine nuovo» - Depositata al tribunale di Palmi la 

super-perizia che prova la natura dolosa del disastro 

ferroviario che provocò sei morti e cinquantasei feriti 

Ecco una fotografìa del tragico deragliamento d! Gioia Tauro 
sone e 52 rimasero ferite 

provocato da Un attentato e nel quale trovarono la morie 6 per-

Mezzogiorno, agricoltura, sanità, trasporti pubblici, edilizia 

Le Regioni indicano le priorità 
del piano di interventi per il 7 4 

- ; " s • ' * 

Il confronto con il governo - Ieri i presidenti regionali hanno approfondito le linee del.. 
« programma di emergenza » - Annunciato un incontro con la Federazione CGIL-CISL-UIL 

Un incontro con il governo ed un incontro tra presidenti regionali hanno dato ieri il via, concretamente, alla costruzione, 
da parte delle Regioni, del e piano di emergenza » per il 74. Con questo piano, le regioni intendono definire una serie di • 
priorità sulle quali impegnare la utilizzazione delle risorse sia regionali che statali, in una prospettiva non puramente con- { 
giunturale. ma di avvio di un nuovo meccanismo di sviluppo. Priorità del piano di emergenza, secondo le regioni, devono ! 
essere lo sviluppo del Mezzogiorno, l'agricoltura. la sanità, i trasporti pubblici, l'edilizia sociale: si tratta di priorità che le ! 
regioni intendono porre al centro della loro iniziativa, ma sulle quali chiedono anche un chiaro ed esplicito impegno ! 

della azióne del governo. Il 
confronto con il governo si è 
avuto l'altro ieri in sede 
di commissione interregiona
le per la programmazione eco 
nomica. dove i rappresentant: Alfa Romeo: dimissioni 

di sette membri 
del gruppo dirigente 

E n n i o P o l i t o j (Segue in ultima pagina) 
f 

• Sette membri del Consiglio di Amministrazione dell'Alfa 
Romeo — clic come è noto fa p?rte del gruppo IRI — si 
sono dimessi. L'obiettivo della operazione è la sostituzione 
del presidente. Lumini. In un comunicato ufficioso del
l'azienda «ì parla di disaccordi per la costruzione del nuovo 
stabilimento nel Sud. L'operazione [.'•litica in atto viene 
portata avanti al di fuori di ogni dibattito pubblico. A PAG 11 

delle Regioni hanno discusso j 

t 

NON MINACCE, MA CONSTATAZIONI 
Alcuni giornali hanno riferi

to oggettivamente sulle no 
stre considerazioni di ieri in
torno ai problemi urgenti che 
a nostro arriso si pongono sul
la questione del referendum. 
Altri, mi ece, hanno preferito 
la strada della polemica pre 
concetta. Si dice, da parte 
del Giorno di Milano, che nel 
l'argomentazione nostra it sa 
rebbe una incongruenza: da 
un lato la « disponibilità a 
trattare», dall'altro la «mi
naccia di lacerazioni grati e 
di contrapposizioni radicali » 
Ma l'incongruenza non è no 
stra e noi non abbiamo fatto 
minaccia alcuna. Noi abbia 
mo semplicemente constatato 
una realta del tutto oggel 
tua. 

Non si può negare che lo 
acontro che si vuole da parti 
9en determinale sta tale da 
turbare la pace religiosa del 
Paese e che questo e un fatto 
frerc di per se stesso e grave, 
particolarmente, nella situa
zione attuale. Né si può nega
re che la presenza dei fasci

sti nello schieramento anttdt 1 tesse essere un tema « esplosi- j re sensibili le grandi masse la- ' ca è destinata non ad atte 
vorzistico sia di per se slesso 
un motivo di turbamento prò 
fondo. Che cosa si immagina? 
E' chiaro a chiunque quali 
sarebbero t toni usati per ! saranno le polemiche sul di 
strappare il consenso alle j vorzio a comprometterlo ». 
grandi masse chiamate al volo \ La logica, evidentemente, fa 
contro la legge che si e prò 
posta, ed e riuscita, rendendo 
dissolubili i matrimoni talli 
ti. a sanare le situazioni più 
gravi Ed è altrettanto eciden 
te che. su questo terreno, non 
si può non rispondere e non 
combattere Di qui nasce non 
la « minaccia » di lacerazioni. 
ma la pura e semplice consta 
fazione del loro verificarsi tn 
un tale scontro. 

Ma. aggiunge il Corriere del 
la Sera, in realtà la discussio 
ne di oggi e solo tra chi pensa 
che il referendum si svolgerà 
« in termini civili n e chi pensa 
che esso comprometterà equi 
libri politici attuali. Il coni 
mcntatore si schiera nel pri
mo partito. Ieri, dice, si pote
va pensare che il divorzio pò-

vo ».- oggi gli italiani hanno al- ! voratrici e popolari, le quali 
tro da pensare. Se si troverà non si interessano solo di di-
un accordo sui problemi eco j vorzio. su quel che si nascon 
nomici gravi, egli dice. « non i de politicamente dietro que 

sta azione voluta da destra. 
Se non lo tacessimo vorrebbe 
dire che abbandoneremmo a 
se stesso il principio clcmen 
tare di libertà introdotto dal 
la legge sulla possibilità di 
sciogliere i matrimoni fallili 

difetto. Noi siamo stali e sia 
mo per avere ogni confronto 
elettorale in termini non solo 
a civili », ma civilissimi. Ma, 
proprio per essere assoluta 
mente « civili » lo scontro non 
può non politicizzarsi allo 
estremo. Si tratta di chiedere 
il voto a milioni di persone. 
Tutti sanno che vi sono orga 
nizzazioni capillari assai ra
mificate per convogliare alle 
urne gli eventuali suffragi con 
tro il divorzio. 

A controbattere una tate a-
zione può essere solo una or
ganizzazione altrettanto capil
lare: e, anche qui, tutti sanno 
che questa, in Italia, è solo 
quella del P.C.I. Ed è evi
dente che non solo su rebbe di
ritto, ma dovere nostro rende-

con i ministri Giolitti, La Mal 
fa. Colombo. Ferrari Aggradi 
e Toros, ii coordinamento tra 
i piani regionali in modo da 
giungere ad alcune indicazio
ni per quanto riguarda gli in
terventi di carattere naziona
le; nonché la utilizzazione con
giunta delle risorge statali e 
di quelle messe a disposiz.onc 

! delle Resioni. 
' I risultati del confronto con 
1 il governo sono stati, poi, 
'• ieri oggetto di una riunione 

dei presidenti regionli. i qua-
j li hanno ulteriormente appro--
, fondito la indicazione dei con-
j tenuti relativi ai singoli set-
, tori di intervento, anche per 
! arrivare ad un raccordo delle 
I scelte dei singoli piani regio-
; nali. ' 
| In tale quadro i presiden- \ 
! ti regionali hanno concor- ; 
t dato una azione comune d. j 
ì ulteriore definizione degli ! 

nuore, ma ad inasprire uno obiettivi da realizzare per i 
scontro m cui, appunto, non q u a n t o riguarda i trasporti. ' 
potrebbero non confluire i le ! l a edilizia: la agricoltura, la '. 
mi politici che stanno al fon- i sanità. A tale fine sono sta*» ! 
do di una tale competizione e decide una serie di riunioni ; 
della situazione attuale del j c]ye s , terranno a breve sca- , 

denza j 
Nel corso della riunione di * 

len è stato inoltre annuncia- \ 

Due edili 
uccisi nel crollo 
di un silos 

' La tragedia a Putignano,. 
nei pressi dì Bari. Un al
tro lavoratore è rimasto 
ferito. 

Una delle vittime lascia 
moglie e tre figli. L'in
chiesta per stabilire la 
meccanica della sciagura 

A PAGINA 6 

Cento comunicazioni giudi
ziarie (o avvisi di reato )~sono 
state inviate dalla magistratu
ra romana ad altrettanti neo
fascisti appartenenti al grup
po di Avanguardia Nazionale. 

E' questo il-primo atto uf
ficiale, ma sembra "che già ci 
siano state perquisizioni e in
terrogatori. della - nuova in
chiesta della procura di Roma 
volta a colpire tutte quelle 
formazioni che sono responsa
bili del reato di ricostituzione 
del disciolto partito fascista. 

Le comunicazioni giudizia
rie sono state spedite in tut
ta Italia. L'indagine è partita 
da un rapporto della squadra 
politica romana che aveva 
svolto indagini su Avanguar
dia Nazionale e Ordine Nuo
vo. 

Per quest'ultimo gruppo, già 
condannato e sciolto con prov
vedimento del ministero degli 
Interni, è in corso un'altra 
istruttoria condotta dallo stes
so magistrato che ha rappre
sentato l'accusa al processo 
conclusosi con la ' condanna 
di 30 neofascisti. 

Contemporaneamente, il giu
dice istruttore Eraldo Capri 
sta portando avanti l'inchiesta 
(ha già firmato 50 comunica
zioni giudiziarie) contro grup
pi squadristici che si sono re
si respoasabili di aggressioni 
davanti a scuole romane. I 
reati per i quali si procede 
sono quelli di violenza. lesio
ni e minacce. 

Avanguardia Nazionale dopo 
una prima versione che ha 
concluso la sua vita ufficiale 
nel 1964, è stata riformata nel 
febbraio del 1970. II ministero 
degli Interni disse una volta 
che -<em il più aggressivo de: 
gruppi di destra ». Secondo : 
dirigenti il gruppo óvrebbe 
una consistenza numerica di 

circa 1500 unità. 300 sono «olo 
a Roma. Consistenti nuclei e-
sistono in Sicilia, in Calabria. 
in Puglia, a Rieti, Latina e 
L'Aquila. 

Il simbolo di Avanguardia 
Nazionale è la « runa », un 
rombo con i lati inferiori In
crociati. 

In questo gruppo, che è sta
to fondato da Stefano Delle 
Chiaie detto « Caccola » im
plicato nella strage di piazza 
Fontana, prestano o hanno 
prestato « servizio » picchiato
ri come Bruno Di Luia, Sa
verio Chiacci. Marco Marchet 
li. Giancarlo Cartocci, Adriano 
Tilgher, Mimmo Pilolli. 

• * • 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 8 

' E' definitivamente confer
mato che il deragliamento di 
Gioia Tauro (6 morti e o2 fe
riti) fu causato da un atten
tato. Oggi, infatti, è stato de
positato, presso l'Ufficio del 
giudice istruttore del tribuna
le di Palmi, il risultato di una 
superperizia ordinata dallo 
stesso giudice istruttore dott 
Scrodo al generale di artiglie
ria Antonio Mannino e a! 
prof. Giuseppe Ortese. 
Nelle loro conclusioni, i com 
pilatori del documento cosi 
si esprimono: « Il distacco di 
suola dalla rotaia «il binario 
saltato che dette luogo al de
ragliamento - n.d.r.) fu pro
vocato da carica esplosiva». 
Ora. il successivo atto del-

| l'« it'er«> giudiziario (lunghissi-
; mo. • essendo state percorse 

Franco Martelli 
; (Srguc in ultima pagina) 

OGGI • i • 

stipati 

Paese 
L'incongnienza, dunque, sta } 

dalla parte di chi — come il \ 
già citalo quotidiano II Gior- ; . „ , 
no — avverte che a c'è chi t o u n orassimo incontro delie 

Ma tale può essere il disegno ! tuoìe - ostinatamente il refe-
j rendum per usarne come una 
j mina da far esplodere », WMJ 
I non vede, poi, la necessità di 

combattere queste medesime 
I forze oltranziste nel momento 
I in cui esse, con la effettuazio

ne del referendum, venissero 
scatenate. Da varie nostra ri 
è soltanto una posizione logi
ca e responsabile: proprio per
ché avvertiamo chiaramente i 
pericoli gravi ci impegniamo 
sino all'ultimo per cercare 
una intesa, ma, contempora
neamente, ci predisponiamo a 
condurre la battaglia che sa
rebbe necessaria. 

• . • • ' * 

di altri, non il nostro. 
' '• E' ugualmente chiaro e og 
gettivo il fatto che, lo si voglia 
o no, il connubio che si veri
ficherebbe nel fronte antidi-
vorzistico è concepito per spo 
stare a destra l'asse della si 

i luazione politica. Il vincere 
una tale prova diviene, perciò. 
un fatto politico: anche per 
che non si vede quale mar
gine di autonomia potrebbe ri
manere alla stessa DC ove es
sa fosse portata per mano al 
successo in una battaglia co
me questa. D'altronde la gra
vità della Situazione economi-

Regioni ' con la Federazione 
CGIL, CISL ed UIL- si trat- i 
tera. in quella sede, di opera- | 
re un confronto delle rispet
tive piattaforme in quanto le 
Regioni intendono costruire 
le indicazioni del « piano di 
emergenza» in un confronto. 
nel merito dei singoli settori 
di intervento, da un lato con 
le forze di governo, dall'altro 
con le organizzazioni sociali, 
quelle sindacali innanzitutto. 
L'incontro con \ sindacati mol
to probabilmente si terrà lu
nedì mattina. 

Questa azione di approfon-

(Segue in ultima pagina) 

T REAZIONARI hanno 
* questo di buo-io: che 
non ci procurano mvi so
prassalti .li sorpreso. Noi 
abbiamo visto una so'a vol
ta. in vita nostra, il pro
curatore generale della 
Corte d'Appello di Firenze 
prof. Calamari. Ce lo in
dico un amico, in treno. 
mentre viaggiavamo da 
Roma a Firenze, e il si
gnor Procuratore aveva la 
faccia severa e indignata 
dei suoi discorsi, dei quali 
più volte et avevano dato 
conto i giornali. Si capi
va, solo a guardarlo, che 
questo mondo non gli an
dava bene; ma questo 
mondo, che non va bene 
si può dire a nessuno, è 
diversamente colpevole: 
per ciò che vi succede in 
basso e per ciò che vi suc
cede in alto. Il procurato
re generale Calamari pa
re - colpito soltanto da 
quanto succede in basso. 
In alto, il mondo in cui vi
ve tutto sommato lo lasce-

• rebbe com'è. 

leggevamo ieri sulla 
« Nazione » un ampio re
soconto del discorso col 
quale il prof. Calamari ha 
aperto l'anno giudiziario a 
Firenze. Da questo reso
conto, che riteniamo fede
le e non lacunoso, risulta 
che l'alto magistrato fio
rentino è soprattutto colpi
to dai delitti consumati 
contro la proprietà, dai fur
ti. insomma, che t poveri 
compiono a danno dei ric
chi. ma non da quelli che 
i ricchi perpetrano nei con
fronti dei poveri. I furti 
sono sempre crimini, non 
c'è dubbio, ma si direbbe 
che per il magistrato Cala
mari a rubare, quando ru
ba, sin solamente la povera 
gente: egli nota con racca
priccio che si compiono I2S 
furti al giorno, ma credete 
che tra questi reati il prò-
curatore generale di Firen
ze annoveri un trasferimen
to di capitali all'estero, una 
evasione fiscale, un profit

to illecito, una speculazio
ne in Borsa, una alterazio
ne di bilancio? Dio guardi. 
Questi non sono furti, si 
chiamano proprietà, e la 
Giustizia ha il dovere di di
fenderli. 

Non manca, nella prolu
sione del prof. Calamari, il 
momento della commozio
ne: è quando egli lamenta 
che si concedano troppe li
berta provvisorie. Si av-
icrte. >o//o il fremito delle 
sue parole sdegnate, la vi
sione di un mondo ideale, 
comjxìsto di galere stipate, 
Chi c'è. deve restarci. Fuo
ri gli onesti sicuri, dentro 
tutti gli incerti. La socie
tà non si migliora comin
ciando, come sarebbe giu
sto, dai suoi vertici, ma 
si monda con le galere pie
ne e i « brutti ceffi » tutti 
incarcerati. Stiano stretti 
e ammanettati: i soli ai 
quali occorrono le mani li
bere sono, come tutti san
no, soltanto i banchièri. 

Fortofefwcclo 
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Lo significativa vicenda di Taranto 

Perchè 
si distruggono 

i mandarini 
IL MINISTRO dell'Agricol

tura, on. Ferrari Aggra
di, in una sua recente inter
vista, ha voluto rassicurarci 
che, per ora, non vi sarà 
il razionamento della carne: 
il governo — ha detto — è 
deciso a far valere gli inte
ressi degli allevatori italiani 
le cui condizioni lo stesso 
ministro ha definito assur
de. Un ripensamento auto
critico, determinato dalla 
gravità della situazione? C'è 
da augurarselo, perché il 
modo come si sono affron
tati i problemi del grano du
ro, della zootecnia, della bar
babietola, dell'ortofrutta. del 
rincaro dei concimi, dimo
stra che la nostra agricol
tura è in crisi per una serie 
di assurdità che vanno ri
condotte alle responsabilità 
dei governi e della politica 
agraria fin qui fatta. 

Il Comitato centrale del 
PCI, nella sua ultima riunio
ne, ha posto in evidenza le 
radici interne e internazio
nali della crisi della nostra 
agricoltura e i suoi riflessi 
sul mercato dei generi ali
mentari, ha sottolineato la 
esigenza del rilancio agrico
lo come scelta prioritaria 
nel quadro di un diverso 
sviluppo economico, ha in
dicato gli obiettivi di lotta 
per un mutamento radicale 
della politica agraria. 

L'esperienza che in questi 
giorni stanno vivendo i pro
duttori di agrumi nel ver
sante occidentale della pro
vincia di Taranto conferma 
la validità della nostra ana
lisi e perciò merita di essere 
conosciuta. Non è la prima 
volta che si arriva alla di
struzione di ingenti quanti
tativi di frutta nel nostro 
paese, ma ora ciò avviene 
in una regione meridionale 
e in un momento di parti
colari difficoltà di approvvi
gionamento dei prodotti ali
mentari, anche a causa di 
lentezze burocratiche. Mi
gliaia di quintali di manda
rini vengono distrutti in una 
zona a ridosso dell'area in
dustriale tarantina, ove si 
tocca con mano lo stridente 
contrasto tra le ciminiere e 
gli impianti mastodontici 
del siderurgico e una agri
coltura altamente sviluppa
ta che è costretta a distrug
gere la propria produzione: 
il contrasto tra migliaia di 
operai che lavorano in que
sta grande azienda pubblica, 
che lottano per difendere il 
potere d'acquisto del sala
rio falcidiato quotidiana
mente dall'inflazione, e la 
frutta distrutta e i conta
dini, che vanno in rovina. 

E ciò avviene in Puglia 
dove, come nel resto del 
Mezzogiorno e in buona par
te del paese, i lavoratori 
non sono in grado di assi
curare la frutta ai loro bam-

Da metà gennaio 
controlli 

anticolera 
in 13 province 

Le acque — potabili e non, 
— i liquami delle fogne. le 
feci umane. 1 molluschi e le 
verdure saranno sotto control
lo da metà gennaio e per un 
mese e mezzo in 13 province 
di quattro regioni italiane: 
Napoli. Benevento, Avellino. 
Caserta, Cagliari. Nuoro, Sas
sari, Palermo. Bari. Lecce. 
Foggia, Brindisi e Taranto. 
Scatta cosi la prima fase del 
piano di indagine anticolerica 
per la cui definizione sono 
riuniti da ieri al ministero 
della Sanità un folto gruppo 
di esperti. 

Dopo questa prima sene di 
analisi, il programma prevede 
per aprile e maggio l'adozione 
di una serie di misure profi
lattiche, compresa la vaccina
zione, soprattutto nei confron
ti delle persone già colpite !a 
estate scorsa dal vibrione, e 
di quanti sono più esposti ad 
eventuale contagio. i 

Nell'illustrare il program- i 
ma, il. direttore generale dei | 
servizi di igiene pubblica del . 
ministero, prof. Giannico. ha ; 
ammesso tuttavia la gravità 
delle «carenze di personale 
sanitario in tutte le strutture 
periferiche » e chiesto per 
questo la collaborazione del 
ministero del Lavoro, della 
CRI e dell'ONML Dal canto 
suo, il direttore dell'Istituto 
superiore di Sanità, prof Poe-
chiari, ha osservato che «da 
ta l'impossibilità di trasfor

mare radicalmente le conditemi 
dell'ambiente in cui viviamo » 
(ciò che ovviamente chiama 
in causa precise responsabi
lità politiche dei governi con 
trollati dalla DC). non si può 
escludere il rischio calcolato 
di un secondo episodio di in 
lezione colerica. 

In questo contesto, e sem 
pre «in attesa del risanamen 
to e della depurazione delle 
nostre coste e del nostro am 
biente ». alla Sanità non resta 
altro da fare che «stab.lire 
con relativa approssimazione 
se il colera è tuttora endemi
co» e use e quanti vibrioni 
sono ancora in circolazione». 
il che equivale a dubitare del
la fondatezza dell'annuncio di 
ottobre con cui l'Italia era di-
cMarata ufficialmente «inden
ne » da colera. 

bini. Siamo veramente al
l'assurdo. Vaste zone strap
pate dal lavoro contadino 
alle sterpaglie e alla palude, 
con pochi mezzi e senza l'ap
porto di investimenti pub
blici di rilievo, e trasforma
te in fiorenti agrumeti, si 
trovano oggi in crisi: una 
crisi che si ripercuote sulle 
condizioni di vita delle po
polazioni di interi comuni, 
che dalle trasformazioni ave
vano ricevuto un notevole 
impulso economico e sociale. 

E' una ulteriore confer
ma della validità della no
stra critica e della nostra 
opposizione a uno svilup
po industriale imperniato 
esclusivamente su grandi 
impianti per la produzione 
di base, e della giustezza 
della nostra richiesta di col
legare l'industria all'agri
coltura e di sviluppare par
ticolarmente l'industria ali
mentare. 

L'agrumicoltura è un. set
tore della produzione agri
cola italiana che interessa 
molte zone del Mezzogiorno, 
dove i problemi sono aggra
vati dal peso di strutture ar
retrate e dalla rendita fon
diaria e dove più forte è la 
incidenza della speculazione, 
della intermediazione e del
la mafia dei mercati gene
rali. E' un peso che cresce 
per l'assenza di una politica 
di promozione di forme as
sociative di difesa dei pro
duttori e per la mancanza 
di impianti di conservazione 
e trasformazione dei pro
dotti agricoli. 

Lo stesso piano per l'agru
micoltura presenta sotto 
questi aspetti gravi limiti. 
soprattutto in quanto sottrae 
ai contadini la possibilità di 
partecipare alla sua gestio
ne. Nel frattempo i respon
sabili della politica agraria 
del governo frappongono 
ostacoli e non mantengono 
gli impegni che erano stati 
assunti in questo settore al 
fine di renderlo competitivo 
nell'ambito della politica 
comunitaria. Fino a quando 
la produzione ortofrutticola 
italiana non sarà difesa con 
l'energia necessaria sul pia
no dell'applicazione delle 
norme di preferenza dei no
stri prodotti nell'ambito del
la CEE, non sarà possibile 
dare tranquillità ai produt
tori e quindi rilanciare le 
attività agricole in vaste 
zone del Mezzogiorno. 

Non minore è la responsa
bilità del governo regionale 
pugliese, il quale non ha 
assunto alcun impegno di 
rilievo per una politica di 
difesa dei produttori sul 
mercato, limitandosi a pro
muovere dubbie iniziative 
di propaganda, non essendo 
in grado di attuare un pro
gramma di sviluppo della 
agricoltura. 

Agli errori di politica 
agraria si sommano la di
sfunzione degli enti e della 
burocrazia, le insufficienze 
e le lentezze dell'AIMA che 
si traducono nella incapacità 
di organizzare perfino la di
stribuzione del prodotto con
ferito dai contadini agli Enti 
di beneficenza. Ma si trat
ta solo di incapacità? 

Le apposite commissioni 
che vigilano e autorizzano il 
deposito del prodotto assicu
rano che esso è di qualità e 
commerciabile secondo le 
norme comunitarie. Appare 
dunque incredibile, ma è ve
ro, che la giunta regionale 
e il prefetto di Taranto non 
abbiano ancora promosso la 
distribuzione delle migliaia 
di quintali di mandarini di
sponibili nei depositi alle 
mense, agli ospedali, ai co
muni, ai vari enti di benefi
cenza. Si vuole forse creare 
ad arte una situazione an
cora più grave, che finireb
be per favorire soltanto gli ' 
agrari? 

Vi sono delle norme della 
CEE che vanno applicate. 
Esse garantiscono un mini
mo di tutela ai contadini, e 
non è colpa di questi, ma j 
dell'azione degli intermedia- l 
tori e degli speculatori, se 
nonostante ì prezzi vili pa
gati ai produttori (lire 30 
al kg.) non se ne avvantag
giano ì consumatori, i quali 
continuano a pagare i man
darini a lire 300-400 il chi
lo al dettaglio nei mercati 
dì Roma o di Milano. Sia
mo in presenza di un caso 
tipico che illustra una situa
zione paradossale, frutto di 
una politica sbagliata, le cui 
conseguenze si riversano sia 
sui contadini sia sui con
sumatori. 

La classe operaia anche 
nelle recenti lotte sì è fat
ta carico dei problemi del
l'agricoltura. Dall'esperien
za viene la conferma della 
necessità di costruire un 
nuovo rapporto fra classe 
operaia e contadini, cioè un 
nuovo rapporto fra città e 
campagna che affronti l'in
sieme dello sviluppo econo
mico, sociale, democratico 
del paese, per il quale — 
come ha «nttolineato il no
stro Comitato centrale — 
il rilancio dell'agricoltura è 
fondamentale. 

Antonio Romeo 

Nella notte lunga e contrastata riunione degli « esperti » della maggioranza 

Nuovi tentativi di eludere 
• i * ' * \ • 

gli impegni per le pensioni 
I problemi in discussione — Resistenze sulla soppressione del Servizio contributi agricoli — Pe
sante intervento del PRI contro le pensioni di invalidità — La CGIL documenta le nefaste con
seguenze della collocazione ritardata in pensione delle categorie dei lavoratori autonomi 
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100 quintali di mandarini agli operai di Taranto Due affollate assem
blee si sono svolte 

Ieri nell'area industriale di Taranto, presenti migliaia e migliaia di lavoratori dell'ltalsider 
e delle piccole e medie imprese appaltataci, nelle quali sono stati affrontati ' i temi- della 
azione unitaria che classe operaia e lavoratori della terra possono svolgere per la trasforma
zione dell'agricoltura e contro l'intermediazione parassitaria nel settore della distribuzione. Al 
termine delle assemblee sono stati distribuiti oltre cento quintali di mandarini. All'Interno di 
ogni sacchetto c'era anche una lettera del CENFAC (Centro nazionale forme associative e 
cooperative) in cui si spiegano i motivi della crisi dell'agrumicoltura. NELLA FOTO: un mo
mento della distribuzione dei mandarini agli operai 

I rappresentanti del quat
tro partiti del centrosinistra 
si sono riuniti; ieri pomerig
gio al ministero del Lavoro 
per discutere - nuovamente il 
provvedimento di legge rela
tivo all'aumento delle pensio
ni, degli assegni familiari, 
dell'Indennità di disoccupa
zione e alla unificazione dei 
contributi, nonché le pensio
ni di Invalidità. 

A tarda ora della notte la 
riunione — iniziata verso le 
18,30 — era ancora In corso 
a causa del contrasti interni 
al quadripartito. Nuovi ten
tativi di eludere gli impegni 
assunti dal governo con i sin
dacati sono stati portati avan
ti, sulla parte normativa, da 
democristiani socialdemocrati
ci e repubblicani. 

Nella precedente riunione, 
stando alle notizie diffuse, si 
sarebbe trovato l'accordo sul
la necessità di non scindere la 
parte economica da quella 
normativa. 

Come hanno affermato i 
sindacati • solo * In questo 
modo infatti tutti quei pro
blemi relativi all'avvio del
la riforma dell'intero siste
ma previdenziale avrebbero 
potuto trovare una rapida so 
lu zione. La resistenza, specie 
da parte della Democrazia 
cristiana, è stata forte. 

L'accordo sarebbe stato rag
giunto sui punti relativi alla 
parte economica (aumenti cioè 
dal 1. gennaio per le pensioni 
minime, gli assegni familiari. 
le indennità di disoccupazio
ne) sulla quale ban poco vi 
era da definire visto che era 
stata sottoscritta in ogni par
te dal governo nell'incontro 
con i sindacati. Anche per la 
riscossione dei contributi uni
ficati da parte dell'INPS si 
sarebbe arirvati ad una solu
zione. peraltro non resa nota. 
cosi come per la ristruttura
zione dell'Inps stesso. Dissensi 

Nel corso delle indagini per accertare gli imboscamenti di combustibile 

Perquisizione nelle raffinerie 
del petroliere genovése Garrone 

Il proprietario e il presidente della società interrogati dal pretore - Estremo riserbo - Sarebbero stati seque
strati documenti inerenti lo stoccaggio di prodotti petroliferi - L'inchiesta partita dalle proteste di una ditta 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8 

Le raffinerie « Erg » di San 
Quirico sono state perquisite 
ieri sera da agenti agli ordini 
di tre alti ufficiali della po
lizia tributarla. Questa mat
tina il propnetario della raf
fineria. Riccardo Garronp, e il 
presidente, Giampiero Mondi-
ni, sono stati « sentiti » dal 
pretore di Genova dottor Al-
merighi. 

Nulla è dato sapere sull'esi
to dei colloqui, anche perchè 
mai come in questa occasione 
gli inquirenti si sono circon 
dati di riserbo e mistero Si 
sa tuttavia che l'inchiesta sul 
le raffinerie Garrone si svolge 
nell'ambito dell'iniziativa, pre
sa settimane orsono da sei 
pretori di Genova, al fine di 
accertare eventuali imbosca 
menti di prodotti petroliferi 
e manovre volte al rialzo arti
ficioso dei prezzi. 

Durante le perquisizioni nel 
le raffinerie a Erg » sarebbero 
stati sequestrati documenti 
definiti da Rircardo Garrone 
normali pratiche inerenti tran 
sazioni commerciali relative 
allo stoccaggio di prodotti pe 
troliferi. immagazzinati nel de-
positi della « ERG » ma appar
tenenti a terzi Sempre stan 
do alla versione di Garrone 
non si può neppure parlare di 
interrogatori né di comunica
zioni giudiziarie, perchè sia 
Garrone che Mondini si sa
rebbero presentati spontanea
mente al* magistrato. 

L'inchiesta è partita da una 
ditta savonese fornitrice di 
carburanti, accusata di non 
avere soddisfatto gli impegni 
assunti con i propri clienti 
L'azienda, diretta da una si 
gnora. si sarebbe difesa affer
mando che erano state le raf
finerie « Erg » a tagliarle i ri
fornimenti. 

I pretori genovesi, come s'è 
detto, avevano iniziato la lo
ro indagine alcune settimane 
orsono riferendosi a due arti 
coli del codice penale: il 355 
ed i] 501. Il primo articolo ri
guarda « l'inadempimento di 
contratti di pubbliche fornitu
re», e il secondo afferma t t 
stualmente «Chiunque, al fi 
ne di turbare il mercato in 
terno dei valori o delle merci, 
pubblica o altrimenti divulga 
notizie false esagerate o ten 
denziose o adopera altri arti
fici atti a cagionare un au 
mento o una diminuzione del 
prezzo delle merci, ovvero dei 
valori ammessi nelle liste di 
borsa o negoziabili nel pub 
blico mercato, è punito con 
la reclusione fino a tre anni ». 

Le pene sono raddoppiate 
• se dal fatto deriva (...) il rin
caro di merci di comune o 
largo consumo» E' evidente 
che il magistrato, nella fatti
specie. non si riferisce alla 
rdiffusione di notizie false» 
e al tradizionale reato di ag
giotaggio, ma agli «altri arti
fici atti a cagionare un au
mento » del prezzo delle merci. 

Non è stato possibile sape

re dagli inquirenti se la per
quisizione nella raffineria è 
scattata in riferimento a que
sto articolo 501 del codice pe
nale che guida tutta l'indagine 
dei pretori, e se vi sono ra
gionevoli motivi per ipotizza
re una risposta affermativa; 
d'altro canto i legali di Gar
rone smentiscono recisamente 
ogni illecito da parte del pe
troliere. 

Il dottor Riccardo Garrone 
è uno dei nomi più conosciuti 
a Genova. Illustre esponente 
del Gotha ligure, i] petroliere 
appartiene alla costellazione 
politico-economica più poten 
te. ed ha stretti collegamenti 
con la DC e con il cardinale 
Siri. 

Quali che siano le conclu 
sioni dell'indagine avviata dal
la magistratura un fatto è 
certo: i depositi della a Erg» 
non hanno mai conosciuto pe
nuria di petrolio greggio e 
raffinato. 

Altro fatto acquisito è l'au 
mento degli arrivi di greggio 
nel porto di Genova durante 
l'anno scorso un aumento che 
si aggira sul 9 per cento, e 
soprattutto • l'impressionante 
balzo compiuto dalle esporta
zioni di prodotti finiti all'este 
ro: oltre 180^ in più 

f. mi. 

Si prepara la legge 
per abolire i «oonti n 

Favorevole il Vaticano allo spostamento delle festi
vità religiose, ma comprendendo la questione tra 

i temi di revisione del Concordato • 

Per l'abolizione dei « ponti » 
infrasettimanali «è chiamato 
in causa il Concordato L'ini 
ziativa allo studio per lo 
spostamento e la concentra
zione in determinati periodi 
dell'anno di una parte alme
no dei giorni festivi non do 
menicali sparsi nel calenda
rio investe infatti soprattutto 
ricorrenze religiose, ponendo il 
problemi di una trattativa tra 
Stato italiano e Città del Va. 
ticano E' probabile che la 
questione farà parte del 
oaccfietto da discutere In se
de di revisione appunto del 
Concordiate dal momento 
che il Vaticano ha già mani
festato una sostanziale dispó 
nibilità all'esame e alla solu 
zione dei vari aspetti del prò 
blema (per quello religioso. 
di competenza della .«ola Ghie 
sa. »ià si conosce l'orienta
mento di celebrare le festi

vità nella domenica 'mme-
d ia ta mente -su eressi va > 

Come si sa. anche 1 sinda 
cati hanno assunto una pò 
sizione largamente favorevole 
a cond:z;one ovviamente che 
la concentrazione delle attuali 
festività infrasettimanali (non 
tutte tra l'altro, che talune 
— come la Basquetta o Santo 
Stefano - sono escluse in 
partenza da qualsiasi riformai 
non si traduca né in una mo 
mitizzazione né pestìo in una 
perdita delle festività ma 
consenta una loro p:ù razio 
naie utilizzazione r-i?2ruppan 
done un certo numero in al
cuni periodi dell'anno come 
a fine d'anno o a Pasqua. Il 
ddl relativo alla concentra
zione delle festività è in rase 
di elaborazione al ministero 
del lTvoro e dovrebbe esser 

i pronto la fine di questo mese 

permangono sulla soppressio
ne del servizio contributi agri
coli (Scau) e sul passaggio 
dell'accertamento e della ri
scossione dei contributi che 
riguardano l braccianti e 1 col
tivatori diretti aU'Inps Infine 
proprio ieri l repubblicani at
traverso un editoriale del 
loro giornale, hanno chiesto 
una revisione restrittiva per 
le pensioni di invalidità. La 
richiesti di una modifica del
la disciplina di queste pen
sioni viene considerata « ir
rinunciabile ». 

Tutta l'argomentazione del
la Voce repubblicana si basa 
sul fatto che le pensioni di 
invalidità sarebbero molte. Il 
giornale del PRI tenta di ri
spondere in questo modo ad 
una nota difiusa dall'Ufficio 
sicurezza sociale della Cgil In 
cui si esprimevano gravi 
preoccupazioni per i tentativi 
di una revisione, in senso re
strittivo. delle pensioni di In
validità. 

La polemica dei repubblica
ni ha ben pochi punti di ap
poggio. La Cgil aveva affer
mato che il numero reale del
le pensioni di invalidità è 
gravemente falsato dalla cir
costanza che, nel nostro pae
se, il pensionato di invalidità 
rimane tale per tutta la vita. 
anche cioè quando raggiunge 
e supera l'età pensionabile 
per vecchiaia. Ciò significa 
che, attualmente sono stati
sticamente considerati come 
pensionati di invalidità ex la
voratori che, in effetti, sono 
pensicn-ati di vecchiaia. 
La Voce repubblicana igno

ra che al 31 dicembre'72 i pen
sionati di invalidità che ave
vano raggiunto o superato 
l'età pensionabile per vec
chiaia erano ben 2.767.538, pa
ri al 70 per cento di tutti i 
pensionati di invalidità. Quan
do la Cgil. la Cisl e la Uil 
chiedono la trasformazione 
della pensione di invalidità in 
quella di vecchiaia a! compi
mento dell'età pensionabile, 
vogliono, fra l'altro, gettare le 
premesse per un approccio 
più serio a questi problemi, e 
non già ricorrere a ad espe
dienti » che « modificano la 
forma e lasciano intera la so
stanza ». come afferma la 
Voce. 

Nella nota della Cgil si fa
ceva presente l'esigenza di 
tenere ben distinto il settore 
dei lavoratori dipendenti da 
quello dei lavoratori autono
mi. Nel 1968 risultano eroga
te ai coltivatori diretti, di 
fronte a 23.000 pensioni di 
vecchiaia, ben 174 000 pensioni 
di invalidità. Perchè ciò si 
verifica? Per ì lavoratori au
tonomi l'età di pensionamen
to di vecchiaia è fissata a 65 
anni (per gli uomini) e 60 
ami (per le donne» anziché 
•a 60 e 55 anni come per gli 
altri settori. Il contadino non 
avendo accesso alla pensione 
di vecchiaia a 60 anni fa va
lere perciò il suo diritto alla 
invalidità. La Voce repubbli
cana ignora del tutto questo 
fatto. Ma se si vuole mettere 
ordine in questo camoo il ri
medio non può essere dato 
dal ricorso a criteri restritti
vi nel corrispondere la pen 
sicne di invalidità. Occorre 
assicurare anche ai contadi
ni e ai lavoratori autonomi 
la pensione di veecrr.it-3 a 60 
e 55 anni 

Infine è interesì-anie osser
vare. per quello che riguarda 
i lavoratori dipendenti, le 
profonde diversità esistenti 
nelle vane province e regio 
ni del Paese. Nell'Italia set 
tentricciale il rapporto fra 
pensioni di vecchiaia e di in
validità è pressoché normale. 
Via via che scendiamo verse 
il Sud si modifica fino ad in
vertirsi del tutto Perchè? Le 
condizioni igienico sanitarie 
da una parte. le evasioni 
contributive dall'altra fanne 
si che il lavoratore, non es 
sendo spesso in possesso del 
requisito contributivo per ac
cedere alla pensione di vec
chiaia. ricorre a quella di in
validità. Altrimenti difficil
mente diverrebbe pensiona 
to pur avendo lavorato. 

Ultimo di una lunga catena di violenze contro le sedi di organizzazioni democratiche 

Un altro attentato fascista a Messina 
Nella notte appiccato i l fuoco alla porta d'ingresso della CISL provinciate • La Federazione sindacale unitaria de

nuncia l'inerzia della polizia e della magistratura - Una riunione di tutte le forze democratiche 

Seminario di studio alle Frattocchie 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA, 8 

Ancora un attentato fasci 
s u nella città dello stretto: 
alle prime ore di stamane I 
teppisti hanno tentato di in 
cendiare la sede provinciale 
della CISL. ET andata distrut 
ta dalle fiamme la porta di 
ingresso agli uffici di alcune 
organizzazioni di categoria 
del sindacato 

La tecnica usata dat fasci 
sti è la stessa messa in atto 
per l'incendio della Federa
zione comunista lo scorso 23 
ottobre. Un quantttat:vo im-
preclsato di combustibile è 
stato gettato sotto la porta 
d'ingresso a cui è stato dato 
fuoco Oli attentatori non han
no lasciato alcuna traccia. Le 
fiamme hanno completamen
te carbonizzato la porta di 
ingresso di tre uffici, ove 
hanno sede alcune organizza
zioni di categoria, e danneg
giato le linee telefoniche In
terne. Se non ci fosse stato 
11 pronto Intervento del por
tiere i danni sarebbero stati 

molto più gravi. 
Immediata è stata la rea

zione degli ambienti democra
tici. Esponenti sindacali e pò 
litici hanno portato diretta
mente la loro solidarietà ai 
dirigenti della CISL. Una de 
legazione del nostro partito. 
guidata dal segretario della 
Federazione compagno Giu
seppe Giordano, ha espresso 
ai sindacalisti la più ferma 
condanna per l'ennesimo epi
sodio di violenza fascista. 

La segreteria della Federa 
zione sindacale CGIL CISL 
UTL si è riunita già stamat 
Una e ha proclamato una fer 
mata di mezz'ora nel luoghi 
di lavoro di tutta la prò 
vincia. Gli operai dì alcune 
aziende hanno già svolto as
semblee di protesta. 
• In un comunicato la Fede
razione sindacale afferma che 
l'attentato alla CISL è l'ulti
mo di una Impressionante se
rie di analoghi attenuti per
petrati contro partiti e asso
ciazioni democratiche della 
provincia nel 73. Per I pre
cedenti attentati — continua 

il comunicato — gli organi j 
di polizia e la magistratura I 
non sono riusciti ad assieu- • 
rare alia giustizia i respon- ! 
sabih. anche se da p-.ù parti 
sono state indicate le forze 
di estrema destra fascista che ! 
operano impunemente m cit | 
tà e in provincia « Le asso I 
ciazioni sindacali e P lavora j 
tori — dice ancora ti docu
mento - condannano con fer
mezza il metodo della inti
midazione e dichiarano che 
questi fatti rientrano in un 
chiaro disegno volto a creare 
un clima di confusione poli
tica e ad arretrare l'azione 
del movimento sindacale e dei 
lavoratori sul piano rivendi
cativo e delle riforme ». 

Anche la Federazione regio 
naie dei tre sindacati ha 
emesso un comunicato in cui 
mentre esprime solidarietà ai 
lavoratori messinesi e mobili
ta le proprie forze per argi
nare 1 piani eversivi, chiede 
alle autorità che sia fatta pie
na luce per individuare 1 
mandanti. Questa richiesta, 
peraltro, è ormai unanime In 

tutti gli ambienti democrati
ci vivamente preoccupati per 
la incapacità, dimostrata in 
tanto tempo da alcuni impor
tanti settori dell'apparato del
lo Stato, a mettere le mani 
sugli organizzatori e i finan 
viatori della lunga catena di 
episodi squadratici. 

Ciò veniva proprio ieri fat
to rilevare in una dichiara
zione dei compagni un riamen 
tari Bisignani e Messina a 
commento della scialba e * re 
ticente » relazione inaugurale 
dell'Anno Giudiz.ario tenuta 
dal nuovo Procuratore Gene
rale Ridola. L'alto magistra
to non ha accennato per nien
te alle violenze fasciste come 
avevano fatto in passato I 
suoi predecessori in analoghe 
occasioni. 

Intanto questo pomeriggio, 
nella sede delia CISL. si è 
svolta una riunione di tutte 
le forze democratiche per con
cordare le iniziative unitarie 
per la difesa della legalità 
democratica. 

d. r. 

I comunisti 
e la questione 

femminile 
La relazione della compagna Adriana Seroni ha apor
to ieri i lavori che si concluderanno domani - Ogfl 

la relazione del compagno Bufalini 

Si è aperto Ieri mattina, al
l'Istituto di Studi comunisti 
« Palmiro Togliatti », alle 
Frattocchie, il già annunciato 
seminarlo di approfondimento 
e di studio sulla questione 
femminile. Al seminario, che 
continuerà anche nelle gior
nate di oggi e di domani, par
tecipano membri delle Se
greterie di Federazione, re
sponsabili delle sezioni fem
minili delle principali Federa
zioni, rappresentanti delle as
sociazioni e dei movimenti di 
massa, studiosi e sociologhl. 

Ieri mattina, dopo una in
formazione della compagna 
Passigli sul tema della poli
tica del PSI nei confronti del-
la questione femminile, la 
compagna Adriana Seroni ha 
tenuto la sua ampia relazione 
sul tema: «Togliatti e la lot
ta per l'emancipazione fem
minile ». 

La compagna Seroni ha mes
so in rilievo che il pensiero di 
Togliatti fornisce una Indica
zione generale di come il pro
blema della emancipazione 
della donna possa e debba es
sere sottratto al terreno del
la utopia e a quello della 
mera affermazione di princi
pio per diventare corpo, par
te integrante di una politica 
volta a cambiare il comples
so della società. Verificando 1 
caratteri originali del movi
mento per l'emancipazione 
femminile in Italia, la com
pagna Seroni ha svolto una 
ampia analisi storica muoven
do dai primi movimenti fem
minili nel Risorgimento, di 
cui sia Gramsci che Togliat
ti ebbero poi a occuparsi. Le 
figure della Mozzoni (prima 
mazziniana e poi aderente al
la Lega socialista) della Alto-
belli (anch'essa seguì lo stes
so itinerario ideologico) e via 
via il nascere di riviste, mo
vimenti. libri fino al confi
gurarsi dei primi movimenti 
rivendicazionisti di donne la
voratrici. dalle tessili alle 
mondine alle scarriolanti! la 
analisi documentata e "detta
gliata ha individuato il na
scere del movimento di eman
cipazione femminile nel qua
dro del generale movimento 

per l'emancipazione del prole
tariato. Uno sviluppo crescen
te. Ano al primo approdo di 
elaborazione marxista realizza
to dalla Kullsciof e ai nuovi 
rapporti che si delincarono 
fra PSI e movimenti femmi
nili. 

La compagna Seroni a* 
quindi analizzato la posizio
ne del comunisti nel confron
ti della questione femminile: 
la prima Conferenza delle 
donne comuniste a Roma, pre
sieduta da Gramsci, fu nel 
1922. Naturalmente l'analisi si 
è sviluppata per tutto il pe
riodo seguente, fino al più 
recente Togliatti del venten
nio trascorso, soffermandosi 
con dettagliati commenti sul
le fasi più rilevanti della ela
borazione del PCI sulla que
stione. Riferendo ampiamen
te I brani principali del di
scorso del Brancaccio del 
1944, Adriana Seroni ha rile
vato che il problema della 
emancipazione della donna fu 
subito posto allora da Togliat
ti come problema nazionale • 
come tale fu indicato a tutte 
le forze democratiche. Il v»-
lore dell'analisi condotta da 
Togliatti nell'arco di tanti an
ni — ha concluso la com
pagna Seroni che ha anche toc
cato altri temi attuali della 
questione femminile — è che 
essa vuole cogliere l'elemen
to peculiare che è nella sto
ria e nel processo della for
mazione delle donne italiane. 
Si tratta, ha aggiunto, del su
peramento delle vecchie gene
ralizzazioni e astrazioni del 
movimento socialista italiano 
e quindi non della indicazio
ne di un programma di ri
vendicazioni ma piuttosto del
la indicazione di un potere 
delle donne nella società di 
un loro momento unitario In 
cui esse stesse costruiscano 
le loro rivendicazioni. 

Il dibattito si è sviluppato 
ampiamente nel pomeriggio. 
Oggi il comoagno Paolo Bu
falini parlerà sul tema: «Co
munisti. cattolici e questione 
femminile ». 

u. b. 

La riunione interministeriale di ieri 

Legge per la casa: 
si dovrebbero spendere 
1000 miliardi nel 74 

Dovrebbero essere accelerate le procedure anche por 
l'edilizia scolastica - Rifinanziamento della «865» 

Si è svolto ieri l'incontro . 
fra il ministro dei Lavori Pub
blici Lauriceila e i titolari del 
Bilancio, delle Finanze e del 
Tesoro, dedicato al cosiddetto 
rilancio dell'edilizia ad inter
vento pubblico. I partecipanti 
hanno definito molto costrut
tivo l'esito dell'incontro e 
hanno annunciato che comple
teranno l'esame della questio
ne prossimamente. 

Come si sa, l'intervento pub
blico nell'attività edilizia, no
nostante l'esistenza di alcune 
leggi, ed in particolare la 
«865», dotate di cospicui fi
nanziamenti, è caratterizzato 
da molto tempo _da una cro
nica incapacità di realizzare 
gli investimenti e quindi di 
sostenere l'ampia domanda di 
case e scuole. Ed infatti la 
questione centrale di fronte al
la quale si sono trovati i mi
nistri è stata proprio quella 
di sbloccare gli stanziamenti 
inutilizzati, di sveltire le pro
cedure e quindi di adempiere 
il preciso dovere di realizzare 
i piani previsti contribuendo 
anche a sostenere l'occupazio
ne nel settore delle costru
zioni. 

Per sbloccare la situazione 
era stato proposto di lanciare 
un piano triennale di investi
menti. Questa proposta era 
stata criticata perché, da un 
lato non assicurava quel pron
to avvio delle opere che ap
pare indispensabile e, dall'al
tro, mancava di sufficiente re
spiro temporale per avviare 
davvero a soluzione il proble
ma della casa. I ministri han
no dovuto constatare la fon
datezza di queste obiezioni e 
hanno deciso di passare ad 
altre soluzioni i precisamente 
un provvedimento urgente 
(che sarà sottoposto alla Com
missione consultiva interre
gionale) che tende a mobilita
re le somme disponibili per 
il 1974, e un altro provvedi
mento di validità decennale 
per il rifinanziamento della 
Legge per la casa (865). 

Il ministro Lauriceila ha 
detto che il provvedimento per 
il 1974 dovrà consentire l'av
vio dell'attuazione dei pro
grammi già deliberati e finan
ziali, con particolare riguardo 
al potenziamento dell'edilizia 
convenzionata che consente 
una sensibile partecipazione 
privata allo sviluppo dei con
sumi abitativi. A sua volta. 
il ministro delle Finanze, Co
lombo ha detto che «ci sono 
dai 2000 ai 2500 miliardi da 
spendere sulla base di leggi 
già approvate. Ora si tratta di 
spendere il più possibile di 
questa somma nel 1974». 

In concreto si sarebbe tro
vato un meccanismo per ef 
fettuare - quest'anno investi
menti per 1.000 miliardi dei 
2500 disponibili. 

I ministri hanno discusso 
col loro collega della Pubblica 
Istruzione le condizioni per 
sbloccare le iniziative per la 
edilizia scolastica. E' stato de
ciso dì apportare alcune mo
difiche al disegni di legge che, 

in materia, sono all'esame del 
Parlamento e che prevedono 
(per la scuola e per l'Univer
sità) una spesa di circa 640 
miliardi. 

Più generiche sono state te 
dichiarazioni dei ministri per 
quanto riguarda il piano de
cennale. Lauriceila ha detto 
che il suo scopo è il rilancio 
della Legge 865 e il suo rifi
nanziamento « in modo da con
sentire, nei necessari tempi 
tecnici ed amministrativi, che 
saranno comunque ridotti ed 
eccezionalmente semplificati, 
che sia realizzato un piano di 
edilizia pubblica di dimensioni 
adeguate alle reali esigenza 
del paese». 

Si tratterebbe di uno stan
ziamento complessivo di 11.000 
miliardi di cui soltanto 3.300 
già approvati • dal CIPE per 
il triennio ora assorbito m i 
piano decennale. 

I ministri finanziari si incon
treranno oggi col collega dti 
Trasporti per discutere il pla
no di investimenti per le fer
rovie. 

Manifestazione 
dei metalmeccanici 

di Taranto 
in solidarietà 

col popolo cileno 
TARANTO. • 

Alla presenza di un folto pub
blico si è svolta ieri sera — 
come annunciato — la manife
stazione di solidarietà con il 
popolo cileno indetta dalla fede
razione lavoratori metalmecca
nici ed alla quale ha parteci
pato un sindacalista cileno che 
ha portato all'assemblea una te
stimonianza sulla realtà del tao 
paese. 

Nel corso dell'assemblea )a 
segreteria della federazione la
voratori metalmeccanici ha an
nunciato che un'ora del salario 
dei lavoratori metalmeccanlql 
dell?, provincia di Taranto sarà 
offerta alla Resistenza cfl« 

Gravissimo lutto 
del compagno 

Cuffaro 
TRIESTE. • 

Un gravissimo lutto ha col
pito il compagno Antonino Cuf
faro. Segretario regionale per 
i! Friuli Venezia Giulia e mem
bro del Comitato Centrale del 
Partito, per la morte della ma
dre. avvenuta oggi a Trieste 
dopo lunqa malattia. 

Al compagno Antonino Cuf
faro. al padre Domenico — che 
è stato tra i fondatori del PCI 
in Sicilia —. e agli altri fami
liari cosi duramente colpiti, 
l'< Unità > e il comitato regio
nale del PCI del Friuli-Venezia 
Giulia esprimono le p)A sen
tite condoglianae. 
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La significativa vicènda di Taranto 

Perchè 
si distruggono 

i mandarini 
IL MINISTRO dell'Agricol

tura, on. Ferrari Aggra
di, in una sua recente inter
vista, ha voluto rassicurarci 
che, per ora, non vi sarà 
il razionamento della carne: 
il governo — ha detto — è 
deciso a far valere gli inte
ressi degli allevatori italiani 
Je cui condizioni lo stesso 
ministro ha definito assur
de. Un ripensamento auto
critico, determinato dalla 
gravità della situazione? C'è 
da augurarselo, perché il 
modo come si sono affron
tati i problemi del grano du
ro, della zootecnia, della bar
babietola, dell'ortofrutta, del 
rincaro dei concimi, dimo
stra che la nostra agricol
tura è in crisi per una serie 
di assurdità che vanno ri
condotte alle responsabilità 
dei governi e della politica 
agraria fin qui fatta. 

Il Comitato centrale del 
PCI, nella sua ultima riunio
ne, ha posto in evidenza le 
radici interne e internazio
nali della crisi della nostra 
agricoltura e i suoi riflessi 
sul mercato dei generi ali
mentari, ha sottolineato la 
esigenza del rilancio agrico
lo come scelta prioritaria 
nel quadro di un diverso 
sviluppo economico, ha in
dicato gli obiettivi di lotta 
per un mutamento radicale 
della politica agraria. 

L'esperienza che in questi 
giorni stanno vivendo i pro
duttori di agrumi nel ver
sante occidentale della pro
vincia di Taranto conferma 
la validità della nostra ana
lisi e perciò merita di essere 
conosciuta. Non è la prima 
volta che si arriva alla di
struzione di ingenti quanti
tativi di frutta nel nostro 
paese, ma ora ciò avviene 
in una regione meridionale 
e in un momento di parti
colari difficoltà di approvvi
gionamento dei prodotti ali
mentari, anche a causa di 
lentezze burocratiche. Mi
gliaia di quintali di manda
rini vengono distrutti in una 
zona a ridosso dell'area in
dustriale tarantina, ove si 
tocca con mano lo stridente 
contrasto tra le ciminiere e 
gli impianti mastodontici 
del siderurgico e una agri
coltura altamente sviluppa
ta che è costretta a distrug
gere la propria produzione: 
il contrasto tra migliaia di 
operai che lavorano in que
sta grande azienda pubblica, 
che lottano per difendere il 
potere d'acquisto del sala
rio falcidiato quotidiana
mente dall'inflazione, e la 
frutta distrutta e i conta
dini, che vanno in rovina. 

E ciò avviene in Puglia 
dove, come nel resto del 
Mezzogiorno e in buona par
te del paese, i lavoratori 
non sono in grado di assi
curare la frutta ai loro barn-

Da metà gennaic 
controlli 

anticolera 
in 13 province 

Le acque — potabili e non, 
— i liquami delle fogne. le 
feci umane, i molluschi e le 
verdure saranno sotto control
lo da metà gennaio e per un 
mese e mezzo in 13 province 
di quattro regioni italiane: 
Napoli, Benevento, Avellino, 
Caserta, Cagliari. Nuoro. Sas
sari, Palermo, Bari, Lecce, 
Foggia, Brindisi e Taranto. 
Scatta cosi la prima fase del 
piano di indagine anticolerica 
per la cui definizione sono 
riimiti da ieri al ministero 
della Sanità un folto gruppo 
di esperti. 

Dopo questa prima serie di 
analisi, il programma prevede 
per aprile e maggio l'adozione 
di una serie di misure profi
lattiche, compresa la vaccina
zione, soprattutto nei confron
ti delle persone già colpite la 
estate scorsa dal vibrione, e 
di quanti sono più esposti ad 
eventuale contagio. 

Nell'illustrare il program
ma, il. direttore generale dei 
servizi di igiene pubblica del 
ministero, prof. Giannico. ha 
ammesso tuttavia la gravità 
delle e carenze di personale 
sanitario in tutte le strutture 
periferiche» e chiesto per 
questo la collaborazione del 
ministero del - Lavoro, della 
CRI e delI'ONML Dal canto 
suo, il direttore dell'Istituto 
superiore di Sanità, prof Poe-
chiari, ha osservato che « da 
ta l'impossibilità di trasfor 

mare radicalmente le cond'zioni 
dell'ambiente in cui viviamo» 
(ciò che ovviamente chiama 
in causa precise responsabi
lità politiche dei governi con
trollati dalla DC). non si può 
escludere il rischio calcolato 
di un secondo episodio di in
fezione colerica, 

In questo contesto, e sem
pre «in attesa del risanamen 
to e della depurazione delle 
nostre coste e del nostro am 
biente». alla Sanità non resta 
altro da fare che • stab.lire 
con relativa approssimazione 
se il colera è tuttora endemi
co» e «se e quanti vibrioni 
sono ancora in circolazione». 
il che equivale a dubitare del
la fondatezza dell'annuncio di 
ottobre con cui l'Italia era di
chiarata ufficialmente «inden
ne » da colera. 

bini. Siamo veramente al
l'assurdo. Vaste zone strap
pate dal lavoro contadino 
alle sterpaglie e alla palude, 
con pochi mezzi e senza l'ap
porto di investimenti pub
blici di rilievo, e trasforma
te in fiorenti agrumeti, si 
trovano oggi in crisi: una 
crisi che si ripercuote sulle 
condizioni di vita delle po
polazioni di interi comuni, 
che dalle trasformazioni ave
vano ricevuto un notevole 
impulso economico e sociale. 

E' una ulteriore confer
ma della validità della no
stra critica e della nostra 
opposizione a uno svilup
po industriale imperniato 
esclusivamente su grandi 
impianti per la produzione 
di base, e della giustezza 
della nostra richiesta di col
legare l'industria all'agri
coltura e di sviluppare par
ticolarmente l'industria ali
mentare. 

L'agrumicoltura è un set
tore della produzione agri
cola italiana che interessa 
molte zone del Mezzogiorno, 
dove i problemi sono aggra
vati dal peso di strutture ar
retrate e dalla rendita fon
diaria e dove più forte è la 
incidenza della speculazione, 
della intermediazione e del
la mafia dei mercati gene
rali. E' un peso che cresce 
per l'assenza di una politica 
di promozione di forme as
sociative di difesa dei pro
duttori e per la mancanza 
di impianti di conservazione 
e trasformazione dei pro
dotti agricoli. 

Lo stesso piano per l'agru
micoltura presenta sotto 
questi aspetti gravi limiti. 
soprattutto in quanto sottrae 
ai contadini la possibilità di 
partecipare alla sua gestio
ne. Nel frattempo i respon
sabili della politica agraria 
del governo frappongono 
ostacoli e non mantengono 
gli impegni che erano stati 
assunti in questo settore al 
fine di renderlo competitivo 
nell'ambito della politica 
comunitaria. Fino a quando 
la produzione ortofrutticola 
italiana non sarà difesa con 
l'energia necessaria sul pia
no dell'applicazione delle 
norme di preferenza dei no
stri prodotti nell'ambito del
la CEE, non sarà possibile 
dare tranquillità ai produt
tori e quindi rilanciare le 
attività agricole in vaste 
zone del Mezzogiorno. 

Non minore è la responsa
bilità del governo regionale 
pugliese, il quale non ha 
assunto alcun impegno di 
rilievo per una politica di 
difesa dei produttori sul 
mercato, limitandosi a pro
muovere dubbie iniziative 
di propaganda, non essendo 
in grado di attuare un pro
gramma di sviluppo della 
agricoltura. 

Agli errori di politica 
agraria si sommano la di
sfunzione degli enti e della 
burocrazia, le insufficienze 
e le lentezze dell'AIMA che 
si traducono nella incapacità 
di organizzare perfino la di
stribuzione del prodotto con
ferito dai contadini agli Enti 
di beneficenza. Ma si trat
ta solo di incapacità? 

Le apposite commissioni 
che vigilano e autorizzano il 
deposito del prodotto assicu
rano che esso è di qualità e 
commerciabile secondo le 
norme comunitarie. Appare 
dunque incredibile, ma è ve
ro, che la giunta regionale 
e il prefetto di Taranto non 
abbiano ancora promosso la 
distribuzione delle migliaia 
di quintali di mandarini di
sponibili nei depositi alle 
mense, agli ospedali, ai co
muni, ai vari enti di benefi
cenza. Si vuole forse creare 
ad arte una situazione an
cora più grave, che finireb
be per favorire soltanto gli 
agrari? 

Vi sono delle norme della 
CEE che vanno applicate. 
Esse garantiscono un mini
mo dì tutela ai contadini, e 
non è colpa di questi, ma 
dell'azione degli intermedia
toli e degli speculatori, se 
nonostante i prezzi vili pa
gati ai produttori (lire 30 
al kg.) non se ne avvantag
giano t consumatori, i quali 
continuano a pagare i man
darini a lire 300-400 il chi
lo al dettaglio nei mercati 
di Roma o di Milano. Sia
mo in presenza di un caso 
tipico che illustra una situa
zione paradossale, frutto di 
una politica sbagliata, le cui 
conseguenze si riversano sia 
sui contadini sia sui con
sumatori. 

La classe operaia anche 
nelle recenti lotte si è fat
ta carico dei problemi del
l'agricoltura. Dall'esperien
za viene la conferma della 
necessità di costruire un 
nuovo rapporto fra classe 
operaia e contadini, cioè un 
nuovo rapporto fra città e 
campagna che affronti l'in
sieme dello sviluppo econo
mico, sociale, democratico 
del paese, per il quale — 
come ha «nttolineato il no
stro Comitato centrale — 
il rilancio dell'agricoltura è 
fondamentale. 

Antonio Romeo 

Nella notte lunga e contrastata riunione degli « esperti » della maggioranza 

Nuovi tentativi di eludere 
gli impegni per le pensioni 

I problemi in discussione — Resistenze sulla soppressione del Servizio contributi agricoli — Pe
sante intervento del PRI contro le pensioni di invalidità — La CGIL documenta le nefaste con
seguenze della collocazione ritardata in pensione delle categorie dei lavoratori autonomi 

100 quintali di mandarini agli operai di Taranto Due affollate assem
blee si sono svolte 

ieri nell'area industriale di Taranto, presenti migliaia e migliaia di lavoratori dell'ltalsider 
e delle piccole e medie imprese appallatici, nelle quali sono stati affrontati i temi- della 
azione unitaria che classe operaia e lavoratori della terra possono svolgere per la trasforma
zione dell'agricoltura e contro l'intermediazione parassitaria nel settore della distribuzione. Al 
termine delle assemblee sono stati distribuiti oltre cento quintali'di mandarini. All'interno di 
ogni sacchetto c'era anche una lettera del CENFAC (Centro nazionale forme associative e 
cooperative) in cui si spiegano i motivi della crisi dell'agrumicoltura. NELLA FOTO: un mo
mento della distribuzione dei mandarini agli operai 

I rappresentanti del quat
tro partiti del centrosinistra 
si sono riuniti ieri pomerig
gio al ministero del Lavoro 
per discutere nuovamente il 
provvedimento di legge rela
tivo all'aumento delle pensio
ni, degli assegni familiari, 
dell'indennità di disoccupa
zione e alla unificazione dei 
contributi, nonché le pensio
ni di invalidità. 

A tarda ora della notte la 
riunione — iniziata verso le 
18,30 — era ancora in corso 
a causa dei contrasti interni 
al quadripartito. Nuovi ten
tativi di eludere gli impegni 
assunti dal governo con i sin
dacati sono stati portati avan
ti, sulla parte normativa, da 
democristiani socialdemocrati
ci e repubblicani. 

Nella precedente riunione. 
stando alle notizie diffuse, si 
sarebbe trovato l'accordo sul
la necessità di non scindere la 
parte economica da quella 
normativa. 

Come hanno affermato ì 
sindacati - solo ' in questo 
modo infatti tutti quei pro
blemi relativi all'avvio del
la riforma dell'intero siste
ma previdenziale avrebbero 
potuto trovare una rapida so
luzione. La resistenza, specie 
da parte della Democrazia 
cristiana, è stata forte. 

L'accordo sarebbe stato rag
giunto sui punti relativi alla 
parte economica (aumenti cioè 
dal 1. gennaio per le pensioni 
minime, gli assegni familiari. 
le indennità di disoccupazio
ne) sulla quale ben poco vi 
era da definire visto che era 
stata sottoscritta in ogni par
te dal governo nell'incontro 
con i sindacati. Anche per la 
riscossione dei contributi uni
ficati da parte dell'INPS si 
sarebbe ar.-rvati ad una solu
zione. peraltro non resa nota, 
cosi come per la ristruttura
zione dell'Inps stesso. Dissensi 

Nel corso delle indagini per accertare gli imboscamenti di combustibile 

Perquisizione nelle raffinerie 
del petroliere genovese Garrone 

Il proprietario e il presidente della società interrogati dal pretore - Estremo riserbo - Sarebbero stati seque
strati documenti inerenti lo stoccaggio di prodotti petroliteri - L'inchiesta partita dalle proteste di una ditta 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8 

Le raffinerie « Erg » di San 
Quirico sono state perquisite 
ieri sera da agenti agli ordini 
di tre alti ufficiali della po
lizia tributaria. Questa mat
tina il proprietario della raf
fineria, Riccardo Garrone, e il 
presidente, Giampiero Mondi-
ni, sono stati « sentiti » dal 
pretore di Genova dottor Al-
merighi. 

Nulla è dato sapere sull'esi
to dei colloqui, anche perchè 
mai come in questa occasione 
gli inquirenti si sono circon
dati di riserbo e mistero. Si 
sa tuttavia che l'inchiesta sul
le raffinerie Garrone si svolge 
nell'ambito dell'iniziativa, pre
sa settimane orsono da sei 
pretori di Genova, al fine di 
accertare eventuali imbosca 
menti di prodotti petroliferi 
e manovre volte al rialzo arti
ficioso dei prezzi. 

Durante le perquisizioni nel 
le raffinerie o Erg n sarebbero 
stati sequestrati documenti 
definiti da Rircardo Garrone 
normali pratiche inerenti tran
sazioni commerciali relative 
allo stoccaggio di prodotti pe 
troliferi. immagazzinati nei de 
positi della o ERG » ma appar
tenenti a terzi Sempre stan
do alla versione di Garrone 
non si può neppure parlare di 
interrogatori né di comunica
zioni giudiziarie, perchè sia 
Garrone che Mondini si sa
rebbero presentati spontanea
mente al-magistrato. 

L'inchiesta è partita da una 
ditta savonese fornitrice di 
carburanti, accusata di non 
avere soddisfatto gli impegni 
assunti con j propri clienti 
L'azienda, diretta da una si 
gnora, si sarebbe difesa affer
mando che erano state le raf
finerie « Erg » a tagliarle i ri
fornimenti. 

1 pretori genovesi, come s'è 
detto, avevano iniziato la lo
ro indagine alcune settimane 
orsono riferendosi a due arti 
coli del codice penale: il 355 
ed il 501. Il primo articolo ri
guarda « l'inadempimento di 
contratti di pubbliche rornitu 
re», e il secondo afferma te
stualmente «Chiunque, al fi 
ne dì turbare il mercato in 
terno dei valori o delle merci, 
pubblica o altrimenti divulga 
notizie false esagerate o ten 
denziose o adopera altri arti 
flci atti a cagionare un au 
mento o una diminuzione del 
prezzo delle merci, ovvero dei 
valori ammessi nelle liste di 
borsa o negoziabili nel pub 
blico mercato, è punito con 
la reclusione fino a tre anni ». 

Le pene sono raddoppiate 
«se dal fatto deriva (...) il rin
caro di merci di comune o 
largo consumo • E' evidente 
che il magistrato, nella fatti
specie. non si riferisce alla 
«diffusione di notizie false» 
e al tradizionale reato di ag
giotaggio, ma agli «altri arti
fici atti a cagionare un au
mento » del prezzo delle merci. 

Non è stato possibile sape

re dagli inquirenti se la per
quisizione nella raffineria è 
scattata in riferimento a que
sto articolo 501 del codice pe
nale che guida tutta l'indagine 
dei pretori, e se vi sono ra
gionevoli motivi per ipotizza
re una risposta affermativa; 
d'altro canto i legali di Gar
rone smentiscono recisamente 
ogni illecito da parte del pe
troliere. 

Il dottor Riccardo Garrone 
è uno dei nomi più conosciuti 
a Genova. Illustre esponente 
del Gotha ligure, i] petroliere 
appartiene alla costellazione 
politico-economica più pò ten 
te. ed ha stretti collegamenti 
con l-i DC e con il cardinale 
Siri. 

Quali che siano le conclu
sioni dell'indagine avviata dal
la magistratura un fatto è 
certo: i dppositi della a Erg» 
non hanno mai conosciuto pe
nuria di petrolio greggio e 
raffinato. 

Altro fatto acquisito è l'au 
mento degli arrivi di greggio 
nel porto di Genova durante 
l'anno scorso, un aumento che 
si aggira sul 9 per cento, e 
soprattutto l'impressionante 
balzo compiuto dalle esporta
zioni di prodotti finiti all'este 
ro: oltre VUOI, in più 

f. mi. 

Si prepara la legge 
per abolire i «oontV 

Favorevole i l Vaticano allo spostamento delle festi
vità religiose, ma comprendendo la questione tra 

i temi di revisione del Concordato 

Per l'abo!iz:one dei a ponti » 
infrasettimanali è chiamato 
in causa il Concordato L'ini
ziativa allo studio per lo 
spostamento e la concentra
zione in determinati periodi 
dell'anno di una parte alme
no dei giorni festivi non do
menicali sparsi nel calenda
rio investe infatti soprattutto 
ricorrenze religiose, ponendo il 
oroblemi di una trattativa tra 
Stato italiano e Città del Va
ticano E* probabile che la 
questione farà parte del 
pacchetto da discutere In se
de di revisione appunto del 
Concordiato. dal momento 
che il Vaticano ha già mani
festato una sostanziale dispó 
nibilità all'esame e alla solu 
zione dei vari aspetti del pro
blema (per quello religioso. 
di competenza della sola Chie 
sa. »ià si conosce l'orienta
mento di celebrare le festi

vità nella domenica 'mme-
diatomente successiva) 

Come si sa. anche I sinda 
cati hanno assunto una pò 
sizione largamente favorevole 
a condizione ovviamente che 
la concentrazione delle attuali 
festività infrasettimanali (non 
tutte tra l'altro, che talune 
— come la P-asquetta o Santo 
Stefano - sono escluse in 
partenza da qualsiasi riforma? 
non si traduca né in una mo 
mitizzazione né pestìo :n una 
perdita delle festività ma 
consenta una loro p:ù razio 
naie utilizzazione ri^ruppan 
done un certo numero in al
cuni periodi dell'anno come 
a fine d'anno o a Pasqua. Il 
ddl relativo alla concentra 
zione delle fe.-tivita è in fa=e 
di elaborazione al ministero 
del lavoro e dovrebbe esser 

i pronto la fine di questo mese 

permangono sulla soppressio
ne del servizio contributi agri
coli (Scau) e sul pass-aggio 
dell'accertamento e della ri
scossione dei contributi che 
riguardano i braccianti e i col
tivatori diretti airinps Infine 
proprio Ieri i repubblicani at
traverso un editoriale del 
loro giornale, hanno chiesto 
una revisione restrittiva per 
le pensioni di invalidità. La 
richiesta di una modifica del
la disciplina di queste pen
sioni viene considerata « ir
rinunciabile ». 

Tutta l'argomentazione del
la Voce repubblicana si basa 
sul fatto che le pensioni di 
invalidità sarebbero molte. Il 
giornale del PRI tenta di ri
spondere in questo modo ad 
una nota diffusa dall'Ufiìcio 
sicurezza sociale della Cgil in 
cui si esprimevano gravi 
preoccupazioni per i tentativi 
di una revisione, in senso re
strittivo. delle pensioni di in
validità. 

La polemica dei repubblica
ni ha ben pochi punti di ap
poggio. La Cgil aveva affer
mato che il numero reale del
le pensioni di invalidità è 
gravemente falsato dalla cir
costanza che, nel nostro pae
se. il pensionato di invalidità 
rimane tale per tutta la vita, 
anche cioè quando raggiunge 
e supera l'età pensionabile 
per vecchiaia. Ciò significa 
che. attualmente sono stati
sticamente considerati come 
pensionati di invalidità ex la
voratori che, in effetti, sono 
pensicn-ati di vecchiaia. 
La Voce repubblicana igno

ra che al 31 dicembre'72 i pen
sionati di invalidità che ave
vano raggiunto o superato 
l'età pensionabile per vec
chiaia erano ben 2.767.538, pa
ri al 70 per cento di tutti i 
pensionati di invalidità. Quan
do la Cgil. la Cisl e la Uil 
chiedeno la trasformazione 
della pensione di invalidità in 
quella di vecchiaia al compi
mento dell'età pensionabile. 
vogliono, fra l'altro, gettare le 
prem?s5e per un approccio 
più serio a questi problemi, e 
non già ricorrere « ad espe
dienti » che « modificano la 
forma e lasciano intera la so
stanza». come afferma la 
Voce. 

Nella nota della Cgil si fa
ceva presente l'esigenza di 
tenere ben distinto il settore 
dei lavoratori dipendenti da 
quello dei lavoratori autono
mi. Nel 1968 risultano eroga
te ai • coltivatori diretti, di 
fronte a 23.000 pensioni di 
vecchiaia, ben 174.000 pensioni 
di invalidità. Perchè ciò si 
verifica? Per ì lavoratori au
tonomi l'età di pensionamen
to di vecchiaia è fissata a 65 
anni (per gli uomini) e 60 
anni (per le donne) anziché 
•a 60 e 55 anni come per gli 
altri settori. Il contadino non 
avendo accesso alla pensione 
di vecchiaia a 60 anni fa va
lere perciò il suo diritto alla 
invalidità. La Voce repubbli
cana ignora del tutto questo 
fatto. Ma se si vuole mettere 
ordine in questo campo il ri
medio non può essere dato 
dal ricorso a criteri restritti
vi nel corrispcndsre la pen
sione di invalidità. Occorre 
assicurare anche ai contadi
ni e ai lavoratori autonomi 
la pensione di veccrr.n-a a 60 
e 55 anni 

Infine è interesì-anie osser
vare. per quello che riguarda 
i lavoratori dipendenti, le 
profende diversità esistenti 
nelle vane province e regio 
ni del Paese. Nell'Italia set
tentrionale il rapporto fra 
pensioni di vecchiàia e di in
validità è pressoché normale. 
Via via che scendiamo verse 
il Sud si modifica fino ad in
vertirsi del tutto. Perchè? Le 
condizioni igienico sanitarie. 
da una parte. le evasioni 
contributiva dall'altra fanne 
si che il lavoratore, non es
sendo spesso in possesso del 
requisito contributivo per ac
cedere alla pensione di vec
chiaia. ricorre a quella di in
validità Altrimenti difficil-

j mente diverrebbe pensiona
to pur avendo lavorato. 

Ultimo di una lunga catena di violenze contro le sedi di organizzazioni democratiche 

Un altro attentato fascista a Messina 
Nella notte appiccato i l fuoco alla porta d'ingresso della CISL provinciale • La Federazione sindacale unitaria de

nuncia rinenia della polizia e della magistratura - Una riunione di tutte le forze democratiche 

Seminario di studio alle Frattocchie 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 8. 

Ancora un attentato fasci
sta nella città dello stretto: 
alle prime ore di stamane i 
teppisti hanno tentato di In 
cendiare la sede provinciale 
della CISL. ET andata dlstrut 
ta dalle fiamme la porta di 
ingresso agli uffici di alcune 
organizzazioni di categoria 
del sindacato. 

La tecnica usata dat fasci
sti è la stessa messa in atto 
per l'incendio della Federa
zione comunista lo scorso 23 
ottobre. Un quantitativo im
precisato di combustibile è 
stato gettato sotto la porta 
d'ingresso a cui è stato dato 
fuoco Oli attentatori non han
no lasciato alcuna traccia. Le 
fiamme hanno completamen
te carbonizzato la porta di 
ingresso di tre uffici, ove 
hanno sede alcune organizza
zioni di categoria, e danneg
giato le linee telefoniche In
terne. Se non C. fo«we stato 
il pronto Intervento del por-
Mere i danni sarebbero stati 

molto più gravi. -
Immediata e stata la rea

zione degli ambienti democra 
tici. Esponenti sindacali e pò 
litici hanno portato diretta
mente la loro solidarietà ai 
dirigenti della CISL. Una de 
legazione del nostro partito. 
guidata dal segretario della 
Federazione compagno Giu
seppe Giordano, ha espresso 

; ai s:ndacallsti la più ferma 
condanna per l'ennesimo epi
sodio di violenza fascista. 

La segreteria della Federa 
zione sindacale CGIL CISL 
UIL si è riunita già stamat-
Una e ha proclamato una fer 
mata di mezz'ora nei luoghi 
di lavoro di tutta la prò 
vincia. Gli operai di alcune 
aziende hanno già svolto as
semblee di protesta. 

In un comunicato la Fede
razione sindacale afferma che 
l'attentato alla CISL è l'ulti 
mo di una impressionante se
rie di analoghi attenuti per
petrati contro partiti e asso
ciazioni democratiche della 
provincia nel *73. Per 1 pre
cedenti attentati — continua 

il comunicato — gli organi 
di polizia e la magistratura 
non sono riusciti ad assicu
rare alla giust;z:a i respon
sabili. anche se da p:ù parti 
sono state indicate le forze 
di estrema destra fascista che 
operano impunemente in cit 
tà e in provincia * Le asso
ciazioni sindacali e P lavora
tori — dice ancora 11 docu
mento - condannano con fer
mezza il metodo della inti
midazione e dichiarano che 
questi fatti rientrano in un 
chiaro disegno volto a creare 
un ciima di confusione poli
tica e ad arretrare l'azione 
del movimento sindacale e dei 
lavoratori sul piano rivendi
cativo e delle riforme ». 

Anche la Federazione regio 
naie dei - tre sindacati ha 
emesso un comunicato in cui 
mentre esprime solidarietà ai 
lavoratori messinesi e mobili
ta le proprie forze per argi
nare 1 plani eversivi, chiede 
alle autorità che sia fatta pie
na luce per individuare i 
mandanti. Questa richiesta. 
peraltro, è ormai unanime in 

tutti gli ambienti democrati
ci vivamente preoccupati per 
la incapacità, dimostrata in 
tanto tempo da alcuni impor
tanti settori dell'apparato del 
lo Stato, a mettere le mani 
sugli organizzatori e i finan 
viatori della lunga catena di 
episodi squadrlstici. 

Ciò ven.va proprio ieri fat 
to rilevare in una dichiara
zione de: compagni oarlamen 
tari Bisignani e Messina a 
commento della scialba e « re 
ticente » relazione iaiugurale 
dell'Anno Giudiziario tenuta 
dal nuovo Procuratore Gene
rale Ridola. L'alto magistra
to non ha accennato per nien
te alle violenze fasciste come 
avevano fatto In passato i 
suoi predecessori in analoghe 
occasioni. 

Intanto questo pomeriggio, 
nella sede della CISL. si è 
svolta una riunione di tutte 
le forze democratiche per con
cordare le iniziative unitarie 
per la difesa della legalità 
democratica. 

d. r. 

I comunisti 
e la questione 

femminile 
La relazione della compagna Adriana Seroni ha a por
to ieri i lavori che si concluderanno domani - Ogft 

la relazione del compagno Bufalini 

Si è aperto Ieri mattina, al. 
l'Istituto di Studi comunisti 
« Palmiro Togliatti », alle 
Frattocchie, il già annunciato 
seminario di approfondimento 
e di studio sulla questione 
femminile. Al seminario, che 
continuerà anche nelle gior
nate di oggi e di domani, par-
tecipano membri delle Se
greterie di Federazione, re
sponsabili delle sezioni fem
minili delle principali Federa
zioni, rappresentanti delle as
sociazioni e dei movimenti di 
massa, studiosi e sociologhi. 

Ieri mattina, dopo una In
formazione della compagna 
Passigli sul tema della poli
tica del PSI nei confronti del-
la questione femminile, la 
compagna Adriana Seroni ha 
tenuto la sua ampia relazione 
sul tema: «Togliatti e la lot
ta per l'emancipazione fem
minile ». 

La compagna Seroni ha mes
so in rilievo che il pensiero di 
Togliatti fornisce una indica
zione generale di come il pro
blema della emancipazione 
della donna possa e debba es
sere sottratto al terreno del
la utopia e a quello della 
mera affermazione di princi
pio per diventare corpo, par
te integrante di una politica 
volta a cambiare il comples
so della società. Verificando 1 
caratteri originali del movi
mento per l'emancipazione 
femminile in Italia, la com
pagna Seroni ha svolto una 
ampia analisi storica muoven
do dai primi movimenti fem
minili nel Risorgimento, di 
cui sia Gramsci che Togliat
ti ebbero poi a occuparsi. Le 
figure della Mozzoni (prima 
mazziniana e poi aderente al
la Lega socialista) della Alto-
belli (anch'essa seguì lo stes
so itinerario ideologico) e via 
via il nascere di riviste, mo
vimenti. libri fino al confi-
gurarsi dei primi movimenti 
rivendicazionisti di donne la
voratrici. dalle tessili alle 
mondine alle scarriolanti: la 
analisi documentata e detta
gliata ha individuato il na
scere del movimento di eman
cipazione femminile nel qua
dro del generale movimento 

per l'emancipazione del prola-
tariato. Uno sviluppo crescen
te, lino al primo approdo di 
elaborazione marxista realizza
to dalla Kulisclof e ai nuoti 
rapporti che si delincarono 
fra PSI e movimenti femmi
nili. 

La compagna Seroni ha 
quindi analizzato la posizio
ne del comunisti nei confron
ti della questione femminile: 
la prima Conferenza delle 
donne comuniste a Roma, pre-
sieduta da Gramsci, fu noi 
1922. Naturalmente l'analisi ai 
è sviluppata per tutto il pe
riodo seguente, fino al pili 
recente Togliatti del venten
nio trascorso, soffermandosi 
con dettagliati commenti sul
le fasi più rilevanti della ela
borazione del PCI sulla que
stione. Riferendo ampiamen
te i brani principali del di
scorso del Brancaccio del 
1944, Adriana Seroni ha rile
vato che il problema della 
emancipazione della donna fu 
subito posto allora da Togliat
ti come problema nazionale e 
come tale fu indicato a tutte 
le forze democratiche. Il va
lore dell'analisi condotta da 
Togliatti nell'arco di tanti an
ni — ha concluso la com
pagna Seroni che ha anche toc
cato altri temi attuali della 
questione femminile — è che 
essa vuole cogliere l'elemen
to peculiare che è nella sto
ria e nel processo della for
mazione delle donne Italiane. 
SI tratta, ha aggiunto, del su
peramento delle vecchie gene
ralizzazioni e astrazioni del 
movimento socialista italiano 
e quindi non della indicazio
ne di un programma di ri
vendicazioni ma piuttosto del
la indicazione di un potere 
delle donne nella società di 
un loro momento unitario in 
cui esse stesse costruiscano 
le loro rivendicazioni. 

Il dibattito si è sviluppato 
ampiamente nel pomeriggio. 
0*gi il comoagno Paolo Bu
falini parlerà sul tema: « Co
munisti. cattolici e questione 
femminile ». 

u. b. 

La riunione interministeriale di ieri 

Legge per la casa: 
si dovrebbero spendere 
1000 miliardi nel 74 

Dovrebbero essere accelerate le procedure anche por 
l'edilizia scolastica - Rifinanziamento della «865» 

Si è svolto ieri l'incontro i 
fra il ministro dei Lavori Pub- ! 
blici Lauricella e i titolari del 
Bilancio, delle Finanze e del 
Tesoro, dedicato al cosiddetto 
rilancio dell'edilizia ad inter
vento pubblico. I partecipanti 
hanno definito molto costrut
tivo l'esito dell'incontro e 
hanno annunciato che comple
teranno l'esame della questio
ne prossimamente. 

Come si sa, l'intervento pub
blico nell'attività edilizia, no
nostante l'esistenza di alcune 
leggi, ed in particolare la 
«865», dotate di cospicui fi
nanziamenti, è caratterizzato 
da molto tempo _da una cro
nica incapacità di realizzare 
gli investimenti e quindi di 
sostenere l'ampia domanda di 
case e scuole. Ed infatti la 
questione centrale di fronte al
la quale si sono trovati i mi
nistri è stata proprio quella 
di sbloccare gli stanziamenti 
inutilizzati, di sveltire le pro
cedure e quindi di adempiere 
il preciso dovere di realizzare 
i piani previsti contribuendo 
anche a sostenere l'occupazio
ne nel settore delle costru
zioni. 

Per sbloccare la situazione 
era stato proposto di lanciare 
un piano triennale di investi
menti. Questa proposta era 
stata criticata perché, da un 
lato non assicurava quel pron
to avvio delle opere che ap
pare indispensabile e, dall'al
tro, mancava di sufficiente re
spiro tempora'e per avviare 
davvero a soluzione il proble
ma della casa. I ministri han
no dovuto constatare la fon
datezza di queste obiezioni e 
hanno deciso di passare ad 
altre soluzioni: precisamente 
un provvedimento urgente 
(che sarà sottoposto alla Com
missione consultiva interre
gionale) che tende a mobilita
re le somme disponibili per 
il 1974, e un altro provvedi
mento di validità decennale 
per il rifìnanziamento della 
Legge per la casa (865). 

Il ministro Lauricella ha 
detto che il provvedimento per 
il 1974 dovrà consentire l'av
vio dell'attuazione dei pro
grammi già deliberati e finan
ziati, con particolare riguardo 
al potenziamento dell'edilizia 
convenzionata che consente 
una sensibile partecipazione 
privata allo sviluppo dei con
sumi abitativi, A sua volta, 
il ministro delle Finanze, Co
lombo ha detto che «ci sono 
dai 2000 ai 2500 miliardi da 
spendere sulla base di leggi 
già approvate. Ora si tratta di 
spendere il più possibile di 
questa somma nel 1974». 

In concreto si sarebbe tro
vato un meccanismo per ef
fettuare quest'anno investi
menti per 1.000 miliardi dei 
2500 disponibili. 

I ministri hanno discusso 
col loro collega della Pubblica 
Istruzione le condizioni per 
sbloccare le Iniziative per la 
edilizia scolastica. E* stato de
ciso di apportare alcune mo-
difiche al disegni di legge che, 

in materia, sono all'esame del 
Parlamento e che prevedono 
(per la scuola e per l'Univer
sità) una spesa di circa 640 
miliardi. 

Più generiche sono state le 
dichiarazioni dei ministri per 
quanto riguarda il piano de
cennale. Lauricella ha detto 
che il suo scopo è il rilancio 
della Legge 865 e il suo rifi
nanziamento « in modo da con
sentire, nei necessari tempi 
tecnici ed amministrativi, che 
saranno comunque ridotti ed 
eccezionalmente semplificati, 
che sia realizzato un piano di 
edilizia pubblica di dimensioni 
adeguate alle reali esigerne 
del paese ». 

Si tratterebbe di uno stan
ziamento complessivo di 11.000 
miliardi di cui soltanto 3.300 
già approvati dal CIPE par 
il triennio ora assorbito Mi 
piano decennale. 

I ministri finanziari si incosv 
treranno oggi col collega dai 
Trasporti per discutere il pia
no di investimenti per le fer
rovie. 

Manifestazione 
dei metalmeccanici 

di Taranto 
in solidarietà 

col popolo cileno 
TARANTO, • 

Alla presenza di un folto pub
blico si è svolta ieri sera — 
come annunciato — la manife
stazione di solidarietà con il 
popolo cileno indetta dalla fede
razione lavoratori metalmecca
nici ed alla quale ha partaoi-
pato un sindacalista cileno che 
ha portato all'assemblea una te
stimonianza sulla realtà del mo 
paese. -

Nel corso dell'assemblea la 
segreteria della federazione la
voratori metalmeccanici ha an
nunciato che un'ora del salario 
dei lavoratori metalmeccankjl 
della provincia di Taranto sarà 
offerta alla Resistenza cil« 

Gravissimo lutto 
del compagno 

Cuffaro 
TRIESTE. • 

Un gravissimo lutto ha col
pito il compagno Antonino Cuf
faro. Segretario regionale per 
il Friuli Venezia Giulia e mem
bro del Comitato Centrale del 
Partito, per la morte della ma
dre. avvenuta oggi a Trieste 
dopo lunga malattia. 

Al compagno Antonino Cuf
faro. al padre Domenico — che 
è stato tra i fondatori del PCI 
in Sicilia - . e agli altri fami
liari cosi duramente colpiti, 
l'« Unità » e il comitato regio
nale del PCT del Friuli-Vanexia 
Giulia esprimono le pli sen
tite condoglianse. 
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« Il costello dei destini incrociati » 

Le carte 
di Calvino 
Un'opera cupa che segna il punto di crisi cui è giun
ta la formazione illuministica dello scrittore, ma che 
può pur sempre rappresentare una tappa liberatoria 

Italo Calvino pubblicò 11 
castello dei destini incro
ciati (Einaudi, pp. 131, L. 
2500) per la prima volta nel 
1969, in un volume dove il 
testo letterario faceva da 
contrappunto alla riprodu
zione delle miniature di un 
mazzo di carte di tarocchi 
quattrocentesco. L'origine 
di questa singolare espe
rienza narrativa era proprio 
nelle sollecitazioni fantasti
che offerte dai simboli del 
gioco, numeri e figure, Ar
cani, Sole e Luna, Morte e 
Diavolo, la Papessa, l'Impe
ratore, il Mondo, il Giudizio. 
Allineando una serie di car
te, lo scrittore vi riconosce
va una storia compiuta, di 
cui era possibile interpreta
re verbalmente il significa
to. Una di queste carte po
teva poi costituire il punto 
di partenza per un'altra sto
ria; una terza si aggiunge
va, incrociandosi alle prece
denti, e così via, sino al
l'esaurimento del mazzo 
che, tutto dispiegato come 
in un « solitario », presen
tava un insieme di intrecci 
narrativi leggibili in modo 
diverso a seconda della car
ta d'avvio: il senso attribui
tole condizionava infatti 
quello delle successive, spo
standolo o addirittura capo
volgendolo da una serie al
l'altra. 

Gli studiosi della scienza 
dei segni accolsero con in
teresse entusiastico II ca
stello; lo esaltarono come 
un bell'esempio di metanar-
rativa, ossia un racconto di
dascalico sull'arte di far 
racconti, combinando con 
metodi differenti un nume
ro limitato di elementi pri
mari a valenza plurima; as
sieme, vi scorsero una di
chiarazione di fede nei prin
cipi dello strutturalismo, se
condo cui l'analisi dei rap
porti fra gli uomini consen
te di scoprire la presenza di 
alcuni dati funzionali co
stanti e immodificabili, che 
nelle infinite vicende indivi
duali si presentano con as
setto sempre nuovo ma ri
producono di volta in volta 
il loro identico valore con
nettivo. 

Questa interpretazione ve
deva dunque nel testo un 
esercizio intellettuale, con
dotto in base a premesse 
teoriche definite. E certo, di 
questo appunto si tratta. Ma 
ciò non toglie che la lettura 
presenti un interesse diver
so, e superiore, quando si 
faccia riferimento alla car
riera letteraria dell'autore. 
71 castello è infatti l'opera 
forse più cupa che Calvino 
abbia scritto. Applicatosi a 
decifrare l'ambiguità delle 
vicende in cui i suoi perso
naggi incorrono» carta dopo 
carta, avventura dopo av
ventura, lo scrittore ha sco
perto che la casualità im
prevedibile da cui sono so
spinti non ha altro esito se 
non di distruzione, follia, 
morte. Da una storia all'al
tra, tutto trascolora, ma il 
punto di arrivo si ripete, fu
nestamente eguale. La tela 
che i destini umani compon
gono ha un aspetto formal
mente impeccabile, cui però 
corrisponde un contenuto 
insensato: solo un principio 
malefico gli dà scopo. 

Non per nulla Calvino ha 
preso ispirazione dal vilup
po di imprese guerriere ed 
erramenti amorosi dell'Or-
landò furioso: il poema ario-
stesco, troppo a lungo con
siderato un - capolavoro di 
assennato equilibrio sorri
dente, è in realtà pervaso 
dalle inquietudini di una 
civiltà prossima al tramon
to, in cui la fiducia nella ra
gione viene meno e la fortu
na appare vera dominatrice 
delle cose umane. Nondime
no, l'Ariosto celebrava an
cora le risorse di intrapren
denza baldanzosa dei suoi 
eroi instancabili; le dame e 
i cavalieri di Calvino inve
ce non tanto agiscono quan
to sono agiti dal destino, 
che li sorprende a ogni pas
so dei loro vagabondaggi e 
prevarica su qualsiasi loro 
disposizione attiva. « Il mon
do si legge all'incontrano », 

Incontro 
tra scrittori 

italiani 
e sovietici 

BOLOGNA, 8 
La sezione regionale della 

Emilia Romagna dell'associa 
rione Italia URSS ha orga 
ni zzato in collaborazione con 
il Sindacato nazionale scrii 
tori e con il patrocin-.o delia 
Ragione Emilia Romagna, un 
incontro-dibattito tra scritto 
ri italiani e sovietici sul te 
ma <» Crisi dell'ideoIo?ia »ec 
nocratica e recupero della 
•pressione ». L'incontro, che 
si svolgerà a Palazzo Monta 
nari, è fissato per venerdì 11 
•Ile ore lfi Prc*??ulrà poi nel
la giornata di sabato e si con 
eluderà domenica con una ma-
nifeettxione pubblica. 

questo conclude Orlando, 
trascinato dalla pazzia « giù 
nel cuore caotico delle cose, 
al centro dei tarocchi e del 
mondo, al punto di interse
zione di tutti gli ordini pos
sibili ». E quando Astolfo si 
reca sulla Luna, sperando di 
trovarvi il senso universale 
delle parole e delle cose, si 
imbatte solo in un deserto: 
« ogni viaggio attraverso fo
reste, battaglie, tesori, ban
chetti, alcove ci riporta qui, 
al centro di un orizzonte 
vuoto ». 

Queste conclusioni desola
te vengono ribadite con 
maggior forza in un altro 
testo, che nel volume einau-
diano affianca il preceden
te. La taverna dei destini 
incrociati è composto con lo 
stesso metodo del Castello, 
ma sulla scorta di un mazzo 
di tarocchi d'uso moderno. 
Il pessimismo cosmico vi as
sume coloritura religiosa. 
All'origine del tutto c'è il 
nulla ed ivi abita l'angelo 
del male: « Chiunque risal
ga le cose divise m'incontra, 
chiunque scenda al fondo 
delle contraddizioni s'im
batte in me, chi torna a 
mescolare il separato ritro
va la mia ala membranosa 
sulla guancia! ». La forma
zione illuministica di Calvi
no è giunta davvero a un 
punto di crisi. Egli stesso lo 
conferma, in alcune pagine 
insolite per intensità visio
naria e struggimento esi
stenziale. La sua coscienza 
gli appare proiettata e divi
sa fra le immagini metafori
che di San Girolamo e San 
Giorgio: il saggio asceta 
raccolto in meditazione so
litaria, fuori del mondo, a 
contemplarne con animo 
partecipe gli errori; e il 
guerriero energico, intento 
a combattere il nemico che 
è fuori e dentro di noi, nel
la vita pubblica e nella pri
vata. 

L'alternativa è impostata 
in termini tradizionali, se
condo un codice di moralità 
individuale piuttosto che so
ciale, e politica. Ma ha una 
indubbia pertinenza, se si 
guardano i modi di sviluppo 
della narrativa di Calvino, 
scissa nevroticamente fra 
due piani: uno, di interven
to realistico sull'attualità, 
l'altro, di allegorizzazione 
fiabesca. Per un certo pe
riodo, il rapporto di inter
dipendenza che li univa si 
mantiene saldo; poi lo scrit
tore pensò di poter giungere 
a una fusione organica, sot
to un'insegna di tipo fanta
scientifico, in senso etimo
logicamente proprio. Ma ciò 
portava la sua fantasia a un 
allontanamento vertiginoso 
dai problemi e dai drammi 
della storia che oggi vivia
mo; senza d'altronde che la 
scienza cui si rivolgeva gli 
fornisse le certezze oggetti
ve alle quali aspirava. 

Potremmo dire che Calvi
no si è fatto un mito del 
principio di indeterminazio
ne, cardine della fisica mo
derna, e, come accade, ne è 
stato tradito. Ora, comun
que, la sua narrativa è di 
nuovo a una svolta. Lo te
stimonia l'incompiutezza del
la Taverna, che lo scrittore 
sostiene di essersi deciso a 
pubblicare « per liberarse
ne >. E si capisce: del caos 
non si danno mappe; o al
meno, basta disegnarne una, 
giacché tutte le altre si 
equivarranno. Naturalmen
te, ciò è vero nella misura 
in cui l'esploratore non sia 
disposto a rinunziare alle 
sue doti di lucidità autoco
sciente, per abbandonarsi al
le emozioni cieche del viag
gio in un labirinto incom
mensurabile. Ma appunto, 
anche nelle prove più recen
ti Calvino è rimasto fedele 
alla nitidezza di uno stile 
cartesianamente chiaro e di
stinto: e non si tratta, co
me è ovvio, di una risorsa 
soltanto letteraria. 

La circostanza è impor
tante, specie in un periodo 
in cui molti scrittori inclina 
no ai moduli eccitati e iste
rici di una visceralità irra
zionalistica. L'impasse di 
Calvino deriva proprio dalla 
frizione fra le spinte di una 
logica tendente a una ari
dità aristocratica di giochi 
formali, e il sormontare di 
uno scetticismo che cerca 
invano di costituirsi una 
motivazione didascalica, se 
non moralistica. Resta a suo 
vantaggio il senso acuto del 
pericolo di cedere all'ango
scia nullistica, nuova veste 
dell'accademismo arcadico, 
più o meno tinteggiato di 
oltranzismo apocalittico o di 
sperimentazione informale 
In questo senso // castello 
det destiììt incrociati, nella 
sua costruzione elaborata
mente ingegnosa e nei ri
svolti di smarrimento e in
serti autocritici, può rappre
sentare una autentica tappa 
liberatoria lungo un itine
rario di scelte ancora da gio
care. 

Vittorio Spininola 

Vittorio Vidali ci parla del grande pittore rivoluzionario scomparso 

Come «Carlos» ricorda Siqueiros 
. - • • ' • ( ' . / . • 

Il primo incontro è del 1927: l'artista, che da ragazzo ha combattuto con Obregón, guida un corteo di minatori - Egli è sindacali* 
sta, organizzatore di cultura, animatore di un nuovo movimento pittorico - « Carlos » lo ritrova in Spagna, colonnello dell'esercito 
repubblicano, poi di nuovo al Messico: per entrambi c'è la prigione - Gli ultimi anni, il viaggio in Italia dove Siqueiros riceve da 
Longo la medaglia d'oro delle Brigate Garibaldi - « Uno dei combattenti più fedeli e validi del movimento antimperialista » 

La prima immacine che Vi
dali ricorda, quando gli chie
do di Siqueiros, potrebbe già 
essere un quadro suo, il parti
colare di un e murale » di 
David Alfaro. pittore e mili
tante comunista. « Ero in stra
da e vidi venire avanti un 
grande corteo di lavoratori: si 
trattava, mi dissero, dei mi
natori di Jalisco che manife
stavano e stavano dirigendosi 
verso il Palazzo presidenzia
le. In testa un giovane con 
una grande bandiera rossa in 
mano: era Siqueiros, allora 
capo di quel sindacato di mi
natori >. L'anno era il 1927, 
SJqueiros che era nato nel 
1896, aveva 31 anni. 

Vidali parla rapido leggen
do un foglietto sul quale ha 
già incolonnato date e nomi: 
un appunto fatto nella matti
nata, non appena ha letto sui 
giornali che Siqueiros era 
morto; è la lista degli incon
tri e dei ricordi. Una lista 
che è in verità un capitolo in 
tero, intenso e drammatico. 
della storia rivoluzionaria del 
nostro secolo: l'unica storia 
che uomini come Siqueiros e 
come Vidali, fra tanti altri. 
abbiano conosciuto, vissuto e 
costruito per oltre cinquanta 
anni. 

Con Rivera 
e Orozco 

e Ben oltre cinquantanni 
per Siqueiros, dice a questo 
punto Vidali: aveva 15 anni, 
nel 1911, quando andò a rag
giungere gli armati di Obre 
gón per combattere insieme 
ai rivoluzionari di Villa e di 
Zapata, prima per portare al 
la presidenza Maldèro e poi, 
dopo la sua fine per lottare 
contro Victoriano Huerta ». 
Combattè quindi sotto Villa e 
Zapata? chiedo. « No, combat
tè sempre e solo con Obre
gón. fino al 1919 quando diven
ne capitano, il più giovane 
capitano di allora, ad appe
na 23 anni ». Storia, ricordi, 
rivoluzione messicana e rivo
luzione mondiale, politica ed 
arte diventano un fitto intrec 
ciò, fili che si accavallano at
traverso due biografie di e ri
voluzionari di professione » 
che resta la migliore defini
zione sia per Siqueiros che per 
Vidali (e per migliaia come 
loro in quegli anni). 

Nel '27 Siqueiros stava a 
Guadalajara. ricorda Vidali. 
con la sua compagna che al
lora era Gachita Amador. una 
studiosa del folklore messica
no. Lui era nella fase in cui 
aveva lasciato da parte i pen
nelli e faceva solo politica: 
era tornato dall'Europa all'i
nizio degli anni venti, dopo la 
esperienza di Parigi (come 
addetto militare all'ambascia 
ta messicana) e la visita in 
Italia insieme a Diego Rive 
ra. Fu in Italia — ricordano 
gli storici d'arte — che Si
queiros e Rivera «scopriro
no » la forza dell'affresco mu-

Apriie 1965 — Luigi Longo consegna a Siqueiros una medaglia d'oro delle Brigate garibaldine, coniata in occasione del ventesimo anniversario della Liberazione 

rale nella grande pittura del, 
Rinascimento e decisero quin
di di dare vita a queir* Appel
lo degli Artisti d'America » 
che è del 1921 e porta anche 
la terza fondamentale firma 
di Orozco: un tentativo audace 
e rivoluzionario, in termini di 
politica culturale, legato alla 
originale scoperta del profon
do rapporto fra l'arte pre-co
lombiana. le forme dell'affre 
sco italiano (colpì in particola
re Siqueiros e Rivera, la Cap
pella Sistina), le intuizioni vi
sive degli impressionisti fran 
cesi, la pittura di Picasso. le 
fertili scoperte moderniste del 
futurismo europeo, soprattutto 
per quanto riguarda l'uso dei 
materiali plastici e pittorici 
prodotti dalla nuova industria 

Battaglia culturale e politica 
e insieme grande pittura a) 
ritorno nel Messico che vive
va in quegli anni l'esperienza 
di governo democratico e pò 
polare del presidente Obregón. 
poi assassinato da un fana
tico clericale nell'estate del 
1928. 

Fu allora*che Siqueiros fon
dò insieme a Rivera e a Oroz
co il e Sindacato pittori, scul-

rtori e incisori rivoluzionari », 
ma furono anche gli anni in 
cui di colpo e non ci fu più 
tempo » per fare solo pittura. 
E il Siqueiros che Vidali ri
corda faceva solo il militante. 
forte fra l'altro di una espe
rienza militare robusta e pre
ziosa. « Quando guidava il sin
dacato dei minatori di Jali
sco doveva difendersi e difen
dere gli operai dalle guardie 
"bianche" - dice Vidali — 
che erano guardie private dei 
proprietari delle compagnie 
internazionali. Allora girava 
sempre con le pistole, e le 
usava bene. Fu nel 1929 — 
prosegue Vidali — che Io vi
di per la seconda volta: a Gua
dalajara. Lavorammo insieme 
molto attivamente per arma
re gruppi di minatori che di 
fendevano il governo da una 
sollevazione di generali che 
durò alcuni mesi, e che po
temmo bloccare. In quei gior
ni veniva fucilato il capo con

tadino comunista José Guada-
lupe Rodriguez. . Presidente 
era Portes Gii. un presidente 
provvisorio che sostituiva 
Obregón ucciso ». 

Nella battaglia 
di Jarama 

Passano otto anni. Siquei
ros. come è noto, ne vive il 
carattere di dura lotta nel 
Messico sempre travagliato. 
subendo anche la prigione. 
Dal racconto di Vidali del re
sto emerge continuamente la 
difficoltà di quelle lotte di al
lora: che dire di quei rischi 
corsi per difendere dal e gol 
pe> il governo, mentre per 
altre vie il compagno Rodri 
guez viene fucilato dal potè 
re? I drammi sociali e indi 
viduali. il gioco di specchi 
entro cui doveva combattere 
il militante comunista erano 
allora ai livelli piò esasperati. 
spesso costringevano a azio

ni apparentemente contraddit
torie o paradossali e la busso
la leninista doveva essere te
nuta più che mai ferma per 
non perdersi nei labirinti del
le dure necessità dell'ora. 
• Vidali rivedrà Siqueiros in 
Europa, in Spagna, appunto 
nel 1937. Lui. il leggendario 
« Carlos », è commissario poli
tico del famoso Quinto Reggi
mento e Siqueiros arriva in 
pieno 1937, per la prima, e 
unica Conferenza internaziona
le antimperialista degli intel
lettuali. « Volle rimanere con 
me al Quinto, a tutti i costi 
— dice Vidali — e ci fu subito 
di grande aiuto. Fu il nostro 
collegamento nella battaglia 
di Marariosa, e bada che si 
trattava di collegare un co
mando che stava " di qua " 
con truppe che stavano " di 
là ". un lavoro disperato. Poi 
ripetè le sue azioni memora
bili nella terribile battaglia di 
Jarama. Conquistò i gradi di 
colonnello dell'Esercito repub 
blicano spagnolo e se ne an
dò pochissimi mesi prima del-

Di fronte al problema delle « riserve » 

Il futuro dell'energia 
L'aumento dello domando di combustibili convenzionali e le risorse disponibili - Il rallentamento del 

ritmo di sviluppo dell'industria estrattiva del carbone - Necessità d'un intervento sistematico e tempestivo 

Del problema globale delle • 
fonti di energia — prima delle { 
ultime vicende — non si par
lava da tempo, anche se I 
progressi dell' industrializza 
zione e gli « sprechi » tipici 
della - società capitalistica 
Io avevano reso più acuto. 
anno per anno. La società 
moderna richiede energia, pre 
valentemente sotto forma di 
energia elettrica e di energia 
termica (calore), in quantità 
tivi crescenti. 

Una sola fonte di energia 
può dirsi « Inesauribile », cioè 
l'energia idroelettrica. E* la 
energia solare, -• infatti, che 
provoca l'evaporazione delle 
acque, riscalda II vapore che, 
salito ad alta quota, costitui
sce le nubi, che si condensano 
in pioggia. La pioggia cade 
sulle montagne, gli altipiani. 
i rilievi collinosi, e pò: di 
scende fino al mare. Mediante 
dighe, turbine e generatori 
elettrici, l'energia che l'ac
qua possiede per il fatto di 
trovarsi ad alta quota rispetto 
al livello del mare, viene 
« captata » e trasformata in 
energìa elettrica Una volta 
costruito uno sbarramento con 
relativa centrale elettrica, si 
può dire che questa fornirà 
energia per un periodo illi 
mitato anche se si faranno 
sentire delle variazioni nei 
quantitativi erogati. legati al 
l'alternarsi delle stagioni ed 
alle vicissitudini meteorologi 
che. 

Le altre fonti di energia 
derivano da determinate ari- ! 
serve» di cui U pianeta di- I 

spone, che esistono quindi in ; 
quantità finita, e che di con 
seguenza possono, ad un certo 
punto, esaurirsi. S: tratta ir 
primo luogo di carbon fossile. 
petrolio, metano, lignite, tor 
ba, - cui si aggiungono i co
siddetti «combustibili nuclea 
ri », e cioè uranio e torio, I 

. quali non « bruciano ». ma. In 
teressati da una reazione di 
fissione a catena entro reat 
tori nucleari, forniscono ener 
già sotto forma di calore. 

Una ventina d'annt fa scien
ziati e tecnici gettarono l'ai 
larme. in quanto la società 
del dopoguerra mostrava di 
consumare ogni anno più e-
nergia. e il tasso di tale in 
cremento cresceva Oltre a 
questo, i combustibili conven 
zionali venivano richiesti in 
quantitativi crescenti non sole 
per trarne calore bruciandoli, 
ma per altri usi industriali 
La produzione di acciaio, In 
continuo aumento, richiede 
carbon fossile in quantitativi 
sempre maggiori per la prima 
lavorazione, entro gli altlfor-
ni, del minerale di ferro; l'in 
dastria chimica in forte e • 
sparatone (industria delle ma-
urie plastiche, farmaceutica. 
delle vernici e coloranti, ecc.) 
utilizza in quantitativi forte 
mente crescenti t derivati del 
petrolio Questo allarme, ap 
poggiato da una valutazione 
delle risorse disponibili di car 
bone, torba, lignite e soprat
tutto petrolio, portò «1 varo 
di numerosi programmi di 
grandi realizzazioni idroelet
triche, e ad uno «tudic ap

profondito dei reattori nuclea
ri destinati alle centrali nu
cleotermoelettriche. 

Negli anni seguenti, tutta
via, il reperimento di enormi 
giacimenti dì petrolio e di 
gas naturale generalizzò la 
persuasione che il petrolio fos
se il combustibile d'eccellen 
za. a basso costo, disponibile 
in straordinaria quantità, n 
carbon fossile, salvo ove è ne
cessario per ragioni tecnolo
giche (produzione dell'acciaio 
e aitri processi metallurgici) 
o decisamente economico 
(giacimenti a cielo aperto o 
facili da sfruttare, produzione 
di gas illuminante per uso 
domestico ed industriale ecc.). 
passò in secondo piano, tanto 
che alcuni paesi, come l'Au
stralia. che avevano reperito 
di recente nuovi giacimenti. 
rallentarono fortemente il rit
mo di sviluppo dell'industria 
estrattiva del carbone. In al
tri paesi grandi produttori di 
carbone (URSS, Polonia, USA. 
Germania), tale rallentamento 
fu meno sensibile, ma si fece 
sentire lo stesso I necessari 
investimenti per studi, ricer
che ed esperimenti intesi a 
portare a fondo lo sfrutta
mento dell'energia nucleare. 
che dovevano approdare al 
reattore « autofertilizzante ». 
destinato cioè a trasformare 
l'uranio in plutonio (da utiliz 
zare in altri reattori). In modo 
da utilizzare I vari Isotopi 
dell'uranio, e non solo 11 238 
che costituisce una piccola 
percentuale dell'uranio natu
rale, furono limitati. Di con

seguenza. sì procrastinò la 
messa a punto del nuovo si
stema per lo sfruttamento <nn 
tegrale » dell'energia ricava
bile dall'uranio. L'energia di 
origine nucleare rimase ad un 
costo relativamente elevato. 
mentre si moltiplicavano le 
centrali termoelettriche con 
venzionali funzionanti con de
rivati del petrolio, poiché era 
no le più economcihe e le più 
rapide da costruire. 

Tale « economia », però, era 
un fatto contingente, dovuto 
in gran parte all'afflusso mas-
siccio del petrolio medior'.en 
tale e nordafricano a costi 
bassissimi. 

L'occasione per riproporre 
un problema assai serio per 
l'avvenire della civiltà (altret
tanto serio del problema del 
l'alimentazione, dell'inquina 
mento, della degradazione del
l'ambiente naturale) è stata la 
recente « crisi » del - petrolio 
di provenienza mediorientale, 
ma il problema stesso va visto 
in una prospettiva più lunga 
non solo alia luce di un'osci! 
lazione di prezzi del combu 
stibile greggio, che può ren 
dere. sempre in modo con 
tingente, nuovamente « inte 
ressanti » altri combustibili 
(specialmente il carbone) per 
il loro prezzo e la loro di 
sponibilità. 

1 rilievi quantitativi effet
tuati negli ultimi anni, hanno 
messo In risalto che il con
sumo di energia sale sempre 
più rapidamente. Anche tenuto 

conto dei giacimenti di pe
trolio di recente scoperti, di 
quelli che si potranno ancora 
reperire, della possibilità di 
utilizzare l'energia nucleare in 
maniera di gran lunga «mi
gliore» con il reattore auto
fertilizzante. ad un certo pun
to, si prospetta l'esaurimento 
delle scorte di combustibili 
convenzionali, preceduto da un 
progressivo aumento del loro 
costo di estrazione Un'even
tualità del genere, anche se 
vista in una prospettiva di 
alcune decine d'anni o forse 
qualcosa di più. sarebbe tale 
da creare squilibri la cui por
tata non è facilmente valuta
bile, ma è sicuramente di li
vello mondiale. 

j ' Come sempre, se un pro
blema che tende ad aggra
varsi viene affrontato tempe
stivamente. aumentano le pro
babilità di poterlo risolvere, 
o almeno di ridurne sensi
bilmente la gravità. Occorre 
quindi delineare fin d'ora dei 
programmi, cominciare a 
prendere del provvedimenti 
che non costituiscano dei «pal
liativi » ma aprano la strada 
ad un'azione sistematica a 
largo raggio. E in questa 
azione, il problema dell'ener
gia non deve esser considerato 
solamente sul piano economi
co contingente, ma come un 
problema essenziale come 
quelli della scuola, dell'assi
stenza sanitaria, dei trasporti. 

Paolo Silfi 

la fine. Tornò nel Messico do
ve lo chiamava la lotta ». Qui 
Vidali ricorda ancora di Si
queiros che era un grande 
amico dell'eroe cubano Julio 
Antonio Mella e che era sta
to il fondatore, con Rivera e 
Orozco, di « El Machete >. 
giornale del sindacato pittori e 
poi organo ufficiale del Parti
to comunista messicano. «Ci 
fu molto vicino, dice Vidali, 
nel lavoro della Lega antim
perialista nel continente ame
ricano ». 

Gli aiuti 
ai profughi 

Conclusa tragicamente la 
guerra civile spagnola, il Mes
sico democratico di Càrdenas 
accolse i profughi repubblica
ni di Spagna. Per l'ingresso 
in Messico del comunista, del 
famoso < Carlos » che portava 
il nome di Carlos Contreras 
cioè di Vidali, era necessario 
però un appoggio particolare: 
Io fornì Siqueiros. Vidali è in 
Messico, e con Siqueiros orga
nizza gli aiuti per i profughi 
di Spagna. Nel 1940 gli atten
tati a Trotzki: per il primo. 
nella notte fra il 24 e il 23 
maggio. Siqueiros venne fer
mato e accusato di avere di-. 
retto l'operazione, nel corso 
della quale morì un giovane 
americano che poi risultò uf
ficialmente un uomo della 
guardia del corpo del vecchio 
rivoluzionario in esilio anche 
se inizialmente proprio lui fu 
indicato come l'attentatore. 

Siqueiros non smentì ma an
zi dichiarò sempre di avere 
preso parte all'attentato: nel 
1947. a un giornale messica
no. disse testualmente: < Non 
declino e non declinerò mai 
la mia responsabilità in questo 
caso, pur affermando di ave
re agito da franco tiratore ». 
Siqueiros dichiarò anche che 
scopo dell'azione era di impa
dronirsi di documenti in ma
no a Trotzki e non di ucci
derlo. 

Neil' agosto di queir anno 
stesso un secondo attentato 
riuscì, come è noto: ne era 
autore un uomo che dichia
rò di chiamarsi Monard e di 
essere belga, mentre poi ri
sultò essere uno spagnolo di 
nome Mercadér che dopo alcu
ni anni di carcere fu rilascia
to e scomparve. Malgrado non 
avesse nulla a che fare con 
questo secondo attentato, Si
queiros venne arrestato e im
prigionato nell'ottobre di quel
l'anno E qui Vidali ha alcu
ne cose da dire. Precisare i 
fatti per quanto riguarda l'ai 
tentato a Trotzki? chiedo. « No 
questo per ora no. Sto prepa 
rando una mia precisa vers.o 
ne di quei fatti che pubbli 
chererò fra un po' e che ri 
metterà le cose a posto, dire 
Vidali. Per ora posso solo di 
re che in quei mesi si par
lava anche parecchio male di 
Siqueiros, alcuni dicevano per
fino che era un agente provo* 

catore. Il 7 novembre del '40 
ci fu un banchetto di compa
gni lavoratori, oltre mille per
sone, per celebrare insieme lo 
anniversario della Rivoluzione 
russa e la data della libera
zione di Madrid. Consapevole 
del significato politico del mie 
gesto mi alzai in piedi e brin
dai a Siqueiros, grande rivo
luzionario. carcerato, augu
rando la sua liberazione. Tut
ti brindarono >. 

Due biografie 
comuniste 

Intanto Siqueiros restava in 
carcere e Vidali veniva a sua 
volta arrestato. Fu chiuso in 
una prigione famigerata, da 
cui non si usciva vivi e 11 cui 
nome era già una condanna: 
« El Pocito ». cioè « il poaset-
to ». Siqueiros, per vie clan
destine, venne a sapere il fat
to. Va aggiunto che in quel 
momento tutto il mondo de
mocratico e socialista era in
formato dell'arresto di e Car
los » e protestava vigoroia-
mente ma nessuno sapeva do
ve «Carlos» fosse. Siqueiros 
venne a saperlo e lo disse: 
la campagna mondiale per Vi
dali si rafforzò e Siqueiros 
stesso potè ottenere di essere 
ricevuto dal presidente messi
cano di allora, Camacho, per 
difendere la causa della libe
razione di Vidali-* Carlos ». 
« Andò così, dice Vidali: quan
do furono di fronte Siqueiros 
e il presidente si riconobbero. 
Il presidente era stato tenen
te di Siqueiros stesso quanto 
lui era capitano sotto Obre
gón: si abbracciarono. «Non 
ti stupire — aggiunge Vidali 
— sono cose che capitano, an
che se solo in Messico. Co
munque finì che non solo fui 
liberato io. ma anche lui ». 

Era l'aprile del '41 e nel 
maggio Siqueiros riparò a Cu
ba e quindi in Cile dove c'era 
un governo di sinistra (che fra 
l'altro aveva allora internato 
i numerosi appartenenti alla 
colonia tedesca e aiutava atti
vamente l'America di Roose
velt impegnata nello scontro 
contro il nazi-fascismo). 

Ultimi incontri fra Vidali e 
Siqueiros. Sono ricordi spar
si. La visita a Trieste — la 
città di Vidali — e la passeg
giata fino al Castello di Mi-
ramare, residenza di quel 
principe Massimiliano d'A
sburgo che di li partì per la 
sua avventura di Imperatore 
del Messico nel 1864. Poi anco
ra incontri fra Roma e Trie
ste in tante occasioni, insieme 
a Carlo Levi, a Raphael Al
berti, a Renato Guttuso; l'in
contro con Luigi Longo che 
consegnò la medaglia d'oro 
delle Brigate Garibaldine al
l'artista messicano ormai ce
lebrato in tutto il mondo. In
fine la grande mobilitazione 
internazionale (Vidali ne fu 
uno dei principali protagoni
sti) quando Siqueiros fu arre
stato nel 1960 e dovette subire 
anni di carcere. 

E sempre loro due. vicini 
come in guerra, come intorno 
ai tavoli delle bevute, come 
nelle riunioni clandestine, co
me intorno alle carte milita
ri o ai documenti politici; lo
ro due, «Carlos» e Alfaro, 
due vere biografie comuniste, 
di comunisti internazionalisti 
per i quali le uniche frontie
re conosciute furono quelle di 
classe. 

«Scrivi — mi dice Vidali 
lasciandomi — che con Si
queiros io perdo un grande 
compagno e amico, tutti per
diamo un grande artista e un 
grande uomo, il movimento 
anti imperialista perde uno 
dei suoi combattenti più fede
li. validi, utili. Bada, questo 
per Siqueiros è più vero che 
mai». 

Ugo Baduol 

Le solenni 
esequie 
a Città 

del Messico 
CrTT.V DEL MESSICO. 8 

I messicani hanno dato l'estre
mo saluto al grande pittore 
David Alfaro Siqueiros. Dinanzi 
al feretro, esposto nel Palazzo 
delle Belle Arti della capitale 
messicana, sono sfilati lavorato
ri. intellettuali, giovani. La guar
dia d'onore era montata dal pre
sidente della Repubblica Luis 
Echeverria e dai membri del 
suo governo. 

In conformità con il decreto 
del presidente in cui si rilevano 
i meriti di Siqueiros verso la 
rivoluzione messicana e la pa
tria, il suo contributo all'arte 
nazionale e mondiale, il pittore 
è stato inumato nel Pantheon 
dei grandi messicani, nel 
tero della capitale, Dolore 
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Deludenti 

proposte def 

ministro per 

la zootecnia 
Trascurato tutto il set
tore lattiero - caseario 
Il problema delle terre 
incolte - Il ruolo delle 
Regioni - Le proposte 

dei comunisti 

Abbiamo finalmente appre
so, In questi giorni, da un 
grande Quotidiano di infor
mazione. gli orientamenti del 
ministero Jell'Agricoltura in 
materia zootecnica. Sono pas
cati anni dalla conclusione di 
una inutile conferenza nazio
nale della zootecnia, indetta 
dallo stesso ministero; sono 
rimasti inosservati, sino dal 
1972, due disegni di legge, 
uno del sen. Marcora e l'al
tro del gruppo comunista del 
Senato, e solo oggi il ministro 
Ferrari Aggradi, vincolato dal
la richiesta fatta dai parla
mentari comunisti in Senato 
nella seduta del 20 dicembre 
acorso di portare finalmente 
In aula le proposte esisten
ti, si è deciso a presentare 
un provvedimento che andrà 
in questi giorni all'esame del 
Consiglio dei ministri. 

La proposta di provvedi
mento, per quanto si può 
leggere, è ancora una volta 
deludente. Anziché affrontare 
un vero e proprio piano di 
sviluppo della zootecnia na
zionale, si ripiega su un an
gusto «plano carne bovina». 
Si trascura, infatti, tutto 11 
settore lattlero-caseario che 
all'allevamento bovino è 
connesso; non si affronta il 
problema delle altre produ
zioni zootecniche, ovine, sui
ne, avlcunlcole ed equine, 
quali settori integrativi della 
disponibilità di carne e di 
prodotti lattiero-casearl: non 
si affronta il problema della 
foraggicoltura e del cereali fo 
raggeri, che sono un elemento 
condizionante di qualsiasi svi
luppo zootecnico, se si pensa 
alla dipendenza estera per 
tali produzioni. Non si af
fronta Il problema delle terre 
incolte e malcoltivate e della 
loro possibile utilizzazione ai 
fini dello sviluppo zootecni
co; non si affronta, infine, il 

problema della irrigazione, ele
mento basilare per la pro
duttività delle terre, specie 
del Mezzogiorno e delle altre 
ione forzatamente asciutte. 

Il problema di fare perno 
sull'azienda contadina singola 
e associata, tipo di impresa 
dalla quale esce ancora oltre 
l'80% della produzione zootec
nica residua, viene affrontato 
In termini di impostazione 
verticistica, non comprenden
do che le varie forme di impe
gno del produttore agricolo 
nella impresa zootecnica sono 
forzatamente differenziate, 
per grado di coscienza asso
ciativa, per diverse condizioni 
di strutture produttive e di 
mercato, nelle varie zone del 
paese. 

Le regioni poi, nuovo stru
mento del decentramento del
lo Stato che in materia di 
agricoltura hanno poteri Indi
scussi, vengono ridotte al ran
go di meri esecutori di orien
tamenti e di decisioni opera
tive, affidate a un non meglio 
definito a comitato permanen
te di coordinamento naziona
le in materia zootecnica», e 
ad un comitato consultivo 
centrale composti ambedue da 
chissà quali illustri perso
naggi, di certo quelli che han
no diretto sino ad ora la po
litica zootecnica coi risultati 
che conosciamo. 

Venendo poi all'impegno fi
nanziarlo, si parla di una 
spesa di 307 miliardi dal "74 
al '78, cifra evidentemente in
sufficiente, e diluita in una 
decina di rivoli, quasi tutti 
contrastanti coi programmi 
di sviluppo zootecnico che 
molte regioni si sono date. 

Chiacchiere e niente più, re
stano poi due altri elementi 
condizionanti dello sviluppo 
zootecnico. Quello della abo
lizione dei cosiddetti montan
ti compensativi a favore delle 
fproduzioni zootecniche che 
'Italia importa dai paesi co

munitari, e quello di una ri
strutturazione dell'Alma (A-
zienda di intervento sui mer
cati agricoli) nel senso di far
ne uno strumento di reperi
mento e di controllo del pro
dotti e dei prezzi indispensa
bile per lungo periodo allo 
sviluppo zootècnico, quali car-

. ni vive e macellate, mangi
mi. sementi, ecc. n provve
dimento pare non rispondere 
nemmeno ad una misura di 
emergenza, di applicazione più 
rapida. 

Se si vuole invece affron
tare il problema alla radice, 
ben altra deve essere la stra
tegia da perseguire, che pare 
a noi contenuta nel disegno 
di legge n. 661 presentato dal 
gruppo senatoriale comuni
sta sin dal 7 dicembre 72. 

Tale proposta prevede un 
finanziamento di 1.000 mi
liardi in 5 anni, quindi 200 
miliardi all'anno, da riparti
re fra le regioni, mettendole 
subito in condizione di rea
lizzare I loro plani regionali 
di sviluppo zootecnico 

In tale proposta, pur dan
do la priorità alla produzione 
dì carne bovina ed ovina, si 
affronta tutto l'arco dello 
sviluppo zootecnico, partendo 
dalla utilizzazione di tutte le 
terre suscettibili di sviluppo 
cerealicolo-foraggero, con par
ticolare riguardo al Mezzo
giorno. alla montagna. Si 

affrontano 1 problemi del mer
cato a monte e a valle del 
momento produttivo, si fa 
dell'azienda contadina singo
la e associata il soggetto fon
damentale dell'intervento pub
blico. 

Su tale Impostazione, aper
ta aeli apporti di altre forze 
politiche, continueremo, nei 
prossimi giorni, con la riaper
tura del Parlamento, la bitta-
glia dei comunisti perché nes
sun tempo sia sprecato Inu
tilmente. 

La riunione della segreteria della Fulc 

Più forte la lotta dei 
250 mila della gomma 
per il nuovo contratto 

Proclamate altre 6 ore di sciopero settimanali e una giornata di 
mobilitazione nazionale per il 17 — 11 carattere politico dei «no» 
del padronato — Necessario portare l'azione fuori della fabbrica 
Prossima riunione fissata per il 18: si decideranno nuove iniziative 

Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

Va estendendosi nelle fabbriche 
la presenza organizzata del PCI 
I progressi del Partito ad Arezzo dove si è svolta la prima conferenza provinciale - Positivi risultati nel tesseramento e reclu
tamento alla Sacfem, Gori e Zucchi, Interconf e Buitoni - Combattiva presenza delle donne - La relazione di Giardini e le 
conclusioni di Di Giulio - « Al ruolo della classe operaia è affidata la possibilità di uscire dalla crisi che travaglia il Paese » 

La FULC (Federazione uni
taria lavoratori chimici) ha esa
minato ieri la situazione rela
tiva alla vertenza aperta da ol
tre tre mesi per il rinnovo del 
contratto di lavoro della pla
stica. della gomma e del lino
leum che interessa circa 250 mi
la lavoratori, anche in riferi
mento allo stato più complessivo 
del movimento, della situazione 
economica e politica del Paese. 
delle vertenze aperte a livello 
aziendale e a livello generale 
con il padronato e col potere 
pubblico locale e nazionale. La 
FULC denuncia l'intransigenza 
del padronato della gomma, del
la plastica e del linoleum che 
impegna in una dura lotta i 
lavoratori interessati senza ma
nifestare alcuna disponibilità 
reale ad una trattativa seria 
sui punti qualificanti della piat
taforma rivendicativa dei lavo
ratori (unificazione contrattua
le; organizzazione del lavoro; 
salario: diritti sindacali). 

Al contrario, esso punta ad 
un recupero di potere a livello 
aziendale con il ripristino di 
più ampi margini di elasticità 
nell'uso della forza-lavoro, e a 
livello politico mediante l'accen
tuazione e l'uso strumentale del
la situazione economica e della 
crisi energetica. 

La FULC rileva come tale at
teggiamento del grande padro
nato della gomma e della pla
stica si inquadri nel disegno 
più complessivo di tutto il pa
dronato che è teso al recupero 
di più ampi margini di potere 
e di profitto sulla pelle dei 
lavoratori, aggravando la situa
zione economica con l'aumento 
dei prezzi e l'accentuazione del
la spinta inflazionistica e nel 
contempo operando per l'involu
zione del quadro politico al fine 
di bloccare ogni ipotesi concreta 
di ripresa e di sviluppo che si 
fondi su modifiche strutturali 
profonde dell'assetto sociale ed 
economico del Paese. 

Sulla base di ciò e in rela
zione all'intransigenza di carat
tere squisitamente politico che 
il padronato manifesta, mentre 
più ravvicinato si fa il con
fronto e lo scontro con i grandi 
gruppi per la vertenza chimica 
(tra l'altro oggi scioperano per 
8 ore i chimici di Porto Slar
gherà) : si sviluppano le ver
tenze nelle maggiori categorie 
industriali e dell'agricoltura: si 
approssima il confronto per 
molti aspetti decisivo tra la Con
federazione e il Governo sui 
più gravi problemi aperti dai 
redditi più bassi, dai problemi 
posti dalla situazione economica 
e dalla crisi energetica e dalla 
situazione agricola e dei prezzi. 
la FULC decide di chiamare 
i lavoratori della plastica, della 
gomma e del linoleum ad ulte
riore sviluppo e intensificazione 
della lotta. 

In particolare ha stabilito lo 
sviluppo dell'azione articolata a 
livello aziendale con l'attuazio
ne di 6 ore settimanali di scio
pero — con forme di lotta che 
realizzino il massimo di incisi
vità — l'effettuazione di una 
giornata nazionale di lotta con 
8 ore di sciopero per il 17 gen
naio e contestualmente di rea
lizzare. investendo le assemblee 
di fabbrica, i più ampi colle
gamenti con le altre categorie 
di lavoratori e con altre aziende 
in lotta, con le forze politiche. 
sociali e amministrative locali 
mediante volantinaggio, assem
blee aperte, manifestazioni pub
bliche. allo scopo di evidenziare 
il carattere e il significato de
gli obiettivi contrattuali dei la
voratori e il senso politico del
l'intransigenza padronale. 

Nel ribadire ancora una volta 
la disponibilità alla ripresa delle 
trattative che abbia come pre
supposto una reale e seria di
sponibilità della controparte ad 
affrontare le questioni di fon
do della piattaforma contrat
tuale, la FULC ha inoltre de
ciso: di convocare per il 18 
una riunione dei dirigenti sin
dacali e dei c.d.f. per decidere 
ove il padronato mantenesse la 
attuale posizione di intransigen
za. l'apertura di una nuova e 
più avanzata fase di lotta. 

Un momento della recente manlftstazione nazionale dal chimici e dal gommai In piazza dal Duomo a Milano 

Primo positivo risultato dopo l'incontro col ministro deiia Marina mercantile 

SCHIARITA PER LA MICHELANGELO : 
SOSPESO IL DISARMO TEMPORANEO 
Rimangono ancora da risolvere gravi problemi collegati alla crisi energetica - Chi vuole lo sman
tellamento della flotta di Stato - Le proposte dei sindacati - Ieri a Genova sciopero di due ore 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8. 

C'è stata una lieve schiari
ta per la «questione» Miche
langelo: il disarmo tempora
neo dell'ammiraglia della ma
rina mercantile, motivato con 
la mancanza di garanzie di 
rifornimento nei porti USA 
del combustibile necessario 
alla crociera, è stato sospeso. 
La decisione è stata presa ie

ri sera, a Roma, dopo gli in
contri che gli esponenti delle 
federazioni marinare hanno 
avuto col ministro dlla Ma
rina Mercantile, senatore Pie-
racemi, e con 1 massimi diri
genti della Flnmare. E tutta
via le preoccupazioni che il 
a caso» ha suscitato restano, 
e sono gravL 

Intanto si tratta di affron
tare globalmente e con urgen
za tutti 1 problemi che la cri-

Azioni 
articolate 

nelle aziende 
della SME 

MILANO. 8 
I lavoratori della Motta, del-

rAlemagna, della Star, della 
De Rica e di altre aziende del 
gruppo SME stanno attuando 
una serie di scioperi articolati 
per sollecitare la definizione dei 
rispettivi contratti integrativi 
azendali. I sindacati di catego
ria Cgil. Cisl e Uil chiedono. 
tra l'altro, investimenti al Sud. 
una nuova politica produttiva 
collegata con il rilancio della 
agricoltura, il rinnovo dei premi 
di produzione, il risanamento 
degli ambienti di lavoro e la 
applicazione dell'orario di lavoro 
contrattuale. 

I lavoratori milanesi, durante 
gli scioperi articolati, si sono 
riuniti in assemblea per esami
nare lo stato delle vertenze in 
corso e decidere ulteriori forme 
di azione sindacale in relazione 
alle risposte negative date dal
le aziende 

Incontri 
all'lntersind 

per la vertenza 
Alfa Romeo 

Ieri pomeriggio, alle 15, i 
rappresentanti dei Consigli di 
fàbbrica dell'Alfa Romeo, coa
diuvati da membri della se
greteria della PLM. si sono in
contrati all'lntersind di Roma 
con le rappresentanze della 
controparte per mettere a pun
to il calendario e le modalità 
delle riunioni che si svolge
ranno per la trattativa sulla 
piattaforma ri vendicativa a-
ziendale del gruppo. 

I lavori dovrebbero essere 
articolati In tre commissioni 
che discuteranno rispettiva
mente del problema degli in
vestimenti. di quello del sa
lari e di quello delle questio
ni sociali. Intanto questa 
mattina una commissione ri
stretta dei metalmeccanici va
luterà una prima, generica 
presa di posizione dell'Alfa 
Romeo sui problemi Inerenti 
gli investimenti e gli im
pianti. 

Nuove difficoltà frapposte dagli industriali 

Si tratta ancora per i vetrai 

Lidio Ar t id i 

Quarto giorno consecutivo 
di trattative fra i sindacati 
chimici e I rappresentanti 
padronali delle aziende del 
vetro, per il rinnovo del con
tratto dei 65 mila dipendenti 
del settore (prime e seconde 
lavorazioni). La discussione 
anche ieri è stata serrata: sia 
nella mattinata che. dopo una 
breve pausa, per tutto il po
meriggio e fino a notte. Se 
lunedi il negoziato sembrava 
andare verso una positiva e ce
lere soluzione, nella giornata 
di ieri sono apparse nuove 
difficoltà per un improvviso 
irrigidimento degli Imprendi
tori sull'assorbimento delle 
festività lavorate e su altri 
aspetti. La trattativa si è Im
perniata soprattutto su ! 
problemi relativi agli Impie
gati, le ferie, l'uria tantum e 
il diritto d'assemblea in cer
ti particolari casi. Altri pro
blemi* significativi deiia piat
taforme sono infatti stati ri
solti nelle precedenti sessio
ni, quali ad esempio quelli 
dell'aumento salariale (23 mi
to lire) dell'abbattimento 
delle 40 ore per 1 turnisti 

Il 14 riunione 

del Coordinamento 

nazionale FIAT 
TORINO. 8 

La riunione del Coordina
mento nazionale Fiat Auto-
bianchi-OM-Lancia della PLM, 
convocata per lunedì prossi 
mo, si terrà presso la Ca
mera del Lavoro di Torino, 
in via Principe Amedeo 16. 
con inizio alle ore 9. All'ordì 
ne del giorno figura la prepa
razione di numerose iniziati
ve di grande rilievo In rap
porto alla vertenza aperta in 
tutto il gruppo, come un con
vegno nazionale dei delegati 
FIAT e due convegni nazio
nali aperti a contributi ester
ni, sulla politica del trasporti 

A partire da dopodomani in
tanto inizieranno in tutti gli 
stabilimenti Fiat le assemblee 
del lavoratori. 

Convocato 

il Consiglio 

del SFI-Cgil 
Il consiglio generale del Sin

dacato ferrovieri italiani (SFI-
CGIL) si riunirà oggi, alle ore 
9. ad Ariccia. presso il Centro 
studi e formazione sindacale 
confederale. 

La riunione si concluderà nel 
la serata dell'I! gennaio e avrà 
il seguente tema all'ordine del 
giorno: « Dalle indicazioni del 
congresso di Viareggio, avanti 
per la gestione democratica ed 
unitaria del contratto; contri
buire ad imporre un nuovo mec 
canismo di sviluppo». 

La relazione introduttiva sarà 
svolta, a nome della segreteria. 
dal segretario nazionale Sergio 
Mezzanotte. 

Alla riunione parteciperà, per 
la CGIL, il segretario confede
rale Gino Guerra. 

si energetica ha proposto, per 
le implicazioni che potrebbe 
avere, per le ripercussioni che 
potrebbero esserci sui livelli 
di occupazione e. più In gene
rale, sul flusso di rifornimen
ti — di materie prime, petro
lio incluso, e di derrate ali
mentari — di cui il Paese ha 
assoluto bisogno e sulla rego
larità del quali è basato pres
soché tutto il nostro appara
to produttivo. In secondo luo
go, ed è questo il motivo di 
fondu, perchè resta viva la 
sensazione che col tentativo 
di mettere in disarmo — sia 
pure temporaneo — la « Mi
chelangelo» (e non solo que
sta) si siano rifatte vive quel
le forze politiche e quei centri 
del potere economico che pun
tano decisamente allo sman 
tei lamento della flotta di Sta
to. 

Non a caso le stesse federa
zioni marinare sabato scorso 
rivendicavano ol'immediata di
scussione in Parlamento del 
disegno di legge sul potenzia
mento della Finmare, che da 
troppe parti viene sabotato, 
specie dopo che gli incontri 
tra sindacati e ministero del
la Marina Mercantile aveva
no portato ad un'intesa sod
disfacente fu alcuni emenda
menti riguardanti la costru
zione di naviglio specializza
to e per il trasporto di mer
ci di massa». E non a caso 
nel comunicato -emesso ieri 
sera dal ministro della Mari
na Mercantile si legge che 
« è urgente procedere, sulla 
linea già concordata tra il 
ministero della Marin? Mer 
cantile. la Finmare e le fede
razioni marinare, ad una de 
cisTone sia in sede CIPE (Co
mitato interministeriale per 
la programmazione economi 
ca. ndri sia in sede parlamen 
tare per quanto riguarda il 
disegno di legge concernente 
la ristrutturazione dei servi
zi marittimi di preminente in
teresse nazionale, ora all'esa
me del Senato, nel quadro 
della nuova politica marina
ra». 

lì nodo da sciogliere è prò 
pilo questo, e chiama in cau
sa Parlamento e governo per 
le scelte che devono essere 
fatte urgentemente nell'inte
resse dell'economia nazionale 
e per 1 riflessi che si posso
no avere sui livelli di occu 
pazione e sul tenore di vita 
dei lavoratori e delle masse 
popolari. 

Per queste ragioni il «caso 
Michelangelo» — anche dopo 
la lieve schianta che s'è avu 
ta — resta aperto. Gli obiet 
ti vi che si sono posti i ma 
rittlmi (a bordo ed a terra) 
restano invariati: nessun di 
sarmo, difesa dei posti di la
voro e del salario, una ristrut 
turazione della flotta di pre 
minente Interesse nazionale 
eh? significhi potenziamento 
e ammodernamento. E per 
questi obiettivi continua la 
battaglia, sui bordi ed a ter
ra, che da anni marittimi, 
portuali e cantieristl combat
tono con estrema fermezza. 
In questo quadro si Inserisce 
Io sciopero odierno nel capo
luogo ligure, proclamato dal
le federazioni marinare CGIL, 
CISL e UIL, al quale hanno 
partecipato gli equipaggi della 
«Michelangelo», della «Ver
di », della « San Marco » e del
la « Mazzini », gli amministra

tivi e gli operai delle società 
Italia, Lloyd Triestino, Tirre-
nia ed Adriatica e le mae
stranze della lavanderia Se-
lom (della Finmare). 

Il lavoro è stato sospeso 
dalle 15 alle 17 ed 1 lavora
tori si sono riuniti in assem
blea generale al teatro del-
l'AMGA dove i dirigenti delle 
federazioni marinare hanno 
fatto una relazione sul risul
tati dei colloqui romani. La 
sospensione del disarmo del
la «Michelangelo» non signi
fica ancora che questa batta
glia sia vinta. Restano forti 
resistenze da vincere su un 
piano più generale, che Inve
ste tutta la flotta passeggeri 
della Finmare. A questo pro
posito esponenti della Finma
re e dell'IRI nell'incontro di 
lunedi, hanno mantenuto una 
posizione assai dura che non 
può non destare le più vive 
preoccupazioni. Tanto più — 
e Io stesso ministro della Ma
rina Mercantile lo ha ammes
so — che avviare al disarmo 
le navi passeggeri equivarreb
be alla fine anche della flot
ta da carico della Finmare; 
ed è proprio questo che vo
gliono certi armatori nostra
ni e quelle forze politiche che 
delle esigenze di questi si fan
no paladini e portavoce. 

Ecco perchè assume parti
colare rilievo — in via imme
diata — l'incontro che avrà 
luogo fra le federazioni ma
rinare ed 1 dirigenti della so
cietà armatrice Italia per di
scutere le soluzioni che assi
curino comunque l'impiego 
delle navi anche mediante u 
tilizzazioni alternative rispet 
to agli itinerari precedenti 
Analoghi incontri avranno luo
go nel corso della settimana a 
Napoli, Venezia e Trieste. Du
rante questa faac di trattative 
si intensificherà la mobilitazio 
ne dei marittimi che effettue
ranno manifestazioni in tutti 
i centri marinari. 

Giuseppe Tacconi 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 8. 

Preceduta da una vasta e 
capillare iniziativa di partito 
attraverso assemblee pubbli
che nei principali comuni, riu
nioni di lavoratori nelle più 
importanti aziende della pro
vincia e inchieste sulle condi
zioni di lavoro nelle fabbri
che del Valdarno e del Ca
sentino, si è svolta sabato 
scorso ad Arezzo, nella Sala 
dei Grandi della Provincia, 
la conferenza degli operai co
munisti. Era, questa aretina, 
la prima conferenza operaia 
in preparazione di quella na
zionale, la sesta, che il par
tito ha convocato a Genova 
per i giorni 8. 9 e 10 febbraio. 

Lo svolgimento del lavori 
— dalla relazione di Giardi-
ni, responsabile della com
missione operaia della Fede
razione, al dibattito, alle con
clusioni del compagno Di Giu
lio della direzione del parti
t o — è stato estremamente 
indicativo dei progressi com
piuti dal partito in questi an 
ni tra le classi lavoratrici, 
soprattutto in relazione alla 
tematica politica che si è an
data man mano definendo e 
che coglie pienamente la sal
datura tra 1 complessi pro
blemi della condizione operaia 
dentro e fuori la fabbrica, 
la loro proiezione nella socie
tà e la questione della dire
zione politica del Paese. 

Altri elementi caratterizzan
ti il progresso compiuto dal 
partito ad Arezzo in direzio
ne della classe operaia, e 
in particolare verso quella gio
vanile e femminile, sono co
stituiti dall'elevato numero 
delle fabbriche — 75, tra cui 
la Lebole, la SACFEM. l'Ital-
sider, la Buitoni — rappre
sentate alla conferenza. 

Giovani compagne della Le
bole, della UPTM e di altre 
aziende minori intervenute nel 
dibattito hanno colto unitaria
mente l'esigenza di una va
sta battaglia per una maggio
re qualificazione del lavoro 
femminile. Una esigenza del 
tutto giustificata in una pro
vincia dove l'occupazione fem
minile, pur con arresti perio
dici, è andata gradualmente 
ampliandosi negli ultimi 10-
15 anni e dove questa costi
tuisce una parte non trascu
rabile di quei 50 mila addet
ti nell'industria che si conta
no oggi nell'Aretino, dove lo 
incremento occupazionale nel
l'ultimo decennio è stato il 
più elevato di tutta la regione 
(41,7%). 

n progresso complessivo del 
partito tra la classe operaia 
si misura anche in termini 
di tesseramento e di recluta
mento. Importanti risultati so
no stati raggiunti dalle se
zioni delle fabbriche più gran
di come la SACFEM, la Gori 
e Zucchi, lTnterconf. la Bui-
toni (qui dal '71 ad oggi gli 
iscritti sono passati da 20 a 
120). Proprio alla Buitoni il 
compagno Vanni ha ricordato 
come lo sviluppo dell'azione 
politica e di reclutamento del 
partito abbia coinciso con un 
periodo di forti lotte per Io 
sviluppo dell'occupazione e 
per gli investimenti nel grup
po e contro i tentativi di im
boscamento di prodotti e le 
manovre speculative. 

Profonde 
contraddizioni 

Dal carattere della crisi e 
dalla necessità di avviare un 
profondo rinnovamento politi
co del paese ha preso le mos
se Giardini nella sua rela
zione. Ha sottolineato come le 
lotte della classe operala e 
delle grandi masse popolari 
abbiano saputo in tutti que
sti anni mettere a nudo le 
profonde contraddizioni e le 
storture dell'attuale meccani
smo economico di sviluppo, 
Indicando con grande spirito 
unitario la prospettiva di rin
novamento democratico delia 
società. 

Giardini ha poi ricordato la 
esperienza compiuta dal par
tito nel corso della prepara
zione di questa conferenza, 
sollecitando l'estensione della 
presenza organizzata del co
munisti in tutte le grandi e 
piccole aziende della provin 

Per l'agricoltura e le riforme 

Sciopero a Vercelli 
e nella Valle Padana 

VERCELLI 8 
Domani, mercoledì, proda 

mato dalla Federazione prò 
vinciate CGIL, CISL, UIL di 
Vercelli avrà luogo uno scio
pero generale di due ore per 
turno nel Vercellese e nella 
Valsesi» a sostegno della li
nea di politica economica e 
sociale delle Confederazioni 
sindacali. In tale occasione 
saranno tenute assemblee nei 
luoghi di lavoro. 

Lo sciopero e le assemblee 
diverranno anche l'inizio di 
una lotta nei confronti degli 
Enti locali, al fine di rendere 
prioritarie e conclusive le ri
vendicazioni sui problemi dei 
trasporti, della scuola, della 
casa, della sanità e più in par
ticolare per sviluppare 1 Im
pegno in direzione dell'espan
sione produttiva e dell'occu
pazione mediante interventi 
urwr.il per l'acquisizione di 

, aree industriali attrezzate. 
nonché di quelle necessarie 
per centri residenziali. 

• • • 
ROVIGO. 8 

Sciopero provinciale nel Po 
lesine per 24 ore martedì 15 
gennaio. ET stato proclamato 
dalla Federazione CGIL, CISL 
UIL e interesserà tutte le ca
tegorie: industria, agricoltura. 
artigianato, commercio; pub 
blico impiego. Nella mattina 
ta del 15, a Rovigo, avrà luo 
go una manifestazione: pren
derà la parola Luigi Macaria 
della segreteria della Federa
zione nazionale CGIL. CISL, 
UIL. 

Le ragioni dell'astensione 
dal lavoro sono riferite alla 
grave situazione presente nel 
Polesine In ordine al proble
mi dell'occupazione, dell'agri 
coltura, dei rinnovi contrat
tuali, dell'uso del gasolio per 
uso civile e Industriale. 

eia. In questo senso è com
pito prioritario degli operai 
comunisti — ha detto — raf
forzare ed estendere le strut
ture aziendali e di zona del 
sindacato, determinando cosi 
le condizioni per un ampio 
confronto unitario tra tutte le 
forze impegnate nell'iniziativa 
attorno ai temi della crisi 
economica, per la difesa del
l'occupazione, per l'agricoltu
ra, il Mezzogiorno e le rifor
me sociali. 

Su questo piano si è po
sto anche l'intervento di Sep
pia, segretario della Federa
zione socialista e membro del 
CC del PSI, quando ha affer
mato che la battaglia rifor
matrice costituisce oggi un ve
ro salto rivoluzionarlo, in 
quanto modifica e porta ad 
un livello più alto gli equili
bri politici. 

E' su questo terreno, ha 
aggiunto, che si misura la 
capacità di attrazione politi
ca della classe operaia, la 
sua capacità di estendere le 
alleanze agli strati sociali in
termedi, dando cosi credibi
lità, contro pericoli di sfidu
cia, alla proposta politica 
complessiva del movimento e 
garantendo uno sbocco posi
tivo alle tensioni sociali pre
senti tra i larghi strati ope
rai e popolari del Paese. 

Anche il compagno senato
re Dante Rossi, parlando a 
nome del Comitato di coordi
namento provinciale del PdUP, 
dopo aver affermato che è 
forte la tentazione delle forze 
politiche che gestiscono la cri
si di svilire il tipo di rispo
sta di lotta che la classe ope
raia dà ad essa, ha solleci
tato la necessità di un po
tenziamento delle lotte azien
dali, capaci di collegarsi sem
pre più ai problemi comples
sivi della società. 

Agricoltura 
e Mezzogiorno 
Il compagno Di Giulio, con

cludendo i lavori della confe
renza, ha esordito afferman
do che la possibilità di usci
re dalla profonda crisi econo
mica, sociale e politica che 
travaglia il Paese è oggi più 
che mai affidata ai ruolo del
la classe operaia e delle for
ze politiche che storicamente 
la rappresentano. Compito dei 
comunisti è dunque quello di 
lottare nel momento presente 
contro la tentazione di inter
venti puramente deflazionisti
ci e contro la prospettiva del
la recessione economica. Noi, 
ha detto Di Giulio, paghia
mo oggi gli errori di una di
rezione politica che sin dagli 
anni '50 ha imposto un mec
canismo di sviluppo distorto, 
ha abbandonato i grandi pro
blemi nazionali, come l'agri
coltura e il Sud, privilegian
do consumi individuali a sca
pito di quelli di interesse so
ciale quali i trasporti pub
blici, la sanità, la casa, i 
bisogni energetici. 

La vicenda del petrolio ca
de adesso su un tipo di svi
luppo dell'economia italiana 
distorto e fragile. Prioritario 
diviene l'impegno per il no
stro paese di stabilire inte
se coi paesi produttori di ma
terie prime. Occorre realiz
zare accordi capaci di garan
tire, a prezzi stabiliti, lo scam
bio tra il petrolio, altre ma
terie prime e i prodotti in
dustriali che la nostra eco
nomia deve trovarsi in gra
do, tramite adeguati investi
menti, di fornire. Nel con
tempo è necessario sollecita
re e assicurare nuove forme 
di domanda intema, attraver
so una estensione dei consu
mi sociali ed un contempora
neo sviluppo complessivo del 
Mezzogiorno e dei comparti 
trainanti dell'agricoltura. 

Decisiva, ha proseguito Di 
Giulio, è attualmente la que
stione dei prezzi e dei sala
ri. Noi dobbiamo batterci non 
per un blocco generalizzato, 
ma per un controllo demo
cratico dei prezzi in modo 
che tutti i cittadini sappia
no, di fronte ad eventuali au
menti, quali sono le reali 
cause che li hanno determi
nati. 

Fondamentale risulta in que
sta luce la difesa del pote

re di acquisto dei lavoratori, 
attraverso una azione sala
riale a livello aziendale e dt 
gruppo gestita dalla organis
zazione sindacale unitaria. 

Tutto ciò — ha detto anco
ra Di Giulio — conduce al 
problema politico e di dire
zione del Paese. L'attuale go
verno è certamente inadegua
to alla gravità della situa
zione e le oscillazioni all'in
terno della maggioranza, di 
fronte ai problemi urgenti del
la prospettiva politica, sono 
frequenti e gravi. Tuttavia noi 
lavoriamo per una prospetti
va che vada oltre la contin
genza, e di fronte alla ne
cessita di ristrutturare la no
stra economia rivendichiamo 
un nuovo, adeguato tipo di di
rezione politica. 

Proposta 
alternativa 

Da qui discende il senso 
della nastra proposta, che è 
proposta alternativa, e che 
intendiamo discutere e veri
ficare con le espressioni po
litiche delle tre grandi com
ponenti storiche del nostlD 
Paese, quella comunista, quel
la socialista e quella cattoli
ca. Ma vogliamo discuterla 
appunto in termini di alter
nativa all'attuale, fallimenta
re modello di sviluppo. Que
sto è il nodo di fondo. 

Attorno ad esso — ha con
cluso Di Giulio — noi inten
diamo lavorare concretamen
te e con chiarezza, mirando 
alla creazione di un ricco tes
suto di rapporti unitari tra 
le grandi masse operaie, con
tadine e popolari, sviluppan
do l'azione per l'aggregazio
ne di forze sociali e politi
che diverse che facciano rag
giungere obiettivi di concre
ta trasformazione sociale e 
politica, in un quadro com
plessivo di stabilità democra
tica. 

In questa prospettiva acqui
sta una grande importanza il 
problema dell'unità sindaca
le, il processo unitario è ma
turo ed esso deve compiersi 
al più presto, superando le 
reistenze che ancora perman
gono all'interno della DC e di 
altre forze politiche. Per giun
gere a tale obiettivo è dun
que indispensabile rilanciare, 
pena arretramenti assai dan
nosi per il processo in cor
so, i consigli dei delegati e 
di zona, quali strumenti por
tanti e decisivi del nuovo sin
dacato unitario. 

Piero Gigli 

REGIONE TOSCANA 
LA GIUNTA REGIONALE 

TOSCANA comunica di avere 
disponibili nelle scuole regionali 
di formazione professionale al
cuni incarichi di insegnamento 
a tempo determinato per l'anno 
formativo 1973-74. Tali incari
chi. descritti per materia di in
segnamento, scuola ed ore set
timanali di servizio sono: 
Lingua straniera (inglese): 

Sansepolcro (21), Firenze (14). 
Prato (36). Grosseto (30). Arci-
dosso (18). Sorano (15). Rocca-
strada (20). Sinalunga (15), Ma
rina di Carrara (12). 
Tecnologia meccanica: 

Arezzo (18). Arezzo (30). 
Arezzo (30). Camucia (30). 
Stenografia: 

Arezzo (17), Prato (36), Li
vorno (21). Castelmaggiore Cal
ci (20). Siena (14). 
Dattilografia e calcolo a mot-

china: 
Prato (21). Livorno (26). Ca

stelmaggiore Calci (20). 
Tecnica professionale estetista: 

Firenze (20) (manicure-pedi
cure). Livorno (30) (visagiste), 
Marina di Carrara (27) (visa-
giste). 
Tecnica professionale parruc

chieri per signora: 
Siena (23). Marina di Car

rara (27). 
A queste scuole gli aspiranti 

agli incarichi dovranno rivol
gersi per le opportune infor-, 
inazioni sulle modalità di par
tecipazione alle selezioni. 

Le domande di pastecipasào-
ne dovranno pervenire entro Je 
ore 12 del 15 gennaio 1974 al 
Dipartimento Istruzione e Col
tura. via L. C. Farini 8. Fi
renze. 

CIVICO OSPEDALE DI CARRARA 
(Ospedale Generale Provinciale) 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della Legge 2-2-973 

n. 14, si comunica che verrà indetta da questa Amm.ne Ospe
daliera con sede in Carrara, la gara a licitazione privata per 
l'affidamento dei lavori sottoindicati: 
LAVORI DI AMPLIAMENTO E SISTEMAZIONE ACQUEDOT
TO • OPERE MURARIE ED AFFINI ED IMPIANTI TEC
NICI Importo lavori a base di appalto — L. 139.157300. 

Per la scelta del contraente sarà seguito il sistema indi
cato all'art. 1) leu. e) della citata legge n. 14 del 2-2-973. il 
cui procedimento è disciplinato dal successivo art. 3 della 
stessa legge. 

Le Imprese interessate, iscritte all'albo N'azionale dei Co
struttori per importo e categoria non inferiore a quello del
l'appalto. tenuto conto del 2. comma dell'art. 5 della Legge 10 
febbraio 1962 n. 57 e successive modificazioni, e per la cate
goria corrispondente, con iscrizione valida agli effetti dell'ar
ticolo 17 della stessa legge n. 57. potranno chiedere di essere 
inviate alla suddetta gara nel termine di gg. trenta dalla data 
della pubblicazione del presante avvito sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana mediante domanda, redatta su carta 
da bollo da L 500 e diretta al Civico Ospedale di Carrara -
Via Monterosso. a mezzo raccomandata del servizio postale 
di Stato, precisando sul retro delia busta l'oggetto della do
manda che vi è inclusa. 

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute 
prima della presente pubblicazione né quelle che saranno inol
trate dopo il termine come sopra stabilito. 

Per ogni chiarimento rivolgersi alla Segreteria dell'Ospe
dale. 

Carrara. 27 dicembre 1973. IL PRESIDENTE 
(Osvaldo Qlannalll) .'. 
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Un detenuto sostiene che Paltò magistrato romano aveva contatti con il boss mafioso 
t 

Pesanti accuse al PG Spagnuolo 
per r inchiesta Mangano -

Nuova sconcertante vicenda negli ambienti giudiziari della cap itale - Il procuratore generale secondo il teste Salvatore Ferrara 
avrebbe fatto da intermediario tra il questore e « Frankie tre di ta » - Molti interrogativi per ora senza risposta - Girandola di 
milioni per cancellare nomi «scomodi » dalle bobine mafiose? - Ci sono manovre ih atto per bloccare altre inchieste clamorose 

GII attesi sviluppi clamorosi della vicenda Mangano-Coppola 
non sono tardati ad arrivare: un ex detenuto, procacciatore 
4'affari a Torino, confidente del questore e suo « Inviato > nel
l'entourage del boss mafioso con compiti di spia, ha accusato. 
in una deposizione, il procuratole generale della Corte d'Ap
pello di Roma Carmelo Spagnuolo. Questo testimone (non 
propriamente volontario perchè ] 
individuato attraverso alcune in- ' 
terccttazioni telefoniche compili- j gli ambienti giudi/tori romani. A 
te all'epoca dell'inchiesta sulla queste devono essere aggiunte 
penetrazione mafiosa negli uffi
ci statali romani) si cniama 
Salvatore Ferrara. 

Al giudice istruttore Ferdinan
do Imposimato, che insieme al 
sostituto procuratore Enrico Di 
Nicola indaga sull'aggressione 
sanguinosa della quale, lo scorso 
anno, è rimasto vittima il que
store Mangano, l'ex detenuto 
avrebbe in pratica raccontato 
che il procuratore generale 
avrebbe fatto da intermediario 
tra Coppola e Mangano quando 
questi chiese al boss 50 milioni 
in cambio della cancella7Ìone da 

, alcune bobine registrate di nomi 
« compromettenti ». Di più: il 
dottor Spagnuolo sarebbe stato 
a conoscenza dei rapporti che in
tercorrevano tra il funzionario 
e * Frankie tre dita » e più volte 
avrebbe preso, con quest'ultimo, 
contatti telefonici. 

In base a queste dichiarazioni 
e ad altri elementi, che si dice 
esistono agli atti, ma che non si 
sa di che natura e consistenza 
siano, il pubblico ministero Di 
Nicola, in base all'articolo 60 del 
codice di procedura penale, ha 
chiesto al giudice istruttore di 
sospendere l'istruttoria e di rin
viare gli atti alla Cassazione. In
fatti, per questa norma di pro
cedura. quando vengono mosse 
accuse ad un magistrato, il pro
cedimento deve essere inviato 
alla suprema corte che stabili
sce una nuova sede per l'istrut
toria. 

Il giudice istruttore Imposima
to deciderà nei prossimi giorni 
(ma il provvedimento di sospen
sione è dato per scontato) e for-

/mulerà le ipotesi di reato per il 
quale si dovrebbe procedere. 
-•* Delle due l'una: o quanto ha 
affermato il Ferrara è vero e 
allora si potrgbbe procedere per 
favoreggiamento, corruzione e 
rivelazione di segreto d'ufficio 
nei confronti dell'alto magistra
to; o si tratta solo di chiacchie
re e allora dovrebbe essere aper
to un procedimento penale con
tro l'accusatore per calunnia. 

Fin qui le notizie, con una 
qualche conferma, trapelate ne-

A GENOVA 

Bloccati 10*000 

quintali di sale 
10 mila quintali di sale (sal

gemma), prodotto dalla E.M.-
S.A.M.S. (società dell'Ente mi
nerario siciliano) e destinato 
ai canali di distribuzione, è 
bloccato sin dal 3 gennaio sul
le banchine del porto di Ge
nova. Il locale direttore degli 
uffici doganali, all'oscuro che 
con il primo gennaio il com
mercio del sale è stato libera
lizzato. non ha consentito che 
il prodotto venisse consegna
to alle linee di distribuzione. 

Tre incriminati 

per la sciagura 

di Assisi 
PERUGIA. 8. — Il sostituto 

procuratore della repubblica 
dottor Arioti che ha aperto l'in
chiesta giudiziaria sul grave in
cidente sul lavoro di Assisi che 
è costato la vita a due operai 
travolti dal crollo di un capan- | 
none nel quale stavano lavo 
randa, ha emesso nella tarata 
ora. tre avvisi di reato. E* sta 
to lo stesso magistrato inqui
rente a darne notizia, rifiutan 
do tuttavia di fare il nome de 
gii incriminati. 

tutte le voci, più o meno atten
dibili. che fanno da contorno al
la vicenda. C'è qualcuno che 
dice che in effetti anche il que
store Mangano avrebbe fatto 
delle mezze ammissioni a propo
sito delle accuse masse dal Fer
rara. Ma di quale natura siano 
queste ammissioni non si è riu
scito a sapere. Altri affermano, 
e questa volta con più autorevo
lezza. clic i 50 milioni chiesti a 
Coppola (ma solo 18 in effetti 
consegnati) non erano il orezzo 
della cancellazione di alcuni no
mi dai nastri (48 in tutto) re
gistrati all'epoca dell'inchiesta 
sulla fuga, dalla clinica nella 
quale era ricoverato, di Luciano 
Liggio. Erano invece il prezzo 
da pagare, non si capisce bene 
a chi, per far revocare i prov
vedimenti speciali (soggiorno ob
bligato) che avevano colpito 
Frank Coppola. In effetti, il 
soggiorno obbligato (il boss era 
stato condannato a risiedere a 
Pomezia. vicino Roma) fu re
vocato dalla corte d'Appello di 
Roma. 

Tutta la vicenda, coperta co
me è dal segreto istruttorio, è 
difficilmente valutabile nella sua 
reale entità: di certo c'è solo 
che ci troviamo di fronte ad un 
ennesimo sconcertante caso che 
investe l'amministrazione della 
giustizia di Roma e a nuove ac
cuse rivolte ad un alto magi
strato. 

Tutto il resto è costituito da 
illazioni più o meno fondate, più 
o meno giustificate. Di fronte a 
queste aree scure dell'inchiesta 
sorgono, però, spontanee alcu
ne domande. Ferrara è un uo
mo di Mangano: questo sembra 
pacifico. Ha agito di sua inizia
tiva o si è mosso per conto di 
altri? 

Il questore Mangano, se ha 
parlalo a proposito delle accu
se rivolte al P.G.. cosa ha detto 
ai giudici inquirenti? Perchè 
questa storia è venuta fuori so
lo ora? Obbiettivamente appare 
come una mossa difensiva di 
fronte all'accusa che Coppola ha 
rivolto a Mangano, di aver pre
teso dei soldi. Ma le difese si 
possono fare con le parole e con 
i fatti: questi sono fatti o solo 
parole? 

Ferrara avrebbe detto che il 
P.G. sarebbe intervenuto per 
far cancellare i nomi di perso
naggi noti nel 1970: ma nel 
1970 il dottor Spagnuolo non 
era a Roma, era ancora in ser
vizio a Genova. L'intervento ri
chiesto riguardava allora altri 
fatti? E quando sarebbe avvenu
to questo intervento? 

Tra le ipotesi che si fanno a 
palazzo di Giustizia, a Roma, c'è 
anche quella, certo non peregri
na. che le accuse a Spagnuolo e 
la conseguente necessaria so
spensione del procedimento per 
l'attentato a Mangano (con tut
to il contorno di bobine mafiose, 
responsabilità politiche ecc.) sia 
solo una prima mossa difensiva 

Una prima mossa di un dise
gno che dovrebbe portare al de
finitivo affossamento di altre in 

' chieste clamorose e scottanti 
Esemoio. quella sulla Edison. 
ora Montedison. 

C'è chi dice, e autorevolmen
te, che queste manovre sono già 
in atto: che già ci sarebbero dei 
testimoni pronti a tirar fuori no 
mi. fatti e circostanze che ayreb 
bero come risultato quello d! sa 
spendere queste delicate istrut 
torie in corso. 

Casi non si può continuare! Il 
ministro di Grazia e Giustizia 
non ha niente da dire? E il Pro 
curatore generale della Cassa 
zione? A loro compete l'obbligo 
di aprire procedimenti disciplina 
ri. sollecitare indagini da parte 
del consiglio superiore della ma 
gistratura quando è il caso La 
situazione di Roma è nota ed 
è drammatica: cosa si aspetta 
ad intervenre per fare picca 
luce .su tutti questi * misteri » 
Perchè Zqgari non risponde al 
l'interpellanza del PCI che pò 
neva con forza questa esigenza"' 

Il procuratore generale di Roma Spagnuolo e il questore Mangano 
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- S i allarga l'inchiesta a Padova 

TRASMETTITORE GIGANTE 
IN CASA DELL'UFFICIALE 

LEGATO Al FASCISTI 
Perquisita l'abitazione anche di un altro graduato dell'esercito • Le armi 
in possesso del colonnello Spiazzi potevano servire per 30 persone 

La penosa tragedia della miseria a Modena 

Impazzisce la madre della 
neonata morta di freddo 

'. MODENA, 8 
Filomena Velle.se. la giovane madre della neonata morta 

di freddo è stata ricoverata olla neuro cr.n la mente scon
volta: non vuole credere che la piccola sia deceduta. 

La tragedia è maturata in una famiglia di emigrati in 
Emilia dal Sud. Il marito della Vellose. Italo Bernone. di 
24 anni, si era da poco trasferito da Modena a Pievepelago 
per lavorare in un bar ristorante, lasciando la donna incinta 
e con due bambini. Le inviava puntualmente il denaro che 
guadagnava. 

La donna era in avanzato stato di gravidanza: viveva 
in una monocamera di uno stabile di periferia, senza ser
vizi. umida, una ' soffitta versava ogni. mese 15.000 lire di 
pigione e pagava ".000 al mese per pagare i pochi mobili. 
La notte di Capou ino la Vellese partorì una bambina, ma 
stranamente non avvertì nessuno e non chiese assistenza. 

Tre giorni dopo, i vicini avevano chiamato il 113 che 
inspiegabilmente non riteneva opportuno di intervenire. Av
vertito il parroco, era accorsa una monaca che si rendeva 
subito conto della tragedia: la neonata, avvolta in uno scialle. 
era ormai priva di vita. La Vellese, in preda ad una forte 
crisi nervosa si scagliava contro i vicini, urlando, tentando 
anche di incendiare la soffitta. 

La poveretta, che ha 26 anni, ma è ridotta in uno stato 
tale da dimostarne 15 di più. è ora ricoverata alla neuro in 
osservazione. Gli altri suoi due figli, entrambi in tenera età. 
sono stati affidati ad un istituto di assistenza. 

E' stato incriminato per il reato di strage e trasferito nel carcere di Rieti 

Arrestato un missino per l'attentato 
all'abitazione di un giudice romano 

Si tratta di un attivista fascista.con precedenti per reati comuni • E' accusato di avere appiccato l'incendio all'appartamento 
del magistrato Dell'Anno nel febbraio scorso - Il padre è stato incriminato per l'aggressione ad un dipendente di «Paese Sera» 

P a o l o G a m b e S C Ì a J Ecco come appariva l'ingresso dell'abitazione dei giudice Dell'Anno dopo l'attentato 

Le inaugurazioni dell'anno giudiziario a Milano, Bologna e Perugia 

I discorsi dei procuratori generali 

Le indagini • per l'incendio 
appiccato nella notte del 24 
febbraio dell'anno scorso alla 
abitazione del sostituto procu
ratore della Repubblica di Ro
ma Paolino Dell'Anno hanno 
portato ad un terzo arresto. E' 
finito in carcere un giovane 
di 25 anni, Gianni Quin-
tavalle, attivista missino, ap
partenente ad una nota fa
miglia fascista della zona di 
Primavalle e di Boccea. Suo 
padre, Edoardo. 48 anni, « ga
loppino » di un esponente del
la destra DC, è stato incrimi
nato per il brutale pestaggio 
di un compagno, dipendente 
di Paese Sera, compiuto il 20 
dicembre scorso. Suo zio pa
terno, Vittorio, è un ex ie-
pubblichino, amico di Valerio 
Borghese: Vittorio Quintaval-
Ie — ex marò della famigera
ta X MAS — è stato interro
gato dal magistrato inquiren
te durante le indagini sulla 
uccisione di Giovanni Spam-
pinato, il corrispondente del-
l'Unità e dell'Ora assassinato 
a revolverate a Ragusa, neilo 
ottobre del '72. 

Gianni Quintavalle è stato 
arrestato ieri pomeriggio, ver
so le 16. Contro di lui, il m j 
gistrato — l'inchiesta è stata 
affidata al sostituto procura
tore della Repubblica del-

i l'Aquila, dottor Destro, in 
quanto il dottor Paolino Del
l'Anno svolge le sue funzioni 
a Roma — aveva spiccato un 
ordine di cattura per il reato 
di strage. Il giovane è stato 
riconosciuto da alcuni agenti 
del commissariato Aurelio 
mentre, in via Boccea. stava 
scendendo dalla sua auto. Do
po essere stato tratto in arre
sto. il Quintavalle è stato tra 
sferito nel carcere di Rieti. 
dove lo hanno portato « per 
motivi di sicurezza ». 

j Nei giorni scorsi erano stati 
! arrestati altri due giovani. 
! Mario Velloni — accusato di 
i strage, incendio doloso e vio 

lazione di domicilio — e Ser-
I glo Impeciati, per ora impu-
ì Hto di fa'si test'monianzT 

Di loro si SA che hanno dei 
precedenti per reati comuni. 
Questa ' circostanza sembrò 
avvalorare l'ipotesi che l'at
tentato incendiario all'appar
tamento di Paoiino Dell'Anno 
fosse una vendetta di alcuni 
malviventi che, in passato. 

MILANO. 8 
II procuratore generale Sal

vatore Paulesu ha dato il via 
.all'anno giudiziario per •' di
stretto della Corte di Milano 
con un discorso che ha toccato 
vari temi. 

Dopo avere rilevato il prcoc 
cupantc aumento" dei delitti 
(pascati dai 264.936 del 72 ai 

305.560 del 73), Paulesu ha 
dato un giudizio positivo sulle 
recenti innovazioni che riguar
dano il processo del lavoro. 

Riferendosi con severe parole 
. ai gravissimi infortuni sul la

voro verificatisi recentemente 
(alla e Trini » e alla « De Me 
dici >) il procuratore Paulesu 
ha sottolineato che alla manca 
ta adozione ni misure d. pre
venzione non si aggiunge « al
cuna efficace opera di control 
lo», essendo gli uffici sguarniti 
del personale necessario. 

Riguardo ai problemi dell'in-
. quinamento, Paulesu ha osser

vato che i magistrati si sono 
- «avente « trovati di fronte a 

dtfficolti insuperabili > pur es
sendo ben disposti a interpreta
re estensivamente la legisla

zione in materia che oggi ci 
governa. 

Discutibile, nella relazione, 
è apparsa la parte riferita a: 
« gravi inconvenienti » che 
conseguirebbero alla riduzione 
in sede di indagini prelimina 
ri. dei poteri della polizia giù 
diziana a alla quale, fra l'ai 
tro. è fatto divieto di procede 
re all'interrogatorio del fer 
mato o dell'arrestato». 

Secondo Paulesu « non si ve
de quale pregiudizio derivi al
l'indiziato da un interrogato
rio compiuto da un ufficiale 
di polizia giudiziaria dopo che 
l'art 3 della legge 18 marzo 
1971. n. 62. modificando ulte
riormente l'art 225 c.p.p, ha 
prescritto che la PG compia 
l'atto con l'osservanza delle 
norme che garantiscono la 
presenza del difensore ». 

BOLOGNA (a.s.) - Il procu
ratore generale presso la Corte 
d'appello di Bologna, dott. Do
menico Bonfiglio, nel discorso 
con il quale ha inaugurato il 
nuovo anno giudiziario del di
stretto, ha rivolto una pesante 

esempi, le sue doglianze in mo
do da poter convogliare, se fosse 
possibile, nei confronti dei re 
probi il biasimo cosi autorevo! 
mente invocato 

PERUGIA - (Le.) La nuova 
legge sulle controversie indivi 
duali de! lavoro e la riforma 

; critica — ritenuta ingius'ifica 
j ta — ai giovani magistrati. 
I € Qualche giovane magistrato 
I di pretura — ha detto testual 
! mente il P.G nell'illustrare qua 
! li dovrebbero essere secondo 
' lui. i legami tra i P.M e gli 
j organi di polizia — non mette 
| convenientemente a hiooo la na | carceraria sono stati i due ar-
{ tura di detti rapporti, attuando j gomcnti trattati nella relazione 

il suo potere di controllo e di | inaugurale dell'anno giudiziario 
indirizzo - con comportamenti I dal primo sostituto procuratore 
quali erano un tempo tra n:o- ! presso la corte d'appello di Pe-
narca e suddito, ma. certamen- | ragia. Aldo Marino Colacci. • < 
te. maturando la loro esoenen j -II PG ha iniziato notando 
za, ogni giorno di p:ù si rende- « con soddisfazione come i pro-
ranno conto che la causa del!a ' blemi della giustizia siano se
verità è servita soltanto dal J, guiti con interesse in un mo-
lavoro comune, per reciproco ri- | mento in cui l'amministrazione 
spetto delle attribuzioni, rieri- i giudiziaria versa in una crisi 

gè. sulla quale il relatore ha I avevano avuto a che fare col 
pure espresso alcune riserve j magistrato. Ora l'arresto di 

vanti dalla legge tanto per il 
magistrato che per l'ufficiale di 
polizia... ». Una contrapposizio
ne. come si vede e come i bolo
gnesi sanno bene, artificiosa non 
meno che odiosa poiché nello 
esprimere tanto gravi contume
lie (siamo sul limite del codice 
giacché si è parlato di compor
tamenti arbitrari e contrari alla 
verità), il P.G. ha evitato con 
cura di «materializzare», con 

profonda che. speriamo, trov 
al più presto la sua soluzione >. 

La nuova legge sulle contro
versie del lavoro, è stato detto, 
« costituisce un concreto e va-

"Iido superamento di un siste
ma formalistico che aveva da 
tempo manifestato manchevo-

. lezze e lungaggini ». 
E' quindi seguita una lunga 

descrizione dei principi attra
verso i quali si articola la kg-

inerenti la sua « funzionalità 
organizzativa >. Il PG ha ino! 
tre auspicato l'approvazione di 
« un programma d riforma del 
sistema processuale civile > 
poiché « la sopravv ìvcnza di 
principi e di istituti che mal si 
conciliano con le finalità o le 
strutture della nuova norma;i 
va rischiano di svuotarne la 
prospettiva e la prospettata ed 
auspicata efficacia ». 

Passando al secondo argo
mento il PG ha affermato che 
« le recenti clamorose proteste 
nelle carceri italiane hanno pò 
sto in drammatica evidenza le 

.carenze delle strutture e delle 
organizzazioni penitenziarie ». 

« Si deve costatare — ha prò 
seguito — come alla crescita e 
allo sviluppo della società non 
si sia parallelamente provvedu
to a modificare le strutture es
senziali dell'istituzione peniten
ziaria 

L'anno giudiziario è stato, 
inoltre, inaugurato ieri a Ca
gliari. L'Aquila, Catanzaro e 

•Trieste. 

Gianni Quintavalle getta una 
luce diversa su tutta la vi
cenda e ripropon » gì' mquie 
t-»ritt interro-'-'»*'''" - ir t ; mn1* 
diatamente dopo il rogo. La 
stampa di destra cercò subito 
di addossarlo a gruppi della 
sinistra extraparlamentare sul 
la base, soprattutto, di analo 
gie che quei giornali credet
tero di riscontrare tra l'at
tentato contro il magistrato 
e il tragico rogo di Prima-
valle nel quale trovarono la 
morte due figli del locale 
segretario missino. 

Gianni Quintavalle, comun
que. ha alcuni precedenti per 
reati contro il patrimonio: nel 
gennaio dell'anno scorso era 
stato arrestato per furto, su 
ordine di cattura emesso pro
prio da Paolino Dell'Anno II 
giovane, però, nel giugno del 
'71. fu fermato dalla polizia 
perché attaccava manifesti 
del MSI fuori degli apoesiti 
spazi consentiti dalla legge. 
Stando a molte testimonian-
se. Inoltre, Il jiovanc * stato 
protagonista, insieme al suoi 

familiari, di numerose scorri
bande e aggressioni fasciste: 
la famiglia Quintivalle, infat
ti, è nota specialmente a 
Primavalle — dove abita in 
via Torriggio 107 — e Boccea 
per la sua attività nelle file 
dell'estrema destra. In parti
colare, i Quintavalle costitui
scono. nella zona di Boccea, il 
nucleo principale delle orga
nizzazioni ultra tipo « Ordine 
Nuovo » e « Avanguardia Na-
z:onale s. 

Si spiega cosi come Edoar
do Quintavalle, padre di 
Gianni, si sia messo a dispo
sizione del consigliere regio
nale de Filippo De Jorio, 
noto per le sue simpatie par
ticolari di destra, difensore 
dei golpisti di Valerio Bor
ghese, spesso schierato nel 
consiglio regionale a fianco 
dei missini. 

Lo squadrista, comunque, è 
rimasto a piede libero. E ieri 
sera, munito di un bastone e 
spalleggiato da alcuni paren
ti e amici, ha tentato di ag
gredire, sotto la questura, al
cuni fotografi, impedendogli 
di fotografare il figlio che era 
stato portato negli uffici di 
San Vitale. 

Il nome dello zio di Gianni 
Quintavalle, invece, è venuto 
fuori durante l'inchiesta sul
l'uccisione di Giovanni Spam-
pinato. il giornalista assassi
nato a revolverate da Rober
to Campria. figlio del presi
dente del tribunale di Ragu
sa nell'ottobre del 72. Da 
alcuni mesi, il nostro com
pagno indagava sul delitto 
Tumino, l'ingegnere (e traf
ficante di materiale archeolo 
gico) neo-fascista ucciso a Ra 
gusa. Il giornalista sospetta 
va che nell'uccisione di An 
gelo Tumino avesse avute 
una parte proprio il Campria 
E" in questo quadro che vie 
ne fuori il nome di Vittorie 
Quintavalle. ex repubblichino 
amico del « principe nero » 
trafficante io antiquariato, ori 
ginario del Ragusano e in 
stretti rapporti con Roberto 
Campria e eco l'ingegnere 
Tumino, tutti fatti rivelati 
dal giornalista comunista. In 
dagando sul giro neofascista 
in cui era maturato il delit 
to Tumino. il magistrato in 
quirente interrogò anche il 
Quintavalle che. all'epoca de: 
delitto, era appunto' a Ra 
gusa. 

Questo il quadro famiiiar. 
di Gianni Quintavalle. il gio 
vane « fascista arrestato ieri 
pomeriggio. Il suo arresto ri 
propone gli interrogativi sor
ti subito dopo l'attentato in 
cendiario alla casa del magi 
strato, seguito a breve di 
stanza da queih alla casa edi 
trice Samonà e Savelli, al ga 
rage della polizia di via Grs 
gorio VII e, infine, dal tragi 
co rogo di Primavalle. Di 
questo attentato sono accu
sati — come è ncto — alcuni 
aderenti a un gruppo della 
sinistra extraparlamentare. 
Molti punti oscuri di quella 
vicenda non sono stati pere 
ancora chiariti: soprattutto 
non è stato accertato il ruolo 
e il peso esercitati da fazioni 

.neofasciste spesso in violen
to contrasto tra loro. Appar
tenenti ad una di queste fa
zioni (quellp. dei più «duri») 
furono esplicitamente accu
sati da altri « camerati » di 
avere appiccato il fuoco al
l'abitazione del segretario 
missino. 

Michele Sartori 

Grave 

carabiniere 

ferito dai 
rapinatori 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, | . 

Nome: Amos Spiazzi. Grado: tenente colonnello. Caserma: 
Montorio Veronese. Alle indicazioni già note sul conto del
l'ufficiale dell'esercito su cui gravano sospetti di appartenenza 
alla « Rosa dei venti ». si sono aggiunti oggi nuovi interessanti 
particolari. Durante la perquisizione nella sua abitazione non 
sarebbero state rinvenute solamente armi, qualche proiettile 
e documenti scottanti ma ad
dirittura una potente radio 
rice-trasmittente. E dopo que
sta notizia si sono ricordati 
in molti, a Verona, di quando 
un maggiore dell'esercito — 
si parla degli anni vicini al 
'68 — nascondeva in cantina 
una radio trasmittente capace 
di comunicazioni a vasto rag
gio, pur non essendo iscritto a 
nessun elenco di radioamatori 
e pur dichiarandosi totalmen
te incompetente in materia. 

Qualcuno si è ricordato an
che la sigla: 19 MK III. Sem
pre a Verona, e sempre negli 
anni vicini al '68, risultava in
stallata un'altra stazione ra
dio; il custode era un sacer
dote. Un'altra persona al di 
sopra di ogni sospetto, ma 
certamente un religioso «sui 
generis », che assieme al co
lonnello Spiazzi pubblicava un 
ciclostilato di tendenza chia
ramente reazionaria. Il titolo: 
« Cociatoa »; un titolo che ri
prende la più famosa « crocia
ta d'Italia » fondata dai reli
giosi legati alla repubblica di 
Salò. 

E fanno cinque: apparati ra
dio in tutta la storia della 
« Rosa dei venti » sono già sal
tati fuori quando fu arrestato 
Rampazzo. nella « barca » del 
dottor Casucci, a proposito di 
uno dei difensori degli impu
tati, in casa dello stesso Ram
pazzo. Le indiscrezioni della 
giornata non finiscono qui. 
C'è un altro sviluppo che po
trebbe essere di notevole im
portanza: oltre allo Spiazzi 
ed al sottufficiale, durante il 
giro di perquisizioni veronesi, 
i magistrati visitarono anche 
l'abitazione di un altro alto 
ufficiale. E' vero, non è ve
ro? Pare di sì, e pare anche 
che non dovremo aspettare al
tri 10 giorni per saperne il 
nome: sarebbe — secondo fon
ti sicure — il maggiore Coc
coli: sin dall'estate scorsa ma
gistrato del tribunale militare 
di Verona — e probabilmente 
lo è tuttora — vice presiden
te degli «Arditi d'Italia». 

E fanno già tre militari: più 
un generale interrogato come 
teste ed un mezzo soldato. 
qual Roberto Cavallaro che si 
spacciava per tenente e per 
« magistrato del tribunale mi
litare». Dunque, collega del 
maggiore Coccoli. Un'altra in
discrezione riguarda l'arsena
le rinvenuto nell'abitazione 
del tenente colonnello Spiazzi 
e spacciato per collezione. Si 
sa ora che quelle armi basta
vano per fornire un armamen
to completo ad almeno 30 per
sone: c'erano mitra, c'erano 
altre armi, perfino di tipo ter
roristico. C'era anche qualche 
munizione, certamente non 
prevista dalla licenza di col
lezionista. 

Nuovi personaggi, nuovi in
dizi, radio trasmittenti, anco
ra ufficiali dell'esercito, la 
ragnatela della «Rosa dei 
venti » sta assumendo un a-
spetto decisamente inquietan
te. I suoi contomi si profila
no, spiragli si aprono ogni 
giorno e lasciano intravede
re un'organizzazione estrema
mente pericolosa e ramifica
ta. finanziata largamente pro
tetta autorevolmente, con ap
partenenti insospettabili. 

Ma restiamo negli ambienti 
militari; il nuovo nome: il 
maggiore Coccoli era amico 
del colonnello Spiazzi, parte
cipò assieme a lui ed al dot
tor Porta Casucci alla riunio
ne di Costermano in provin
cia di Verona, promossa da 
«ardit i» ed attivi «combat
tenti » 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 8. 

Ancora due rapine a Cata
nia, e questa volta nel giro 
di poche ore. La prima, In 
pieno centro cittadino, la ae-
conda a Misterbianco. 

La più drammatica è stata 
quest'ultima, che si è conclu
sa con una sparatoria e col 
grave ferimento di un carabi
niere colpito al petto da due 
pistolettate. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti: verso le 20.30 dell'altra 
sera tre giovani, armati di pi
stola e col volto coperto da 
calze di nylon scure, hanno 
fatto irruzione nello studio 

del notaio Antonino Caruso. In 
quel momento, si trovavano 
nei locali alcuni clienti e i 
due impiegati che sono stati 
immobilizzati. I banditi so
no quindi entrati direttamen
te in una stanzetta dove il 
notaio Caruso stava discuten
do con altri tre clienti. 

I tre, hanno cominciato Im
mediatamente a rovistare tra 
i cassetti dello studio notari
le ed alla fine sono riusciti a 
trovare 7 milioni in contanti 
che erano conservati in una 
borsa di cuoio; prima di usci
re dalla stanza uno dei tra ha 
anche preso la borsa che la 
signora Agata Recupero di 
37 anni teneva sotto il brac
cio e nella quale erano con
tenute 40 mila lire. Quindi so
no usciti di corsa e, proprio 
in strada, si è verificato il 
drammatico epilogo con la 
sparatoria. Il carabiniere Al
fio Cala di 33 anni si trova
va proprio in quel momento 
a passare da li per caco, 
avendo terminato il suo tur
no di servizio presso la sta
zione di Misterbianco e i ra
pinatori hanno invece credu
to che il militare fosse li 
per loro. Uno di essi ha per
so la testa ed ha sparato due 
colpi di pistola a bruciapelo 
contro il Cala colpendolo in 
pieno petto. 

II carabiniere si è accascia
to a terra mentre i tre sono 
balzati a bordo di un'auto 
che li attendeva poco distan
te ed alla guida della quale 
c'era un quarto complice. 

Le indagini svolte dai cara
binieri sotto il comando di
retto del colonnello coman
dante la legione di Messina 
non hanno fino a questo mo
mento dato esito positivo. 

L'altra rapina si era svolta 
nel pomeriggio a Catania in 
danno di un'agenzia della 
Cassa di Risparmio «Vitto
rio Emanuele» i cui locali 
sono ubicati nei pressi del
l'ospedale Garibaldi, in pieno 
centro. 

Due rapinatori, armati e 
mascherati, avevano prima 
immobilizzato e disarmato 
un agente di pubblica sicu
rezza che stava di guardia 
all'ingresso della banca e 
quindi si erano fatti conse
gnare dagli impiegati circa 
sette milioni e mezzo di lire 

a. s. 
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Deciso no dei sindacati a un rincaro 
indiscriminato delle tariffe delle FS 
Il grave provvedimento verrebbe preso domani dalla maggioranza del consiglio di amministrazione dell'azienda al di fuori 
di ogni serio dialogo con le organizzazioni dei lavoratori - Fermo intervento della Federazione CGIL, CISL e UIL presso Ru

mor - Gli aumenti delle automobili - Si riparla di nuovi rialzi dei prezzi dei carburanti 

Partite nella notte scortate dai carabinieri 

Lasciano Guardavallè 
le famiglie 

coinvolte nella faida 
Masserizie sui camion e addio al paese - 1 tre che si sono costituiti 
parlano di « legittima difesa » - Ancora caccia a Nunziato Randazzo 

I decreti emessi dal ministro dell'Industria 

Aumenti dei listini 
concessi sulla base 
di dati incontrollati 

Tuttavia in certi casi (come per il cemento) ven
gono ignorate anche le informazioni disponibili 

Il ministro dell'Industria 
continua ad «mettere decre
ti con cui tutorizza aumenti 
dì prezzi. In base a quali in
formazioni giudica e decide? 
La situazione sembra aperta 
a qualsiasi arbitrio e persino 
a quel genere di abusi che 
confinano con la corruzione. 
Era già ben noto lo scanda
lo del prezzo del farmaci do
ve l'esistenza di un regime 
generale di autorizzazione 
basato sulle Indagini del Co
mitato interministeriale prez
zi (CIP) ha fornito le condi
zioni per le quali l'industria 
dei farmaci costituisce da due 
decenni il ramo a profitti più 
alti e più stabili 

L'aumento ilei prezzo del 
cemento, presenta uno scan
dalo di analoga natura. Il 
ministero dell'Industria non 
ha reso noti gli elementi di 
valutazione su cui si è ba
sato. A noi è consentito, quindi 
fondarsi soltanto sul dati di 
bilancio disponibili per l'ulti

ma annata e pubblicati. Medio 
banca, nella -laborazione per 
il settore comprendente tutte 
le grandi società, ci informa 
che fra il 1968 e 11 1972 que
ste hanno aumentato il pro
prio patrimonio da 340 a 497 
miliardi di lire. I bilanci so
no stati così grassi che le 
principali società cementiere 
— che fanno poi capo a FIAT. 
Italcementi e IRI — hanno 
potuto allargare 11 proprio 
controllo ad altre soc'età acqui
stando ingenti partecipa
zioni il cui valore è salito. 
nel quadriennio da 29 a 88 
miliardi di lire. Nel frattem
po le riserve salivano anche 
esse da 40 a 59 miliardi di lire 
e gli utili denunciati (quelli 
per il fisco e il piccolo azio
nista) passavano da 10 a 14 
miliardi di lire all'anno, una 
piccola frazione dei profitti 
reali. Una sola cosa e dimi
nuita fra il 1968 ed il 1972: 
il numero dei lavoratori ad
detti. sceso da 14 166 a 13 694. 

Il «rischio» di pagare le imposte 
La società Italcementi, 

principale gruppo cementiero. 
ha elevato gratuitamente il 
proprio capitale da 32 a 40 
miliardi di lLre 11 19 dicem
bre scorso, cochi giorni pri
ma che il ministro dell'Indu
stria « riconoscesse » che i ce
mentieri non guadagnavano 
abbastanza. Oggi l'Italcemen* 
ti è una società in cui il ce
mento appare la «leva» di 
una potenza finanziaria enor
me: per fare 72 miliardi di li
re di prodotto, tanto è il fattu
rato denunciato l'ultimo an
no. questa società presentava 
all'ultimo bilancio 32 miliar
di di capitale (ora 40) 17 
miliardi di riserve. 100 miliar
di di fondi di ammortamento, 
e 10 miliardi di «fondi di
versi»: Insomma, per ogni 
mille lire di cemento prodotto 
l'Italcementi d'spone di 2000 
lire di capitale. 

Il cemento è la base, ri
stretta ma privilegiata, del 
feudo politico • finanziario di 
Carlo Pesenti. L'aumento del 
prezzo porta un contributo al 
rafforzamento di uno dei più 
antichi e privilegiati gruppi di 
potere, la cui azione non è 
certo tesa al rafforzamento 
della democrazia italiana. 
Nell'assemblea azionaria del 
19 dicembre scorso, il dottor 
Carlo Pesenti, rispondendo 
agli azionisti che gli chiedeva
no di distribuire anche a loro 
un po' di tutto quel grasso, di
chiarava che quanto era scrit
to nel bilancio fra solo una 

parte, forse nemmeno la mag
giore. Non si poteva distribui
re agli azionisti, però, per 
colpa del fisco: a ie norme 
in vigore per la compilazio
ne dei bilanci — ha detto Pe
senti — non consentono di da
re una giusta valutazione del 
patrimonio», in quanto c'è 
persino il rischio di dover pa
gare le imposte. 

Il bilancio delPItalcementl 
pur cosi cospicuo da dover 
far riflettere anche un mini
stro dell'Industria, non contie
ne dunque la verità effettiva. 
Vale a dire che. anche vo
lendo. il ministero dell'Indu
stria non potrebbe stabilire 
oggi 1 prezzi n base a un'ana
lisi oggettiva dei costi di pro
duzione poiché i dati sui co
sti reali sono tenuti segreti 
dalle società, sottratti tanto 
al pubblico quanto all'autori
tà politica che deve prendere 
le decisioni 

Il controllo -lemocratico dei 
prezzi proposto dal PCI e da 
un arco ormai vasto di forze 
politiche richiede, fra le al
tre condizioni, che si possa 
accedere alle fonti di infor
mazione sull'andamento rea 
le dell'economia. Ciò è neces
sario anche per altri scopi di 
politica economica: rendere 
equa l'Imposizione fiscale con 
un trattamento di eguale in
cidenza per soggetti omoge
nei; stabilire le condizioni in 
base alle quali io Statò paga 
incentivi e agevolazioni, al
l'industria. 

Bilanci presentati in «rosso» 
H problema che si pone 

per l'Italia è »orto anche in 
altri paesi di diversa consi
stenza e tradizione indu
striale. Negli Stati Uniti, l'in
troduzione di una nuova legge 
fiscale e l'acceleramento nel
la corsa all'accumulazione 
iniziata con la crisi economi
ca del 1971, ha indotto due 
interi settori — le società im
mobiliari e l'industria petroli
fera — a nascondere total
mente 1 profitti presentando 
la generalità dei bilanci a in 
rosso» (cioè in perdita). I 
profitti «scomparsi» vengono 
distribuiti attraverso aumenti 
gratuiti di capitale, superli-
quidazioni ai dirigenti, incre
menti patrimoniali, pagamen
to di interessi su obbligazio
ni e mutui, tutte forme che 
il fisco non raggiunge e l'opi
nione pubblica non vede. In 
nome dell'assenza apparente 
di profitti si montano, poi, 
le campagne per l'aumento 
dei prezzi. Nell'inflazione c'è 
ehi paga e chi incassa; gli 
Interessi che stanno dietro la 
Inflazione sono il segreto di 
Pulcinella. 

Un controllo democratico 
dei prezzi non può non com
portare, quindi, una analisi 
diretta dei dati di gestione 
economica delle Imprese- I 
Comitati prezzi naziona
le e provinciali, devono ave
re poteri ispettivi per con
durre queste analisi, se si 
affida loro il compito di de
cidere circa l'autorizzazione 
o meno di aumento de! listi
ni. Essi devono rispondere al
l'opinione pubblica, alle or
ganizzazioni sociali, alle Isti
tuzioni politiche — sindaca
ti, parlamento, enti locali, re
gioni — del modo in cui in
dagano e decidono. Un siste
ma di Incentivi e prezzi «au
torizzati» che prescinda dal 
controllo porta con sé una 
degenerazione ulteriore della 
vita economica perchè garan
tisce i profitti anche a quelle 
Imprese che fanno un uso pa
rassitarlo delle risorse loro 
affidate. 

E* questo '1 nocciolo della 
riforma delle società per azio
ni che non riesce ancora ad 
arrivare all'esame parlamen
tare nonostante I numerosi 
progetti di 'egge esistenti in 
proposito — gli attuali mini-
atri del Tesoro e delle Finan-
se hanno detto pubblicamen
te di non aver* alcuna fret-
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ta — proprio perchè si teme 
di dover ammettere Pesigen 
za di forme nuove di acces
so del pubblico alle Informa
zioni sull'andamento delle so
cietà. La legislazione sulle so 
cietà. ormai, non può limi
tarsi - a garantire il piccolo 
azionista, perchè altri e ben 
più vasti soggetti sociali — 
i lavoratori 'lipendenti; i for
nitori e I consumatori; lo Sta
to in quanto gestore dei pre
lievi fiscali ed erogazioni fi
nanziarie in nome della collet
tività; i piccoli depositan
ti delle banche che trasferi
scono poi il risparmio alle 
imprese — * scoprono » il lo
ro interesse a una gestione 
non corporativa dell'impresa 
e l'abuso di Dotere economi
co e politico insito nella se
gretezza dei dati di gestione 
che porta alla falsificazione 
dei bilanci 

Il progetto della CEE di 
una nuova legge sulle socie
tà per azioni, proponendo 

semplicemente di Includere 
una rappresentanza di lavo
ratori di ciascuna azienda nei 
consigli di amministrazione. 
mostra un attaccamento con
servatore (e quindi anacroni
stico) alla concezione corpo
rativa dell'impresa in cui si 
tenta di coinvolgere i dipen 
denti. La soluzione è inve 
ce la creazione di un orga 
no pubblico, a fianco degli 
Uffici nazionale e regionale 
della • Programmazione, che 
abbia facoltà <!: indagine sui 
bilanci delle società per tutti 
i fini interessanti le decisio
ni del pubblico potere L'auto 
nomia dell'impresa non è toc 
cata da questa facoltà d'ispe 
zione; il carattere privato del
la società per azioni è però 
contemperato col dettato del
la Costituzione che colloca la 
proprietà privata nell'ambito 
dell'interesse sociale. I timi
di accenni A questa soluzio 
ne contenuti riei prospetti di 
riforma delle società per 
azioni, tuttavia, hanno già sol
levato vivaci lavate di scudi 
Tutto ciò indica soltanto che 
il problema non si può ri 
solvere con tsmtrattazlonl di 
vertice La lotta popolare per 
Il controllo democratico sui 
prezzi e le vertenze contro 11 
carovita sono ìa base per far 
maturare anche questa ri
forma. 

Renzo Stefanelli 

Gli aumenti delle automobili 

FIAT 

ALFA ROMEO 

CITROEN 

GS 1000 CONFORT 
GS 1220 CONFORT 
GS 1220 CLUB 
AMI SUPER 
DYANE 4 
DYANE 6 

CHRYSLER 

SI MCA 1000 LS 
SIMCA 1000 GLS 
SI MCA RALLYE 2 
SIMCA 1100 LS 2 P. 
SIMCA 1100 GLS 4 P. 
SIMCA 1100 TI 
SIMCA 1301 
SIMCA 1501 SPECIAL 
CHRYSLER 160 
CHRYSLER 180 
CHRYSLER 2 LITRI AUTOMATICA 

. 

Prezzo 
precedente 

1.607.200 
1.690.080 
1.756.160 
1.360.800 

931.840 
993.440 

999.000 
1.129.000 
1.449.000 
1.229.000 
1.399.000 
1.689.000 
1.559.000 
1.609.000 
1.749.000 
1.899.000 
2.099.000 

+ 8,45% 

+ 9,40% 

Nuovo 
listino 

1.692.320 
1.792.000 
1.862.560 
1.360.800 

987.840 
1.052.800 

1.049.000 
1.189.000 
1.499.000 
1.289.000 
1.469.000 
1.749.000 
1.599.000 
1.649.000 
1.849.000 
1.999.000 
2.199.000 

NOTA I prezzi sono comprensivi dell'IVA (12?H. Ai 
prezzi della Citroen per il trasporto vanno aggiunte 42.560 lire 
per Ami e Dyane e 47.040 per le GS 

Sono stati resi noti ieri gli aumenti dei pretti delle automobili di tutte le a case » operanti nel 
nostro Paese. Tali aumenti, di cui pubblichiamo un dettaglio qui accanto, oscillano dall'8,45 per 
cento per le vetture della FIAT al 9 per cento per quelle straniere e al 9,40 per le Alfa Romeo. 
Contemporaneamente sono stati annunciati nuovi rincari per la benzina, sulle 50 lire al litro. 
mentre a sua volta il consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello Stato, convocato per do
mani, deciderebbe un aumento medio per tutte ie tariffe di trasporto merci e passeggeri dal 
15 al 20 per cento. In tal mo
do l'intero settore del traspor- ' _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ 
ti verrebbe colpito da rincari 
indiscriminati, che si riper
cuoterebbero Inevitabilmente 
su tutti gli altri prezzi. Non 
si tratta ovviamente di au
menti irrilevanti, come le 
stesse percentuali dimostrano, 
ma di nuovi seri colpi a tutto 
il sistema dei prezzi con ef
fetti assai pesanti sul caro
vita. 

D'altra parte, mentre le ta
riffe ferroviarie dovrebbero 
rincarare entro quattro o cin
que mesi, sulla base dell'Mer 
che provvedimenti del genere 
comportano, quello dei carbu
ranti è stato presentato come 
assai vicino e, infine, l'aumen
to delle automobili è stato 
dato come imminente. 

In questo quadro, nel mo
mento In cui salgono i prezzi 
di una lunga serie di materie 
prime e di generi anche di 
prima necessità (ieri ad Agri
gento il pane è stato rincarato 
di 30 lire al chilo), il minac
ciato aumento delle tariffe 
ferroviarie appare indubbia
mente come una eventualità 
molto grave. 

Note di agenzia, diramate 
certamente nell'intento di giu
stificare il provvedimento che 
la maggioranza degli ammini
stratori delle PS si accinge
rebbe a prendere (i sei rap
presentanti dei sindacati sono 
decisamente contrari ad au
menti indiscriminati), affer
mavano ieri che il costo della 
vita fra il 1961 e il 1972 è cre
sciuto del 58 per cento, mentre 
le tariffe ferroviarie sono lie
vitate del 15 per cento circa. 
Va sottolineato però che le 
FS non sono una qualsiasi a-
zienda a carattere speculativo, 
bensì uno dei servizi pubblici 
essenziali per l'economia del 
Paese. 

I problemi, anche di bilan
cio. delle FS pertanto vanno 
visti secondo questa ottica, an
che se il disavanzo dell'azien
da statale è notevole (700 mi
liardi). Giustamente, pertanto. 
i segretari generali della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL, 
Lama, Storti e Vanni, hanno 
sollecitato un intervento del 
presidente del Consiglio. Ru
mor, affinché nella riunione 
di domani gli amministratori 
delle ferrovie statali non pon
gano in discussione «il venti
lato aumento delle tariffe». 

Nel telegramma inviato a 
Rumor i tre segretari ribadi
scono. in particolare, che « la 
questione delle tariffe ferro
viarie è parte integrante della 
politica dei trasponi e con
diziona pesantemente l i situa
zione economica generale ». 
Anche «a non voler conside
rare gli impegni assunti dal 
governo per il blocco dei prez 
zi dei servizi pubblici, — dice 
ancora il telegramma — l'an 
ticipata decisione di aumen
tare le tariffe ferroviarie co
stituirebbe una grave ipoteca 
negli incontri preventivati fra 
il governo e i sindacati con
cernenti la politica dei tra
sporti e la programmazione 
dello sviluppo economico». 

In effetti la partita è molto 
grossa. Non è concepibile, ol
tretutto, aumentare in un so
lo colpo e in misura indiscri
minata gli abbonamenti dei la
voratori per i treni pendolari 
e le tariffe per I convogli di 
lusso. Lo slesso rincaro dei 
prezzi di trasporto per le mer
ci va visto come elemento de
terminante per nuovi aumenti 
generalizzati che ricadrebbero 
fatalmente sulle masse dei 
consumatori e prima di tutto 
sulle famiglie a reddito fisso. 

Vogliamo dire, in sostanza, 
che in questo campo occorre 
la massima prudenza proprio 
perché il costo della vita è già 
salito nella misura che le stes
se FS hanno indicato, oroprio 
per evitare, cioè che gli 
aumenti delle tariffe ferrovia
rie spingano — come sarebbe 
inevitabile — ad ulteriori rin 
cari, a un appesantimento ge
nerale della già difficile situa 
zione economica ed anche ad 
accelerare il processo inflazio 
nistico. 

sir. se. 
Le notizie qui riferite, re

lative all'intenzione della mag
gioranza del Consiglio di am
ministrazione delle FS di au
mentare tutte te tariffe sen
za distinzioni, sono molto gra
vi, sia per i motivi esposti sia 
perché ancora una volta il 
governo e gli enti da esso 
controllati mostrano di voler 
mettere tutto il Paese di fron
te ai tatti compiuti in una ma-
lena scottante come quella 
dei prezzi e del costo della 
vita. 

Questo persistente compor
tamento, che elude di fatto 
ogni serio dialogo con i sin
dacati e che conduce a forti 
aumenti dei prezzi senza alcu
na garanzia circa una effet
tiva analisi delle loro compo
nenti, non è tollerabile. Tanto 
più che il governo è stato im
pegnato. anzitutto dai comu
nisti, ad un costruttivo dibat
tito in Parlamento per quan
to riguarda tutti i rincari. E' 
dunque ora che i ministri di
rettamente chiamati in causa 
e il governo nel suo comples
so rispondano davanti alle 
Camere su quanto stanno fa
cendo e in modo che sia pos 
sibile un intervento efficace 
per realizzare un effettivo con
trollo manovrato sui prezzi 
senza lasciare spazio alla spe
culazione, e senza incoraggia
re pericolose spinte inflazio
nistiche, 

UCCISO NELLA BISCA CON UN COLPO AL CUORE ^ r J ! "n„ " X 
di pistola che lo ha raggiunto al cuore, è stato trovato ieri mattina a Torino dagli agenti della 
squadra mobile. L'uomo è stato ucciso, secondo le prime indagini, durante una lite mentre 
nell'alloggio, tramutato in una bisca clandestina, si giocavano forti somme. La vittima è stata 
identificata per Matteo Riccardi, di 28 anni, originario di Cerignola. 

Il duplice « omicidio bianco » a Putignano nei pressi di Bari 

Spaventosa sciagura in un cantiere edile: 
due operai uccisi e uno ferito nel crollo 

I tre erano intenti a costruire un silos quando la pedana ha ceduto — Una delle vittime 
lascia la moglie e tre figli — Aperta un'inchiesta per accertare le modalità della tragedia 

Piroscafo 
italiano 

incagliato con 
600 a bordo 

RIO DE JANEIRO. 8 
Il transatlantico italiano e En

rico C > è arenato sul fondo sab
bioso all'entrata del porto di 
Rio Grande, nelle vicinanze di 
Porto Alegre (Rio Grande Do 
Sul). Sono in corso tentativi per 
liberare la nave dalla situazione 
in cui si trova 

La direzione della compagnia 
armatoriale Costa ha dichiarato 
che non esistono problemi in 
relazione alla sicurezza dei pas
seggeri. né per quanto riguarda 
la nave, che non ha subito 
danni né alla chiglia, né alle 
macchine, né al timone. La di 
rezione ha altresì chiarito che. 
nel caso in cui l'inconveniente 
persistesse i passeggeri potreb
bero essere sbarcati e condotti 
per via aerea a Buenos Aires. 
pur ammettendo che si tratte
rebbe di un'operazione difficile. 
trattandosi di seicento persone. 

Stanziamenti 
iella Regione pei 

il terremoto 
in Umbria 

PERUGIA. 8 
La Giunta regionale umbra 

ha stanziato la somma di dieci 
milioni di lire per i primi soc
corsi ai terremotati di Piede 
San Nicolò e Paganzano, le due 
frazioni del comune di Assisi 
colpite dalle scosse telluriche 

La Giunta regionale ha an 
che deciso di fare svolgere una 
indagine più approfondita sulla 
entità dei danni causati dal ter
remoto che. secondo le prime 
stime, ammonterebbero a quasi 
mezzo miliardo di lire. 

Il terremoto ha lesionato no
vantadue abitazioni, molte del
le quali, per la verità, già pre
sentavano segni di fatiscenza, 
sia a causa di precedenti terre
moti sia per l'arretratezza eco
nomica delle zone colpite 

La Giunta regionale ha anche 
deciso un suo intervento presso 
le autorità centrali. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 8 

Un tragico infortunio sul la
voro si è verificato in un 
cantiere edile di Putignano, 
un grosso centro a una trenti
na di chilometri dal capoluo
go; il bilancio è di due morti 
e di un ferito in gravi condi
zioni. I due operai edili morti 
sono Giuseppe Genco. di 39 
anni e Donato Turi, di 41 
anni, sposato con tre figli; il 
ferito in gravi condizioni ed 
ora ricoverato al Policlinico di 
Bari è Antonio Delfine di 26 
anni. 

E' avvenuto in un cantiere 
edile sulla strada che da Pu
tignano porta a Castellana. 
Gli operai erano intenti alla 
costruzione di un silos in ce
mento per la conservazione 
dei mangimi per la ditta An
tonio Casulli. Appaltante dei 
lavori è la ditta Maria Ti
nelli. 

L'incidente, e la conseguen
te morte dei due operai, è 
avvenuto a seguito della rot
tura di un travertino che so
steneva la pedana montante 
su cui gli operai lavoravano 

Gli operai sono precipitati 
nel vuoto dall'altezza di circa 
25 metri. 

Questi due altri omicidi 
bianchi sono avvenuti a di

stanza di pochi giorni dalla 
denuncia che riguarda appun
to gli infortuni sul lavoro fat
ta dall'avvocato generale pro
fessor Di Stato, all'inaugura
zione dell'anno giudiziario. Il 
prof. Di Stato, nel denunciare 
che nel 1973 gli infortuni sono 
stati ben 554, ha affermato 
che il sangue versato nelle 
aziende e nei cantieri è in
sopportabile per qualsiasi na
zione civile. «Occorre partire 
dal principio — proseguiva il 
prof. Di Stato — che la nor
mativa dello Statuto dei lavo
ratori si basa sull'esigenza 
che l'organizzazione tecnico-
produttiva sia commisurata al 
valori di cui è portatore l'uo
mo: è l'organizzazione che 
deve modellarsi sull'uomo e 
non l'uomo sull'organizzazio
ne. L'officina, il cantiere, de
ve essere a misura d'uomo, 
non della macchina o di un 
profitto che, per essere le
sivo della vita e della salute 
altrui, deve considerarsi in
giusto. Occorre rendere il si
stema giuridico amministrati
vo vigente, assolutamente ina
deguato alla prevenzione de
gli infortuni, capace di inci
dere nella realtà del mondo 
del lavoro in cui opera». 

Italo Palasciano 

Un dibattito promosso dal PCI a Montalto sul consorzio EURODIFF 

Dove sorgeranno le centrali nucleari? 
Necessario per l'Italia an forte e reale potere di contrattazione delle partecipazioni e delle scelte 
La relazione del vice-presidente della Commissione Industria della Camera, compagno Maschiella 

Scomparso 

il figlio di 
«Pascalone» e 

Pupetta Moresca 

Nella sezione comunista di 
Montalto di Castro si è svolto 
un convegno sulla posizione 
del PCI nei confronti del pro

getto internazionale «Eu rodi fi» 
relativo alla costruzione delle 
centrai: per la produzione di 
uranio arricchito. Non a caso 
il convegno s'è svolto a Mon 
taito: il territorio di questo 
comune è stato indicato da 
alcune fonti di stampa come 
sede per l'insediamento d'una 
di queste centrali 

Al convegno, che è stato 
presieduto dall'eri. La Bella 
ed al quale hanno preso parte 
numerosi amministratori della 
zona, il sindaco di Montalto. 
compagno Francesco Serafi-
nelli, ha sottolineato che di 
fronte all'eventualità di una 
conferma della proposta l'am
ministrazione comunale non 
opporrebbe difficolta, ma sot 
tolineerebbe la necessità di 
un'ampia e democratica con
sultazione sulle garanzie di 
sicurezza e le prospettive di 
sviluppo del territorio per fu
gare timori e perplessità. 

In un'ampia relazione 11 vi
ce-presidente della commis
sione Industria della Camera, 
compagno Ludovico Maschiel

la. ha sottolineato i caratteri 
strutturali della profonda cri
si economica e sociale: 

1) la nuova politica inter
nazionale dei Paesi del Terzo 
mondo dovuta ai mutamenti 
avvenuti al loro interno e che 
hanno rotto il rapporto neo 
coloniale instaurato dai Paesi 
ad alto sviluppo industriale su 
quelli più poveri, ma ricchis
simi di materie prime; 

2) l'aumento del prezzo di 
tutte le materie, prima tra 
tutte il petrolio (che non sta 
per finire ma che. chiara
mente, non si potrà più avere 
a prezzo bassissimo), ciò che 
ha portato alla luce i guasti 
della società consumistica fon
data sullo spreco, sulla esa
sperazione dei consumi indi
viduali e sui bisogni indotti; 

3) k> sviluppo capitalistico 
si è basato quasi esclusiva
mente sull'utilizzazione ener
getica del petrolio (la cui inci
denza è passata dal 19 per 
cento del 1937 al 46 per cento 
del 1970) per cui oggi la « cri
si del petrolio» mette in crisi 
tutto 11 sistema (industria pe
trolchimica, industria in ge
nerale, trasporti, riscalda
mento). 

-V .V. ,A iV-jJ^jWii.j . . ' , . 

In Italia la crisi energetica 
è più grave — ha aggiunto 
Maschiella — perchè alia crisi 
del combustibile si aggiunge 
quella dell'energia elettrica 
(prodotta in gran parte col 
petrolio) e ciò fa emergere 
le gravi responsabilità poli
tiche delle classi e dei partiti 
dominanti. 

ET evidente che tutti i paesi 
capitalistici cercheranno di 
affrontare la crisi petrolifera 
aumentando gli impianti per 
l'energia nucleare; ma c'è su
bito da rilevare che le attuali 
centrali vengono costruite con 
brevetti USA e canadesi. Cosi 
gli USA riescono, attraverso 
la loro avanzata tecnologia, 
a controllare il mercato. Per 
questo si rende necessaria una 
nuova politica europea per la 
produzione di uranio arric
chito. altrimenti si può ri
creare un condizionamento 
maggiore di quello del pe
trolio. 

L'Europa deve perciò acqui
stare autonomia, trovarsi uni
ta e deve avere una reale 
capacità di contrattazione del
la tecnologia. Anche l'Italia 
deve avere la possibilità e la 
capacità di entrare in con-
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sorzi internazionali, ma a con
dizioni precise: 1) avere una 
partecipazione alle conoscenze 
tecnologiche: 2) ottenere una 
adeguata parte dei ritomi 
(energia prodotta in altri pae 
si con la partecipazione ita
liana); 3) stabilire una giù 
sta dislocazione degli impian
ti. Questa è la posizione dei 
comunisti. 

Oggi invece l'Italia è in 
posizione di sudditanza : 
l'ENEL è impegnato per il 
33 per o/nto nellTJNIPEDE 
(Unione europea produttori di 
elettricità), partecipa alla co
struzione di due moderne cen
trali (una in Francia e una 
in Germania), interviene nel 
progetto «Eurodiff» con il 
22 per cento. Noi siamo fa
vorevoli a questo progetto — 
ha aggiunto Maschiella — ma 
vosliamo che l'Italia entri con 
forza e capacità in questi 
consorzi: non è giusto che an
che gli impianti « Eurodiff » 
siano impiantati solo all'este 
ro. Quel che decide non sono 
problemi tecnici ma la volontà 
e la capacità politica, e per 
questo è doveroso rivendicare 
all'Italia una parte degli im
pianti. 
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NAPOLI, 8 
Misteriosa scomparsa di Pa

squale Simonetti, il figlio di
ciottenne di Pupetta Maresca 
e del «boss della camorra» 
napoletana degli anni cinquan
ta «Pascalone 'e Nola», cri
vellato di pallottole al corso 
Novara nel 1955 poco tempo 
dopo aver sposato la Maresca. 
Il figlio, che tra due giorni 
compirà i diciotto anni, è na
to nel carcere di Poggioreale 
dove la madre scontava la pe
na per aver ucciso Antonio 
Esposito, uno dei presunti 
mandanti dell'assassinio del 
marito. 

Del giovane non si hanno 
tracce dalla sera del 2 gen
naio quando nella zona del 
Vasto a Napoli fu visto affron
tarsi — armi in pugno — con 
alcune persone. E tra i testi
moni oculari del sanguinoso 
episodio c'è anche chi ha ri
ferito ai carabinieri del nu
cleo investigativo che il gio
vane Simonetti rimase ferito. 

E dagli stessi carabinieri la 
madre ha saputo della spa
ratoria e — dopo essersi con
sultata in famiglia — ha pre
sentato la regolare denunzia 
di scomparsa. Pupetta Mare
sca, infatti, era stata convoca
ta in caserma nei giorni scor
si per fornire alcune infor
mazioni sul figliolo, che è ri
cercato per un ordine di cat
tura, dovendo rispondere del 
reato di violazione di domi
cilio e lesioni. 

Pasquale Simonetti, sopran
nominato « Pascalino », dopo 
essere stato denunziato per 
violenza e resistenza avendo 
favorito la fuga di un giovane 
che i carabinieri stavano cat
turando in un bar di Castel
lammare di Stabia il giorno 
di San Silvestro del 1972, lo 
scorso anno aveva ferito a col
pi di rivoltella un giovane 

Era il mese di marzo scor
so: da quel momento gli or
gani di polizia hanno perduto 
di vista il giovane Simonetti. 
«irreperibile», il quale si è 
scontrato — pare per motivi 
amorosi — con una banda di 
rivali nella zona della fer
rovia. 

Le indagini, avviate dai ca
rabinieri, si muovono su va
rie direttrici: non viene esclu
so Il rapimento ad opera de
gli stessi feritori, né la pò* 
sibilità che questi — resisi 
conto di aver sfidato uno dei 
«clan» più temuti del Napo 
letano — per evitare più gra
vi conseguenze abbiano fatto 
ricoverare 11 giovane in una 
clinica od in un'abitazione si
cura 

Dal nostro corrispondenti 
CATANZARO. 8 

Dopo la costituzione di tra 
dei quattro latitanti della fai
da di Guardavallè, avvenuta 
ieri sera a Vibo Valentia (Ni
cola Tedesco. Agazio e Vin
cenzo Gallace si sono conse
gnati ai carabinieri) è inizia
to l'esodo forzato di alcune 
persone dal paese c?ìe rimane 
presidiato dalle forze di po
lizia. j 

Questa notte, infatti, ha la
sciato Guardavallè, sembra 
per un altro comune delle 
Serre, dove vi sarebbero dei 
congiunti, la famiglia Galla
ce, legata ai Tedesco e che 
ha pagato un duro prezzo alla 
faida: un ragazzo di 13 anni 
ucciso dalla cosca avversa a 
quella dei Tedesco, cioè i 
Randazzo. il capo famiglia in 
galera per porto abusivo di 
armi, due altri componenti (i 
Gallace che si sono costituiti 
a Vibo) con la prospettiva del 
carcere a vita. 

Questa notte, con le masse
rizie caricate su un camion, 
scortata dai carabinieri, ha 
lasciato Guardavallè il resto 
della famiglia (la madre e 
altri sette figli). Probabil
mente la decisione è stata 
presa su e consiglio » dei ca
rabinieri. Analogo « consi
glio » verrebbe dato ad altre 
famiglie, o a singole persone, 
delle due cosche. 

Si cerca intanto Nunziata 
Randazzo, responsabile di 
quattro omicidi (il bilancio 
della faida è di sei morti) e 
di tre ferimenti. A quanto 
sembra si sta tentando, co
me sarebbe stato fatto del re
sto con i Gallace e i Tedesco. 
di entrare in contatto per 
consigliargli di costituirsi. 

Che polizia e carabinieri 
operassero qui avendo dei 
contatti fidati con qualcuno 
importante lo si era capito al
lorquando una pronta «sof
fiata » rese possibile il prov
videnziale arresto di Andrea 
Tedesco, armato. proprio 
mentre stava varcando l'en
trata della corsia dell'ospeda
le di Catanzaro dove erano 
ricoverati i feriti. 

In quella occasione, come 
si ricorderà, venne evitato un 
ulteriore aggravamento del 
bilancio della faida (il Tede
sco era chiaramente inten
zionato a finire qualcuno dei 
feriti). 

I tre latitanti costituitisi ie
ri sera, intanto, sono rinchiu
si nel carcere di Vibo * 
neanche oggi sono stati inter
rogati dal magistrato. Ai ca
rabinieri, alla presenza di un 
loro legale, avrebbero dichia
rato di aver agito per legitti
ma difesa. 

Proseguono, infine, le in
dagini per cercare di far lu
ce sui moventi della esplosio
ne della faida. Si scava nei 
rapporti tra le due famiglie. 
riandando anche parecchio 
indietro negli anni. 

A parte quello, avvenuto 
cinque anni fa, e chiamato 
subito in causa (l'uccisione 
del padre dei Tedesco) si rie
saminano altri fatti di sangue 
(almeno una decina), spara
torie, sgarbi, fino all'attenta
to ad una ruspa dei Randaz-
zo avvenuto la vigilia di Na
tole. molti dei quali rimasti 
avvolti nel mistero, e proba
bilmente legati alla faida di 
Capodanno. 

Ciò che emerge, con sem
pre maggiore chiarezza, è 
l'esistenza di una rivalità. 
per motivi di supremazia, sia 
in passato nelle piccole atti
vità tecniche di una organiz
zazione mafiosa vecchia (lo 
sconfinamento nei pascoli, le 
questioni di confini, l'ucci
sione reciproca di bestie, e. 
in definitiva, la prevalenza 
dell'uno o dell'altro) sia oggi, 
quando le attività mafiose lo
cali hanno ormai un intreccio 
preciso con il contrabbando, 
gli appalti e le guardianie. 

Franco Martelli 

Fuga di gas 
e incendio 

in una strada 
a Milano 

MILANO, 8. 
Una fuga di gas con un 

conseguente principio di in
cendio si è verificata quest'og
gi a Milano mentre erano in 
corso lavori di collegamento 
nella rete stradale a bassa 
pressione del gas, in piazzale 
Cadorna angolo via San Ni-
colao, antistante alla sede 
della Montedison, per un ce
dimento del dispositivo di in
tercettazione. 

Immediatamente giungeva 
sul posto la «squadra di pron
to intervento » dell'azienda gas 
nonché i mezzi dei Vigili del 
fuoco che provvedevano a cir
coscrivere le fiamme. Anche 
i mezzi in servizio del vicino 
cantiere della Metropolitana 
milanese portavano il loro 
aluto. 

Non si lamentano danni alle 
persone salvo che per una 
lieve ustione ad un opffmlo 
dell'azienda ga*. 
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FIRENZE 

Chiesta una vera 
gestione sociale 
per il Comunale 

La FILS-CGIL critica la proposta della costi
tuzione del « gruppo di lavoro » e ripro
pone un ampio dibattito a tutti i livelli 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 8 

I lavoratori del Teatro Co
munale aderenti alla FILS-
CGIL hanno puntualizzato ie
ri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, la loro po
sizione sulla crisi in cui si 
dibatte l'Ente e sulla propo
sta del Consiglio di ammini
strazione per la costituzione 
di un gruppo di lavoro, com
posto di rappresentanti sinda
cali e del Consiglio stesso, il 
cui compito dovrebbe essere 
quello di « presentare le pro
poste in merito alla gestione 
e alla programmazione» del 
Teatro. 

La crisi, ha radici profonde 
e in questi ultimi due mesi è 
stata ulteriormente aggravata 
dall'atteggiamento assunto dal
la FULS-CISL e dalla UIL-
Spettacolo i cui aderenti al
l'interno del « Comunale » han
no bloccato — com'è noto — 
l'attività del Teatro 

I dirigenti della FILS-CGIL 
(alla conferenza-stampa erano 
presenti Scultetus, Pierattini. 
Fiaschi e Sperenzi per la FTKS 
provinciale, e Morroni per la 
FILS nazionale) hanno criti
cato a fondo la proposta del 
« gruppo di lavoro » definen
dola irrilevante rispetto ai 
grossi problemi che assillano 
11 Teatro Commiste e ambi
gua nella sua formulazione. 

La FILS-CGIL parteciperà 
al lavori del « gruppo », ma so
lo per far valere le sue propo
ste di soluzione della crisi, 
e chiede, invece, che 1 pro
blemi del Teatro siano esa
minati e discussi a livello de
gli enti elettivi (se ne dovreb
be occupare domani il Consi
glio comunale, i cui capi-

gruppo hanno preso un preciso 
impegno con 1 lavoratori della 
FILS) e dagli organismi cul
turali, cittadini e regionali. 
Ma entriamo nel merito del
le richieste e delle proposte 
avanzate dalla FILS-CGIL. 

Innanzi tutto, è stato affer
mato che sarà data risposta 
alla lettera del sindaco di Fi
renze, nella quale egli invita
va i lavoratori delle altre due 
organizzazioni sindacali a ri
prendere il lavoro. I lavorato
ri della FTLS-CGIL ricorde
ranno al sindaco l'azione da 
essi sempre svolta per le ri
forme degli Enti lirici e per 
la salvezza e lo sviluppo del 
Teatro Comunale di Firenze; 
e ricorderanno anche i gros
si sacrifici economici da essi 
sopportati negli anni e nei 
mesi passati per riaffermare 
le loro proposte, relative alla 
riforma degli Enti e ai pro
blemi dell'occupazione e dello 
sviluppo dell'attività del Tea
tro. 

I rappresentanti della FILS-
CGIL hanno ribadito che non 
spetta alle organizzazioni sin
dacali. bensì agli organi co
stituiti. il compito di procede-
dere alle nomine degli appa
rati dirigenti del Teatro, Ispi
randosi però ad un corretto 
principio di politica culturale. 
principio che deve tener con
to del necessario sviluppo del
la cultura musicale. A que
sto punto è stato rilevato co-

La censura 
boccia 
il film 

«La montagna 
sacra» 

Si rifa viva la censura cine
matografica italiana. L'ulti
ma prodezza di Madama Ana
stasia è la bocciatura del film 
La montagna sacra di Alexan
der Jodorowsky. Di tale divie
to ha dato notizia la casa di
stributrice; essa afferma che 
« questo ennesimo attentato 
alla libertà di espressione 
colpisce una delle opere ci
nematografiche più interes
santi e stimolanti degli ulti
mi anni, per la quale la criti
ca di tutti i paesi si è espres
sa in termini di entusiasmo. 
Basterà ricordare i consensi 
ottenuti da Jodorowsky a 
Cannes e anche in Italia alla 
rassegna di Taormina». 

La montagna sacra narra la 
fantastica ed emblematica vi
cenda di nove tra i più poten
ti uomini della terra — in
dustriali, politici, ecc. — alla 
ricerca della mitica monta
gna sulla quale vivrebbero i 
grandi saggi che hanno trova
to il modo di sconfiggere la 
morte. 

Jodorowsky, regista latino-
americano di origine russa, 
h* realizzato La montagna 
sacra, con cospicui mezzi an
che finanziari, per una socie
tà statunitense, dopo il no
tevole successo e l'eco inter
nazionale del suo precedente 
film, El Topo, «girato» in 
Messico. Della Montagna sa
cra Jodorowsky è autore nel 
senso totale della parola: ha 
scritto il testo, curato la re
gia, e inoltre il commento 
musicale, la scenografia, i 
costumi. Egli stesso interpre
ta il personaggio-guida della 
storia. La sua opera, pur 
avendo una indubbia Impron
ta personale, reca 1 segni del
le influenze esercitate su di 
lui da diversi esoon-ntl della 
cultura contemporanea (non 
solo cinematografica) spapno-
| 4 come, in varia misura, Bu 
ffuel e Arrabal. 

Contro la bocciatura della 
Montagna sacra la casa di-
Btrlbutrlce ha fatto ricorso 
«lift Commissione di censura 
d'appello. 

me la decisione del Consiglio 
di amministrazione relativa al
la costituzione del gruppo di 
lavoro, sia giunta con grande 
ritardo, provocando gravi dan
ni alla cittadinanza e al Tea
tro: per mancanza di una se
ria dirigenza sono saltati tutti 
gli spettacoli dell'Aida e di 
alcuni balletti. In presenza del
l'Ingente danno materiale e 
morale arrecato al Teatro da 
questa lunghissima crisi e dal
la paralisi che ha discreditato 
l'Ente presso i più diversi e 
vasti strati dell'opinione pub
blica cittadina e regionale, 
nazionale e internazionale, la 
soluzione escogitata dal Con
siglio ai amministrazione di 
costituire un gruppo di la
voro — hanno affermato gli 
esponenti della FILS-CGIL — 
appare irrisoria e inadatta a 
restituire al Teatro Comuna
le prestigio e fiducia e ad as
sicurargli una reale ripresa. 

I rappresentanti della FILS-
CGIL hanno criticato la pro
posta del gruppo di lavoro per 
due motivi: in primo luogo, 
essa, anche ove si riuscisse a 
darle un carattere permanen
te, appare del tutto Irrilevante 
in quanto lascia In pratica le 
cose quali erano, con un di
scutibile correttivo di caratte
re puramente corporativo ed 
azlendaiStlco, correttivo che 
non può certamente risolvere 
i problemi del Teatro (il che 
lascia scettica e delusa la pub
blica opinione in considera
zione della serissima crisi In 
atto) ; se la soluzione del grup
po di lavoro risultasse provvi
soria, sarebbe ugualmente 
inaccettabile, in quanto essa 
dà fin d'ora adito al sospetto 
che possa e debba servire a 
congelare una data situazione 
per una sorta di attesa mes
sianica e per l'impossibilità di 
provvedere adeguatamente e 
tempestivamente. 

La FILS-CGIL ritiene, inve
ce, che occorra effettuare ra
dicali cambiamenti e speri
mentare un tipo nuovo di ge
stione e di conduzione artisti
ca orientato verso lo sviluppo 
sociale e territoriale della cul
tura musicale, che accanto al
la libertà e autonomia dell'ar
te e di espressione dei musi
cisti, tenga conto del diritto 
del fruitore e della sua liber
tà estetica, agli effetti delle 
scelte programmatiche. Un ti • 
pò di gestione, insomma, né 
politico - burocratico - ammi
nistrativo né, d'altra parte, ar
tistico - corporativo - azienda
listico. 

In altri termini, una ge
stione sociale in grado di raf
forzare i legami del Teatro 
con la società civile 

La FILS-CGIL, dopo aver 
definito il gruppo di lavoro 
costituito dal Consiglio di am
ministrazione palesemente di 
non chiara e provata compe
tenza teatrale, ha quindi affer
mato che parteciperà con i 
suoi rappresentanti alla prima 
riunione di tale gruppo con lo 
scopo di proporre serie e ra
dicali iniziative atte a riqua
lificare il Teatro Comunale, 
riservandosi però la facoltà, in 
caso di non accoglimento delle 
sue proposte, di scindere com
pletamente le sue responsabi
lità da quelle del Consiglio 
di amministrazione e quindi 
di muoversi con la più ampia 
libertà d'azione sindacale. 

Tale comportamento — è 
stato affermato nel corso del
la conferenza-stampa — è coe
rente con la linea unitaria che 
la FILS-CGIL, insieme con le 
altre due organizzazioni sinda
cali sta portando avanti a li
vello nazionale. Inoltre, in 
questa sua azione, la FILS non 
intende perdere di vista i pro
blemi di carattere rivendica
tivo e dell'occupazione: essa si 
preoccupa del problema delle 
scelte culturali e di gestione 
del Teatro, ma si impegna an
che a tutelare quei lavoratori 
che oggi, con le iniziative er
rate portate avanti dalla diri
genza del Comunale, rischiano 
di perdere il lavoro ed il sa
lario. 

La FILS-CGIL giudica di 
aver smentito con atti e fatti 
concreti chi. sul piano della 
informazione e disinformazio
ne, ha voluto attribuirle atteg
giamenti che essa non ha te
nuto a favore di controlli po
litici e amministrativi sull'ar
te e la cultura. La difesa d'uf
ficio del direttore artistico, su 
cui si è polarizzata la verten
za portata avanti dalle altre 
organizzazioni sindacali al Co
munale, non interessa minima
mente la FTLS4X5IL. In que
sto modo l'organizzazione sin
dacale intende riaffermare la 
sua completa e reale autono
mia dai partiti, dal governo. 
nonché dagli organi dirigenti 
in genere e da quelli del Tea
tro Comunale in particolare. 

A conclusione della confe
renza-stampa i dirigenti della 
FILS-CGIL ed i lavoratori 
aderenti si sono dichiarati 
pronti a battersi conseguente
mente per soluzioni serie ed 
organiche idonee ad uscire po
sitivamente dall'attuale crisi. 
La prima di queste soluzioni 
è giungere ad un tipo nuovo 
di gestione: occorre al Teatro 
Comunale una direzione arti
stica solida, che si muova in 
stretto contatto con gli orga
nismi culturali e sociali di Fi
renze, per compiere e portare 
avanti scelte che siano piena
mente aderenti alle esigenze 
reali del tessuto sociale della 
città, della provincia e di tut
ta la regione. Ne] corso della 
conferenza-stampa è stata 
strutturalmente criticata an
che l'opera del sovrintendente, 
avvocato Plnip, che con la sua 
assenza dal Teatro ha ulterior
mente aggravato la situazione. 

Uno spettacolo 

sperimentale 
» 

« Tarzan ! » : 
castrazione 

e costrizione 
Affermatosi la scorsa sta

gione con Pirandello: chi?, 
che era una Ubera rilettura 
tutta visiva dei Sei perso
naggi, Meme Perllni propone 
ora. alla guida del suo grup
po di ricerca « La Masche
ra », agganciato all'attività 
sperimentale del Teatro di 
Roma, Tarzan ! 

Diciamo subito che. col mi
to letterario, fumettistico e 
cinematografico del « Figlio 
della giungla», questo spetta
colo ha un contatto assai in
diretto. allusivo ed elusivo in
sieme. L'unica figura in sce
na (di personaggi non si può 
parlare) che richiami in qual
che modo quella tarzanlana è 
un uomo nudo, poco prestan
te, che simula d'aver perso 
lo strumento della propria 
virilità. Castrazione e costri
zione, dunque, in luogo della 
salute, della possanza, del do
minio sulla natura, che 11 so
lo nome di Tarzan dovrebbe 
evocare? 

Ecco una possibile chiave 
per penetrare nel fatto tea
trale. che si compone di ra
rissime parole (poche frasi 
sconnesse, In Italiano, In In
glese e In dialetto milanese), 
di corpi mossi o atteggiati In 
pose fisse, di oggetti, di luci 
e di ombre, di suoni e rumo
ri impastati nella colonna so
nora di Alvin Curran. la qua
le già da sola comunica un 
senso di angoscia e di oppres
sione. Anche 1 gesti che po
trebbero indicare, variamen
te. una tensione liberatoria 
appaiono bloccati nel punto 
estremo o raggelati nell'ite
razione, nel rituale: due don
ne spargono in terra piatti 
di plastica, poi li spazzano 
via con rabbia, ma il muro 
di fondo arresta il loro im
peto; tre uomini, silenziosi e 
impassibili, s'impegnano in 
esibizioni ginnastiche ed acro
batiche, ma 11 loro lavoro, pur 
egregiamente condotto, non 
suggerisce destrezza e legge
rezza, bensì un'umiliante rou
tine. 

Prodotti e simboli della ci
viltà contemporanea s'Intro
ducono nella rappresentazio
ne; c'è un televisore nell'an
golo. che manda segni incom
prensibili insieme col suo fio
co lume grigio; c'è un'auto
mobile che appare come d'in
canto al centro della scena, e 
poi viene spostata a mano: tra 
quelli che la spingono vedia
mo un giovane spoglio di abi
ti e con due ventole sotto le 
ascelle, probabile caricatura 
di un antico dio o semidio 
alato; c'è un modellino di ae
reo a reazione che gira furio
samente in tondo, finché un 
filo teso nell'aria spezza 11 
suo volo. Ma ci sono anche re
perti ed emblemi del passato, 
come quella donna bionda, 
adorna di vesti ottocentesche 
dalla vita in giù e a torso 
nudo, immobile, graziosamen
te statuaria, col suo ombrel
lino, al quale nel buio sarà 
poi dato fuoco. 

Tarzan! sì offre, in verità. 
a un ampio arco di signifi
cati. E in tale polivalenza è, 
secondo noi. il suo serio li
mite. n suo pregio sta nell'in
venzione plastica e figurati
va (Meme Perlini è pittore, 
all'origine), sempre d'un no
tevole livello, e a momenti 
straordinaria: una bottega di 
immagini, nella quale cia
scuno potrà scegliere la pre
ferita. E' piaciuta a molti so
prattutto quell'ultima appari
zione del cachettico pseudo-
Tarzan. la testa chiusa den
tro una maschera di leone, 
dalla cui bocca comincia a 
scorrere acqua, come da una 
scultorea fontana. Qui si co
glie anche, in modo felice, 
quel recupero del gioco e del
la fantasia infantile, che è 
pure un elemento di rilievo 
nell'esperienza di una parte. 
almeno, della nuova avanguar
dia teatrale italiana (si pensi 
a Mario Ricci), e che impli
ca naturalmente un pericolo: 
il pericolo che la liberazione 
dai condizionamenti sociali e 
culturali oggi stabiliti sia ri
cercata non tanto in una lot
ta contro la realtà, per mo
dificarla, quento in una fuga 
«la essa in un viaggio senza 
fine nella dimensione onirica 

Tutti da lodare, comunque, 
per il rigore e la passione del 
loro cimento, insieme con 
l'autore-regista, gli interpreti 
di Tarzan!, che sono Ann Col
liri, Dino Conti, Alberto Den
tice, Ornella Minnetti, Ros
sella Or, Franco Piacentini, 
e i collaboratori: il già cita
to musicista Alvin Curran e 
Rita Corradini, che ha cura
to i costumi. Affollatissime di 
pubblico partecipe e plau
dente le due «anteprime» del
lo spettacolo a Snaziouno. in 
Trastevere; ieri sera c'è sta
ta la «prima» ufficiale; e 
oggi hanno inizio le repliche. 

ag. sa. 

TANTO TEATRO A 

La vita teatrale a Roma ti è fatta molto intensa: poco meno d'una trentina di sale, fra grandi 
e piccole, sono ormai In piena attività. E può anche accadere che avvenimenti di rilievo coin
cidano nella stessa data. Così, stasera, vanno In scena contemporaneamente la nuova commedia 
di Eduardo (nella foto, a sinistra) i Gli esami non finiscono mai », all'Eliseo, e, all'Argentina -
Teatro di Roma, « La casa nova » di Goldoni, nell'allestimento dello Stabile di Genova, regista 
Luigi Squarzina, scenografo-costumista Gianfranco Padovani, musiche di Doriano Saracino. Tra 
gli Interpreti è Lina Volonghl (nella foto, a destra, in un momento dello spettacolo) 

In Italia l'edizione cinematografica dell'« Opera rock » 

«Jesus Christ Superstar » 
alla prova dello schermo 

Italiani e sovietici 
a confronto in un 

gaio film di Riazanov 
Già proiettato a Mosca, esso sarà pre
sentato prossimamente anche in Italia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8 

Grande caccia al tesoro nel
l'URSS. Ma questa volta non 
per scoprire I gioielli di Napo
leone o di Gengis Khan (come 
invece fanno in altre parti del 
paese ricercatori e poliziotti) 
ma per mettere le mani su 
una cassa di preziosi nasco
sta «vicino ad un leone» da 
una vecchia nobile russa pri
ma della Rivoluzione di Otto
bre. La storia, naturalmente, 
è frutto dell'invenzione di 
quattro sceneggiatori — i so
vietici Riazanov e Braghlnskl 
e gli italiani Castellano e Pipo-
lo — autori del film Le straor-
dinarie avventure degli italia
ni in Russia, che è stato pre
sentato in anteprima alla Ca
sa del cinema di Mosca e che 
in Italia verrà invece lanciato 
con il titolo Una matta, matta, 
matta corsa in Russia. 

Per la verità, l'idea origina
le del film era l'avventura di 
un italiano (si parlava di Al
berto Sordi) collaudatore per 
conto della Fiat delle auto Gì-
gulì prodotte a Città Togliatti. 
Lo stesso Zavattini era venuto 
a Mosca anni fa per cercare di 
tracciare una prima sceneggia
tura. Ma col passare del tem
po è prevalsa l'idea di mette
re su una commedia (diciamo 
pure una commedia brillante) 
capace di accontentare con un 
pizzico di Russia le platee ita
liane. e con un pizzico di caos 
romano e di spregiudicatezza 
italiana quelle sovietiche. 

E* nata cosi — sotto l'abile 
regia di Eldar Riazanov — 
questa storia a straordinaria » 
e cioè i'awentura di sei ita
liani che assistono — in una 

Hai Yamanouchi 
al Folkstudio 

AI Folkstudio, stasera e do 
mani sera, alle ore 22, due 
rappresentazioni fuori pro
gramma, con il ballerino-mimo 
giapponese. Hat Yamanouchi: 
il solista del Red Buddha 
Theatre, presenterà uno spet
tacolo in due tempi dal ti
tolo Angelo, diavolo. 

È morto a Mosca il 
pianista Lev Oborin 

MOSCA, 8 
ET morto a Mosca, all'età di 

67 anni, il pianista Lev Obo
rin. 

« La musica sovietica ha 
subito una grave perdita — si 
afferma nel necrologio firma
to dai dirigenti sovietici e 
da molti eminenti composito

ri e musicisti —. A] nome di Lev 
Oborin, alla sua opera — con
tinua il necrologio — è legata 
l'affermazione e lo sviluppo 
dell'arte dell'interpretazione 
musicale sovietica. Allievo 
del Conservatorio di Mosca, 
egli ha exeditato dai suoi 
maestri le grandi tradizioni 
della musica russa, l suol 
Ideali di Incondizionata de
dizione alla causa del po
polo». 

Lev Oborin fu 11 primo mu

sicista sovietico a vincere un 
concorso intemazionale: sì 
tratta dello « Chopin » di 
Varsavia del 1927, che rap
presentò l'inizio della conqui
sta di una vasta fama inter
nazionale e di successi della 
scuola sovietica di pianofor
te 

Proficua è stata l'attività 
pedagogica di Lev Oborin co
me professore del Conserva
torio di Mosca, dove educò 
numerosi pianisti di talento; 
egli diresse giurie di concor
si nazionali e internazionali. 

Oborin aveva suonato più 
volte in Italia, dove è rxVo 
anche per l'incisione integra
le delle Sonate per violino e 
pianoforte di Beethoven In 
collaborazione con David 
Ototrach. 

sovraffollata corsia di un ospe
dale romano — alla morte di 
una vecchia russa, la quale, 
spirando, rende noto di avere 
nascosto, mentre stava per 
scoppiare la rivoluzione, un 
tesoro «vicino ad un leone» 
nella sua città. I presenti fan
no finta di niente, ma il gior
no dopo si ritrovano tutti sul
l'aereo che vola verso Mosca: 
i due portantini che avevano 
condotto la donna all'ospedale 
(Alighiero Noschese e Ninetto 
Oavoli), la nipote della donna 
(Antonia Santilli). un mafioso 
(Tano Cimarosa) che era in 
attesa della moglie partorien
te, il medico di turno all'ospe
dale e un paziente. 

Le - situazioni comiche co
minciano subito sull'aereo che, 
per un atto di sabotaggio — 
commesso, ovviamente, dal 
mafioso — è costretto a com
piere un atterraggio di fortu
na su una grande arteria stra
dale nei pressi di Mosca. Ri
solta la drammatica situazio
ne, comincia la vera e propria 
avventura, anche perché la 
moglie gelosa di uno dei por
tantini, nel frattempo, ha tele 
grafato segnalando alla poli
zia sovietica che fra i perso 
raggi c'è una spia. E cosi gli 
organismi della sicurezza met
tono a fianco del gruppo de
gli italiani uno 007 di prim'or-
dine (e di prim'ordine è ar> 
punto il bravo Andrei Miro 
nov. attore del Teatro della 
Satira di Mosca): un giovane 
brillante, che parla italiano e 
che si presenta come guida 
gratuita dell'Inturist in onore 
del milionesimo turista italia
no giunto a Mosca. 

I sei, pur se divisi tra loro, 
fanno di tutto per corrompere 
la «guida» e renderla parte
cipe della caccia al tesoro 
Manco a dirlo, l'agente sovie
tico accetta. Si va quindi a 
Leningrado, dove le statue di 
leoni abbondano E una volta 
in città si ripete la frenetica 
operazione di scavo sotto a 
monumenti, portoni, colonne 
(persino sotto la statua d i -
Leone Tolstoi) fino a che il 
gruppo si rende conto che, 
forse, il tesoro è nascosto sot
to la gabbia del leone dello 
zoo. E cosi è Ma una volta 
messe le mani sulla preziosa 
cassa la < guida » rivela la sua 
vera identità e il tesoro, da 
quel momento, è nelle mani 
dello Stato sovietico. Agii ita
liani spetterà comunque la 
percentuale sul valore, ma poi
ché di danni ne hanno fatti 
molti, la somma residua ser
virà loro per pagarsi il bigliet
to di ritomo a Roma. 

La storia è tutta qui. Co
munque, il film — ed è forse 
questo il suo merito maggiore 
— è pieno di trovate sceno
grafiche ottimamente realizza
te: la sequenza dell'aereo che 
atterra sulla strada è stata ri
presa dal vero e la manovra è 
stata effettuata da uno dei 
migliori piloti della scuola del-
l'Aeroflot; strabilianti anche 
gli inseguimenti In auto tra la 
Gigull con a bordo Noschese 
e l'auto Moskvic con a bordo 
la nipote della vecchia russa 
(la troupe ha impegnato, per 
le acrobazie, lo specialista Ser
gio Meoni); tecnicamente per
fette anche le scene dei ponti 
di Leningrado che — messi a 
disposizione per otto ore — 
si aprono mentre i protagoni
sti del film saltano da una 
parte all'aura. 

Carlo Benedetti 

Scomposte reazioni della 

destra elenco-fascista • Lo 

atteggiamento comprensi

vo della Chiesa - Qualità e 

limiti dello spettacolo 

L'arrivo in Italia dell'edizio
ne cinematografica di Jesus 
Christ Superstar è stato ac
compagnato da isteriche ma
nifestazioni di gruppi dell'e
strema destra clerico-fasclsta, 
i quali sono arrivati a organiz
zare pesanti azioni di distur
bo in occasione dell'« antepri
ma» svoltasi all'Opera di Ro
ma, a beneficio della Croce 
Rossa, lunedi sera (ieri, sem
pre a Roma, il film è entrato 
nella normale circolazione). 
Ben differente si dimostra già 
l'atteggiamento della parte 
più rappresentativa e respon
sabile del mondo cattolico e 
della stessa Chiesa, che non 
sembra aver riscontrato nulla 
di allarmante né di ostile nel-
P«opera rock» dei due giovani 
Inglesi Tim Rice (librettista) 
e Andrew Lloyd Webber (com
positore), ora portata sullo 
schermo (grande e a colori) 
dal regista americano Norman 
Jewison. 

Pur attraverso il filtro della 
pop music (di buona confe
zione, secondo gli intenditori, 
ma non esente da manieri
smo), Jesus Christ Superstar 
propone infatti con rispetto e 
con affetto, se non con reve
renza, la vicenda e la figura 
di Gesù Cristo, tenendosi spes
so vicino alla lettera dei Van
geli, o altrimenti allontanan
dosene senza troppe stravagan
ze. Certo, qui II Salvatore è 
visto piuttosto come un serio 
e sensibile profeta che come 
il figlio di Dio; e la Madonna 
sparisce del tutto, mentre Ma
ria Maddalena assume un ri
lievo assai spiccato; e Giuda 
diventa quasi la coscienza cri
tica di Gesù. Ma nemmeno 
queste sono cose nuovissime. 

Le riprese hanno avuto luo
go in Israele, tra deserti e 
rovine antiche. Jewison ha me
scolato i costumi dell'epoca 
con abiti moderni e divise 
militari del tempo attuale (c'è 
perfino un'apparizione di car
ri armati), sottolineando, an
che nel modo beffardo col 
quale sono effigiati i Romani. 
la vaga componente antimpe
rialista del testo Per il rima
nente. non diremmo che gli 
elaborati movimenti di mac
china (soprattutto le * gru » 
sono usate con insistenza) ag
giungano molto alla dinamica 
della rappresentazione, che re
sta in sostanza quella scenica, 
specialmente sotto il profilo 
vocale e gestuale. C'è però 
qualche invenzione scenografi
ca, come quel consesso di au
torità e di giudici appollaiati 
quali torvi uccellacci su una 
incastellatura da cantiere edi
le. E gli attori-cantanti sono 
in generale dotati. Magnifico 
soprattutto il Giuda nero di 
Cari Anderson, ma da ricor
dare. ancora, almeno Ted Nee-
ley che è Gesù, Yvonne Elli-
man che è Maria Maddalena. 
Barry Dennen che è Pilato. 

Jesus Christ Superstar è of
ferto naturalmente al pubbli
co italiano nella versione ori
ginale, con sottotitoli nella 
nostra lingua. 

Mostre a Roma 

ag. sa. 

Katherine 

Hepburn 

in ospedale 
LOS ANGELES. 8. 

Katharlne Hepburn è stata 
ricoverata nel Centro medi
co dell'Università della Ca
lifornia a Los Angeles. Non 
si sa di quale malattia sof
fra la popolare attrice. 

Checchi: 
• • 

germinazioni 
nel deserto 

• GIOVANNI CHECCHI - Gal
leria e II Grifo », via di RI-
petta 130; fino al 12 gennaio, 
ore 10-13 e 16-19. 

Dei pittori figurativi atti
vi a Roma Giovanni Checchi 
è tra i più solitari e diffi
cili ma anche tra i più lirici 
e autentici. Lo confermano 
questi quadri recenti di fre
sca immaginazione organica 
e surrealista: metamorfosi 
che assicurano la continuità 
della vita In uno spazio di 
aspro deserto; espansioni vi
tali di forme tra vegetali 
e animali nella luce mediter
ranea, 

Come pittore Checchi ha 
cercato in più direzioni e, 
ogni volta, sulla posizione 
pittorica acquisita, avrebbe 
potuto stabilizzare una sua 
situazione professionale. Ma 
è proprio questa che ha sem
pre fuggito, ora lavorando 
per 11 cinema con alcuni no
stri registi realisti di punta 
ora finendo In Libia, nel Ta-
drart Acacus, a copiare pit
ture rupestri dei nomadi sa
hariani. 

Da questo spirito anticon
formista e da questa predi
letta solitudine sono matu
rate pitture degli ultimi due 
anni ora esposte a Roma. La 
pittura rupestre, Paul Klee, 
Arshile Gorky, Lam, Graham 
Sutherland, e 1 graffiti ur
bani di Jean Dubuffet sono I 
suoi punti di riferimento pit
torico, in particolare per le 
possibilità del segno. 

Deve averlo affascinato so
prattutto il viaggio di Klee 
In Africa araba, nel 1914. Ma 
non c'è uso scolastico di cer
te esperienze della pittura 
contemporanea che Giovan
ni Checchi sente tanto più 
aperte al rinnovamento quan
to più aperte a un'antropolo
gia non tradizionalmente eu
ropea, Si potrebbe dire che 
queste immagini organico-sur
realiste siano del grovigli ur
bani a giungla che abbiano 
trovato una sorta di pacifi
cazione e un loro eros in 
spazi sconfinati e fuori da 
un'utilità e da un consumo 
immediati. 

Prima di queste immagini, 
Checchi aveva dipinto molti 
deserti: nel corso di questa 
ricerca pittorica, Interessante 
per gli effetti materici, deve 
essere maturata l'idea di una 
nuova spazialità che fosse 
grembo di figure germinali. I 
quadri di oggi non sarebbe
ro nati senza il lavoro e i 
pensieri delle solitarie gior
nate e notti in Africa: qui 
sono nati gli interrogativi, 
che il pittore si porta sempre 
dentro, sul senso della vita 
e della pittura che si fanno 
nelle nostre città. Non è che 
egli fugga la dimensione ur
bana ma cerca di vedere co
se e problemi da un altro. 
meditato punto di vista. 

Edita Broglio 
dopo i "Valori 

Plastici" 
EDITA BROGLIO - Galleria 
* La Nuova Pesa t , via del 
Vantaggio 46; fino al 12 gen
naio; ore 10-13 e 17-19. 

Viene riproposta a Roma 
la personalità pittorica di 
Edita Broglio nata, come è 
detto con garbata autoironia 
nel catalogo, negli anni '80 del 
secolo XIX, e attiva a Roma 
sin dalle prime «Secessionia 
del 1913-14 Nel 1921 espose 
con gli artisti del gruppo «Va
lori Plastici»: Carrà, De Chi
rico, Mario Broglio, Moran-
di, Francalancia, Martini e 
questa stagione neoquattro
centista, primitiva e classici
sta, mediterranea e tradizio
nale decise della sua posizio
ne estetica In qualche mo
mento fu vicina anche alla 
maniera cruda tedesca di 
Donghi e a quella costruttiva 
di Francesco Trombadori (a 
quando una retrospettiva seria 
che ne riproponga severa
mente il percorso poetico?) e 
a quella colore-luce di Melli. 
Non è da dimenticare l'in
fluenza di Roberto Longhi 
con i suoi scritti su Masaccio 
e Piero; nonché la parte che 
ebbe Carrà scrittore su Giot
to e quella che ebbero sia 
De Chirico sia Savlnlo. 

A testimoniare di questi an
ni lontani c'è una piccola na
tura morta di bottiglie di
pinto nel 1926. Quasi tutte 
le altre opere, pitture e di
segni, sono datate dal 1946 
a oggi. Della primitiva misu
razione spaziale, tra quattro
centesca e metafìsica, conser
vano lo spirito costruttivo le 
pitture Matassa n. 1. Matassa 
n. 2. Dove sei? e La sfogliatu
ra del gelso dipinte tra il 
1948 e il 1981. Nel disegno e 
nella forma della Broglio c'è 
probità \ e grazia ma la SUB 
chiarezza di visione è osten
tata, troppo levigata e sen
za ombre. Il lirismo quoti
diano e mediterraneo. la ita
lianità anche della figura
zione sembrano cresciuti In 
una serra, tenuti al riparo 
dagli accadimenti della vita 
e della cultura. Col suo ma 
nierato primitivismo, la Bro
glio vorrebbe consegnarci le 
immagini di un mondo tran
quillo dove I fatti di rilievo 
sono le piccole annunciazioni 
della vita quotidiana (Dove 
sei?). In questo, spende im
pegno di cultura, di gusto. 
di pazienza pittorica, e cer
cando di tenere lontano il 
disordine del mondo. I risul
tati sono molto discutibili: 
la figurazione finisce separa
ta dalla nostra realtà, la tran 
quii lità si vede come immo
bilità, la chiarezza dell'imma
gine, che vorrebbe essere co 
me ciottolo polito di torren
te, alla fine risulta manie
rata e ermetica. 

d i . mi . 

Ra i v£ 
s ".e '.''!• *>•?'- " a . 

controcanale 
- CAUSE E RIMEDI — Se
rata gremita, come spesso 
avviene, quella del martedì: 
l'inizio di mi nuovo telefilm, 
la prima puntata di una se
rie sull'apprendimento, il ri
torno di Sottoprocesso. Par
leremo questa volta in par
ticolare di questa rubrica, 
dato che sugli altri due pro
grammi sarà possibile torna
re in seguito. 

Sottoprocesso, lo dicemmo 
già quando comparve per la 
prima volta sul video oltre 
tre anni fa, si giova di un 
impianto fecondo di possibili
tà: per converso, però, pro
prio un slmile impianto avreb
be bisogno di temi molto pre
cisi, concreti e ben delìmi-
tati, e poi del tempo e del 
coraggio sufficienti. 

lo ha confermato in pieno, 
ci pare, la prima puntata di 
questa nuova edizione, dedi
cata al tema, assai vasto e 
complesso, della criminalità. 
Leonardo Valente, che insie
me con Gaetano Nonetti cura 
la lubrica, ha per giunta an
nunciato che Sottoprocesso in
tende quest'anno rinnovarsi 
nella sostanza, superando il 
limite della pura denuncia ed 
aggiungendo alla ricerca del
le cause e dei fenomeni la 
proposta di possibili rimedi. 
E tutto questo in un'oretta di 
trasmissione, con le ipoiecne 
che istituzionalmente oggi pe
sano sulla produzione televi
siva? Tra l'altro, alla ten
denza costantemente « equili
bratrice» della RAI-TV si ad
diziona la cautela degli «esper
ti» chiamati a «contendere»: 
il che impedisce a queste tra
smissioni di assolvere, se non 
altro, una funzione sanamen
te provocatoria. 

E' accaduto così che da que-
sta puntata sulla criminalità 
si sia riusciti a cavare ben 
poco. La discussione ha regi
strato la relativa contrapposi
zione tra la tesi morbidamen
te reazionaria di Nuvolone (la 
delinquenza si fonda su una 
predisposizione « bio-psicologi
ca»: bisogna reprimerla più 
decisamente), e la tesi mode
ratamente aperta di Conso 
(viviamo in una società che 
favorisce il delitto: chi sba
glia deve essere punito ma an
che aiutato). 

il filmato iniziale di Paolo 
Poeti ha offerto numerosi ele
menti di informazione, con 
un opportuno riferimento al

la situazione del periodo fa
scista, grave ma mistificata 
dal regime. Né qui né altrove, 
tuttavia, si è detto esplicita-
ìnente quali gravissime misu
re auspichino le destre e una 
parte della DC: per il ripri
stino del fermo di polizia e 
per una maggiore «libertà di 
azione » da lasciare alle « for
ze dell'ordine », onde blocca
re anche chi «manifesta l'in
tenzione» di commettere un 
reato. C'è stata solo una gene
rica citazione di Valente, in 
proposito: e già questo ha tol
to al dibattito un primo, im
portante elemento di conofe-
tezza. 

D'altra parte, la stessa elen
cazione delle cause sociali del
la criminalità, condotta da 
Conso, è rimasta nel generi
co: le tre testimonianze da 
lui recate (certamente gli ele
menti più significativi della 
trasmissione) avrebbero meri
tato di essere assai meglio 
analizzate. Non si dimentichi 
che sulla situazione degli im
migrati a Torino e sul carcere 
minorile «Ferrante Aporti» 
abbiamo visto e ascoltato co
se ben più atroci: da una co
raggiosa e ravvicinata anali
si di questa realtà l'individua
zione delle possibili prospet
tive e dei possibili rimedi 
avrebbe tratto grande forsa. 
Le responsabilità sociali ri-
chiamate da Conso, infatti, in 
una città come Torino, si col
locano innanzitutto sotto la si
gla della Fiat, che ha condi
zionato al profitto l'intero svi
luppo urbanistico, ed è fon
te organica di quell'alienazio
ne cui si riferiva indiretta
mente il ragazzo intervistato 
quando parlava del crimine 
come di un «gesto che valo
rizza». E si tratta di una si
tuazione esemplare. 

Del resto, proprio la cautela 
e la relatività genericità dei 
discorsi ha portato, infine, a 
una conclusione quanto mai 
sorprendente e contradditto
ria: i due «contendenti» — 
secondo quanto ha sottolinea
to lo stesso Valente — pur 
essendo in disaccordo sulle 
« radici del male » hanno con
sentito sui rimedi al punto 
da apparire «integrativi» (il 
termine è ancora di Valente). 
Assurdi che si danno soltanto 
in TV: ma che sono meno mi
steriosi di quanto non appaia. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA VITA NEL DELTA DEL DA
NUBIO (1°, ore 12,55) 

Va in onda oggi L'uomo nel Delta, sesta puntata del docu
mentario realizzato da Paolo Cavara. Gli abitanti del Delta to
no abituati da sempre a costruirsi piccole case coperte e 
recintate da canne palustri, a vivere di caccia e pesca e ad 
esercitare antiche attività tradizionali: immagini di un mon
do che a prima vista si presenta arcaico al quale è dedicato 
11 servizio che viene trasmesso oggi. 

L'ARTE DI FAR RIDERE 
(1°, ore 20,45) 

Il programma-inchiesta curato da Alessandro Blasetti è 
giunto alla sua terza puntata: La culla del comico. Questa 
sera, infatti, Blasetti esemplificherà l'analisi dell'ambiente In 
cui nasce rattore-umorista: l'avanspettacolo, il music-hall, il 
teatro di varietà, il teatro mimico e il circo. Alla trasmissio
ne intervengono numerosi personaggi più o meno illustri: 11 
grande mimo francese Marcel Marceau, Federico Pellinl, 11 
clown Grock, Nino Manfredi, Ugo Tognazzi. Alberto Sordi, 
Franca Valeri, Vittorio Caprioli, i «Gufi», Gigi Proietti. Ai 
palcoscenici tradizionali, però, ormai si è sostituita la televi
sione. Amara constatazione. 

L'INVITATA (2°, ore 21) 
Michel Piccoli, Johanna Shlmkus, Jacques Perrin, Paul Bar

ge, Lorna Heilbron, Jacques Rispai e Clotilde Joano sono i 
protagonisti del film L'invitata, realizzato tre anni fa da Vit
torio De Seta, il quale definisce il suo film come un «tenta
tivo di reinventare una vena narrativa più esplicitamente po
polare e commestibile, dopo Banditi a Orgosolo e le faticose 
introspezioni di Un uomo a mera». Il film descrive con ri
gore e semplicità la dinamica d'una crisi coniugale: una vi
cenda piuttosto lineare, approntata unicamente per sviluppa
re l'approfondimento psicologico dei personaggi. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 Sapere 
12,55 L'uomo e la natura: 

la vita nel Delta del 
Danubio 

1330 Sport 
Incontro di calcio 
Milan • Ajax. 

14,15 Telegiornale 
(Nell'intervallo del
l'incontro di calcio). 

17,00 Telegiornale 
17.15 Album dì viaggio -

Una casa per me, 
una per te 

17.45 La TV del ragazzi 
e Spazio >. 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiana ? 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

204)0 Telegiornale 
20,45 L'arte di far rìdere 
2240 Mercoledì sport 
2230 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
194)0 Signore e signora 
204» Ernil Ghilels inter

preta Ludwig Van 
Beechoven 

2030 Telegiornale 
214» L'invitata 

. Film. Regia di Vitto
rio De Seta. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 7, • , 
12, 13, 14, 15, 17, 1». 21 • 
22,50? 6: Mattati»» amicate; 
6.5S: Almanacco; S: Sai sfor
nali di stamane; 1,30: Lo can
toni def mattino; 9-. Voi ed io; 
10: Speciale CR; 11,30: Quar
to programma; 13,25: Calcio: 
Milan-Ajax Amsterdam. 15,30: 
•al «Mi; 10: I l yrasole; 17.05: 
Pomeridiana; 17,40: Pregram-
ma per i piccoli; 10: Noi Cetra; 
10,45: Cronaca* «al Motto*»**-
no; 19,15: Ascolta, si fa sera; 
19,20: Sai «ostri mercati; 
19,27t tona Pierina; 19.40: 
Novità assolata; 20.20: Andata 
• ritorno; 21.15: Radioteatro: 
Vecchia tettata «elio «ansa Clrs-
soej di M. Cattaneo; 22.05: 
Intervalli amicali; 22,15: Ovet
ti d'i 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 
7,30. 0.30. 9,30. 10,30. 11,30. 
12,30. 13,30. 15.30, 10.30. 
10.30. 19.30 e 22,30; 0: Il 
mattiniere; 7.40: Seonptemo; 
t.40> Coma e perche; «.55i 
Galleria del melodramma; 9,33: 
Bel ami; 9,50; Cantoni per tet
ri i 10,33» Dalla vostra parte; 

12,10: Trasmissioni reejoooflt 
12,40? I malaHaooa; 13.35: 

13.50: Come o perché: 14: Se) 
di tiri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Pento intano sa 
rivo; 15.40: Carerai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19.55: Il con
vegno del cìneor; 20,45: So-
personic; 21.45: Popoli. 

Radio 3" 
ORE: 7.05: Trasmissioni 
cialh 9,05: fUomeilca; 9.30» 
La radio per le scarte; IO: -
Concerto Zi apsrtara; 111 La 
radio per te scostei 11.40: Do* 
voci, dae epoche; 12^Mh Ma» 
sleisti italiani d'osai; 13» La 
musica nel tempo; 14,30? In
termesso; 15.15: La sinfonie 
di f J . Havdn» 10,05: Ava*» 
som dia; 10.30: Le stagioni dal
la metter: L'arcadia-, 17» In
tervallo nrasicale; 17,20: Poeti 
relamn; 17.35: Mesica foorl 
schema; 18: — • via discor
rendo: 10.20: 'alca di prosce
nio-, 10.45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto «ella sera; 
20.15: L'età dei lami; 20.45: 
Idee e fatti «ella musicai 21i 
Il Giornale del Tene • Sella 
Arti» 71.30» I concerti «I s*a%. 
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Una riunione del comitato federale 

Decisa lotta ideale 
e azione per far uscire 

il Paese dalla crisi 
I problemi delle istituzioni culturali, della RAI-TV, della scuola e della 
giustizia — La relazione di Giannantoni e l'intervento di Napolitano 

I problemi culturali e i temi 
più generali del rinnovamento 
del Paese sono stati affrontati 
nei giorni scorsi in una riunio
ne del comitato federale, cui 
sono stati invitati i compagni 
impegnati in vari settori della 
ricerca, dell'arte e dello spetta
colo. Nel momento in cui l'Italia 
sta attraversando una crisi p'o-
fonda questo dibattito ha offerto 
una testimonianza della consa
pevolezza del partito a Roma 
che le questioni della cultura 
hanno una stretta connessione 
con i problemi di più immediata 
attualità economica e sociale. Se 
si intendono superare le diffi
coltà presenti, e imboccare dav
vero una strada nuova, non si 
può prescindere da una corretta 
impostazione ideale. La batta
glia politica, quella economica e 
quella ideale costituiscono, in
fatti. tre aspetti indissolubili di 
un'unica grande lotta per modi
ficare radicalmente la società e 
i rapporti tra gli uomini. 

Nella discussione — introdotta 
da una approfondita e stimo
lante relazione di Gabriele Gian
nantoni — è intervenuto Giorgio 
Napolitano, della Direzione del 

Conclusa 
l'assemblea 

dei segretari 
di sezione 

Si tono conclusi ier i se
ra i lavori dell'assemblea 
dei segretari delle sezioni 
del Part i to della città e 
della provincia, apertisi 
l 'altro giorno con la rela
zione del compagno Luigi 
Petrosellì, segretario delia 
Federazione, sul tema « I 
compiti dei comunisti di 
fronte al peggioramento del
la situazione economica e 
sociale e per fare uscire i l 
Paese dalla crisi ». 

Nella discussione d i ier i , 
conclusa dal compagno Pe-
trosell i , sono intervenuti i 
compagni Picchetti (Tufel-
lo), Libert i (Tr ionfale), Ma
rini (Forte Aurelio-Bravet-
ta) . Argenti (Acì l la), Proiet
t i (Alberane), Cassani (Tra
stevere), Cianci (Celio Mon
t i ) , Malino (Appio Nuovo), 
Sed - (Campitel l i ) , Costantini 
(Gregna), Betti (Nuova Ma-
gitana). Ritorneremo doma
ni più ampiamente sui temi 
che sono stati al centro del
la relazione dei compagno 
Petroselli e del dibatt i to. 

Squallida 
provocazione 

fascista 
ai Parioli 

Squallida provocazione fa-
sa'sta ieri sera contro la 
sezione PCI dei Parioli: una 
banda di sei teppisti verso 
le 18 sono passati davanti 
all'ingresso — in via Scar
latti — ed hanno sparato 
un petardo con una pisto
la lanciarazzi. Subito dopo 
si sono allontanati veloce
mente a bordo i motoci
clette. I compagni hanno 
presentato una denuncia al 
commissariato di zona 

Partito comunista italiano. 
Il relatore ha innanzitutto ri

cordato non solo le ragioni per
manenti di una lotta sul fronte 
ideale, ma anche le condizioni 
nuove aperte dalla profonda cri
si del vecchio modello di svi
luppo. Questi argomenti hanno 
paiticolare rilevanza in una cit
tà come Roma che da un lato 
è il più impoi tante centro cul
turale del Paese e dall'altro lo 
specchio dei guasti gravissimi 
prodotti dalla politica fin qui 
seguita. Deve perciò essere il 
Partito nel suo hsieme (e non 
solo gli specialisti e gli intellet
tuali) il protagonista di una bat
taglia di orientamento e di rin
novamento. 

RICERCA SCIENTIFICA E 
ISTITUZIONI CULTURALI -
La crisi de'Ie fonti energeti
che e le stesse misure restrit
tive del governo hanno gettato 
nuova luce sui ritardi e gli er
rori in due settori diversi, ma 
egualmente importanti: la ri
cerca scientifica e lo spettacolo 
(cinema e teatro). 

Richiamatosi ai lavori dell'ul
tima conferenza regionale del 
PCI per quanto riguarda la ri
cerca scientifica e il rilancio 
della nostra iniziativa sui temi 
dell'Università. Giannantoni ha 
illustrato la situazione del cine
ma e del teatro, ribadendo le 
posizioni e le proposte generali 
del nostro Partito, e sottolinean
do altresì l'importanza e l'ur
genza di un intervento al Co
mune. alla Provincia e alla Re
gione sulle questioni della rifor
ma. democratizzazione e nuova 
gestione delle grandi istituzioni 
culturali (teatro di Roma, tea
tro dell'Opera, quadriennale, ec
cetera). sui loro bilanci e sul
la loro politica culturale, sullo 
stato di deperimento e di ab
bandono del patrimonio artisti
co. archeologico, delle biblio
teche. 

Decisivo è il ruolo delle cir
coscrizioni nella politica del de
centramento culturale: occorre 
sviluppare iniziative unitarie. 
accogliere la domanda nuova 
di cultura, attraverso la crea
zione di circoli culturali poliva
lenti. combattendo ogni tenden
za subalterna (populista o dopo
lavoristica). ogni forma del
l'ideologia della cosiddetta t cul
tura alternativa ». e sviluppan
do una politica che esalti i 
valori culturali e professiona
li. una iniziativa di massa 
che ponga fine * alla degrada
zione della vita culturale e as
sociativa delia periferia, delle 
borgate e della provincia. 

RAI - TV — Il ruolo della ra
diotelevisione sul piano dell'in
formazione tende ad aumentare. 
mentre peggiora la qualità dei 
programmi e si accentua la sua 
subordinazione alla DC. Combat
tere la proroga senza riforme, 
accentuare un movimento di 
pressione democratica, imporre 
la riforma dell'ente è quindi 
compito politico essenziale, una 
grande battaglia di democrazia. 
di libertà e di cultura, tanto più 
importante se si tengono pre
senti i processi di concentra
zione delle testate dei giornali, 
delle case editrici, lo stretto in
treccio tra potere economico. 
politico e strutture culturali. 

SCUOLA — La lotta per la ri
forma e il rinnovamento cultu
rale della scuola ha un valore 
decisivo per lo sviluppo della 
democrazia e per l'estensione 
del fronte delle alleanze della 
classe operaia, per attestare 
strati importanti del ceto medio 
sul terreno delle riforme. Par
ticolare rilievo assume il colle-

Le trattative fra i partiti del centro sinistra 

Contrastanti ipotesi 
per il Campidoglio 
C'è chi parla di accordo ormai imminente, c'è chi 
prevede complicazioni per contrasti all'interno della 
DC e del PSDI . Punto centrale del problema resta 

quello del rilancio dell'edilizia economica e popolare 

Le notizie sulle prospettive 
politiche capitoline si fanno 
sempre più confuse e con
traddittorie. Mentre da qual
che fonte si parla di a solu
zione vicina» da altre sì 
avanza l'ipotesi di complica
zioni nei rapporti fra i quat
tro partiti per difficoltà in
sorte sia all'interno del PSDI 
che all'interno della DC. 

Un fatto è comunque certo. 
B confronto sui problemi 
della casa e dei servizi, al cen
tro del quale è il nodo del
l'edilizia economica e popo
lare, non è ulteriormente rin
viabile. La Giunta ed il cen
tro sinistra devono dare in 
questo senso una risposta 
tempestiva e credibile alle ri
chieste del PCI e all'ordine 
del giorno presentato dal 
gruppo comunista in Consi
glio comunale. 

Rispetto ai rapporti fra DC 
e PSI va registrati una pre
sa di posizione dell' Avanti! 
nella quale si afferma che la 
DC a non ha ancora rassicu
rato con i fatti la sua soprag
giunta volontà di combattere 
la grossa rendita fondiaria e 
la speculazione edilizia». Ve
dremo quali garanzìe fornirà 
in questo senso la DC nella 
riunione fra i quattro partiti 
convocata per domani e quali 
garanzie i socialisti chiede 
ranno o si sentiranno di ac
cettare. 

Il quotidiano socialista po
lemizza anche con quanto 
scritto sul nostro giornale do
menica scorsa a proposito del
la «logomachia» fra Avanti! 
• Popolo sulle convenzioni del 
Plneto e del Torrino, senza 
peraltro renderai conto del 

senso delle nostre osservazio
ni.. che. per quanto riguar 
da V Avanti!. riflettevano 
esclusivamente il fatto che 
noi consideravamo e conside
riamo inammissibile il poter 
istituire un confronto con la 
DC accettando di fatto la pos
sibilità sia pure ipotetica del
l'esistenza di una specul?rio
ne edilizia « rossa ». 

A questo ci siamo ribellati, ; 
fornendo tra l'altro una docu- ' 
mentazione accurata. Tali i 
posizioni - continueremo a ì 
combattere ogni volta che 
possano riemergere. Ci au
guriamo di poterlo fare, da 
ora in poi. reme abbiamo fat
to molte altre volte nel pas 
sato. anch^ ' m ; ' m ? •}]'Avanti' 

Incontro 
di Petroselli 
con gli edili . 
di Pietralata 
Oggi, alle ore 17, nel cai) 

Mere della Cooperativa No 
va, a Pietralata, t i svolge 
rè un incontro tra i lave 
•atori edil i e i l compagne 
Luigi Petroselli, i -s retar i r 
'fella Fecter?z>ne e mem 
>ro della Direzione del PCI 

La manifestazione di og 
gi si inquadra nel dibatti 
to aperto dal Part i to con 
i lavoratori sui temi della 
V I Conferenza operaia na
zionale. Par i prossimi gior
ni sono state g l i indette de
cine di assemblee. 

gamento con docenti e gio\aiu 
per tar avanzare la realizza
zione della feconda Università 
di Tor Vergata e per orgamz 
zare la piesenza degli studenti 
negli organi eli go\uino dell'ale 
neo. Cosi come va intensificala 
la partecipa/ione di piolesbun, 
allievi e genitori di nume aite 
piobbiine bcaiic'iue relative ai 
deci eli delegati bulla gestione 
suolale delia scuoia: dalia Ior
inazione nei consigli cu istituto 
e di circoio alla costituzione dei 
dislielti scolastici. 

GIUSTIZIA — La crisi pio 
fumia cieiia giustizia (.illustrata 
ancne neitc leiazioiu dei procu
ratori generau neiiinauguiazio
ne cica anno giudiziario) può es
sere lacilmente luenuticata culi 
ciucila delio biato democratico. 
lJociie cose come l'aumento del
la criminalità e l'ineiticien/a 
della giustizia possono indurre 
a tentazioni autoritarie e liber
ticide. Le vicende romane, 1 pe
santi sospetti, le collusioni, le 
lungaggini delle procedure, la 
mancala riforma dei codici, le 
carenze di locali e organici ri-
cnieaono una forte iniziativa ui 
tutto il Partito e di tutte le 
lorze democratiche di cui oc-
cori e ci care e sviluppare le 
condizioni. 

SVOLTA DEMOCRATICA — 
La crisi della giustizia e quella 
dello stato, la necessità di tro
vare una via d'uscita, di sven
tare tentativi reazionari e ten
tazioni tecnocraticne ripropon
gono in tutta la pienezza delia 
sua ispirazione il tema della 
svolta democratica e del com
promesso storico, valorizzando 
l'insegnamento di Togliatti sul 
ruolo dei partiti politici e del 
loro confronto politico e ideale 
(e anche per questo aspetto il 
decimo anniversario della morte 
del grande dirigente comunista 
dovrà essere occasione per una 
campagna politica ed ideale di 
massa). 

DIREZIONE CULTURALE — 
11 compagno Giannantoni ha 
concluso la sua relazione af
frontando il tema dei rapporti 
tra intellettuali e partito, riaf
fermando il valore di principio 
della libertà di ricerca e di 
espressione, della dialettica rea
le delle posizioni, della nostra 
concezione del partito come in
tellettuale collettivo. Occorre 
una massiccia mobilitazione 
delle forze intellettuali, un con
fronto di ampio respiro con le. 
cultura laica e cattolica, un 
rafforzamento della « direzione 
culturale ». un impegno costan
te nella città e nelle assemblee 
elettive, se vogliamo svilup
pare in modo adeguato la 
grande iniziativa politica a cui 
siamo chiamati in questa dif
fìcile situazione. 

DIBATTITO — I diversi ar
gomenti sono stati ripresi e ap
profonditi nella discussione. In 
particolare il tema delle isti
tuzioni culturali e del decen
tramento è stato affrontato da 
Carlo Fredduzzi. Grieco, Ben-
tivegna. Galvano. Daniele Ma
nacorda. Ghiglia. Ferri. Trom
betta. Morgia. Lener e Ferran
te. Sulla questione della scuola 
si sono soffermati Lombardo 
Radice. Magni. Banchieri e 
Boldini. Della giustizia ha par
lato Tarsitano. della RAI-TV 
Morrione. Il problema della di
rezione culturale è stato al 
centro soprattutto degli inter
venti di Carlo Salinari. Sonni-
no. Ferrara. Caputo. Canullo. 
Parola. Calabria. Aletta. Quat-
trucci e Michetti. 

Nei suo discorso il compagno 
Napolitano dopo aver rilevato 
il peso che i problemi della 
cultura hanno a Roma (il cu; 
riflesso è emerso nell'ampiezza 
e nella serietà del dibattito) ha 
detto che bisogna sbarazzarsi 
del complesso, dell'idea non 
confessata e non confessabile. 
che occuparsi del lavoro cul
turale sarebbe un lusso. Non 
è così: esiste, infatti, une 
stretto rapporto tra battaglia 
ideale e azione per far uscire 
il Paese dalla crisi. La nuova 
linea di sviluppo di cui par
liamo presuppone una larga co
noscenza. una analisi seria del 
momento che attraversiamo, la 
capacità di dare risposte razio
nali e positive. Gli intellettuali. 
tutti gli intellettuali democra
tici debbono essere stimolati a 
dare il loro contributo quali
ficato alla ricerca e alla defi
nizione di un nuovo tipo di 
sviluppo. 

In questo quadro va visto il 
ruolo degli intellettuali comu
nisti e il loro rapporto con il 
partito Gli orientamenti ideali 
e culturali che si confrontano 
e si scontrano ai più alti li
velli della produzione teorica — 
e che sostanzialmente passano 
nella scuola (centro di rac
colta di grandi masse di stu
denti e docenti) e si diffon
dono attraverso mezzi di co
municazione la cui importanza 
non ha precedenti (RAI TV. edi
toria) — pongono l'esigenza del
la unificazione della nostra 
b a t t a l a culturale, della con
tinuità «*el nostro intervento. 

Napolitano si è quindi soffer 
malo su'la necessità del con 
franto critico con altre cor-
rert* J'*o-,'che (cattolica, radi
che ecc.). ma anche di un 
n'i'i serrato confronto di posi 
ZÌOT teoriche tra 'e nostre 
Tnrv intel'ettuali Abbiamo bi
sogno di un partito che. a tutti 
i livelli, sia sempre più in 
grado di rispondere ai ere 
sconti n:so«rn-; culturali delle 
masv ^che nell'attività di 
formarono dei quadri deve 
p e n ò CS«TC presente l'unirà 
7:one. le tomatiche. i contenuti 
del'* politica culturale del 
pm-tito 

OBIETTIVI - Alcuni risultati 
immediati, che vadano nel sen
so del rinnovamento e dello 
sviluppo della vita culturale, 
possono essere raggiunti e ri
guardano: la democratizzazione 
e • l'espansione delle strutture 
pubbliche; la creazione nelle 
circoscrizioni di centri culturali 
polivalenti; la utilizzazione de
gli strumenti della Regione; una 
diversa caratterizzazione dei 
CRAL aziendali. 

La relazione del procuratore generale della Corte d'appello 

IL 70 DEI REATI SONO IMPUNITI 
In uh anno 205 morti sul lavoro 

Nella capitale venti delitti ogni ora — Pendenti 25 mila cause del lavoro: « Mancano i mezzi adatti per confe
rire a questo processo la speditezza che la riforma impone» — Le molteplici dimenticanze di Spagnuolo 

Cina betoniera si è rovesciata e i l manovratore è morto sch iacc ia to : è l ' immagine di uno dei tant i omicid i bianchi ver i f icat is i 
a Roma nel 1973 

I tre sindacati di categoria denunciano le responsabilità del ministro Togni 

l i governo non rispetta gli impegni 
e aggrava il disservizio delle poste 
I lavoratori non riescono a sopperire alla grave mancanza di personale - Nessuna misura è 
stata ancora avviata nonostante l'intesa raggiunta - Incontro alla Regione per la AAirtex di 
P. Mirteto - Condanna delle organizzazioni sindacali per le assunzioni clientelar! all'Acea 

L'incapacità delle peste a sod
disfare le esigenze dei cittadi
ni si va facendo di giorno in 
giorno più grave per l'atteggia
mento del ministro Togni, il 
quale continua a eludere l'esa
me delle proposte avanzate già 
da tempo dai sindacati, e l'at
tenzione di quel piano di emer
genza. da lui stesso annunciato 
tempo fa. 

In un comunicato le segrete
rie provinciali della CGIL, CISL 
e UIL affermano che nei vari 
uffici postelegrafonici si sta 
registrando una situazione di 
notevole pesantezza « nonostan
te che il personale s'impegni 
al massimo delle proprie possi
bilità per assicurare regolari
tà al servizio. Il permanere di 
questo stato di cose chiama in 
causa le responsabilità del mi
nistro Togni ». Il piano di emer
genza elaborato dal ministro, 
afferma il comunicato, che per 
molti aspetti coincideva con le 

proposte dei sindacati, non solo 
non è stato attuato, ma non so
no stati presi neppure i tradi
zionali provvedimenti straordi
nari per far fronte all'aumento 
del lavoro sotto le feste di fine 
anno. Si è invece preferito ri
correre a imprese di recapito 

•privato con gravi oneri finan
ziari per l'amministrazione del
le poste. 

Nei confronti del personale. 
prosegue il comunicato, « no
nostante le affermazioni del 
ministro, è stato usato il me
todo della discriminazione e 
misure che hanno mantenuto o 
prodotto nuove sperequazioni 
nei criteri di corresponsione del
lo straordinario, nella presta
zione dell'orario, nella colloca
zione nei servizi, determinando 
nuovi motivi di malcontento e 
di agitazione, a stento tratte
nuti dal senso di responsabilità 
dei sindacati e dei lavoratori ». 

E' indispensabile a questo 

punto che siano presi dei prov
vedimenti per risolvere in par
te il caos delle poste: la dota
zione di macchine e attrezzatu
re in particolare per i servizi 
di sportelleria, l'immissione nei 
servizi di quelle mille unità già 
concordate a suo tempo col mi
nistro. Se gli impegni presi non 
verranno mantenuti, conclude il 
comunicato, nel corso della riu
nione fissata^ con la direzione 
per il 14, i sindacati si vedran
no costretti a proclamare lo 
stato di agitazione della cate
goria. 

MIRTEX - Per la fabbrica 
del Reatino occupata dalle 38 
operaie contro lo smantella
mento messo furtivamente in 
atto dal padrone, si è svolto 
ieri pomeriggio un incontro al
l'assessorato regionale al La
voro, tra i sindacati, i consi
glieri comunisti, il sindaco di 
Poggio Mirteto e il segretario 
della Camera del lavoro loca

le. L'incontro è stato sollecita
to da un'interrogazione presen
tata dal gruppo comunista alla 
Regione Lazio, nella quale si 
invita la Regione a intervenire 
per difendere il posto di lavoro 
delle operaie. L'assessore regio
nale si è impegnato a convoca
re per domani pomeriggio alle 
16 i comproprietari della fab
brica. 

ACEA — Il «netto dissenso 
per la proposta di ricorrere al
la chiamata nominativa » è sta
to espresso dalle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL de
gli elettrici, le quali si sono 
anche riservate di e sviluppa
re in tutte le sedi la denuncia 
e l'opposizione contro il perdu
rare di tale sistema clientela
re, e hanno indicato come uni
ci metodi attuabili di assunzio
ne. la richiesta numerica pres
so l'ufficio di collocamento op
pure un eventuale concorso 
pubblico ». 

Si conclude oggi l'agitazione corporativa indetta da alcuni gruppi 

Policlinico: individuare forme di lotta 
che evitino P isolamento dei lavoratori 

In un volantino i sindacati unitari hanno ribadito la (oro ferma condanna — Una presa di posizione del Con
siglio di amministrazione del Pio Istituto —-1 dipendenti ospedalieri non hanno raccolto l'invito allo sciopero 

Si è svolto ieri e proseguirà 
oggi io sciopero di 48 ore del 
personale paramedico degli isti
tuti e delle cliniche universita
rie del Policlinico, proclamato 
da un cosiddetto collettivo che 
si è reso promotore di un'azio
ne corporativa chiedendo au 
menti salariali e l'equiparazione 
con gli ospedalieri, il che com
porta la regionalizzazione del
le cliniche universitarie. I di

pendenti ospedalieri non hanno 
raccolto * l'irresponsabile invito 
ad astenersi dal lavoro. 

Nel corso della mattinata di 
ieri gli infermieri, le infermie
re e i portantini delle cliniche 
universitarie hanno dato vita ad 
un'assemblea tenutasi nell'aula 
Stefanini sfilando poi in corteo 
fino al ministero del Lavoro in 
via Flavia. 

La Federazione unitaria 

Riunione della Commissione traffico con i sindacati 

Autonoleggio: accordo 
raggiunto con i tassisti 
Riunione della commiss i a 

ne traffico del Campidoglio 
con i s indacat i dei tassisti 
e degli autonoleggiatori , ie
ri sera , per r isolvere la dif
ficile quest ione che ha op
pos to in quest i giorni le due 
categorie . 

Come si r icorderà , la con 
cessione agli autonoleggia
tori del pe rmesso di c i rco 
lazione domenicale ha sol 
levato le immedia te e dure 
cr i t iche dei conducenti dei 
taxi, a l lorché hanno ravvi 
sa to che gli autonoleggia 
tori non r ispet tavano i re
golamenti emanat i dal pre
fetto. 

Le forze politiche e - il 
Campidoglio si sono cosi 
impegnat i nella ricerca di 
una soluzione in grado di 
da re soddisfazione agli uni 
e agli a l t r i e di allontana
re i disagi derivanti al cit
tadini con la mancanza dei 
taxi . La r iunione di ieri se
ra , convocata in seguito a 

u n a r ichiesta del gruppo 
consil iare del PCI, ha con 
sent i to di raggiungere al
cuni punti fermi, a lmeno 
per ora . 

Come ha sot tol ineato lo 
assessore al traffico Pallot-
t ini , il servizio svolto dai 
tassisti e autonaleggiatori 
h a cara t ter is t iche essen
zia lmente diverse, sicché 
l ' a t tua le contrapposizione 
non ha motivo d 'essere. 

Un e lemento di d is turbo è 
invece a r reca to dagli abusi
vi, nei confronti dei quali 
a n d r a n n o evidentemente a-
do t ta te le mass ime sanzio
ni , des t ina te anche a colpi
re quant i , tassisti o auto-
noleggiatori , fossero sorpre
se in flagrante violazione 
dei regolamenti . Su questa 
impostazione, chs ha rac
colto l 'unanimità al l ' interno 
della commiss ione traffico, 
si sono trovat i d 'accordo 
anche i s indacat i delle due 
categorie. 

CGILCISL-UIL ha già espres
so, nei giorni scorsi, il suo net
to dissenso sia con la linea sia 
con i metodi di lotta; la Ca
mera del lavoro, i sindacati 
degli statali, degli ospedalieri e 
della scuoia hanno ribadito, in 
un volantino distribuito all'in
terno del Policlinico ieri, i mo
tivi dell'opposizione a un tipo 
di lotta che non ha sbocchi sin
dacali. è destinato ad isolare 
la categoria sia dagli altri la
voratori sia dall'opinione pub
blica e può provocare disagi 
ai malati e alle loro famiglie, 1 

E' necessario, sia pur bre
vemente. far estrema chiarezza 
sull'agitazione in corso in modo 
da non dar luogo a equivoci 
e confusioni di alcun tipo. In
nanzitutto la regionalizzazione o 
la riforma giuridica del Poli
clinico deve essere realizzata. 
ma non come fatto corporativo, 
bensì nell'ambito della riforma 
sanitaria e della riforma uni
versitaria per le quali tutto il 
movimento operaio è fortemen
te impegnato. 

Perché la battaglia dei lavo
ratori del Policlinico Umberto I 
di Roma non risulti corporativa 
deve collocarsi nell'ambito del
le prospettive sindacali aperte 
per tutti i lavoratori dei poli
clinici di tutto il paese e nella 
battaglia generale per -le ri
forme. 

Il carattere pretestuoso del
l'agitazione promossa dal co
siddetto collettivo emerge con 
chiarezza quando si va ad ana
lizzare la sostanza della richie
sta di equiparazione con gli ospe
dalieri. Occorre far riferimento 
ai risultati scaturiti dalla posi
tiva vertenza degli statali che 
interessano direttamente i lavo
ratori del'.? cliniche universita
rie inquadrati appunto — come 
è noto — nella categoria degli 
statali. 

Si tratta di importanti con
quiste che prevedono il rapido 
pagamento dell'assegno perequa-
tivo, l'attuazione delle leggi re
lative alla ricostruzione delle 
carriere e l'inquadramento nei 
ruoli del personale assunto a 
contratto, la riditerminaiiom 

dell' indennità di rischio, del
l'indennità notturna e dei fondi 
per il lavoro straordinario. Con 
l'attuazione di tali conquiste la 
differenza che viene a determi
narsi tra la retribuzione dei 
lavoratori del Policlinico e 
quella ^ dei dipendenti ospeda
lieri è del tutto irrilevante. 
Logicamente 1' attuazione delle 
conquiste suddette è soltanto 
la soluzione immediata, una tap
pa intermedia. 

Da queste considerazioni si 
può comprendere il carattere 
pretestuoso e strumentale del
l'irresponsabile agitazione pro
clamata da] collettivo, la cui 
azione provocatoria impedisce 
anche la realizzazione degli im
pegni assunti dal rettore con 
i sindacati per la ristruttura
zione del Policlinico e dell'Uni
versità. 

Sullo sciopero del Policlinico 
ha preso posizione il consiglio 
di amministrazione del Pio Isti
tuto di S. Spirito che «dopo 
aver preso atto che in una si
tuazione delicata come quella 
esistente in qnesto momento al 
Policlinico sono stati assicurati 
dai lavoratori ospedalieri i ser
vizi generali, evitando disagi 
ai malati ricoverati, dichiara di 
seguire con particolare atten
zione la situazione della strut
tura sanitaria del Policlinico >. 

« TI consiglio — prosegue il co
municato — ritiene che non 
possono essere adottate soltan
to soluzioni provvisorie e par
ziali che eludono e allontanano 
il problema di fondo sul quale 
il Pio Istituto lavora fin dal
l' insediamento del consiglio: 
quello di contribuire ad esten
dere e perfezionare l'organiz 
razione sanitaria cittadina me
diante una serie articolata di 
presidi sanitari capaci di tu 
ogni cittadino e di contribuire 
telare e garantire la salute ad 
alla soluzione di problemi che 
riguardano la ricerca e la di
dattica nel quadro dell'auspica
ta riforma sanitaria, strumento 
indispensabile per la soluzione di 
problemi non più rinviabili che 
attengono alla tutela della sa
lute dei cittadini ». 

Nel circondario di Roma 
ogni ora si commettono 20 
delitti. Gli omicidi consu
mati e tentati sono stati 108, 
le lesioni personali 16.121, le 
rapine 496, le estorsioni e i 
sequestri di persona 73. Il 70 
per cento degli autori dei 
reati sono rimasti impuniti. 
Sono questi alcuni dati illu
strati ieri da Carmelo Spa
gnuolo. procuratore generale 
della Corte d'appello di Roma 
(che territorialmente corri
sponde grosso modo al La
zio), nella relazione per la 
apetura dell'anno giudiziario 
in cui sono analizzati i dodici 
mesi trascorsi tra il 1. lu
glio 1972 e il 30 giugno 1973. 

Il numero dei reati denun
ciati è in aumento (sono sta
ti complessivamente 280.522 
— di cui 224.603 nel solo cir
condario di Roma — con un 
indice in più del 16 per cento). 
I furti commessi negli appar
tamenti sono stati 3218. « Par
ticolare degno di nota — ha 
detto Spagnuolo — è che que
sti episodi delittuosi risulta
no commessi nelle prime ore 
della notte e, precisamente, 
nello spazio di tempo com
preso tra le ore 23 e le ore 
due ». 

Oltre alle cifre sulla crimi
nalità il procuratore generale 
ha fornito una serie di dati 
che più da vicino riguardano 
i lavoratori e il mondo del 
lavoro. Per quanto riguarda il 
processo del lavoro Spagnuo
lo ha rilevato che « la pen
denza in questa materia pres
so la Corte d'appello è salita 
segnando il numero 1851 e 
questo è un dato che deve 
indurci alla riflessione, spe
cie con riguardo alle innova
zioni introdotte con il nuovo 
rito... che ha riformato,,, il si
stema della competenza, attri
buendo quella di primo gra
do, esclusivamente, al preto
re e quella di secondo grado 
al tribunale così abolendo la 
sezione della magistratura del 
lavoro presso la Corte d'ap
pello » Le cause pendenti in 
questa materia sono 25 mila. 
« La necessità che si profila, 
quella di trattare con la mas
sima celerità possibile tale 
ingentissimo numero di pro
cedimenti — ha aggiunto il 
procuratore — rende ancora 
più gravi le difficoltà derivan
ti dall'applicazione della nuo
va disciplina, difficoltà che si 
ricollegano a mancanza di 
una preventiva strutturazione 
degli organi di giustizia pur 
essendo, oramai, risaputo che 
mancano i mezzi, mancano lo
cali idonei e non vi sono ma
gistrati. cancellieri e perso
nale ausiliario per conferire 
al processo del lavoro quella 
speditezza che è nello spirito 
informatore della riforma ». 

Un dato impressionante ri
guarda gli inoidenti sul la
voro. Gli omicidi bianchi nel 
Lazio sono stati 205 (83 a Ro
ma, 30 a Latina, 43 a Prosi
none, 26 a Rieti, e 23 a Vi
terbo). I casi di infortuni sul 
lavoro e malattie professiona
li sono stati complessivamen
te 92.267. «Nell'assetto socia
le odierno, proteso alla espan
sione dei fattori organizzativi 
tecnico produttivi — ha com
mentato Spagnuolo — va con
siderato con la massima at
tenzione e degno, quindi, di 
una ristrutturazione normati
va, che dalle misure di pre
venzione si estenda nel cam
po della medicina sociale e 
della educazione sanitaria, 
per conferire una convenien
te garanzia a questo diritto 
fondamentale dell'individuo 
e della collettività e per la 
tutela alle capacità del lavo
ro». 

Soffermandosi ancora sui 
reati commessi il procurato
re generale ha osservato che 
29.106 di questi procedimen
ti risultano definiti mediante 
decreto di non promovibilità 
dell'azione penale e di senten
za di proscioglimento: la len
tezza e la inefficienza della 
giustizia, dunque, è dimostra
ta non solo dal 70ré dei reati 
che restano impuniti, ma an
che da questo 11% di casi in 
cui arriva a sentenze istrut
torie di proscioglimento. So
lo nel 3% dei casi c'è il rin
vio a giudizio entro l'anno. 

Fin qui il discorso di Spa
gnuolo, che oltre a fornire 
una serie di dati, poteva es
sere una buona occasione per 
spiegare all'opinione pubblica 
qualcuno dei « misteri » di 
palazzo di Giustizia. Nelle ben 
31 pagine della relazione, in
vece, non c'è stato un accen
no alle bobine scomparse e 
ricomparse e che si riferi
vano a inchieste delicatissi
me. non una difesa per le 
accuse mosse spesso anche su 
molti organi di stampa di 
abusare dell'istituto di avoca
zione e della presa di visio
ne di processi che finiscono 
per rimanere bloccati per 
mesi. 

Il dottor Spagnuolo non ha 
parlato delle inchieste a ca
rico di magistrati, inchieste 
disciplinari, ma spesso anche 
penali. Ancora silenzio asso
luto. poi sull'inchiesta contro 
il segretario del MSI Giorgio 
Almirante accusato di ricosti
tuzione del disciolto partito 
fascista: l'inchiesta da tem
po è ferma negli uffici ap
punto della Procura generale 
e non un atto è stato com
piuto nonostante l'autorizza
zione a procedere concessa 
dal Parlamento. 

In compenso il procuratore 
generale, pur tenendo presen
ti le raccomandazioni mini
steriali e quelle del Consiglio 
superiore della magistratura, 
si è lasciato andare a lun
ghe disquisizioni e considera
zioni in tema di teoria del di
ritto. E non sempre si è trat
tato di un discorso estrema
mente chiaro. 

Petizione 
a La Rustica 

per migliorare 
i trasporti 

pubblici 

In questi giorni verranno 
consegnate al consiglio di am
ministrazione dell'ATAC da 
una delegazione di cittadini 
di La Rustica 1702 firme rac
colte fra gli abitanti delle 
borgate. Le richieste conte
nute nella petizione che ac
compagna le firme denuncia
no i gravi disagi della popo
lazione per l'insufficienza del 
trasporto pubblico (un auto 
che passa ogni 30 minuti e 
che nei maggiori momenti di 
punta del traffico supera di 
gran lunga questo tempo). 
Nella petizione viene inoltre 
richiesto il potenziamento del
la linea che serve la borgata 
nella quale vivono 16.000 abl-
tanti. 

Questa già grave situazione, 
che è stata più volte al cen
tro della protesta dei citta
dini di La Rustica, interes
sando a questo anche il con
siglio della VII circoscrizione, 
si ripropone oggi in maniera 
più drammatica alla luce del
la situazione determinata con 
gli utili provvedimenti re
strittivi per far fronte alla 
crisi energetica: ancora una 
volta il problema del poten
ziamento del mezzo pubblico 
a partire dalle borgate e dai 
grossi quartieri popolari si 
presenta, fra le altre propo
ste che il nostro partito e il 
movimento sindacale hanno 
annunciato da tempo e che 
la sezione del luogo ha sotto
lineato nel corso della ini
ziativa, come la soluzione mi
gliore e più efficace per spd-
disfare i bisogni della gente. 

f vita di "\ 
ypartitoy 
AZIENDE PUBBLICHE — De

mani, alle ore 18, in Federazione, 
riunione dei segretari delle sezioni 
aziendali dell'ATAC, STEFER, Fer
rovieri, PP.TT., e delle Cellule 
Aziendali dell'ENEL, ACEA, C u , 
Poligrafico, Italcable, e Monopoli 
Tabacchi. O.d.g.: « Preparazione 
della Conferenza nazionale degli 
operai comunisti » (Trezzini, 
Marra). 

ASSEMBLEE — EUR: ore 17,30 
(Bordin); Civitavecchia: ore 17,30 
Gruppo comunale (Ramili); Tor 
de' Cenci: ore 18,30 attivo sul
l'Urbanistica (Salzano); Morico-
ne: ore 19,30 (Filabozzi)t STE
FER: ore 15 segreteria; Torbella-
monaca: ore 16 ass. femm.le (M. 
D'Arcangeli); Finocchio: ore 16 
ass. femm.le (Loche); Celio Mon
ti: ore 17,30 Cellula Esattoria Co
munale (Cianci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: ore 17, in Fede
razione. 

CD. — Palomba»: ore 19,30 
(Micucci); Zagarolo: ore 19 (Ba
gnato); Alessandrino: ore 20 (Gen-
narctti); Casalmorena: ore 18 
(Gennari); Balduina: ore 21 ; Pri
ma Porta: ore 19,30 (Dainotto); 
Laurentina: ore 19 (Cima); Porto 
Fluviale: ore 19,30 (Caroli»!); 
Acilia: Cellula Italcable: oro 18 
(Mancinelli). 

ZONE — ZONA OVEST: Ostien
se: ore 18 attivo delle Ceduto 
operaie in preparazione della Con
ferenza nazionale (Falerni, Fred
da); ZONA SUD: In Federazione, 

alle oro 17,30 riunione della se
greteria di Zona allargata al capi
gruppo consiliari di Zona (Ouet-
trucci. Vetere); ZONA NORD: 
Trionfale: ore 20,30 Conwn.no Ur
banistica (Caputo). 

FGCI — Gramsci: ora 18, CD 
(Silvestri); Albano: ore 18, CD 
(Gagliardi); Genazzano: ore 19 , 
riunione del circolo. 

• Tutti I circoli della FGCI e le 
cellule delle scuole che ancora eoe 
hanno ritirato i biglietti per II 
concerto degli Inti-lllimani di do
menica 13 gennaio al cinema 
Adriano sono pregati di farlo ur
gentemente. 

a) Oggi, alle ore 20, in Federazione 
è convocato il Comitato direttive 
sul seguente o.d.g^ « L'attuale si
tuazione politica e i compiti del 
giovani comunisti ». 

# Domani, alle ore 17,30, seas-
pre in Federazione, è convocate II 
Comitato federale della FGCI esile 
stesso tema. La relazione introdot
ti va sarà svolta dal compagne Gian
ni Borgna, segretario dette FGCI 
di Roma. I responsabili 41 dree-
scrizione e i segretari dei circoli 
sono tenuti a consegnerò \m anne
sta occasione le tessere rienei ala 
nelle ultime settimane. 

CALENDARIO RIUNIONI PRO
BIVIRI ZONA EST — Venerdì 1 1 , 
alle ore 18: a S. LORENZO: Ita
lia. Lndovisi, Nomentaao, Parioli, 
Salario, Vescovio. S. Lorenzo (Me-
laspina. Ricci). A MONTE SACRO: 
B. Fidene. Castel Giubileo, M. Sa
cro, Settcbagni, Tufello, Valme-
laina, M. Cianca, Cinquina (Spe
ranza. Morgia). A MORANINO: 
M. Alicata. Pietralata, P. Mammo
lo, Portonaccio, S. Basilio, Sette-
camini, A. Gramsci, Moranino, Tl-

! burlino III (Crotali, Cambini). 

E' convocato per oggi, alle 
ore 16,30. in Federazione, ta 
Commissione studenti allargo 
la ai responsabili delle cellule 
ed alla sezione Universitaria sei 
tema: « Bilancio del movimen
to ed iniziativa degli studenti 
comunisti per la riuscita della 
giornata nazionale di lotta in
detta dalle sedi autonome del 
movimento degli studenti ». La 
relazione verri svolta del com
pagno Veltroni, della San alai la 
della FGCI, interverrà il com
pagno Vittorio Parola, respon
sabile della Commissione sceesa 
della Federazione co 
martn. 
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Mentre si prepara la manifestazione di domenica all'Adriano 

Vasta solidarietà per il Cile 
Un concerto in onore di Victor Jara, il ' musicista assassinato dai fascisti - Ve
nerdì dibattito all'Alzaia - Sottoscrizione a Castelmadama - Iniziative a Latina 

Un corteo di giovani per il Cile svoltosi nel giorni scorsi a Latina 

Il direttore dello stabilimento della « S. Pellegrino » 

Rapinato di 19 
Pietro Fernando, 52 anni, stava tornando in azienda dopo aver ritirato 
la somma in banca - La sua auto bloccata dai malviventi sulla Nemorense 

Rapina da 19 milioni, ieri 
•mattina, in via Nemorense, 
dove alcuni banditi — armati 
e mascherati — hanno aggre
dito il direttore dello stabi
limento romano della « San 
Pellegrino» e si sono impa
droniti del denaro, prelevato 
poco prima in una banca. 

Il fulmineo «colpo» è av
venuto poco prima delle 13. 
Il direttore dello stabilimento 
della « S. Pellegrino », Pietro 
Fernando, 52 anni, aveva prele
vato i 19 milioni nell'agenzia 
del Credito Italiano di piaz
za Istria e, a bordo della sua 
«Peugeot», stava ritornando 
nella sede della sua azienda, 
sulla Salaria. Improvvisamen
te una Fiat « 125 », con a bor
do quattro giovani sconosciu
ti, ha bloccato la sua vettura 
in via Nemorense. all'altezza 
dei giardini pubblici. 

Mentre uno dei rapinatori è 
rimasto al - volante, gH altri 
tre — mascherati ed armati 
di pistole e mitra — sono sce
si circondando l'automobile del 
Fernando. Quest'ultimo, sotto 
la minaccia delle armi punta
te, è stato costretto a conse
gnare ai malviventi la borsa 

-con il denaro. Subito dopo, i 
banditi sono risaliti sulla loro 
vettura che è ripartita a raz
zo. La Fiat « 125 » — targata 
Roma 1*59121 e risultata ru
bata — è stata trovata dalla 
polizia più tardi, abbandonata 
dai rapinatori. 
• Nel giro di cinque anni la 

« S. Pellegrino » ha subito, con 
quella di ieri, tre rapine. 

• • • 
Uno studente di 15 anni, 

Paolo Battinelli, è stato rapi
nato la scorsa notte da tre gio
vani; nei pressi della stazione 
Termini. I tre rapinatori — 
Ignazio Granella di 20 anni, 
Alessandro Pepe, di 19 e V.C., 

di 15 — sono stati arrestati 
poco dopo. 

Paolo Battinelli stava ritor
nando a casa quando è stato 
avvicinato dai tre i quali, do
po averlo tramortito a pugni 
e calci, gli hanno sfilato dal
le tasche il portamonete, con
tenente otto mila lire. Lo stu
dente ha avvertito una pattu
glia della polizia che passava 
in piazza dei Cinquecento: do
po una battuta, gli agenti han
no sorpreso i tre aggressori. 

• * • 
Un pensionato di 83 anni, 

Romolo Volpini, e la sua go
vernante, Matilde Salvatori. 
di 73 anni, Ieri sera sono stati 

aggrediti e rapinati da cinque 
giovani di 800 mila lire e di 
alcuni oggetti d'oro. 

La rapina è avvenuta in via 
Brennero, nel quartiere Mon-
tesacro. I malviventi, giunti a 
bordo di una « Giulia ». sono 
entrati nell'appartamento del 
pensionato con un pretesto e 
hanno colpito l'uomo al volto 
con pugni e schiaffi. Subito 
dopo uno di essi, con la mi
naccia di una pistola ha co
stretto la domestica, accorsa 
alle grida del Volpini, a non 
muoversi, mentre gli altri han
no rovistato tutto l'apparta
mento impossessandosi del 
denaro e dei preziosi. 

Dopo la provocatoria serrata 

Cisterna: la Chiorda 
riprende Fattività 

E' ripresa l'attività produt
tiva alla Chiorda di Cisterna 
di Latina, una fabbrica che 
produce biciclette, dopo la 
provocatoria serrata attuata 
dalla direzione aziendale. I 
400 operai erano scesi in lot
ta due settimane fa conducen
do uno sciopero articolato con 
sospensioni di lavoro a sin
ghiozzo. Motivo della verten
za: rinnovo del contratto a-
ziendale, mensa, indennità di 
trasporto e problema ^3lle 
qualifiche. L'altro ieri è so
praggiunta l'improvvisa e gra
ve serrata da parte padro
nale che ha fatto giungere la 
situazione ad un punto di rot
tura, Grazie alla pressione 

unitaria di tutte le maestran
ze si è giunti ad un incontro 
tra i delegati del consiglio 
di fabbrica, dirigenti azien
dali, con la mediazione del 
prefetto. La riunione è valsa 
a far distogliere la direzione 
dal proposito di continuare 
la serrata che è stata appunto 
revocata oggi. 

Sugli obiettivi posti nella 
piattaforma rivendicativa i 
lavoratori comunque hanno ri
preso la lotta dopo l'Incon
tro negativo avvenuto ieri mat
tina tra sindacato e padrona
to presso l'ufficio provinciale 
del lavoro. Un altro incontro 
si effettuerà venerdì. 

La feroce repressione della 
giunta fascista in Cile e l'ot
tuso inasprimento del regime 
fascista in Spagna, dove dieci 
sindacalisti, tra cui il com
pagno Camacho, sono stati con
dannati a mostruose pene sono 
i temi di manifestazioni, as
semblee unitarie e iniziative 
molteplici che si stanno svol
gendo. in questi giorni, in città 
e in provincia, per raccogliere 
fondi in favore della resistenza 
cilena, e per impegnare il go
verno italiano a farsi promo
tore di interventi concreti e 
immediati in difesa dei sinda
calisti spagnoli. 

Domenica prossima al cine
ma Adriano si svolgerà una 
manifestazione con la parteci
pazione del complesso cileno 
degli Inti-Iiliinani. un gruppo 
di studenti die si trovavano 
nel nostro paese al momento 
del golpe. Il concerto, che si 
svolgerà alle 10, sarà dedicato 
alla figura del musicista ci
leno Victor Jara, barbaramente 
torturato e trucidato nello 
stadio-lager di Santiago, per la 
sua attività di cantautore del
le miserie delle masse popo
lari. Al concerto parteciperà 
la moglie del valoroso Victor 
Jara. Joan. 1 fondi raccolti sa
ranno devoluti alla resistenza 
cilena. Per informazioni ci si 
può rivolgere all'ARCI provin
ciale. viale Giulio Cesare. 92 
(telefono 38.12.43/38.11.49). 

Venerdì alla galleria Alzaia, 
in via Della Minerva 5. dove 
è allestita la mostra « Gli ar
tisti italiani per la libertà del 
Cile >. si terrà alle 18 una 
proiezione dei documentari «Al-
Iende. compagnero presidente » 
e « Cile: il rame in mano al 
popolo v. 

A Castelmadama. promossa 
dalle locali sezioni del PCI-
PSI-DC-PSDI. dai sindacati • 
dalle cooperative si sta svol
gendo da domenica scorsa una 
sottoscrizione a favore della re
sistenza cilena, allestendo una 
tenda di solidarietà con il po
polo cileno e una mostra sulle 
atrocità commesse dai generali 
traditori e golpisti e sulle for
me di resistenza delle forze 
democratiche cilene. 

Nei giorni scorsi si è svolto 
nella biblioteca comunale di 
Fondi un dibattito unitario sul 
Cile promosso dalle sezioni lo
cali del PCI-PSI-DC-PSDI. mo
vimento giovanile DC. FGCI e 
CGIL-CISL-U1L. n consiglio 
comunale ha approvato un odg 
di solidarietà con il popolo del 
Cile in lotta per la libertà. 

Dieci 

giornate 
di proselitismo 

nelle 
campagne 

Un'ampia Iniziativa caratttrlzia 
lo (viluppo dalle « diaci giornata di 
proselitismo nello campagna » prò-
motta dalla Federazione romana. 
Aiiembleo, riunioni) Incontri tra 
operai e contadini (1 itanno •vol
gendo nei comuni della provincia 
a nelle località dell'Agro Romano 
e di pari pano avanza l'aziona di 
tesseramento a proselitismo tra 
i lavoratori della terra. Quatta ae
ra, alle ore 18, nella sezione di 
Frascati t i svolge l'attivo dei co
munisti di Grotlafarrata, di Mon-
leporzlo e Frascati sui temi di po
litica agraria con la partecipazio
ne del compagno Tito Ferretti, 
consigliare regionale. 

Nella due trazioni di Palomba-
ra (Stazzano a Cretone) due In
contri di contadini a braccianti con 
I lavoratori della « Pirelli » di Ti
voli t i terranno oggi a tabato pros
simo con la partecipazione del 
compagno Pozzllll. 

Altre due manifestazioni tono 
previste per domini, giovedì) as
semblee alla ora 19 a Cinquina 
con Giovanni Rimi l i e incontro 
contadino con 1 lavoratori della 
RAI-TV a Boccea alle ora 19,30 
con I compagni Dalnotto e Grassi. 

Numerosa iniziative sono gi i pre
viste per sabato e domenica pros
simi a Seltebagnl, a Rocca S. Sta
fano, a Poli, a Tragllate (dove t i 
recherà un pullman di compagni 
e lavoratori di Torrevecchla), a 
Macere di Artena (con l'inaugura
zione di una tede del P.C.I.), al 
Tufello, a Valmontone, a Gemi-
zano. 

Sempre tabato alle ore 16,30, 
un'importante manlfeitazlone pro
mossa dalla Zona Ovest t i terrà 
a Maccarese con l'intervento di 
delegazioni operale, di consuma
tori, di donne di alcuni quartieri 
romani Intorno all'azione in corto 
di fare dell'azienda • Maccarese a 
un momento-pilota nel confronti 
dell'economia agricola dal com
prensorio e dell'approvvigionamen
to del mercato di Roma. Parteci
perà il compagno Pio La Torre, 
del Comitato centrale. 

Giunta 
di sinistra 
ad Anticoli 

Corrado 

Il Consiglio comunale di 
Anticoll Corrado ha eletto sin
daco il dott. Giorgio Berto-
letti, indipendente, e assesso
ri i compagni Giovanbattista 
Pompei e Iole Orlandi e tre 
compagni socialisti. 

L'elezione della nuova Giun
ta di sinistra, espressa dalla 
lista unitaria uscita vittoriosa 
dalle recenti elezioni, viene a 
porre fine ad una situazione 
scandalosa creata dall'ex sin
daco de, e che ha portato in 
tre anni l'Amministrazione di 
Anticoli Corrado ad un grave 
dissesto amministrativo e fi
nanziario. 

« • • 

Il Consiglio comunali di Poli 
ha eletto sindaco il compagno 
Alvaro Cascioli, che succede 
alla compagna Giannina Gian
nini, scomparsa recentemente. 
A collaborare con il compa
gno Cascioli è stato chiama
to, in qualità di vice-sindaco, 
il compagno Gervasio Turani. 

Oggi Barca 
a Mazzini 

Oggi, alle ora 20,30. presso 
i locali della sezione Mazzini, 
al svolgerà un'assemblea pub
blica sul tema • Come uscire 
dalla crisi ». Parlerà il compa
gno Luciano Barca, membro 
della Direziono dal PCI. 

La Regione punto cardine della riforma dello Stato 

Affidare subito le deleghe agli Enti locali 
17 difficile sfuggire all'im

pressione di superficialità, 
che si ricava leggendo arti-

' coli e dichiarazioni degli 
esponenti del centrosinistra, 
quando affrontano il proble
ma della delega agli Enti lo
cali. E' senza dubbio positivo 
che i dirigenti regionali del
la DC, sentano il dovere di 
affermare, agli inizi di que
sto 1974, che occorre durante 
questo anno trasferire ai Co
muni e alle Province le fun
zioni amministrative che la 
Regione amministra diretta
mente in virtù dei decreti de-
iegati entrati in vigore il 1. 
aprile 1972 e di altri decreti 
e leggi emanati dal governo 
C dal Parlamento. Ma que
ste affermazioni generiche di 
principio sono assolutamente 
insufficienti a quattro anni 
ormai dall'insediamento della 
Regione, e soprattutto non 
corrispondenti ai problemi 

. che la crisi economica e so
ciale del paese pone così 
drammaticamente alle forze 
politiche democratiche e agli 
organi di potere dell'ordina-

' mento repubblicano. Dalle di-
. chiarazioni rilasciate al Popò-
• la, all'Aranti! e ad altri quo
tidiani della capitale dal se
gretario regionale della DC 
Cutrufo, dal presidente della 
giunta regionale Santini, dal 
compagno socialista Varlese. 
assessore regionale agli Enti 
locali, infatti, non si ricava 
nessun accenno autocritico 
per i ritardi che 'a maggio
ranza ha invxtsto. all'attua
zione pratica delle deleghe. 
Ancora una volta si dimostra 
indifferenza circa i tempi di 
realizzazione degli impegni 
che scaturiscono da precise 
norme della Costituzione e 
del nostro Statuto regionale. 
Ma, in tal modo, si assom
mano, alla indifferenza dei 
tempi di attuazione propria 
dell'ordinamento burocratico, 
quella degli organi del po
tine politico, con il risultato 
tS trascinare una situazione 
nella quale sempre più il cit-
tftdino trova difficolta a rico

noscersi in uno ordinamento 
costituzionale che pure ha 
concorso con il suo voto a 
determinare. 

I cittadini della nostra re
gione, gli stessi amministra
tori comunali e provinciali si 
trovano di fronte a dissensi 
ermetici, che non spiegano in 
forma semplice e compren
sibile il significato che ha la 
delega di trasferimento del
l'esercizio delle funzioni am-
ministtative dalla Regione 
agli enti locali. Cioè, che co
sa cambierà in concreto per 
l'operaio, il contadino, l'arti
giano. la donna, il giovane. 
quando essi non dovranno 
più rivolgersi all'amministra
zione centrale della giunta 
regionale per richiedere il 
soddisfacimento di diritti nei 
campi diversi, della assisten
za scolastica e dei finanzia
menti per l'azienda contadina 
e artigiana, per la realizzazio
ne di un edifìcio scolastico o j 
di un asilo-nido, per il poten
ziamento e il miglioramento 
del pubblico trasporto, del 
servizi sanitari e così via. Co
me pure da tali dichiarazioni, 
i cittadini, non ricavano al
cuna indicazione precisa sul 
tempi e i modi di attuazione 
della delega. 

Gestione democratica 
Sarebbe da parte nostra un 

errore se volessimo attribui
re tali genericità e Indeter-
ninatezze a negligenze o igno
ranza. Esse invece sono il 
frutto di un determinato 
orientamento politico che na
sce dalla difficoltà oggettiva 
della DC e degli altri partiti 
di centro sinistra a imbocca
re decisamente la via della 
gestione democratica del po
tere e a rinunciare alla pra
tica del clientelismo e del sot
togoverno. Ben all.o, del re
sto. è il comportamento del 
nastro partito; la TV confe
renza dei comunisti del La
zio infatti ha compiuto un 
serio sforzò di approfondi

mento su tutta la questione 
delle deleghe agli enti locali: 
dalla relazione del compagno 
Ciofi, al dibattito, alle con
clusioni del compagno Napo
litano, sempre è stato pre
sente, con ricchezza di argo
menti. con spunti stimolanti 
in rapporto alla situazione 
oggi esistente tra la lotta per 
un diverso sviluppo economi
co e la riforma democratica 
dello Stato. Da qui è emersa 
la funzione innovativa della 
delega, il ruolo che essa ha 
per portare a compimento la 
azione riformatrice dell'ordi
namento dello Stato propria 
della Regione. Sarebbe cosa 
ben misera l'istituto regiona
le senza il trasferimento del
le funzioni amministrative ai 
comuni e alle province. 

La situazione oggi richiede 
una espansione della parteci
pazione democratica se si vuo
le seriamente Imboccare la via 
di un diverso sviluppo econo
mico e del consolidamento del
le istituzioni repubblicane. 
Non va dimenticato che esiste 
un rapporto oggettivo tra il 
tipo di sviluppo sostenuto da 
determinate forze capitalLs'ì-
che e percettrici di rendite 
parassitarie e profitti di spe
culazione e le spinte centrali-
stiche dell'alta burocrazia, che 
trovano, anche all'interno del
l'attuale coaìizzazione gover
nativa, orecchi sensìbili e at
tenti. A Roma e nel Lazio la 
pressione di queste forze è 
forte: essa va dalla perduran
te azione sulla speculazione 
delle aree edlfìcabili, all'im
boscamento di merci e derra
te alimentari, al condiziona
mento della rete distributiva; 
dalle taglie della speculazione 
commerciale, a.la difesa e al 
rafforzamento di posizioni di 
potere nella pubblica ammini
strazione, in ogni suo ordine e 
grado, dal Campidoglio ai mi
nisteri, da parte degli alti bu
rocrati. E" evidente che tali 
orientamenti, mentre ostaco
leranno ogni politica economi
ca tesa ad avviare a soluzioni 
1 travi problemi della nostra 

Regione, e non solo della no
stra Regione, dall'agricoltura. 
al potenziamento di settori 
produttivi, solleciteranno inve
stimenti e consumi individua
li. contrari al soddisfacimento 
dei consumi sociali. 

Realizzazioni concrete 
E" nostro profondo convinci

mento, e la IV Conferenza re
gionale l'ha sottolineato con 
forza, che tale linea moderata 
e conservatrice può essere e 
deve essere battuta mediante 
l'espansione della partecipa
zione popolare alla gestione 
del potere. Le deleghe offrono 
l'occasione per realizzare al
cuni obiettivi fondamentali di 
carattere democratico: il di
retto controllo popolare, at
tuato per il tramite delle as
semblee elettive; il supera
mento dell'attuale intervento 
settoriale delle pubbliche fun
zioni; l'instaurazione di un 
nuovo rapporto ente-territorio 
cosi da superare l'attuale divi
sione verticale, spesso corpo
rativa. per realizzare ai vari 
livelli delle assemblee elettive 
una pienezza di poteri sui pro
blemi della comunità. Va da 
sé che avviando un tale pro
cesso. si darà più forza alla 
battaglia per la riforma del 
bilancio dello Stato, si cree
ranno le premesse per avvia
re una reale programmazione 
democratica » alcuni strumeri 
ti alternativi, quali la Finan
ziaria regionale e l'Istituto 
per la programmazione, pr-
tranno essere difesi dai peri
coli di degenerazione propri 
del metodo di governo attuali. 
Questi sono '. motivi di fondo 
che ci portano ad essere seve-
ramente critici verso il com
portamento della DC e degli 
altri partiti di centro sinistra 
sul problema delle deleghe 
agli enti locali. 

Noi riteniamo che allo stato 
attuale sia urgente e necessa
rio passare, subito, alla fase 
di approvazione delle leggi di 
delega delle funzioni ammini
strativa sulle materia di com

petenza della Regione. La de
lega deve essere piena e to
tale per ogni materia, alla Re
gione debbono essere lasciate 
funzioni amministrative att've 
limitate a questioni non tra
sferibili nell'ambito locale e 
comprensoriale, recuperando
la così ai suoi compiti istitu
zionali che sono quelli dell'in
dirizzo, coordinamento, pro
grammazione. legiferazione. 
Perciò ci sembra superata 
l'opportunità di tornare ad ap
provare il documento adotta
to dalla Giunta nel gennaio 
1973, poiché tale adempimento 
si tradurrebbe in un ulteriore 
perdita di tempo e in un gra
ve rinvio dell'adozione delle 
leggi di delega. Ci sembra in
vece urgente l'iniziativa per 
sollecitare la partecipazione 
degli enti locali, dei sindacati 
e di tutte le forze democrati
che alla delinizione delle leg
gi di delega, al reperimento 
del mezzi l'inanziari, alle mi
sure organizzative per la loro 
gestione, attraverso l'indivi
duazione dei contingenti del 
personale da comandare ai Co
muni e alle Province e il rior
dino degli uffici trasferiti dal
lo Stato. Sono queste inizia
tive che ben potrebbero assu
mere gli assessori agli enti lo
cali e al personale. • 

Certamente noi comunisti 
non rimarremo in attesa del
le iniziative della giunta e dei 
singoli assessori, anche se sin
ceramente le auspichiamo, ma 
predisporremo tutte quelle 
azioni, all'interno e all'esterno 
del Consiglio regionale, per 
passare dalle buone intenzioni 
alle realizzazioni concrete. E 
ciò perché siamo profonda
mente convinti che soltanto 
spostando 1 centri decisionali, 
dal vertici condizionati dai 
gruppi economici dominanti 
agli organi di democrazia rap
presentativa, potrà avviarsi il 
processo di un diverso svilup
po economico e di consolida
mento delle Istituzioni repub
blicane. 

Mario Berti 

LA PRIMA DI 
WOZZECK ALL'OPERA 

Alle 20, In abb. alla prime ae
rali « Wozzeck » di Alban Barg 
(rappr. n. 2 3 ) . Maestro conca.' 
tatore e direttore Nino Sanzogno, 
ragia, scane e costumi di Virginio 
Putcher, maestro del coro Augusto 
Parodi. Nuovo allejtlmento. Inter
preti principali: Mario Baslola, 
Mirella Parutto, Carlo Bini, Paolo 
Montatolo, Vincenzo Manno a Ser
gio Tedesco. Lo spettacolo verrà 
replicato I giorni 11 , 13, 15 a 16 
gennaio. 

KEMPE-BORDONI 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) all'Au
ditorio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Rudolf Kempe, 
pianista Paolo Bordoni (stagione 
sinfonica dell'Accademia di S. Ce
cilia, in abb. tagl. n. 14 ) . In pro
gramma: Haydn: Sinfonia n. 7 in 
do macjg.; Beethoven: Fantasia in 
do minore per pianoforte, coro e 
orchestra; R. Strauss: Vita d'eroe, 
poema sinfonico (violino solista 
Angelo Stelanato). Biglietti in ven
dita al botteghino dell'Auditorio. 
In via della Conciliazione 4, da 
oggi a sabato dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domenica dalle 
16,30 In poi; lunedi delle 17 In 
poi. Biglietti anche presso ('Ame
rican Express in Piazza di Spa
gna, 38. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Per un incidente al M.o Baldovi
no il concerto del Trio di Trieste 
in programma per mercoledì 9 
all'Olimpico non avrà luogo. I 
biglietti venduti saranno rimbor
sati all'Accademia Filarmonica • 
Via Flaminia 118, tei. 3601752. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 
Apertura della mostra alla 10-13, 
16-20. Alle 20,30 danza • Grand 
Union ». Inforni, tei. 4754107. 

SALA BORROMINI (Oratorio Se
colare • P.za Chiesa Nuova, 18) 
Sabato 19 alle 16,30 dopo la 
conferenza di S. Em. signor Card. 
Pietro Parente su « L'Io di Cri
sto > concerto di musiche per cla
rinetto e organo: Mozart, Weber-
Giuseppe Agostini. Ingresso li
bero. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melimi 33A -

Prati • Tel. 382945) 
La Compagnia è in tournée. Lo 
spettacolo « Le tre melarance » 
pres. dal Teatro di Ricerca del 
Teatro di Roma dir. da Franco 
Enriquez con il Gruppo di Speri
mentazione Teatrale dir. da Ma
rio Ricci riprenderà venerdì 11 
gennaio alle 2 1 . 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(L.go Argentina - Tel. 6544601) 
Alle 20,30 « prima » il Teatro di 
Roma diretto da Franco Enriquez 
pres. a La casa nova » di Carlo 
Goldoni. Regia di Luigi Squarzina. 
Produzione Teatro Stabile di Ge
nova. 

BELLI (P.za S. Apollonia 1-A • 
Tal. 6894875) 
In alles-.imento « Notte di guerra 
al Museo dal Prado » di Rafael 
Alberti. Regia di Richard Salvat. 
Produzione * Il Gruppo Teatro 
Incontro ». Secondo spettacolo in 
abbonamento. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle- 16,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. « Nikita » 
due tempi in cinque quadri di 
Paul Lcbrun. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari, 82 • Telefono 
6568711) 
Sabato alle 16,30 e domenica al
le 16 la C.ia di burattini « La 
Scatola » pres. « I doni del vento 
tramontano > con la partecipazio
ne dei bambini e dei burattini di 
Maria Signorelli. 

CENTOCELLE (V. del Castani 201) 
Sabato alle 20,30 e domenica 
alle 17,30 e II Canzoniere del 
Lazio » con Piero Brega, Luigi 
Cinque, Francesco Giannattasio, 
Pasquale Limieri, Gianni Nebbio
si, Giorgio Vivaldi, Carlo Siliotto 
con una nuova proposta di Stu
dio e rielaborazione dei Modi 
popolari. 

CENTRALE (Via Celia. 6 - Tele
fono 687270) 
Alle 21 la Cooperativa Teatro 
Uomo pres. « Grand Guignol » • 
Passione, delitto e pazzia nel sa
lotto 1900, di Bardella e LBSB-
gni da testi del Grand Guignol. 
Regia di Virgilio Bardella. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orlai • Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
e 2 1 . Prenotazioni CIT Piazza 
Repubblica tei. 479.041 481141 
e Circo telefoni 360.65.000 • 
369.65.44. Strepitoso successo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21 ultima settimana la 
Coop. Dell'Atto pres. « Le visio
ni di Simone Marchard > di 
Brecht. Regia M. Morgan. Musi
ca di Hans Eisler. Novità assoluta 

DELLE ARTI - OPERA DUE Via 
Sicilia. 59 • Tel. 480564) 
Sabato alle 21 Pupelta Maggio, 
Mariano Rigillo, Gabriele Lavia, 
Arnold Kilkerson. in una comma
dia scritta e diretta da Giuseppa 
Patroni Griffi « Persona natura
li e strafottenti ». (Vietato al 
minori di anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • 
Tel. 862948) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « A noi ci ha rovinato la 
luerra » di G. Da Chiara e F. 
Fiorentini con Rocchetti, Isidori, 
Gatti. Gatta, La Verde, Starr • 
Milù. Coreografie di M. Dani. 
Esecuzioni musicali dì A. Saitto 
e P. Gatti. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro 2 2 -
Tel. 6795130) 
Prossimamente nuovo spettacolo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 462114) 
Stasera alle 20.30 « prima » la 
C.ia 11 Teatro di Eduardo pres. 
• Gli esami non finiscono mai » 
di Eduardo De Filippo. Regìa E. 
De Filippo. Scene e costumi di 
M . Macca ri . 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21.15 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia Lo Stanzice
ne e Michael Aspinall in « Nor
ma • al piano R. Filippini. Dal 
12 gennaio « Salotto Umberti
no ». Pren. la mattinata telefono 
486314. il pomeriggio al botte
ghino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te
lefono 832254) 
Sabato alle 16 le Marionetta 
degli Accettella con « Pollicino » 
fiaba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. Regia degli autori. 

PAR IOLI (Via G. Sorsi. 20 • Te-
feloni 874951 • 803523) 
Alle 20.30 la C.ia del Teatro 
Italiano con Feppino De Filippo 
pres. « La lettera di mamma » 
farsa in due tempi di P De Fi
lippo 

QUIRINO • E.T.I. (Via Mingbettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21 la C.ia Anna Proclemer 
pres. « La strega » nov. ass. di 
Elisabeth Berger con Anna Pro
clemer. Mario Fericiani. Gabriele 
Antonini. Daniela Nobili, Virgilio 
Zemitz. Regìa Valerio Zurlini. 
Scene e costumi di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 
Alle 21.15 la C.ia Silvio Spec-
cesi pres. • Un bambino bla a 
pallino gialle » di A. Cangarossa. 
Messa in scena di Cesarmi da 
Senigallia. 

ROSSINI (Piana S. Chiara. 14 • 
Tel. 67939C6) 
Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Pezzinga, 
Raimondi, Montanari. Pozzi nel 
successo comico « Er trabocchet
to » di U Palmerini. Regia C 
Durante. 

SANGENESIO (Via folgora. 1 -
Tel. 315373) 
Alle 21.15 la C.ia del Sangene-
sio pres. • La nuova Isole (d*t 
pinguini) • novità italiana di Al
fredo Balducci con B. Alessandro, 
C. Berilli. F. Morillo. Regia L. 
Tani. 

SISTINA (Via Slatina • Telefono 
4 7 5 * 8 4 1 ) 
Alle 17 tamil, e 21 Walter Chia
ri , Iva Zanlcchi t Tony Renls 
nello spatt. mui. • T r i noi • di 
Carlo Campanini e Marco Ber-
noch. Orchestra Beppe Cerali*. 

L Schermi e ribalte 
SPAZIOUNO (V.lo dal Panieri 3 • 

Tel. 385107) 
Alle 21,30 Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez • Teatro Ri
cerca pres. < Il Gruppo La Ma
schera > in « Tarzanl » di Marna 
Perlinl. Pren. dalle 16 alle 20 
al 585107. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cecco 15 • Tel. 688569) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. il gruppo « I Segni > ne 
« L'angelo custode ». Regia Gior
gio Marini. Pren. al botteghino. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Moroslnl 16 - Te
lefono 582049) 
Domani alle 16,30 « Il drago im
pertinente » di A. Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet
tatori. i 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tel. 657206) 
Alle 21 la Coop. Gruppo Tea
tro di Roma pres. • Marat Sade a 
di Peter Weiss per la regia di 
Gianfranco Mazzoni. 

VALLE • E.T.I. (Via dal Teatro 
Valla 23-A - Tel. 653794) 
Lunedi 14 alle 20 la C.ia di pro
sa Rossella Falk con Ugo Pagliai 
e la partecipazione di Elsa Albani 
pres. a Trovarli » di Luigi Piran
dello. Regia Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 -

Trastevero) 
Alle 21,30 il Gruppo « Albatro > 
pres. « Pater Pan », con D. Du-
goni, W. Silvestrini, F. Bottelli, 
P. Montesl, T. Silvestrini, E. Ba
lestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria
ri, 82 • Tel. 6568711) 
Domani alle 21,30 la C.ia « Il 
Pantano » in « Il re muore » di 
E. Jonesco. Regia Claudio Frosi 
con Desideri, Farina, C. Frosi, G, 
Paolini, B. Salvati, A. Vingclli. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 -
Tel. 899595) 
Mercoledì 16 alle 21,15 stagione 
delle Nuova proposte di speri
mentazione. Il Patagruppo pres. 
« La commedia di Robin e Ma
rion » di Adam de la Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno, 27 - Tal. 312283) 
Alle 16 « Il gattopardo ». 

CONTRASTO (Via Egerie Levio. 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 21 novità assoluta « Chi? 
Ribellione!... » di Franco Mariella 
con M. Graziosi, V. Di Prospero, 
F. Mariella, M.R. Ruffini. 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia, 32 • 
Tel. 5895205) 
Alle 21,30 « I Folli Teatro Vi
tale » con la ripresa « La ballata 
del Gran Macabro » di Michel 
De Ghelderode con M. Faggi, A. 
Boscardin, A. Pasti, Rosanna Di 
Bella. Regia di Nino De Tollif. 
Ultima replica. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tuscolano) 
Venerdì alle 16,30 Animazione 

' teatrale per ragazzi e sabato alle 
16 Incontro teatrale per ragazzi 
alla Magliana - Comitato di quar
tiere Via di Vico Pisano 81-83 
« Dove vai Rosalia piena di fan
tasia » di Roberto Galve. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 «Rebecca la 
prima moglie » di Hitchcock con 
Laurence Olivier e Joan Fontalne. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 - Campo Marzio • Tele
fono 6569424) 
Alle 21 ripresa di « Mara Maria 
Marianna » di D. Maraini, M-
Boggio, E. Bruck con L. Bernardi, 
G. Elsner, G. Manetti, 5. Scalfì. 
(Vietato min. anni 1 8 ) . 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini, 35 • Tel. 4380242) 
Alle 15 « Uffa, ma perchè uffa! > 
con la C.ia del Collettivo Gioco-
Sfera. Spett. per bambini. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 • Campo da' Fiori • 
Tel. 5803560) 
Prossimamente L'Inaspettato dir. 
da Angelo Pellegrino pres. e Cor
to circuito cosmico • di Carlotta 
Witting con Claudia Witting, Di 
Giorgio, Leonardo Marcacci, An
gelo Pellegrino, Carlotta Witting. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo del Pa

nieri, 7 - Telefoni 585605 -
6220231) 
Alle 22 « Antonina TordjUone 
Virgola Colonna » di Barbone, 
Floris, Pascucci con G. Pascucci, 
I. Maleeva, G. Locuratolo. Mu
siche di Toni Lenzl. Ultimi giorni. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 31 - Tel. 588512) 
Chiuso per allestimento nuovo 
spettacolo. 

AU CABARET (Via Monte Testac
elo. 45 • Tel. 5745368) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre
senta * Le Regine » con L. Tac
coni, S. Bianchi, F. Ronci, A. 
Pallavicino. Al piano M.o 1— 
Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grand* spettacolo di fol
klore italiano con cantanti • chi
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 « Angelo diavolo a dan
za mimo in due tempi con il 
primo ballerino del Red Duddha 
Theatre Giapponese, Hai Kama-
nouchi. 

I L PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22.15 «Fratelli d'Itagli* > 
di Jurgens con L. Fiorini, E. Eco, 
R. Luca, G. Gentile e con T. 
Ucci. All'organo Giuliani. Alla 
chitarra Fabio. 

INCONTRO ( V i * della Scala 6 7 • 
Tel. 5895172) 
Riposo. Domani alle 22 « L'uomo 
del «essine » due tempi di R. 
Veller con A. Nana e C. Allegri-
ni, M . Vestri ( V M 1 8 ) . 

LA CAMPANELLA (V.lo dell* 
Campanella, 4 - Tel. 6 5 4 4 7 * 3 ) 
Alle 22.15 la C.ia Les Velletrains 
pres. « Anni folli che pesalo** » 
con A. Russo. A. Tarsilo, F. Ca
racciolo, C Medoro. P. Pazzaglia, 
N. D'Erasmo. M. Mieli. Spett. • 
cura di A. Tarallo. 

PI PER MUSIC HALL (Via Tajfis-
mento. 9 ) 
Alle 20 Rocky Robert* e il suo 
complesso. 

W O O DOO CLUB (Sacrofano - Ro
ma - TeL 9036063) 
Al ! * 22 spettacolo di cabaret 
• Colombo giallo e.„ » di Sp*-
ciale-Santucci. Regia L. Speciale. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Hai sbagliato dovevi uccidermi so
bito. con R. Wood A & e grand* 
spett, dì strip-tease 

VOLTURNO 
La lucertole «alla peli* dì doni», 
con F. Bolkan ( V M 18) G * 
e rivista . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 352,153) 
Agente 007 vivi e lascia morir*, 
con R. Moore A S 

ALFIERI (Tel. 230.251) 
Agente 067 vivi • Iosa* morir*. 
con R. Moore A S 

AMBASSADE 
Agente 007 vivi e lasci* morir*. 
con R. Moore A # 

AMERICA (T*L 561 .61 .6* ) 
I l mìo nome è Nessuno, con E. 
Fonda SA S S 

ANTARES (Tel. S90.947) 
La mia Isaia, con A. Delon 

Off • 
APPIO (TeL 779.63*) 

Do* contro la città, con A. Delon 
DR • 

ARCHIMEDE (Tel. S75.567) 
Ryan'a Dangtilai (in originale) 

ARISTON (Tel. 333.230) 
Como si disti m * la 
del p r i traode 
eoi mondo, con J.P. Belmondo 

SA S 
ARLECCHINO (Tal. 360.33.46) 

• Contratto e ansala, con C Lackart 
( V M 18) DR • 

ASTOR 
La polizia sta • guai Sara, con E. 
M. Salerno DR • 

ASTORIA 
matt*. con G. Giannini 

( V M 14) SA • 

Agent* 007 vivi • lascia morire, 
con R. Moore A- ® 

ASTRA (Viale ionio. 225 - Tele
fono 886.209) 
Polvere di stella, con Sordi-Vitti 

SA ft 
AVENTINO (Tel. S72.137) 
., Due contro la città, con A. Delon 

OR S 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Scorplo, con B. Lancastar G $ 
BARBERINI (Tal. 473.17.07) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 
c A 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Terese la ladra, con M . Vitti -

DR SfeSB 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Lucky Luciano, con G.M. Volonté 
DR * ) * * 

CAPITOL 
Un tocco di classa, con G. Jack
son S ® $ 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
La signora à stata violentata, con 
P. Tlffln ( V M 14) SA ® 

CAPRANICHETTA (T . 769.24.65) 
La proprietà non à più un furto, 
con U. Tognazzl 

( V M 18) DR S S ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA ® 

DEL VASCELLO 
Una giornata spesa bene, con J. 
Dufilho ( V M 18) SA ® » 

DIANA 
Lo chiamavano 3 dita d'acciaio 

4\ r*r\ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Lo chiamavano 5 dita d'acciaio 

A ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

La mia legge, con A. Delon 
DR ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Il mio nome à Nessuno, con H. 
Fonda SA ® ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA ® S 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -

Tel. 591.09.86) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

FIAMMA (Tal. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ® ® ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Mai più dolco sorella, con D. Ku-
stermenn ( V M 18) DR ® ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Lucky Luciano, con G.M. Volonté 
DR ® ® 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Arancia meccanica, con M. Me Do-
well ( V M 18) DR S S » 

GIOIELLO (Tal. 864.149) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR ® » ® S 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La spade nella roccia DA S S 
GREGORY (V . Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63.10.600) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestià S 9 

HOLIDAY ( U n t o Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
Luci della ribalta, con C. Chaplln 

DR ® ® ® ® ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 831.95.41) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
INDUNO 

Una donna e una canaglia, con L. 
Ventura G ® 

LUXOR 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR S S 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vini 
SA 0 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Zanna bianca, con F. Nero A S S 

MERCURY 
La regina del vampiri, con A. 
Corri ( V M 18) DR ® 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Chiusura Invernale 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR Affi 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 

Fifa • arena, con Toto C S S 
MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 * 5 ) 

Cinque matti al supermercato, 
con i Charlots C S 

MODERNO (TeL 460.285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 

( V M 18) DR S 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

I l mio noma è Nessuno, con 
H. Fonda SA S S 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
r i , 1 * • T * l . 7 * 9 2 4 2 ) 
I tra dall'operazione Drago, con 
B. Lee A S 

OLIMPICO (Tel. 393.635) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR S 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 7 5 4 . 3 6 * ) 

Coma si distrugge I * reputazlon* 
dal più grande agent* sagralo 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA S 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Groundatar eonspiracy (in In
glese) 

OUATTRO FONTANE 
La spada nella roccia DA S S 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Le folli avventure di Rabbi Jacob 
con L. De Funes C S 

QUIRINETTA (Tel . 679.00.12) 
La grand* abbuffata, con U. To
gnazzl ( V M 18) OR « S S 

RADIO CITY (Tal . 464 .234) 
Agent* 007 vivi • laschi morir*, 
con R. Moore A S 

REALE (Tol. 5S.10.234) 
I tra 4*H'opanodoo* Drago, con 
B. Lee A • 

REX (Tel. SS4.165) 
Do* contro la città, con A. Delon 

DR • 
RITZ (Tel. 837 .481) 

I tra 4*H'op*raxlon* Drago, con 
B. La* A S 

RIVOLI (TeL 4 6 0 . W 3 ) 
Giordano Bruno, con G. M . Vo
lonté DR S S S 

ROUGE ET NOIR ( T * l . S64L30S) 
Come si disti il j j a bj 
dei piò graoo* ageot* 
mondo, con J.P. Belmondo SA S 

ROXY (Tel. S70.5O4) 
A Venezia un dicembra rosso 
shocking, con D. Sutberland 

( V M 18) DR • 
ROYAL (TeL 757.45.49) 

Zaama bi—ra, con F. Nero A S S 
SAVOIA (T*L S6.S0.23) 

Pofver* di stette, con Sordi-Vitti 
SA S 

SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 * 1 ) 
Piede— lo sbirro, con B. Spencer 

A • 
SUPERCINEMA (Tel. 4 *5 .493 ) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA S 

TIFFANY (Vis A. De Pretis - Te-
lofosjo462390) ^ 

saotfcins, con D. Sutherland 
( V M 18) DR • 

TREVI (Tel. 6 *9 .619) 
Fantasia DA S S 

TRIOMPHE (Tei. S3S.0O.03) 
La araode abballalo, con U. To-
gnszzi ( V M 18) DR « S S 

UNI VERSAI 
La polizia sta a gsawoar*. con E. 
M. Salerno DR S 

VIGNA CLARA (TeL 320.339) 
Lodry Lodo»*, con G.M. Volonté 

DR S S » 
VITTORIA 

L* 5 giornate, con A, Celentano 
C S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: n.p. 
ACILIA: Riposo 
ADAMi I I cfnose dal braccio di 

con 
DR * 

AFRICA: Sgarro alla 
M. Merola 

AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Jo* Kid con C Eastwood 

A « * 
ALBA: Pippo olimpionico DA S * 
ALCE: Rugantino, con A. Celen

tano SA # 
ALCYONE: Arancia ma cranica, con 
. M . Me Dowell 

( V M 18) DR « t ® 
AMBASCIATORI: I «arnantl sono 
- pericolosi, con L. Kilpatrick 

DR • * 
AMBRA JOVINSU.l i Hai sbagliato 
. dotasi uccidimi subito, con R. 

Wood A 9 e rivista 
ANIENE: Riposo 
APOLLO: I l dittatore dello stato 

llbor* di Banana*, con W. Alien 
C ® f 

AQUILA: La bestia uccide a aasv 
gue freddo, con K. Kinskl 

( V M 18) G S 
ARALDO! Coti Sia, con L. Me

renda A ® 
ARGOt E poi lo chiamarono II Ma

gnifico, con T. Hill SA $ « 
ARIELi La morte arriva con la va

ligia bianca, con R. Chep A * 
ATLANTICI I tre dell'operazione 

Drago, con B. Lea A $ 
AUGUSTUSi Che cosa à successo 

tra mio padre e tua madre? con 
J. Lemmon SA $ ® 

AUREO: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A ® 

AURORA: Paranoia, con C. Baker 
( V M 18) G ® 

AUSONIA: Le 5 chiavi del terrore 
AVORIO: Petit d'esso): All'armi 

slam fascisti DO ft®$® 
BELSITO: Arancia meccanica, con 

M. Me Dowell 
( V M 18) DR ® $ $ 

BOITO: E poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hill SA ® S 

BRASIL: L'attentato, con G.M. Vo
lonté DR ® ® ® 

BRISTOL: Los amlgos, con A. 
Quinn ( V M 18) A « 

BROADWAYi Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A S 

CALIFORNIA: L'arancia meccani
ca, con M. McDowell 

(VM 18) DR ® S ® 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: L'altra faccia dal padrino 

con A. Noschese C ® 
COLORADO: I pornoglochl delle 

femmine svedesi, con M. Wright 
( V M 18) SA ® 

COLOSSEO: Spirito Santo le 5 
magnifiche canaglia 

CORALLO: Yorga il vampiro, con 
A. Quarry ( V M 14) G ®% 

CRISTALLO: Bella di giorno, con 
C. Deneuve 

( V M 18) DR $ $ £ t 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Mani di ferro, 

con Chang Hung Lit 
( V M 14) A ® 

DIAMANTE: L'altra faccia del pa
drino, con A. Noschese C ® 

DORIA: I diabolici convegni, con 
O. Santoni ( V M 18) DR ® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Favole calde par ava-

desi bollenti, con E. Fenech 
( V M 18) S ® 

ESPERIA: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A S 

ESPERO: I l solitario del West, 
con C. Bronson A ® 

FARNESE: Petit d'essai: Lettera 
aparta a un giornale della sera, 
con N. Dal Fabbro 

( V M 14) DR ® S ® 
FARO: La vendetta del morii vi

venti, con P. Naschy 
( V M 18) DR S 

GIULIO CESARE: L'isola misterio
sa e II capitano Namo, con O. 
Sharif A • 

HARLEM: Tom e Jerry DA ® » 
HOLLYWOOD: Favole calde par 

•vedasi bollenti, con E. Fenech 
( V M 18) S ® 

IMPERO: Da Hong Kong l'urlo II 
furore la morte, di Kao Pao Shu 

A S 
JOLLY: Escalation, con L. Cepollc-

chio ( V M 18) SA ® ® $ 
LEBLON: Le tombe dal resuscitati 

ciechi, con J. Burner 
( V M 18) G S 

MACRYS: Fratal coniglietto com
pare orso e cornerà volpe, con 

L. Watson S ® 
MADISON: Rugantino, con A. Ce

lentano SA ® 
NIAGARA: Tartan e il cimitero 

degli elefanti, con J. Weissmuller 
A ® 

NUOVO: Tutti per uno, botte per 
tutti, con C. Eastwood SA ® 

NUOVO FIDENE: Ettore lo fusto, 
con P. Leroy SA S 

NUOVO OLIMPIA: Frammenti di 
paura, con D. Hemmings 

( V M 14) DR ® S 
PALLADIUM: Da Hong Kong l'urlo 

il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A S 

PLANETARIO: Crepa padrone tutto 
va bene, con J. Fonda DR ® ® 

PRENESTE: Tutti per uno botta 
per tutti, con G. Eastman SA ® 

PRIMA PORTA: Slamo tutti In li
bertà provvisoria, con R. Cuc-
ciolla DR S 

PUCCINI: Kung Fu l'arte di ucci
dere, con W . Seim 

( V M 14) A S 
RENO: Tarzan nel cimitero degli 

elefanti, con J. Weissmuller A S 
RIALTO: Alta infedeltà, con N. 

Manfredi ( V M 18) SA ® » 
RUBINO: Petit d'essai: Non al ucci

dono cosi anche I cavalli? con 
J. Fonda DR ® ® 9 

SALA UMBERTO: I 4 bastardi 
SPLENDID: Improvvisamente art 

uomo nella notte, con M. Brando 
( V M 18) DR S S 

TRIANONi Tarzan In India, con J. 
Mahoney A ® 

ULISSE: Mina ragazzi, con T. Scott 
VERBANO: Rugantino, con A. Ce

lentano SA ® 
VOLTURNO: La lucertola dalla 

pelle di donna, con F. Bolkan 
( V M 18) G S • rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La banda di Jess Ja

mes, con C Robertson DR ® $ $ 
ODEON: Perchè II dio fenicio uc

cide ancora, con B. Holiday 
( V M 18) DR 9 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: Questo pazzo paz

zo pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA « ® S 

COLUMBUS: L'ultimo buscadero, 
con S. Me Queen A ® 9 

CRISOGONO: I l magro il grasso il 
cretino 

DELLE PROVINCIE: Domani passo 
a salutare la tua vedova parola 
di Epidemia, con G. Hill A ® 

GIOV. TRASTEVERE: Fluido mor
ta i* . con S. Aneta DR $ 

MONTE OPPIO: Ivanheo, con R. 
Taylor A S S 

MONTE ZEBIO: I l furto è l'anima 
- del commercio, con A. Noschese 

c 9 
NOMENTANO: Thunedrbirds i ca

valieri dello spazio A 9 
ORIONE: Viaggio In fondo al ma

re, con J. Fontaine A S 
PANFILO: Frankenstein alla con

quista della terra 
SALA S. SATURNINO: I l cavallo 

In doppio petto, con D. Jones 
C S 

TIBURi Spacoman 
TRASPONTINA: I tre moschettieri 

con G. Kelly A S S 

FIUMICINO 
TRAIANO: Rapina record • New 

York, con S. Connery A S S 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI • ACLI - ENDASt 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Aristea, Cristallo, 
Jolly, Faro, Fiammetta. Indsjno, Lo-
bfon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Ouirinetta, Rialto, 
Sala Umberto,, Spwndid, Traiano 
*1 Fiumicino, Ulisse, Verbanav 
TEATRI: Centrale, Dei Satiri, Del-
I* Mao*. Eliseo. Parfotl, Qairfts*, 
Rossi*!, Sanaawsslo. 

esssssisstitsissiifissississstssssssasn 

ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI L. M 

AURORA GIACO* ETTI chfcgo 
f*mporan*arncnt« negozio, LIQUI
DA TUTTA LA MERCE «stireni* 
• PREZZI BASSISSIMI previo ap
puntamento. Telefonare tS1.éf.S4. 
I f l t l l I f l I M M I M M M I M t l i f l I I I I I M M » 

AVVISI SANITARI 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicalo « amlaatiameale • 

sosMra —darri—. sterilità, 
—elisila, defkieaa» «tram) 

laaaatl in loco 
ROMA • VIA VIMINALE, SS • Tarmlal 

. (él traat* Teatro dell'Opera) 
Csasattaz.i solo' par appartami*!» 

tei. 475.11.1» 
( N M si careno veneree, peb*. « a . ) 
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www fwmWwmt^mtwWi t f faTsWTV ajasV*»V«wV 

A. Cam. Rome IM I» • aeVll-ISSf 

http://JOVINSU.li


PAG. io / s p o r t l ' U n i t à / mercoledì 9 gennaio 1974 

Oggi a San Siro e in televisione (óre 13,30 sul programma nazionale) 

MILAN A J AX PER L A'SUPERCOPP A' 
Gli olandesi Nello « speciale » a Berchtesgaden 

Conferma azzurra: 
1 ° Thoeni, 2° Gros 

La gara non era valida per la Coppa del mondo - Quarto si è piazzato Ra
dici e quinto Pegorari - Alla tedesca Zechmeister lo slalom di Les Gets 

Gustavo Thoeni (in aito) vin
citore dello « speciale > di ieri 
e Piero Gros, affermatosi lu
nedi nel e gigante » valido per 
la Coppa del mondo 

BERCHTESGADEN. 8 
Il secondo periodo della 

Coppa del Mondo di sci alpi
no, quello che verosimilmente 
deciderà le sorti della compe
tizione. si è tramutato in un 
autentico trionfo per lo sci 
italiano. Prima Garmisch. con 
il secondo posto di Thoeni e il 
terzo di Plank nella libera. 
ieri Berchtesgaden con una 

; cinquina che non ha preceden-
! ti nella storia dello sci az

zurro. 
Tony Sailer, il responsabile 

della squadra austriaca, s'è 
; messo le mani nei capelli. Su-
i bire in casa una débàcle di 
' quella portata non gli era 

mai capitato. Poteva consolar
si pensando ad un « caso » cla-

j moroso e nel contempo atten-
l dere una rivincita che lo riap

pacificasse con i suoi, ma clie 
non era un « caso » lo può già 
confermare, insieme con i 
piazzamenti degli anni passa
ti. la vittoria di oggi di Gu
stavo Thoeni nello slalom spe
ciale. disputatosi sempre a 
Berchtesgaden. non valido, que
sta volta, per la Coppa del 
Mondo, ma ugualmente quali
ficato, visto che le « assenze » 
dei big erano relativamente 
contenute. 

Con l'affermazione di Thoe
ni è arrivato il secondo posto 
di Pierino Gros. il quarto di 
Fausto Radici e il quinte di 
Ilario Pegorari: quanto basta 
per lasciar credere che la squa
dra di Cotelli abbia ì numeri 
per ripetere il trionfo di ieri, 
anche in occasione di appun
tamenti più importanti. 

Che l'Italia avrebbe conse
guito oggi un'altra clamorosa 
affermazione lo si era già ca
pito al termine della prima 
manche, quando la classifica 
provvisoria comprendeva nei 
primi cinque posti quattro az
zurri: primo Thoeni, secondo 
Radici, terzo Pegorari. quarto 
Hemml e quinto Gros. Nella 
seconda discesa Hemmi scom
pariva dalla graduatoria e al 
suo posto si inseriva il polac
co Jan Bachleda. Al sesto e 
settimo posto due austriaci: 
Knievasser e Hauser. 

La Coppa del Mondo torna 
ora in Francia e precisamente 
a Davoriaz-Morzine, una nuo
va stazione sciistica, creata da 
Jean Vuamet. che ha l'onore 
di ospitare per la prima volta 
una gara di «Coppa». Si ri
peterà presumibilmente il 
duello italo-austriaco. A stare 

a guardare saranno ancora 
una volta i francesi, i grandi 
« assenti », anche per l'auto
lesionismo implicito nella 
squalifica di sei « nazionali », 
da questa edizione della Coppa. 

* • * 
LES GETS, 8 

Una giovanissima tedesca, 
Chnsta Zechmeister. di sodici 
anni, ha vinto lo slalom spe
ciale di Les Gets, valido per 
ìu Coppa del Mondo, la stessa 
che si era imposta nello spe
ciale di Val d'Isere. Terza si 
è classificata la Proell, che 
con la vittoria nella « libera » 
di Peronten ha visto dilatarsi 
il suo vantaggio nella classi
fica complessiva di Coppa. Al 
secondo posto la statunitense 
Lmdy Cochran. che aveva ot
tenuto alla fine della prima 
manche il miglior tempo. Se
guono la svizzera Jager, la 
francese Serrat e l'altra Co
chran. Barbara. 

Conta, comunque, soprattut
to il piazzamento della Proell, 
che dopo aver stradominato in 
tutte le « libere » in program
ma, ora pare essersi messa a 
far sul serio anche negli sla
lom. 

* * » 
CASTELROTTO, 8 

H tedesco della RDT, Gei 
Klause ha vinto oggi la « Tren 
ta Chilometri» della «Setti
mana internazionale del fon 
do » a Castelrotto, prima pro
va della Coppa del Mondo. 

Il tempo di Klause è stato 
di un'ora 28'40\ Secondo Ge
rard Grimmer, pure della Ger
mania Democratica. Terzo si 
è classificato lo svizzero Al
bert Giger, mentre l'undicesi
mo posto è stato appannag
gio dell'italiano Carlo Favre. 
Gli altri italiani Kostner, Pri-
mus, Capitanio e Stella si so
no ritirati. 

Klause guida ora la classi
fica di coppa con 26 punti, da
vanti a Grimmer con 22. Nel
la classifica a squadre è prima 
la RDT davanti alla Svizzera. 

L'ordine d'arrivo 
della Coppa d'oro 
1) Gustavo Thoeni ( l t . ) ; 2) 

Piero Gros ( l t . ) ; 3) Jan Bach
leda (Poi.); 4) Fausto Radici 
( l t . ) ; 5) Ilario Pegorari ( l t . ) ; 
6) Hans Kniewasser (Au.); 7) 
Thomas Hauser (Au.); 8) Max 
Rieger (Ger. occ ) ; 9) Andrei 
Bachleda (Poi.); 10) Claude 
Perrot (Fr . ) . 

m) R IVERA giocherà oggi centravanti 

Così in campo 
MILAN 

VECCHI 

SABADINI 

ZIGNOLI (Maldera III) 

ANQUILLETTI 

TURONE (Schnellinger) 

MALDERA III (Turone) 

. TURINI 

BENETTI 

RIVERA 

BIASIOLO 

CHIARUGI 
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AJAX 
STUY 

SUURBIER 

KROL 

HAAN 

HOLSHOFF 

BLANKERBURG 

REP 

NEESKENS 

G. MURHEN 

A. MURHEN 

KEIZER 

ARBITRO: Scheurer (Svizzera) 
TV: ore 13,30 (programma nazionale) 

Nel campionato di serie B soltanto i l Como tal lona la capolista 
— - — - — -- - _. _ . _. . . _ _. . . _ . . . _ 

L'Ascoli è tornato in auge 
Sportflash 

Rinviata l'amichevole Spagna-Olanda 
• La Federcalclo spagnola ha adottato alcuni provvedimenti 
per permettere alla propria rappresentativa nazionale di pre
pararsi nel migliore dei modi allo spareggio del 13 febbraio 
con la Jugoslavia. E' stato rinviato a data da destinarsi il 
match amichevole del 39 gennaio con l'Olanda; i convocati 
andranno in ritiro con Kubala dal 4 febbraio; saranno posti
cipate le partite di Coppa di Spagna del 7 febbraio e quelle 
di campionato del 10 febbraio. 

Monzon-Napoles sull'isola di Puteau 
• Il Consiglio comunale dell'isola di Puteau che emerge 
sulla Senna ha concesso all'attore Alain Delon l'autorizza-
clone ad installare, sull'isola stessa, un tendone sotto il 
quale far disputare l'incontro fra Monzon e il messicano 
Napoles. Il tendone dovrebbe essere in grado di ospitare 
circa 9000 spettatori. 

Vittoria ai punti di Kates su Gonzales 
• Ridile Kates (all'ottave posto della graduatoria mondiale 
della WBA) ha sconfitto martedì notte ai ponti, sul ring 
del Maison Square Garden, il portoricane José Gonzales. 
Per Kates si fratta della 24. vittoria contro una sola sconfìtta. 

Nella RFT corsa ai biglietti « mondiali » 
• I l centralino telefonico della Federcalclo tedesca federale 
è stato, nei giorni scorsi, messo a dura prova da migliaia 
di telefonate di richiesta di biglietti di alcune partite per i 
prossimi mondiali. Già tutti esauriti risultano i pesti della 
gara RFT-RDT, delle finali per il primo e secondo posto e 
per il terzo e quarto posto, della partita di apertura fra 
Brasile e vincente fra Spagna e Jugoslavia. 

Jimenez-Vermandiere per IVeuropeo» 
• In sostituzione dell'italiano Elio Cotona, infortunato al gi
nocchio destro l'EBU ha designato il belga Daniel V * filan
diere quale aspirante al titolo europeo dei pesi piuma detenuto 
dado spagnolo Antonio Jimenez. I l combattimento si svolgerà 
l ' i l gennaio a Madrid. I l vincitore dovrà incontrare succes
sivamente Cotona, che essendosi infortunato in allenamento 
ha conservato la qualifica di t sfidante ufficiale ». 

Maccabi - Ignis per la Coppa dei Campioni 
•> I varesini dell'lgnis, reduci dalla brillante affermazione 
colta In campionato contro l'Innocenti, sono a Tel Aviv dove 
questa sera incontreranno la squadra del Maccabi, per la 
Coppa dei Campioni di pallacanestro. L'allenatore Gamba 
ha catechizzato a dovere I suoi uomini, ricordando loro che 
lo scorso anno i «cugini» dot Simmenthal sottovalutarono il 
Maccabi, e si beccarono, alla fine, qualcosa come 2* punii 
dj svantaggio. 
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L'Avellino continua ad avanzare — Dietro i lariani un solido 
trio: Varese, Parma e Novara — Una magnifica occasione 
sciupata dal Brindisi — Il Taranto è da tenere d'occhio 

L'Ascoli si è rimesso ìm 
mediatamente al passo e, sia 
pure con molta fatica, con 
una rete dello scatenato cen
travanti Carnevali, ha oiegato 
la resistenza del Catanzaro, 
che ha dimostrato, a sua voi 
ta, di valere molto di più di 
quanto esprime la classifica. 
L'osservazione da fare, difat 
ti, è proprio questa: la sten 
tata vittoria dell'Ascoli è un 
riflesso della prima sconfìt
ta subita o è la dimostra
zione che il Catanzaro, vo
lendo, può rendere moito di 
più? 

Noi propendiamo per la se
conda ipotesi, e questa con 
vìnzione ci porta a compren 
dere il malumore degli suoni
vi catanzaresi, anche se non 
ne accettiamo le forme e.a 
sperate di protesta. E sareb 
be comunque ora che ì g:o 
catori tutti del Catanzaro si 
rendessero conto della '.nere 
sciosa situazione che si è de 
terminata e cominciassero ad 

Automobilismo 

Vaccarella 
abbandona 
le corse 

• PALERMO. 8. 
Il pilota ~ automobilistico 

Nino Vaccarella ha deciso di 
interrompere l'attività spor
tiva, abbandonando le corse 
e ponendo fine a una carrie 
ra brillante che l'ha visto af
fermarsi in importanti com 
petizioni internazionali. E* 
giunto primo, nel 1964, nella 
«24 Ore» di Le Mans e nella 
« 1000 km. » del Nurburgring. 
quindi in Florida, nel 1970. 
nella « 12 Ore » di Sebring. 
sempre con la Ferrari. Si è 
aggiudicato due edizioni della 
Targa Florio: nel 1965 con la 
Ferrari 3300, in coppia con 
Lorenzo Bandini, e nel 1971 
con l'Alfa 33-3, insieme con 
l'olandese Heaemans. 

esprimersi toccando quei li
velli che sono nelle loro pos 
sibiliti. 

La squadra che ha perso 
la grande occasione per por
tarsi immediatamente a ri 
dosso della capolista è il 
Brindisi. Aveva avuto '.a con 
ferma, in settimana, della 
sentenza che gli assegnava 
i due punti della partita coi 
Palermo, e aveva l'opponimi 
tà, giocando in casa, di sfrut 
tare il vantaggio che gli de 
ri va va da una buona media 
inglese. Lo ha sciupato fa 
cendosi battere in casa dal 
Taranto. 

Per la verità le cronache 
raccontano che la partita s. 
era mantenuta su un p'anc 
di equilibrio, un equilìbrio cìif 
il Taranto è riuscito a rom 
pere solo sul finire della ga 
ra con un goal di Listanti 
Ma questa circostanza r.cn 
attenua la responsabilità pei 
il passo falso del Brindisi in 
favore del quale si può so 
Io invocare il particolare sta 
to del Taranto che. uscito 
da una mezza crisi con »a 
esaltante vittoria sull'Ascoli, 
doveva adesso confermare eh» 
non si era solo trattato di 
un caso eccezionale, ma ni 
una presa di coscienza delie 
proprie passibilità che potreb 
be rilanciare la squadra in 
posizioni di buona classìfica. 

Non ha perso l'occasione 
invece, il Como di proiettar 
si immediatamente all':nse 
gulmento • delia capolista 
battendo il Brescia in casa, 
e confermando la regolarità 
della sua marcia, la squa
dra lariana è ora al secondo 
posto, da sola, e precede un 
trio di squadre formato daJ 
Varese (che è andato a con
quistare un buon pùnto ad 
Arezzo) dal Parma (che a Ba
ri ha ottenuto il pareggio, ma 
forse il Bari ' meritava qua! 
cosa in più), dal Novara (che 
a Reggio Calabria ha gua
dagnato un altro punto che 
gii consente di mantenersi su) 
la cresta dell'onda). 

Forse qualcosa di più ci 
s> attendeva dalla Ternana, 
ma è difficile muovere rim 
proveri alla, squadra, umbra 

in un momento delicato co 
me quello che sta attraser-
sando, ed anche perchè que
sto Avellino — che l'ha battu
t a — è squadra che, come 
altre volte abbiamo detto, è 
degna di considerazione. U 
nuovo acquisto Collavino, prò 
veniente dal Napoli, ha con
vinto già all'esordio, dando 
più ordine al gioco. L'Avel
lino, dunque, è un'altra squa
dra da tenere d'occhio. 

Salomonico pareggio tra Ca 
tania e Palermo, che appaio
no in buone condizioni. Sten 
ta invece, maledettamente 
l'Atalanta che è stata scon
fitta anche a Reggio Emilia. 

Da sottolineare infine, pò 
sitivamente, il comportamen
to della Spai in questo scor
cio di campionato: quattro 
vittorie consecutive i l'ultima 
contro il Perugia) in serie 
positiva da sette domeniche. 
e una difesa di ferro che non 
prende goal da cinque turni. 
E la Spai si è riportata de
cisamente alle spalle delia 
battistrada. 

Michele Muro 

senza Cruyff 
A Chiarugi e Turini si chiedono i gol da difen
dere in Olanda — Rivera centravanti arre
trato —• Il ritorno fra sette giorni ad Amsterdam 

Dal nostro-inviato 
MILANELLO. 8 

Rivera avrà la maglia nu
mero 9 (quella dell'infortuna
to Bigon), con spiccati com
piti di regia avanzata; Turini, 
più agile e scattante (e pene
trante) di Bergamaschi farà 
coppia ai fianchi del capita
no con Chiarugi; esordirà Mal
dera III nel ruolo di media
no di spinta, per consentire 
a Biasiolo di vestire la ma
glia numero 10; Turone sarà 
il libero, almeno al novanta 
per cento, al posto di Schnel
linger non ancora completa
mente a posto; Anquilletti. al 
solito, stopper. 

Questo è, al dettaglio, il 
Milan che affronterà domani 
a S. Siro (inizio ore 13.30 per 
la solita paura della nebbia. 
non del tutto ingiustificata, 
viste le avvisaglie odierne) 
i campioni olandesi del-
l'Ajax per il primo atto di 
quel duplice confronto euro
peo. che, con tutti crismi del
l'UEFA, va sotto il pretenzio
so nome di « Supercoppa ». 

E* — come è noto — una 
sfida ufficializzata dalla Fe
derazione europea, tra ì de
tentori della Coppa dei Cam
pioni (appunto gli olandesi 
che batterono 1-0 la Juventus 
a Belgrado) e quelli della Cop
pa delle Coppe conquistata a 
Salonicco. 

Sente particolarmente il Mi
lan questo impegno, oppure Io 
« snobba », come si dice, più 
o meno quanto è d'uso fare 
per la famosa Coppa Intercon
tinentale? Chiediamolo a Roc
co, riunito con il suo stato 
maggiore a Milanello, dove 
tutti i rossoneri sono in ri
tiro da ieri pomeriggio. 

Il «Paron» ci appare tran
quillo, in compagnia di Mal-
dini e Trapattoni, appollaiati 
sui seggiolini dei bar del cen
tro sportivo. L'atmosfera è 
cordiale, distesa dopo tante 
polemiche e battaglie interne, 
forse un po' troppo sonno
lenta. 

« Certo che ci teniamo — as
sicura Rocco — anche se que
ste due partite infrasettima
nali rappresentano un peso 
notevole da riflettere, poi. in 
campionato, di una cosa sia 
sicuro che tiene alla nostra 
sorte: ci impegneremo per 
portarlo a casa, questo nuovo 
trofeo, e a metterlo fra tutti 
gli altri sinora conquistati. 
Purtroppo anche questa volta 
la fortuna non è dalla nostra 
parte, dal momento che non 
potremo disporre di Bigon, a 
causa della botta ricevuta do 
menica. Si deve aggiungere 
poi l'assenza scontata di So
gliono, per la nota squalifica, 
e quella al novanta per cento 
di Schnellinger. Dunque un 
Milan nuovo, quasi sperimen
tate, con Rivera centravanti 
di manovra e l'esordio di un 
bravo giovane di belle speran
ze, cioè Maldera III ». 

La formazione, dunque, de
finitiva? a In un certo senso 
sì. L'incognita è proprio 
Schnellinger. Bisogna vedere 
se ce la fa. In questo caso 
Maldera, che come ho detto 
ho intenzione di fare esordi
re a tutti costi, piglierebbe il 
posto di Zignoli in difesa...*. 

Quindi il sacrificato potreb
be essere lo stesso Zignoli o 
Turone? «A questo non ho an
cora pensato, ma comunque è 
difficile che il tedesco se la 
senta di giocare». 

Un Milan cosi concepito, con 
questo triangolo con la stella 
Rivera al vertice arretrato, 
quante possibilità ha di garan
tire il successo pieno, cioè 
quei gol da difendere poi ad 
Amsterdam? « Ci sono buone 
possibilità, specie di sorpren
dere la difesa olandese con 
due uomini dalle caratteristi
che pressocché simili, cioè il 
guizzo e la velocità. E" chiaro 
che di andare a rete non lo 
chiediamo solo a Chiarugi, ma 
anche a Turini. E* quello che 
aspetta, il ragazzo. Vada den
tro come vuote». 

Non è di «stazza» un po' 
leggera per quei nerboruti di
fensori dell'Ajax? aTurini non 
è pesante, ma d'altro canto 
non lo è nemmeno Bergama
schi. Vorrà dire che dovrà 
usare anche il cervello, oltre 
che le gambe ». 

In sostanza la partita è vi 
sta bene. L'impegno è senti
to? « Naturalmente. Tenga 
conto che non abbiamo nes
sun premio partita, solo la 

percentuale sull'incasso. E' 
dunque tutta una faccenda 
d'onore, e ce la metteremo 
tutta ». 

L'Ajax, dopo quei nove gol. 
fa più paura di prima, anche 
senza Cruyff? « L'Ajax è la 
squadra più forte d'Europa. 
questa è la verità. Fa paura 
sempre e comunque, anche se 
non ha più ti suo fuoriclasse ». 

Dunque, Milan, in bocca al 
lupo. La « squadra più for 
te d'Europa » comunque ha 
già subito la sua disavventu 
ra: chiuso Linate per la neb 
bia, chiusa la Mal pensa, gì: 
olandesi sono stati dirottati 
su Genova e solo in tarda se 
rata hanno potuto raggiunge 
re il ritiro di Cernobbio. 

La partita avrà inizio alle 
13,30 e sarà interamente tele 
trasmessa con esclusione del 
la zona di Milano. I biglietti 
invenduti sono comunque an 
cora molti. 

Gian Maria Madella 

Re Cecconi 

(infortunato) 

in dubbio 

col Torino 
Fulmine a ciel sereno in casa 

laziale. Nel corso dell'allena 
mento di ieri mattina, al campo 
Tor di Quinto, infatti. Re Cec 
coni si è accasciato al suolo 
per aver riportato una distorsio-
ne al collo del piede sinistro e. 
successivamente, ha dovuto ab 
bandonare il campo. Il centro 
campista biancazzurro è stato 
sottoposto nella tarda serata di 
ieri ad una serie di esami ra 
diografici il cui esito sarà reso 
noto soltanto stamani. 

I l dottor Ziaco. interpellato 
telefonicamente, è stato molto 
cauto nel pronunciarsi sull'en 
tità dell'infortunio, t La cavi
glia è molto gonfia — ha detto 
il medico sociale della Lazio — 
e sono un po' preoccupalo. Do
mani, comunque le radiografie 
chiariranno ogni dubbio. Spe
riamo si fratti di cosa da 
nulla ». 

Anche Petrelli non si è alle 
nato, perchè affetto da tonsil 
lite. Il terzino, però, deve an 
cora scontare due giornate di 
squalifica, per cui sembra ave 
re tutto il tempo per rimettersi 
in sesto. 

In casa romanista qualche 
preoccupazione per Ginulfi (co
stretto ad uscire dal campo do 
menica scorsa in seguito ad uno 
scontro con Petrini) che ancora 
non è completamente ristabilito. 
Liedholm. quindi, ha messo sot
to torchio nell'allenamento di 
ieri i rincalzi Conti e Quintini 
per ogni eventualità. Da ' se 
gnalare che nel corso della se 
duta atletica al Flaminio. Ber 
tini ha messo fuori combatti 
mento, con una pallonata al voi 
to. un operatore della TV sve 
dese intento a riprendere alcu 
ne fasi di gioco dai bordi del 
campo. 

Per finire. la probabile for 
inazione che affronterà la Ju 
ventus a Torino: Conti (Ginul 
fi): Peccenini. Rocca: Negriso 
lo. Santarini. Batistoni: Morini 
Domenghini. Cappellini. Cordo 
va. Spadoni. 

Pelè conferma: 
« Non tornerò 
in nazionale » 
RIO DE JANEIRO. 8 

a Sono venuto a conoscenza 
Iella dichiarazione di Have 
lange soltanto attraverso i 
giornali, ma la mia decisione 
non è cambiata: non ho in 
tenzione di tornare a giocare 
nella nazionale brasiliana » 
ha dichiarato a San Paolo 
Peiè, riferendosi al recente 
appello fatto da Francoforte 
al tricampione del mondo da1 

presidente della Confedera 
z:one brasiliana degli Sport 
(CBD). Joao Havelange. 

Dolorosa vicenda del pluricampione di ciclocross 

Eric De Vlaeminck internato 
in un istituto psichiatrico 

GAND. 8 
Il sette volte campione del 

mondo di ciclocross Eric De 
Vlaeminck è stato condannato 
oggi dal tribunale di Gand ad 
essere internato in un istituto 
psichiatrico. 

Fratello di ' Roger De Vlae
minck, famoso professionista del 
ciclismo su strada. Eric De 
Vlaeminck era stato arrestato 
!o scorso novembre, sotto ac
cusa di furto, minacce e per
cosse non intenzionali. L'atleta 

aveva commesso precedentemen
te una serie di reati fra i quali 
incidenti provocati da guida 
imprudente, minacce a un po
liziotto e furto. 

L'ultima volta De Vlaeminck 
era stato colto con le mani nel 
sacco mentre rubava prodotti 
farmaceutici. 

Dopo il suo primo arresto, 
De Vlaeminck era stato inter
nato in un istituto psichiatrico, 
dove fli erano stati prescritti 
ripeso e cure disintossicanti. 

«Tr is» a Tor di Valle 
Tredici cavalli sono stati annun 

ciati partenti nel Premio Inverno 
in programma venerdì nell'ippodro 
mo di Tor di Valle in Roma, pre 
scelto come corsa • Tris > della 
settimana. Ecco il campo: Premio 
Inverno (U 4.000.000 • handicap 
ad invito • corsa e Tris >): 2000 
Sìngleton, Formianar, Birmingham. 
Ampital, Special; 2020: Rimedio, 
Frustone, Esemplar*, Udaro, Qui-
funi, OimmI, SMM!4O, TiaMabo. 

I '•• 

Lettere 
all' Unita: 

Quando la caccia 
non aiuta 
a salvare la natura 
Caro direttore, 
' l'articolo del compagno Min-
gozzi «Rinnovare la caccia e 
salvare la natura » pubblicato 
suit'Unità del 3 gennaio mi è 
parso quanto mai stimolante 
per riprendere un confronto 
di opinioni sui problemi del
la pratica venatoria. E pro
prio perché l'articolo annun
cia per il prossimo febbraio 
un convegno del PCI su que
sto argomento, sarebbe utile 
e interessante avviare sin da 
ora un dibattito sul nostro 
giornale. Il problema della 
caccia è venuto assumendo in
fatti grande rilievo sociale e 
politico, se non altro per le 
sue dimensioni di massa, che 
non possono non avere rifles 
si sugli stessi equilibri natu
rali del Paese. 

Il compagno Mingozzl invi
ta giustamente ad affrontare 
la questione senza faziosità e 
parta di una « svolta » nel la
voro del nostro Partito in que
sto campo. Si tratta di anda
re — egli dice — alla « ricer
ca di un fronte unico di lotta 
(di cacciatori e naturalisti) 
contro i veri responsabili del 
massacro dell'ambiente e del
la conseguente distruzione del
la fauna ». Mi sembra tuttavia 
che gli argomenti portati da 
Mmgozzi per sviluppare la sua 
tesi non siano i più convin
centi. Ad esempio: l'ecologia, 
la necessità di difendere l'am
biente dagli inquinamenti, da 
gravi alterazioni degli habitat, 
dall'uso incontrollato di anti-
crittogamtci e antijxirassitari 
non debbono e non possono 
(come invece mi sembra sì 
tenti di fare) divenire un ali
bi, per cui la caccia non do
vrebbe più essere considerata 
una causa rilevante della mi
naccia che pesa sulla nostra 
fauna selvatica. Questa que
stione è, ad esempio, da di
scutere e da dimostrare. 

Le Regioni: sarei un poco 
più cauta nell'affermare che 
esse a hanno dimostrato di es
sere l'unico organo dello Sta
to particolarmente sensibile ai 
problemi del rinnovamento 
della caccia e di salvaguardia 
della natura ». Molti Consigli 
regionali, infatti, hanno appro
vato leggi che consentono pra
tiche degradanti e inctvtli: uc
cellagione speculativa con reti, 
vendite di richiami vivi ai ca-
pannisti, cacce primaverili ec
cetera. 

Quanto alla decisione del go
verno di annullare la legge sul
l'esercizio della caccia predi
sposta dal Consiglio regionale 
della Lombardia, essa va cer
tamente condannata perché le
siva delle autonomie regiona
li, ma dovrebbe offrire in pari 
tempo motivo di riflessione 
autocritica a coloro che con 
quella legge avevano autoriz
zato l'uccellagione. 

D'accordo quindi col com
pagno Mingozzi di affrontare 
ti problema della caccia in un 
quadro più ampio e di giunge
re il più presto possibile ad 
una nuova regolamentazione 
dell'esercizio venatorio con il 
contributo anche dei ti non 
cacciatori». Ma tutto oiò non 
può non portare un partito 
come il nostro, da sempre 
schierato a difesa di fonda
mentali principi di civiltà, a 
verificare le proprie posizio
ni, anche per tener conto non 
solo dell'opinione e degli in
teressi di due milioni di cac
ciatori, ma di un numero ben 
più grande di persone che og
gi hanno acquisito una nuo
va e più avanzata «coscienza 
ecologica » e condannano, pro
prio per questo, anche alcune 
manifestazioni venatorie non 
più difendibili. 

Vi sono dunque molte cose 
ancora da chiarire e una di
scussione sul nostro giornale 
sarebbe quanto mai opportu
na. 

VALERIA BONAZZOLA 
(senatrice del PCI) 

Per i lavoratori 
licenziati 
per rappresaglia 
Cara Unità, 

in questo perìodo pervengo
no da tutte te regioni alla no
stra «Associazione nazionale 
perseguitati e licenziati per 
rappresaglia politico-sindaca
le» numerose lettere e ci è 
purtroppo impossibile rispon
dere ad ognuno personalmen
te. Ti saremmo quindi grati 
se ci concedessi un po' di o-
spitalità per fornire alcune in
formazioni agli interessati. 

Dopo anni di lotta e di at
tesa, il 23 novembre scorso la 
Camera ha riconosciuto la giu
stezza delle lotte degli anni 50-
60 per l'affermazione dei di
ritti dei lavoratori nelle fab
briche, ed ha inteso riparare 
in parte i danni subiti dai la
voratori colpiti dalla rappre
saglia politica e sindacale. Il 
provvedimento riguarda i la
voratori il cui rapporto di la
voro è stato risolto tra il pri
mo gennaio 1948 e il 7 giugno 
1966 per motivi da ricercarsi 
nel credo politico o religioso, 
nell'appartenenza ad un sinda
cato o nella partecipazione ad 
attività sindacale. Per costoro 
è ammessa la ricostruzione 
del rapporto assicurativo per 
l'invalidità e ta vecchiaia di 
cui erano titolari alla data del 
licenziamento. 

Il disegno ài legge n. 1390 
sarà discusso verso il 10 gen
naio prossimo dalla commis
sione Lavoro del Senato (pur
troppo non in sede deliberan
te, data l'opposizione del MSI: 
per ad dovrà poi andare in 
Aula al Senato). Vogliamo in
formare che una nostra dele
gazione accompagnata dai sen. 
Vignalo del PCI e Ferralasco 
del PSI ha incontrato il 19 di
cembre il presidente della 
commissione Lavoro, Pozzar, 
e il sen. Azimonti, che presie
de il comitato che deve esami
nare i vari articoli. C'è stato 
l'impegno ad approvare con 
una certa urgenza il provvedi
mento. Noi ci auguriamo che 
anche al Senato venga espres
sa un'unità di voto (tutti fa
vorevoli, escluso ti MSI) co
nte clls Camera. 

GIUSEPPE SCALVENZI 
(Torino) 

Cinque giorni 
un ' telegramma, 
25 una lettera 
Cara Unità, 

vorrei segnalare un fatto ca
pitatomi personalmente per 
far notare il cattivo funziona
mento delle poste. Il giorno 
10 dicembre, alle ore 13, ho 
ricevuto un telegramma con 
cui l'ENI mi invitava a pre
sentarmi alle ore 14 dello stes
so giorno alla sua sede centra-, 
le per sostenere un colloquio 
al fine di essere assunto. Poi
ché non era possibile con al
cun mezzo oggi esistente co
prire i circa mille km che 
separano il mio comune da 
Roma, ho dovuto rispondere 
con un altro telegramma a 
contemporaneamente mi sono 
informato sulla data di spedi
zione del telegramma inviato
mi: era partito il giorno 5, 
cioè aveva impiegato ben cin
que giorni. Se un telegramma 
che viaggia via cavo impiega 
tanto, quanto tempo occorre
rà ad una lettera per compie
re lo stesso viaggio? 

ROSARIO GRECO 
(Granunichele - Catania) 

Possiamo risponderti subì» 
to: la tua lettera reca il tim
bro postale del 15 dicembre 
e ci è arrivata soltanto ieri. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare 1 lettori che si scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Mario PENACINO, Ceriale 
(« Con la nuova riforma tri
butaria si colpiscono persino 
i pensionati: mentre, come al 
solito, riusciranno a sfuggire 
al fisco i petrolieri, i pastai, i 
cementieri, gli agrari, i baro
ni della medicina e i ricchi 
commercianti e professioni
sti »); Claudio BPANCOLINI, 
Piacenza; Alessandro MALA-
SPINA, Torino. Un gruppo di 
cittadini di Grado; Carlo DO
MENICANI, Cesena (« Ho no
tato che, nonostante l'austt-
rità, le rivendite di tabacchi 
chiudono alle ore 21 anziché 
alle 19. Per risparmiare ener
gia, anche le farmacie rispet
tano il decreto del governo 
anticipando la chiusura. For
se il ministro delle Finanze 
considera più importanti le 
tabaccherie delle farmacie?); 
Aldo ZARGAGNI, Roma (In 
una lettera del 19 dicembre 
e pervenutaci soltanto ieri 
cerca di rispondere alla do
manda 'a chi giova?" a pro
posito del drammatico atten
tato di Fiumicino, e conclude 
con un invito «rad approfon
dire con coraggio l'analisi del
le evidenti contraddizioni dal
le quali sono affette tutte 1» 
parti in causa in questo scon
volgente episodio che è in 
sostanza il problema della esi
stenza dello Stato d'Israele e 
del popolo palestinese nella 
lunga -Ufficile strada della 
reale convivenza dei popoli); 

Michelangelo ILARDI, Ca
stellammare del Golfo (Mia 
moglie, prima del parto, ha 
avuto bisogno di una visita 
specialistica ginecologica. Sic
come la questione era urgen
te. e lo specialista all'ambu
latorio INAM quel giorno 
non visitava, l'ho sottoposta 
a visita privata, pagando li
re 5.000. Ho presentato do
manda alla sede di Alcamo 
per il rimborso, ma sinora. 
nonostante siano passati sei 
mesi, non ho ricevuto dal
l'INAM né un soldo, né una 
risposta»); Bruno PELLEGA-
TA, Milano; Nello STAC-
CHIOTTI, Ancona; Peppino 
FRONGIA, Varese: Angelo 
FERRARI, Roma; Lettore B., 
Milano; Rosa ZAMPD2RI, Ber
gamo («Aderisco alla prote
sta contro l'inumano e inuti
le massacro della vivisezione, 
che copre il losco e disonesto 
traffico e l'interesse di quelli 
che, sotto l'etichetta della 
pseudo-scientificità, pensano 
soltanto al proprio guada
gno»); Romeo DARDI, Bolo
gna («Ma quale libertà vo
gliono gli scrittori dissidenti 
sovietici? Forse quella che gli 
USA hanno portato nel Viet
nam e in Cambogia? Forse 
Quella che nel mondo capita
listico permette ai padroni dì 
ingannare i più deboli e di 
sfruttare oli onesti?); Gaeta
no LIUZZI, Imola. 

Salvatore SESTO, Comerlo 
(« Io mi domando se è giu
sto far parlare il sindacali
sta fascista Roberti alla tele
visione, quando si sa che fi 
MSI. partito al quale egli ap
partiene. lavora per sovverti
re le leggi dello Stato. La 
classe operaia non riconosce 
i fascisti come suoi rappre
sentanti. specialmente se si 
considera che essi cercano di 
aprirsi uno spazio politico con 
la violenza, È poi non voglia
mo arer nulla a che fare con 
gli amici dei fucilatoli degli 
operai cileni»); Antonio DE 
VUONO. Aprigliano Grupa («A 
noi figli degli impiegati dello 
Stato che abbiamo avuto la 
sventura di perdere il genito
re. prima che questi abbia 
compiuto 19 anni. 6 mesi e 
un giorno di servizio, si con
cede solo un assegno tempo
raneo. Se il premorto lascia 
due figli si dà loro L. 15.050 
al mese, se un solo figlio 
L 13565. Si tratta di cifre ir
risorie. che dovrebbero esse
re aumentale»); Luciana BU
CINI BELSITO. Roma («La 
TV spreca "spazio" magari 
dando notizia della gita do
menicale in bicicletta di alcu
ni romani, ma poi ignora una 
manifestazione pubblica come 
quella nlla Pineta Sacchetti 
cui hanno partecivato migliaia 
di persone per denunciare lo 
sconcio >ìella Immobiliare che 
vuol far sua la Valle del Pine-
Io. che >là ostinerò a 400 mi
la cittadini): R. LUCA. Mila
no; Lucia AUGELLI, Napoli. 
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Crisi aperta nel 
gruppo dirigente 
dell'Alfa Romeo 

: L'obiettivo è quello della sostituzione del presidente Luraghi - Un comunicato uffi
cioso dell'azienda parla di disaccordi per la costruzione del nuovo stabilimento 
nel Sud - Una operazione politica decisa al di fuori di ogni dibattito pubblico 

Per l'intransigenza dei dirigenti conservatori 

LONDRA: INASPRITA LA LOTTA 
TRA I MINATORI E IL GOVERNO 

Un sindacato del Galles prospetta la opportunità di uno sciopero a partire dalla prossima setti
mana — La «crisi manovrata» aggrava la situazione — Oltre un milione e mezzo di lavoratori 

inattivi — Rimpasto nel governo: Ian Gilmour nuovo ministro della Difesa 

Stati Uniti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8. 

Una grave crisi è aperta al 
vertice dell'Alfa Romeo e il 
suo espresso obiettivo è quello 
della sostituzione del presidente 
dott. Luraghi. Sette membri 
su 13 del consiglio di ammini
strazione della seconda industria 
automobilistica italiana hanno 
rassegnato le loro dimissioni 
e poiché l'Alfa è azienda a 
partecipazione statale l'origine 
di queste dimissioni è chiara
mente politica, interessando la 
direzione dell'IRI e. più in là 
ancora, determinate correnti 
della DC. Il consiglio di ammi
nistrazione che dovrà prendere 
atto ufficialmente di queste di
missioni è convocato per dopo
domani 10 gennaio, mentre l'as
semblea degli azionisti si riu
nirà il 24 gennaio. 

Un comunicato ufficioso della 
azienda diramato in serata 
dopo che ampie indiscrezioni 
erano trapelate negli ambienti 
politici cittadini precisa che « il 
disaccordo consiste nel fatto 
che l'azienda presieduta dal 
dr. Luraghi. mentre ha proposto 
nuove importanti iniziative nel 
Mezzogiorno, rapidamente rea
lizzabili e capaci di creare 
circa 10 mila nuovi posti di 
lavoro, ritiene di non poter ac
cettare di impegnarsi per la co
struzione di una nuova fabbrica 
per assemblare e montare nel 
sud 70 mila autovetture all'an
no, sottraendole dalle produzioni 
di Arese. Data la situazione 
decisamente sfavorevole per le 
vendite di autovetture nei pros
simi anni, in conseguenza della 
crisi petrolifera mondiale che 
non consentirà sensibili aumenti 
di produzione, tale quantitativo 
di 70 mila autovetture rappre
senterebbe la metà della attuale 
produzione annuale di Arese. I 
reparti di cui si vorrebbe im
porre il trasferimento nel Mez
zogiorno occupano circa 4000 
lavoratori; non essendo pensa
bile di licenziare una massa 
tanto elevata di dipendenti, a 
parte ogni altra considerazione. 
una eventuale promessa nel 
senso sopra indicato per il Sud 
rimarrebbe lungamente tale. 
suscitando solo aspettative pe
ricolose: in tali condizioni, il 
dr. Luraghi ha proposto di ri
mandare l'esame del problema 
a quando saranno possibili più 
approfondite decisioni ». 

Fin qui il comunicato uffi
cioso dell'azienda. Secondo al
tre informazioni più particola
reggiate e ormai di pubblico 
dominio, la nuova ipotizzata 
fabbrica per il montaggio di 
70 mila autovetture all'anno sa
rebbe destinata a sorgere in 
provincia di Avellino, collegio 
elettorale del ministro dell'in
dustria on. De Mita. 

L'aspetto dell'operazione che 
lascia maggiormente perplessi. 
al di là della persona del dottor 
Luraghi dalle cui posizioni il 
movimento operaio ha ripetuta
mente dissentito è appunto il 
carattere di operazione cliente
lare assunto dalla crisi, decisa 
al di fuori di ogni pubblico 
dibattito sull'orientamento pro
duttivo da imprimere all'azien
da, in un momento in cui invece 
le prospettive dell'industria 
automobilistica italiana vengono 
riproposte alla discussione di 
tutto il paese. Addirittura in
credibile sembra — e viene a 
sua volta ufficiosamente smen
tita negli ambienti dell'IRI — 
l'intenzione di trasferire o la
sciare senza lavoro 4.000 dipen
denti dello stabilimento di Are
se per facilitare le nuove ope
razioni progettate. Ma il man
tenimento o addirittura, come 
pare assicurare TIRI, l'aumento 
del personale al Nord, e quello 
contemporaneo al Sud della 
manodopera addetta alla sola 
produzione automobilistica, ap
parirebbe in contrasto con le 
possibilità di mercato negli anni 
futuri per questo settore. 

Certo comunque è che la di
vergenza delle posizioni in con
trasto è indice di una seria cri
si nel gruppo dirigente delle 
Partecipazioni statali e del
l'Iti, senza che sia stata fino
ra possibile all'opinione pub
blica. alle organizzazioni sin
dacali e agli stessi partiti po
litici la conoscenza esatta dei 

Incontri alla 
direzione del PCI 

con la delegazione 

del POSU 
Flesso la Direzione del PCI 

amo proseguiti i colloqui tra 
la delegazione del Partito ope
raio socialista ungherese com
posta dai compagni Andras 
Gyenes, membro del CC e re
sponsabile della Sezione Esteri, 
e Edith Verok, collaboratrice 
della Sezione Esteri, e una dele
gazione del PCI composta dai 
compagni Sergio Segre, mem
bro del CC e responsabile deila 
Sezione Esteri. Umberto Cardia 
membro del CC. Angelo Oliva 
vice responsabile della Sezione 
Esteri e Mauro Galleni della 
Sezione Esteri. 

Agli incontri hanno preso par
te l'ambasciatore di Ungheria 
in Italia. Jozsef Benyi, e il con
sigliere dell ambasciatore Gyor-
gy Misur. I compagni ungheresi 
sono stati successivamente ri
cevuti dal compagno Armando 
Cossutta, membro della Dire
zione. 

Gli incontri si svolgono nel
l'atmosfera di fraterna amicizia 
che caratterizza i rapporti tra 
i due partiti. Essi hanno per
messo di compiere un vasto 
essine delle questioni di reci
proco interesse dei rapporti bi
laterali tra i due partiti e dei 
problemi del movimento comu
nista e operaio Internazionale. 

termini del confronto in atto. 
Ciò non può non avere conse
guenze negative nei rapporti 
tra i lavoratori e l'azienda. 

E' sufficiente, per rendersi 
conto di ciò. porre a confimi 
to i propositi di ristrutturazio 
ne oggi trapelati, con quanto 
era stato responsabilmente ma 
turato dalla conferenza di fab 
brica promossa poche settima
ne or sono ad A rese dai par
titi dei lavoratori, in ordine 
agli investimenti nel Sud. al 
completamento dello stabili 
mento di Arese e. in partico 
lare, all'indispensabile diversi 
ficazione produttiva, che mve 
stisse le reali necessità nazio 
nali nel settore dei trasporti. 

Dopo che la notizia della crisi 
era apparsa sui giornali del 
pomeriggio, i membri dimissio 
nari del consiglio di ammini 
strazione hanno finalmente re 
so di pubblica ragione il loro 
punto di vista con un lungo co 
muuicato, ispirato dall'Ili, che 
si rifa anzitutto alla delibera 
del Cipe del settembre scorso 
con cui furono respinti i prò 
grammi di investimento del
l'Alfa nell'area milanese « dif
formi dagli indirizzi della pra 
graturnazione economica nazio 
naie in rapporto sia alla con 
gestione delle zone di previ
sta utilizzazione degli impian
ti sia alla disponibilità di ma
nodopera nelle zone medesi
me ». 

« L'IRI — prosegue la nota — 
aveva approvato nel marzo 
scorso solo il completamento 
delle opere in corso in attesa 
dell'approfondimento da parte 
dell'azienda di soluzioni atte a 
realizzare una struttura pro
duttiva più agile, decentra
ta ». Questa struttura dovrebbe 
be permettere di raggiungere 
finalmente quell'obiettivo di 
1.000 macchine al giorno per 
il quale vi è un ritardo di tre 
anni < in dipendenza soprattut
to della negativa evoluzione 
delle possibilità di impiego 
della manodopera » nell'area 
congestionata di Arese. « L'Iri 
ha pertanto ritenuto necessario. 
non soltanto per motivi sociali 
ma nell'interesse stesso del
l'Alfa Romeo, procedere al de
centramento in zona da stabi
lire delle lavorazioni di mon
taggio (a partire dallo stam
paggio) per circa 70 mila vet
ture all'anno (trecento al gior
no) ». 

« Questa soluzione, comporta 
maggiori costi e maggiori inve
stimenti, pur tenendo conto del
le maggiori previdenze otteni
bili con l'insediamento nel Mez
zogiorno. ma è giudicata dagli 
azionisti Iri e Finmeccanica (la 
società finanziaria di settore) 
più economica per la positiva 
valutazione del concorso che 
essa darà al concreto raggiun
gimento del traguardo di pro
duzione di 1.000 vetture al gior
no: è questa infatti la dimen
sione ottimale per l'azienda, che 
non potrebbe accontentarsi di 
traguardi più ridotti senza ac
cettare un pesante scadimento 
dei propri risultati economici 
globali ». 

« Certamente — prosegue la 
nota — avvenimenti come la 
crisi energetica che da qualche 
mese polarizza l'attenzione di 
governi ed operatori economici 
non possono lasciare indifferen
te chi produce automobili: e i 
massimi dirigenti dell'Alfa non 
hanno mancato di valutare le 
conseguenze dell'incipiente « au
sterità » sulla produzione, senza 
tuttavia drammatizzarle, date 
le caratteristiche della gamma 
Alfa Romeo e la grande riserva 
di mercato esistente all'estero 
per la marca milanese ». 

«Sta di fatto che se l'Alfa 
deve continuare a fabbricare au
tomobili. e non a spese dello 
erario ma distribuendo dividen
do. deve farne 1.000 ai giorno. 
e prima o poi. in uno o più 
stabilimenti: da sottolineare che 
quando anche l'Alfa Sud mar
cerà a regime (mille vetture 
al giorno anch'essa), il gruppo 
Alfa produrrà circa 550 mila 
vetture all'anno, volume tra i 
più bassi delle grandi case au
tomobilistiche europee, per non 
parlare di quelle americane ». 

Il decentramento al Sud. in
vece. di parte dell'attività pra 
duttiva prevista per il futuro 
comporterà, delle possibilità di 
lavoro integrato anche dal pun
to di vista della qualificazione 
prrtfe<;sionale ». 

Una prima dichiarazione 
sulla crisi aperta all'Alfa è 
stata rilasciata dal segretarie 
della Cisl milanese Sandro An-
toniazzi nei seguenti termini 
molto duri: 

€ La notizia che sette com
ponenti il consiglio di ammini
strazione dell'Alfa Romeo che 
rappresentano la maggioranza, 
avrebbero dato le dimissioni 
al fine di obbligare il presi
dente dell'azienda a ritirarsi 
dal proprio incarico, desta nel 
sindacato evidenti preoccupa
zioni. considerando che proprio 
nella giornata odierna sono ini
ziati a Roma i colloqui per il 
contratto integrativo aziendale. 

< II sindacato — ha aggiun
to Antoniazzi — sia a livello 
della categoria dei metalmec
canici quanto a livello territo
riale. ha avuto occasione di di
scutere e criticare decisioni di 
investimento della più impor
tante azienda meccanica del
l'In ben guardandosi comun 
que dal portare la polemica 
sui singoli dirigenti, ma rife
rendola alla politica generale 
delle aziende a partecipazione 
statale. 

« Il sindacato — ha conclu
so Antoniazzi — non può non 
giudicare come antidemocrati
co e mafioso il cambiamento 
della dirigenza di una azienda 
pubblica che non avvenga sul
la liase di un dibattito politi
co. ma solo ed esclusivamente 
per giochi di vertice tesi ad af
fermare interessi di gruppi di 
potere che nulla hanno a che 
vedere con le finalità pubbli
che che dovrebbero ispirare 
una azienda statale >. 

19 MORTI MFI r?ìlTMl? U n autobus delle linee extraurbane peruviane 
A4J ITIVI* XI nUlJ A ItllULi h a s fo ndato i l guard-ral) sulla strada che 
stava percorrendo a circa 51 miglia da Lima ed è precipitato nel fiume Rimac dopo un lungo 
volo. Secondo le autorità, dodici corpi sono stati t rat t i dalle acque del fiume 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 8 

Mentre la vertenza nell'in
dustria del carbone si trasci
na per la deliberata recalci-
tranza del governo ad affron
tare con chiarezza e onestà il 
nodo delle questioni economi
che e sociali da cui dipende lo 
sviluppo del paese, vari grup
pi locali di minatori chiedono 
ora alla propria organizzazio
ne nazionale di intensificare 
'a lotta di P""Or'"3re clf^ i 

tempi fra le inconcludenti trat
tative in sede ministeriale e 
la giusta soluzione che la na
zione attende in uno dei pun
ti chiave del settore energe
tico. 

Ieri l minatori di due pozzi 
carboniferi del Lslcestershlro 
erano scesl In sciopero di pro
testa contro le dichiarazioni 
(( rinunciatarie e disfattlste » 
del capo del sindacato della 
zona, Frank Smith. Il quale 

. aveva suggerito (proprio co
me vuole la propaganda go
vernativa) l'abbandono dell'at
tuale agitazione nel nome di 
un preteso « Interesse nazio
nale». 

' Oggi il sindacato regionale 
del Galles del sud ha espres
so anch'esso una più pronun
ciata linea di Intervento pro
spettando la possibilità di en
trare in sciopero la settimana 
prossima. Come è noto l'agi
tazione è attualmente limitata 
alla sospensione del lavoro do
menicale e straordinario. 

La tattica dilazlonatrlce del 
governo sta rischiando di far 
precipitare oltre la situazione. 
Il cosiddetto « Interesse na
zionale» — dicono i lavorato-

Grazie al consistente incremento dei redditi petroliferi 

Forte aumento nel bilancio algerino 
delle spese per istruzione e sanità 
Del 30 per cento in più gli investimenti per la scuola - Dal 1. gennaio gratuita per tutti l'assistenza 
medica - Migliorato l'ammontare del salario minimo garantito - Misure per fronteggiare le tenden

ze inflazionistiche - Il 18 gennaio le elezioni dei consigli di gestione nelle aziende statali 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 8. 

Alla vigilia del lancio del 
secondo piano quadriennale, 
due avvenimenti di grande 
importanza hanno caratteriz
zato l'inizio del nuovo anno 
in Algeria: la presentazione 
del bilancio finanziario dello 
stato per il 1974 e la defini
tiva fissazione, a partire dal 
18 gennaio, delle elezioni del
le assemblee dei lavoratori di 
11 importanti società nazio
nali, prima tappa della realiz
zazione della « gestione socia
lista delle imprese ». 

Il bilancio finanziario per 
l'anno in corso è stato ieri 
presentato dal ministro delle 
finanze Ismail Mahrough; es
so è essenzialmente Ispirato 
alla necessità di assicurare 
una migliore ripartizione delle 
risorse, di proteggere il pote
re di acquisto delle masse 
popolari e di garantire uno 
sviluppo ancora più accentua
to agli investimenti produtti
vi ed al consumi sociali. Il bi
lancio prevede una spesa 
complessiva di oltre 14 miliar
di di dinari (un dinaro cor
risponde ai cambio ufficiale 
attuale a 175 lire italiane) con 
un aumento del 33.4^ rispet-
to all'anno precedente Que
sto bilancio record è stato re
so possibile, come è stato pre
cisato dal ministro nel corso 
di una conferenza stampa, dal 
notevole aumento di reddito 
che l'Algeria ha potuto otte
nere dallo sfruttamento del 
petrolio, malgrado la dimi

nuzione della produzione del 
15% in base alle decisioni in-
terarabe prese dopo la guer
ra dello scorso ottobre. L'au
mento del prezzo del petro
lio renderà possibile, nell'an
no in corso, un aumento dei 
redditi petroliferi nella mi
sura del 53"P rispetto al 1973 
Infatti. 1 proventi della fisca
lità petrolifera passeranno dal 
4 miliardi e 110 milioni di di
nar' del 1973 a oltre 6 mil: ir 
ci e mezzo n<=-5 corso del 1974 

Occorre inoltre ricordare 
che 11 pr=^o del petrolio al 
rtrino. chn all'inizio del 1973 
era di povo più di 3 dollari 
al barile, è stato portato a 5 
dollari nel settembre scorso 
e a 9.25 dollari nel successi
vo mese di novembre, con ef-

Delegazione 
sovietica 

a Baghdad 
BAGHDAD, 8 

Oggi è giunta nella capitale 
dell'Irak la delegazione gover
nativa sovietica, guidata dal 
vice presidente del consiglio 
dei ministri dell'URSS Vladi
mir Novikov. 

All'aeroporto gli ospiti so
vietici sono stati accolti dal 
membro del consiglio del co
mando rivoluzionario dell'Irak, 
ministro dell'Industria Tana 
Al-Giazrauy e da altre perso
nalità ufficiali. 

fetto retroattivo al 16 otto
bre, mentre un nuovo consi
derevole aumento verrà pros
simamente annunciato In se
guito alle decisioni adottate 
di recente a Kuwait dai pae
si esportatori di petrolio. 

Gli aumenti di prezzo ri
guarderanno naturalmente an
che il gas naturale, per 11 
quale l'Algeria ha già firma
to importanti contratti con 
compagnie americane ed eu
ropee per 80 miliardi di me
tri cubi all'anno, per un pe
riodo di 25 anni. Questi ac
cordi. uno dei quali è stato 
concluso con l'ENI — ha pre
cisato il ministro — verranno 
rivisti per adeguare il prezzo 
alle nuove condizioni. 

Una delle preoccupazioni 
che il ministro delle finanze 
ha espresso, presentando il 
nuovo bilancio, è la necessi
tà di arginare gli inizi di un 
processo inflazionistico inter
no (valutato al 6°/o dello scor
so anno), che ha portato a un 
considerevole aumento dei 
prezzi dei generi di prima ne
cessità. Per contenere questo 
fenomeno e proteggere il po
tere d'acquisto degli strati so
ciali più poveri, è stato :sti 
tuito un sistema di compen
sazione che prevede l'aumen
to dei prezzi di alcuni generi 
voluttuari (tra cui le automo 
bill. 1 frigoriferi, i televisori. 
le radio, la birra e le siga
rette); ciò consentirebbe d: fi
nanziare la stabilizzazione, e 
possibilmente di promuovere 
la diminuzione dei prezzi dei 
generi di prima necessità. 

Ne parla il quotidiano francese « Le Monde » 

Divergenze nel gruppo 
dirigente della Cina? 

Sui giornali accuse a « elementi conservatori » - Critiche ai presupposti della 
rivoluzione culturale - Una tendenza restauratrice 

PARIGI. 8. 
Il quotidiano francese Le 

Monde scrive oggi che la 
stampa cinese parla di «di
vergenze fra t dirigenti del 
paese», accusando «elementi 
conservatori » o « ex-partigia
ni di Lin Piao» di operare 
per « una restaurazione » revi
sionista; le critiche sono este
se «a coloro che vogliono 
crearsi nelle province dei "re
gni indipendenti" ». 

Questi oppositori sono ri
chiamati alla disciplina, scrive 
Le Monde che aggiunge che 
«dopo i recenti attacchi a 
Confucio e a coloro che si 
riferiscono sempre alle sue 
idee e dopo il profondo ri
maneggiamento fra i dirigenti 
regionali dell'esercito, la Cina 
conosce oggi un clima che ri
corda quello degli anni pre
cedenti alla rivoluzione cul
turale del 1966. D'altronde la 
stampa pone di nuovo l'ac
cento sui temi della rivolu

zione culturale ». 
A conferma di queste affer

mazioni, Le Monde pubblica 
una lunga analisi del suo cor
rispondente da Pechino, il 
quale scrive che « tutto indi
ca che la Cina è entrata in 
una nuova fase della sua ri
voluzione »; non si tratta sem 
plicemente di « una campa
gna » — aggiunge 11 giornale — 
ma di un movimento di gran
de ampiezza che potrebbe es
sere paragonato al « movi
mento d'educazione sociali
sta » che aveva scosso la Cina 
intera proprio prima della 
rivoluzione culturale. 

Secondo Le Monde. 1 diri
genti cinesi devono far fron
te da un certo tempo alla 
rimessa in discussione delle 
basi della rivoluzione cultura
le, da parte di opposltoi 
che « hanno approfittato degl 
anni *72 e '73 per riguadid 
gnare una parte delle posi 
zlonl perdute ». Il stornar 

scrive anche che ' « l'elimina
zione brutale di L:n Piao ha 
favorito la formazione di una 
corrente critica ». « Si tratta 
innanzitutto — scrive Le 
Monde — di difendere la ri
voluzione culturale, contro co-
loro che. a proposito delle 
purghe, gridano alla dittatu
ra, alla tirannide e al totali 
tarismo e contro coloro che 
ritengono che nell'insieme il 
bilancio è negativo». 

« Il problema del regime ci
nese — continua il giornale — 
è di sapere se ci sarà o no 
"restaurazione" delle tenden
ze revisioniste degli inizi de
gli anni '60». Il giornale cita 
poi una serie di appelli lan
ciati alla popolazione perché 
partecipi alla vita pubblica. 
temi che, secondo il giornale, 
«sviluppano In un modo più 
drammatico le parole d'ordine 
del decimo congresso dell'ago
sto 1973 che annunciava nuovi 
Liu Shao-ci e Lln Piao». 

Un grande sviluppo registre
ranno nel corso del 1974 ì con
sumi sociali, e In primo luo
go quello che viene conside
rato prioritario per lo svilup
po economico e sociale del 
paese: l'istruzione pubblica. 
Le spese previste sotto questa 
voce ammonteranno a due mi
liardi e 311 milioni di dinari. 
e rappresentano il 30° o degli 
investimenti ' previsti dallo 
Stato algerino, con un note
vole incremento rispetto allo 
scorso anno. Un aumento an
cora maggiore vede la voce 
dedicata alla sanità: dal pri
mo gennaio di quest'anno è 
entrata infatti in vigore i'as-
sistenza medica gratuita ge
neralizzata per tutta la popo
lazione. Si tratta di una mi
sura rivoluzionaria che è de
stinata a trasformare profon
damente tutto il settore sani
tario e a potenziarne l'effi
cacia in ogni zona del paese. 

Tra le altre misure adotta
te figurano poi l'aumento del 
salario minimo garantito, che 
viene portato a 350 dinari, e 
l'aumento delle pensioni de
gli ex-partigiani e dei figli dei 
caduti. 

Il ministro delle finanze. 
nella sua conferenza stampa. 
ha anche denunciato l'anar
chia che regna in materia sa
lariale nelle aziende pubbliche 
e ha annunciato che l'ammon
tare del salari non verrà più 
lasciato alla libera decisione 
delle Imprese, ma verrà con
trollato direttamente dal go 
verno. 

Una severa messa in guar
dia. infine, egli ha Indirizza
to nei confronti della gestio
ne delle « società nazionali ». 
le grandi az:ende pubbliche 
nazionalizzate che controllano 
gran parte della economia del 
paese. Severe misure, egli ha 
affermato, verranno prese dal 
governo per evitare gli spre
chi e lo scarso rendimento 
che hanno caratterizzato la ge
stione di alcune imprese. In 
particolare un severo control
lo verrà effettuato sulla ge
stione e sui bilanci della So-
natrach, la società nazionale 
per gli idrocarburi, e di due 
altre società, 

Un bilancio quindi di espan
sione ma anche di austerità 
per l'insieme del paese, che 
mira in primo luogo a concen
trare ogni sforzo e ogni ri
sorsa verso l"acceleraz:one del 
progresso economico e sociale-

Esso trova riscontro nell'al
tra misura politica di gran
de importanza che è stata 
adottata negli ultimi g.orni 
di dicembre, vale a dire la 
prima concreta applicazione 
del programma che è stato de
finito di «gestione socialista 
delie imprese». Il 18 gennaio, 
infatti. In undici tra le prin
cipali aziende pubbliche, mi-
zieranno le elezioni delle as
semblee dei lavoratori, che do
vranno partecipare diretta
mente alla gestione economi 
ca e sociale delle aziende 
stesse. Le elezioni riguarde 
ranno in questa prima fase 
circa centomila lavoratori nel 
settori siderurgico, meccanico, 
tessile, edilizio, alimentare e 
commerciale. 

Giorgio Migliardi 

ri e i sindacati — non può 
essere considerato in senso 
unilaterale, non si possono Im
porre sacrifici soltanto a chi 
lavora, ma si deve tenere con
to di tutti 1 fattori che con
sigliano oggi l'adozione di ur
genti misure di giustizia so
ciale e di un nuovo modello 
di sviluppo che tenga conto 
delle esigenze di tutta la po
polazione e non dei soprapro-
fitti e della speculazione. 

Il ministro del lavoro Whl-
telaw, dal canto suo. si è li
mitato oggi a rivolgere un en
nesimo « appello » al minatori 
perché revochino l'agitazione 
In corso: domani Incontrerà 
l'esecutivo del sindacato ma 
non ha niente di nuovo da 
proporre salvo l'offerta (che 
molti vedono come un velato 
ricatto) di sospendere la set
timana di tre giorni Imposta 
a tutti 1 lavoratori inglesi. 

La « serrata nazionale » con
tinua: oltre un milione e mez
zo di lavoratori sono forzata
mente Inattivi ma a molti di 
essi viene negato il sussidio di 
dissocupazione. La « crisi ma
novrata » dura ormai da oltre 
un mese e ha logorato ener
gie e Idee costruttive avvele
nando l'atmosfera: non ci po
trebbe essere peggiore esem
plo di « spreco » delle risorse 
nazionali da parte di una am

ministrazione come quella con
servatrice che nel contempo 
vorrebbe convincere l'opinio
ne pubblica ad una più dura 
ed arbitraria fase di «auste
rità ». 

Legando il suo nome a que
sta aspra fase recessiva, vo
lutamente Indotta, Heath sta 
giocando la propria posizione 
come capo del partito conser
vatore. Il Primo ministro si è 
chiuso nel silenzio più assolu
to dal 13 dicembre in poi. La 
arroganza con cui rifiuta di 
spiegare la situazione alla cit
tadinanza mentre questa deve 
subire tutte le conseguenze 
della « crisi » (penuria di elet
tricità, carenza di servizi, ec
cetera) è contraddetta da!lo 
zelo con cui egli cerca — dal 
suo punto di vista — di illu
strare all'estero lo svolgersi 
della congiuntura. 

In due Interviste al Figaro 
e al New York Times. Heath 
ha mostrato lo stesso atteg
giamento inflessibile e te
stardo che tanti guai ha già 
causato all'Inghilterra. Gli 
stessi ambienti economici e 
confindustriali dubitano se
riamente se il suo sia il mi
glior modo di affrontare la si
tuazione e preferirebbero ve
dere un approccio più conci
liante e positivo, cioè una tat
tica flessibile: non si può met
tere a rischio tutta l'economia 
nazionale solo perché il go
verno crede che la sua esi
stenza e Dresfclgio dipendano 
dalla « vittoria » sul sinda
cato dei minatori o del fer
rovieri o dei metalmeccanici 
e così via. 

Frattanto dissidi e contrad
dizioni interne non si limita
no all'area governativa: l'ae
roporto di Londra (dove otrul 

toro di Israele Gldeon Ra
phael, protetto da un massic
cio schieramento di sicurez
za) continua ad essere sotto 
assedio ma alcuni portavoce 
dell'esercito lamentano l'Im
piego «inutile » di tanti mez 
zi militari sostenendo — con
tro Il parere degli albi fun
zionari di Scotland Yard — 
che carri armati e bazooka sa
rebbero meglio utilizzati nel 
Nord Irlanda dove le cose 
stanno andando di male in 
peggio 

I settori protestanti sono Im
pazienti, la « rivolta » contro 
Londra sta crescendo cosi co
me si ripetono gli incidenti 
fra soldati inglesi e popola
zione « lealista » (l'altro gior
no 1 militari avevano a parto 
il fuoco contro civili inermi 
e una organizzazione illegale 
protestante, per rappresaglia, 
aveva « seouestrato » un sol
dato britannico chp è stato 
ogfi rilasciato lilesoi 

Oggi è stata annunciata la 
nomina di Ian Gilmour. già 
segretario di SUto alla Dife
sa. a nuovo titolare di questo 
dicastero. L'attuale ministero 
della Difesa. Lord Carrington 
è stato nominato ministro del
l'Energia. un dicastero di nuo
va creazione. 

Antonio Bronda 

Wafergcite: 
Mixon 

rifiuta di 
consentire 

5 nastri 
WASHINGTON, 8 

La ' commibsione senatoriale 
per il caso Watergate ha pre
sentato ieri un nuovo documento 
al giudice John Sirica. chieden
do ancora che Nixon sia obbli
gato a consegnare cinque nastri 
registrati, già chiesti lo scorso 
luglio e che Nixon si è sempre 
rifiutato di consegnare. 

Tuttavia la Casa Bianca ha 
ribadito categoricamente che 
Nixon si rifiuta di consegnar* 
nastri e documenti, e commen
tando dichiarazioni fatte dome
nica da Gerald Foni (secondo 
cui un compromesso fra il Pre
sidente e In commissione Wa
tergate è possibile), ha detto 
che Ford esprimeva soltanto la 
sua opinione personale. 

Uno degli mitori dell'effrazio
ne a Watergate. Bernard Bar-
ker. ha detto di essere pene
trato nella sede del partito de
mocratico. insieme con altri 
profughi cubani, in cerca di 
prove circa presunti invi! di 
denaro per la campagna presi
denziale statunitense del 1971 
da parte del Primo ministro 
cubano Fidel Castro. Natural
mente il gruppo non trovò nulla. 

Barker. un ex agente immo
biliare. è stato rimesso In li
bertà venerdì scorso 

Presenti r delegati di 67 PC 

Discorso di Ponomariov 
in un incontro a Praga 

PRAGA, 8. 
I rappresentanti di sessan

tasette partiti comunisti e 
operai sono riuniti a Praga 
per discutere i lavori della 
rivista Problemi della pace e 
del socialismo. I partecipanti 
hanno elevato una indignata 
protesta contro i crimini della 
giunta cilena e hanno espresso 
la loro fraterna solidarietà ai 
combattenti per la libertà del 
Cile. Essi hanno chiesto l'im
mediata liberazione del segre
tario del PC. Luis Corvalan, 
che si trova assieme a molti 
altri dirigenti di Unità Po
polare nel campo di concen
tramento dell'isola di Dawson. 

Nel suo Intervento alla riu
nione, Il compagno Boris Po
nomariov, che guida la dele
gazione del PCUS. ha rilevato 
la « importante funzione In
ternazionalista » della rivista. 
Égli si è quindi soffermato 
sull'attività delle forze Impe
rialistiche. particolarmente In
tensa nel quadro della crisi 
energetica che travaglia l'Eu
ropa occidentale e 11 Giap
pone. 

«In primo piano — egli ha 
detto — è la crescente insta
bilità del capitalismo. La crisi 
r.pp-roHf' A un "p"ul!srp no 

do delle contraddizioni econo
miche e sociali del capitali
smo contemporaneo. Un fatto 
evidente è l'approfondimento 
dell'antagonismo tra le pò; 
tenze imperialistiche e i paesi 
in via di sviluppo ». 

Ponomariov ha sottolineato 
l'accresciuto peso politico del 
partiti comunisti. «Possiamo 
affermare con piena ragione 
— ha detto — che la confe
renza del 1969 e i documenti 
che sono stati approvati nel 
corso di essa hanno favorito 
la crescita del prestigio e la 
coesione del movimento comu
nista Internazionale ». Il rap
presentante sovietico ha ag
giunto che «la crescente esi
genza di coordinamento delle 
azioni all'interno del movi
mento comunista viene soddi
sfatta dalla frequenza sem
pre maggiore dei contatti » 
e che «alla comprensione di 
questo processo è indubbia
mente legato anche l'accre
sciuto Interesse per gli incon
tri multilaterali del partiti 
comunisti ». Nell'attuale situa
zione. ha concluso, «ai comu
nisti si chiede una partico
lare attenzione verso 11 ri-
soetto del principi dell'inter-
"-"T n̂jtM^mo pro!P*TÌo » 

ii prefetto di Mito t i ordinato ieri H H'senesiro i r Bolli 
- Lavoratori, aiate tenaci nella difesa del vostro giornale 

mmaamtmm-i^^: ̂ ^ ~ ~ ™ . "^^Llli crii iM nrnpti Mi im 

*. -.—. * . 

i, . * 



PÀG. 12 / fatti n e l m o n d o T U h i t à / mercoledì .9. gennaio 1974 

Gravi dichiarazioni del vice-presidente USA a 24 ore da quelle di Schlesinger 

Ford minaccia di «affamare » gli arabi 
omaseBajBaBBBBBBBBBBBBBBBBBaaaB^^ 

Vertice Egitto, Siria, Giordania? 
Dure reazioni ai «moniti» americani: Riad rinnova Tini pegno di far saltare i pozzi in caso di azione di forza USA 
Nella capitale siriana si riunirebbero Sadat, Hassad e Hussein per discutere la strategia da tenere nel corso 
del negoziato di pace con Israele a Ginevra — Atto di accusa dell'Australia contro le multinazionali del petrolio 

Sollecitazioni e proposte 

WASHINGTON. 8 
A 24 ore dalle gravi dichiara-

lioni del ministro della difesa 
Schlesinger, miche il vice-presi-
donte degli Stati Uniti. Gerald 
Kord. Iia rivolto oggi aperte mi
nacce nei confronti dei Paesi 
arabi per le restrizioni alla prò 
duzione e alle forniture |x»tro 
lifere. Ford ha detto in sostanza 
che un prolungamento dell'em
bargo petrolifero verso gli Stati 
Uniti e della crisi energetica in 
altri Paesi fndustrialuzati po
trebbe portare ad una sospen
sione delle forniture alimentari 
americane al Medio Oriente. 

Il vice-presidente, che parlava 
ad una colazione della Associa
zione dei produttori chimico-
farmaceutici. ha affermato che 
la crisi energetica mondiale ha 
accresciuto la necessità di una 
cooperazione economica tra i 
paesi industrializzati e le na
zioni produttrici di petrolio del 
Medio Oriente e del Nord-
Africa. Queste due regioni, ha 
aggiunto, hanno deficit alimen
tari che sono tra i più gravi 
del mondo, mentre * gli Stati 
Uniti sono i più efficienti pio 
duttori del mondo per quanto 
riguarda semi di soia, grano e 
altri cereali. Così noi ed altre 
nazioni — ha esclamato Ford 
— contribuiamo ad alimentare 
la popolazione di quella re
gione » . 

Ford ha sostenuto anche che 
i paesi del Medio Oriente e 
del Nord-Africa, nel settore pe
trolifero. sono * tributari degli 
Stati Uniti e di altri paesi * 
per quanto riguarda tecnologia 
avanzata e tecnici specializzati: 
inoltre * alcuni paesi di questa 
regione hanno bisogno di posti 
dove investire con sicurezza 
una parte del denaro che gua
dagnano con !a vendita del pe
trolio *. 

A questo punto Ford ha for
mulato la sua minaccia, di
cendo testualmente: i Tutti di
pendiamo dal petrolio, cosi co
me i paesi de! Medio Oriente 
e dell'Africa ilei Nord dipen
dono da noi per alcune delle 
loro critiche necessità. Il 
processo comporta un flusso 
circolare che richiede la coope
razione di tutti perchè le cose 
continuino a marciare. Ma 
questo flusso può facilmente es
sere arrestato. Chiudete una 
valvola del petrolio in Medio 
Oriente e minacciate di chiu
dere una fabbrica di trattori 
nel nostro Middle-West. Fer
mate quel trattore e un certo 
numero di persone del mondo 
sarà alla fame ». 

Ford minaccia dunque di 
4 prendere per fame » i Paesi 
arabi produttori di petrolio, cosi 
come ieri Schlesinger aveva 
minacciato un intervento mili
tare contro !e loro installazioni 
petrolifere Alle dichiarazioni 
di Schlesinger oggi replica con 
durezza quasi tutta la stampa 
araba. Al Cairo, i! giornale 
i Al Akhbar •». in un suo edi
toriale. scrive che se la mi
naccia di Schlesinger aveva lo 
scopo di terrorizzare sii arabi. 
ossa fallirà, ed aggiunge: 
« Agli arabi non si può chic 
dere di restare impassibili di 
fronte al flusso illimitato di 
aiuti militari americani ad 
Israele ». L'uso della forza da 
parte americana, aggiungo an
cora il giornale egiziano, pò 
trebbe portare solo ad una so
spensione totale della produzio
ne petrolifera. Dal canto suo 
il quotidiano libanese « AI 
Shaab » si domanda <r che co»a 
aspettano gli arabi a reagire 
alle minacce americane *, e 
contrapponendo le parole di 
Schlesinger aile azioni u.p.o-
matiche di Kissinger afferma 
di ritenere che proprio Schio-
singer * sia colui che rap
presenta n vero volto della 
politica americana in Medio 
Oriente ». 

Ancora più dura la reazione 
saudita: secondo l'autorevole 
pubblicazione di Beirut « Arab 
World », li governo di Riad. in 
una nota inviata ai governo di 
Washington, avrebbe ribadito Io 
intento di far ^altare in aria i 
pozzi in ca.->o d: intervento mi
litare americano ne: Medio 
Oriente. e Arab World » sotto 
linea che il governo saudita 
ha avvertito 4I1 Stati Uniti di 
-«non soitovaiutare » la dichia
razione fatta ii 22 j;<.embre 
scorso da'. trimetro del petrolio 
di Riad. Yamani. il qiia'e d.<-so 
jppunto — ,n una intervia 
televisiva — che una azione 
di forza americana contro 1 
produttori di petrolio avrebbe 
portato alia distniz.nne dei 
campi petroliferi sauditi. 

E" «igmficaf.vo c.ne proprio 
nel momento in cui da parte 
americana si rinnovano le mi
nacce contro 1 produttori arabi. 
:] governo nastrahano abbia 
proso una dura po-iz.ono contro 
le compagnie petrolifero inter
nazionali. acculandole di avere 
artificiosamente rido;to le for
niture d; carburanti. II ministro 
deile risorgo " naturali e del
l'energetica do', governo lana 
rista di Canlx-rra. R. Connor. 
ha dotto v he !•• ->o>.;elà multi
nazionali hanno ordito un com
plotto por > limitare arb.trana-
mente le forniture aH".\u>tralia. 
su impo>i2ione dello « d.rozioni 
d'oltremare » fk-lie soc.eià Me-.-
$c. Il governo ha deciso di 
eoiivooare por g.ovedi una riu
nione con • rappresentanti do. 
monopoli petroliferi od ha pro
spettato la eventualità d; pren
dere drastiche nudare, fra cui 
!a Mip'ila/.ont- di accordi di 
rotti con 1 piodutton di no 
trolio dei Modi.) Oriente 

IL CAIRO, a 
Un vortice tr.partito fra Kgit 

te. Sina e Giordania si ter-
n b b e a Damasco por coordi-
tjtre la linea da seguire nella 
seconda fase della conferenza 
di pace di Ginevra. La notizia 

-- non ufficiale — viene data 
da fonti diplomatiche aralx* a 
Beirut e attribuita ad una ini
ziativa di re Hussein di Gior
dania. Sembra che Hussein vo 
glia proporre la formazione di 
una delegazione araba unifi
cata, che comprenda anche i 
rappresentanti siriani e pale 
stinesi. Proprio oggi il giornale 
libanese >' Al Liwa » afferma 
che alla fine di dicembre sa
rebbe stato sventato in (ìior 
dania un tentativo di colpo di 
stato contro Hussein e che la 
per.Mine sarebbero state giù 
stiziate. 

Nel quadro dell'azione diplo 
unitici che si sviluppa intorno 
alla conferenza di Ginevra, so 
no da segnalare due inizia
tive: un viaggio del ministro 
degli esteri libaue-ie. Fuad 
N'affali, in Messico. Venezuela. 
Colombia. Cuba. Xigentiih». 
Brasile e Uruguay. |HT < «.pie
gare alla opinione pubblici la 
tino americana le ragioni degli 
arabi v; e l'invio in Medio 
Oriente di una delega/ione del 
la Internazionale socialista. La 
delegazione compirà diverse vi 
.-.ite nei Paesi arabi nel corso 
del mese di gennaio e sarà pre
sieduta dal Cancelliere austriaco 
Kreisky. Quest'ultimo, illustrali 
do oggi a Vienna gli scopi del
la 1111/iativa. ha detto che la 
missione sarà prevalentemente 
' informativa » (il partito di 
(ìolda Meir — è da ricordare 
— Fa parte dell'Internazionale): 
ha ricordato di essere stato lui 
stosso il proporla nella sessione 
di novembre dell'Internaziona 
le; ed ha ribadito la sua opi
nione secondo cui Israele deve 
ritirarsi da tutti i territori 
occupati. STOCCOLMA — Folla a una stazione della metropolitana, nel primo giorno del razionamento della 

benzina in Svezia 

Gigantesco accordo per rifornimenti ventennali 

800 milioni di torni, di petrolio 
saudita andranno alla Francia 

La notizia non è ancora ufficiale, ma è data per sicura — In questo modo 
Parigi si assicura un aumento annuo di 10 milioni di tonnellate — Pagherà 
con installazioni industriali e armamenti — Cresce il prezzo della benzina 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 8 

Benché il governo francese non 
no abbia dato conferma si dà 
per certa a Parigi la firma di 
un accordo con il governo di 
Rjad. in base al quale l'Ara
bia Saudita fornirà nei pros
simi tre anni alla Francia tren
ta milioni di tonnellate di pe
trolio. La Francia, che impor
ta già dall'Arabia Saudita tren 
ta milioni di tonnellate di grog 
gio all'anno, si è già assicurata 

quindi un aumento annuo di i 
dieci milioni di tonnellate fino j 
al 1976. Ma. a quanto si dice • 
negli ambienti . Iiene informa- ! 
ti della capitale francese, que
sto non è che un primo passo 
verso un accordo lien più spet
tacolare. che sarebbe in via 
di elaborazione tra i due go
verni. 

Il ' nuovo accordo infatti ri
guarda la fornitura di ottocen
to milVii di tonnellate di petro 
Ho per un periodo di venti an
ni (quaranta milioni di tonnel

late- all'anno): il che porterebbe 
ad ottanta milioni di tonnellate 
all'anno le Forniture saudiane 
alla Francia cioè circa il 60'". 
del fabbisogno annuo francese. 

Per la prima volta — ed è 
qui il secondo aspetto conside 
revole dell'accordo — il petrolio 
saudiano sarà ceduto direttameli 
te allo compagnie nazionali tran 
cosi senza passare per • la 
RAMCO americana i cui inte 
ressi sono preponderanti nella 
Arabia Saudita. 

In cambio la Francia si ini 

Contro un giovane anarchico di Barcellona 

Condanna a morte 
chiesta in Spagna 

Il processo di fronte ad una corte marziale - Marcelino Camacho ha presen
tato appello contro la sentenza del tribunale - In Portogallo precesso ad 
un sacerdote - Un altro religioso è illegalmente detenuto dal 12 dicembre ' 

MADRID. 8. 
Mentre i d:eci sindacalisti 

spagnoli condannati :1 mese 
scorso a dure pene detenti
ve hanno interposto appello, 
e mentre a Barcellona è sta
ta chiesta la pena di morte 
contro un giovane anarchico. 
la protesta dei lavoratori si 
è espressa oggi a Madrid con 
uno sciopero del personale 
dell'azienda municipale de: 
trasporti pubblici. I."agonza 
ANSA scrive che io sciopero 
ha ridotto notevolmente il 
numero degli autobus in cir-
co.rszione nell'ora di accesso 
agli uffici e agi: altri posti 
di lavoro. Successivamente :a 
situazione sarebbe lentamente 
tornata alla normalità, ma a 
mezzogiorno, secondo la sti
ma dell'ANSA. il 15 per 
cento degli automezzi pub
blici era ancora bloccato 
dall'agitazione. Lo sciopero ha 
la sua orig:ne in profondi 
contrasti nell'elaborazione del 
nuovo contratto collettivo di 
lavoro . ' 

D: fronte a questa lotta. 
!e autorità franchiste non 
hanno celato un'irritata rea 
zione II sindaco di Madrid. 
Miguel Angel Garcia I/mias. 
ha infatti dichiarato clic «per 
nessun motivo • tollereremo 
che il servizio pubblico de; 
trasporti sia danneggiato e 
perciò, sono deciso a ag:re. 
nell'ambito della leggo e cor. 
il massimo rigore, perchè 'a 
situaz.one si normali/?.: a. 
più presto possibile ». Si . 
tratta di una dxhiarazone 
minacciosa che mostra ancora 
una volta i'attoggianipnto re 
press:vo del franchismo d' 
fronte aile rivendicazioni ope 
raie. 

Intinto, «eccndo l'agenzia 
britann.ca heuter. che cita 
'«buone font:». Marcelino Ca 
macho. Eduardo Saborids 
Nicolas Sartorius, padre Gar 
eia Salve e sii altri sei sinda
calisti, condannati nel dicem
bre scorso a pene varianti 

dai venti a: dodici anni di re 
ciusione. hanno interposto ap
pello. Gì: appelli sono stati 
presentati sabato scorso alla 
Corte suprema; ma ci vor
ranno mesi prima che la ma
gistratura franchista annun
ci d: prenderli in conside
razione. 

- Intanto a Barcellona due 
giovani e una ragazza sono 
comparsi oggi d: fronte alla 
corte marziale e il pubblico 
ministero ha chiesto due con
danne a morte per il princi
pale imputato Salvador Puig 
Antich di zó anni, una con
danna a morte per la rapina, 
avvenuta il 2 marzo scorso 
per un ammontare equivalen 
te a 13 milioni d: iire. l'ai 
tra per aver uccso un ispet 
tore di polizia che il 25 set
tembre cercava d; arrestarlo. 
Nessuna di queste accuse è 
stata d.mostrata. 

Gli altri due imputati so
no Luis Pons LIovet di 18 an
ni e Maria Auzustias Mateos 
di 17. per i quali :1 procura
tore ha chiesto 30 anni e 6 
anni di reclusione rispettiva
mente. por complicità nella 
rap:na I tre sono studenti 
e memi»:; do! Movimento di 
liberazione .bor.ro E' preden
te al processo, come o^erva-
tore e delegato della commis
sione internazionale de: giu
risti. il deputato *Ì avvocalo 
di Ginevra, C'hrist.ai; Cimbe». 

* « * - -
LISBONA. 8. 

Secondo una notizia ripre
sa dal giornale Repuhlica tor
cano del Movimento soo.al:-
sia portoghese», il sacerdote 
Anton-o Correla, parroco del
ie località di Palmola e Quin
ta do Anjo. arrestato il 12 di
cembre scorso per motivi 
non resi noti, sarebbe anco
ra detenuto nel forte di Ca-
xias (carcere politico) per or
dine della direzione generale 
di sicurezza. Secondo Reait-
blicn. che cita come fonte 
dell'informazione il Nomai de 

Almadu luna cittadina sulla 
riva del Tago». i parrocchia 
ni delle due località sono in
tervenuti a favore _del loro 
parroco sia mettendosi in con
tatto con le autorità diocesa
ne sia inviando telegrammi al 
primo ministro Caetano e al 
ministro degli interni Morei-
ra Baptista. Essi avrebbero 
inoltre inviato ai direttore 
generale del!.* sicurezza una 
petizione, con un migliaio di 
firme, pei la scarcerazione 
di padre Antonio Correia. 

Continua, intanto, davanti al 
tribunale speciale di Oporto, 
il processo a canco del par
roco d: Madeira da Lixa, Ma
n o Pais de Oliveira. accusa
to di aver pronunciato il pri
mo gennaio dello scorso an
no un'omelia contenente af
fermazioni antipatriottiche, 
poiché condannavano la guer
ra nelle colonie di Guinea, 
Angola e Mozambico. 

Comincia doman: pomerig
gio a Lisbona il processo a 
carico di ,iette portoghesi ac
cusati di essere responsabili 
di una serie di atti di sabo
taggio avvenuti dall'ottobre 
1 i»T(i ad oggi. I setto impu-
t.-tt: Mino. Policarpo Guorrei-
ro. 29 anni, pittore edile; Car
los Alberto Silva Coulinho. 
30 anni, archi vi.-ta: Arnado de 
Jesus Ventura da Silva. 28 an
ni, e Mario Wrtm Abranles 
da Silva, 22 ann;, entramb: 
studenti dell'istinto superio
re eh agronomia; Manuel dos 
Santos Guerreiro. :><) anni. :no 
toriata; Jose Augusto Bran
do 25 ann:. ope;>ìio; Ramiro 
Rodrigues Morgado. 33 anni, 
sfaccc-ttatore di diamanti. 

Tra i diversi atti d: sabo
taggio attribuiti ni • gruppo, 
figurano un attacco contro la 
base acrea di Tancos, nel 
quale furono dlsttutti o dan
neggiati sedie! elìcotteil e un-
dio: aerei, e l'attentato alla 
centrale di telecomunicazioni 
di Lboona alla viglila, di una 
riunione della NATO. 

{h'giu'icbbe a l'aitecipaie allo 
sviluppo industriale del paese. 
soprattutto nel set toro petrnl 
chimico, o a fornirò un ingen
te quantitativo di armi (acrei 
« Mira gè » e carri armati) oltre 
ad un'assistenza tecnica nel set 
toro del personale militare sau 
diano. 

Se tutto questo notizie sono 
vere si tratta di una grossa 
operazione attraverso la quale 
il governo francese si assicure
rebbe min soltanto il greggio 
in notevole quantità per un lun
go |M*riodo di tomiNi ma anche 
il suo pagamento in manufatti. 
riducendo almeno in parte il 
pesante deficit della bilancia 
estera provisto ieri dal primo 
ministro Messmer. 

Tutto ciò. ovviamente, non 
metto al riparo i fraiice»i dal 
l'aumento del prezzo della ben
zina. II consiglio dei ministri 
che si riunisco domani all'Eli
seo. dovrei»!*; in linea di prin
cipio fissare il nuovo prezzo 
della super. E' previsto un au
mento di trenta contesimi "al 
litro foltre 33 lire) . sicché il 
super carburante passere»!*? da 
1.35 a 1.15 (pari a quasi 212 lire 
al litro). . 

Continua intanto, sul mercato 
parigino dei cambi, la-vertigi 
no-a a-iosa del dollaro e dèi 
l'oro e l'altrettanta vertiginosa 
caduta dei franco. Il dollaro. 
chi- prima «Iella crisi petroli
fera era sco-o di ' 4 franchi è 
tornato a superare i*?r la pri
ma volta i 5 franchi conio ai 
« lx'i tempi » in cui dettava log
ge -ni mortati mondiali. 

Ma<-e imponenti di franchi 
si riversami anche sul mercato 
dell'uro elio oggi Iva registrato 
transazioni j*-_r -IO milioni di 
franchi (nitro .» miliardi di lire) 

contro i 2£ milioni'di ieri. E" 
chiaro che co» l'alibi deli'aumen 
to del prezzo del petrolio i gros
si detentori di capitali stanno 
sviluppando una larga manovra 
speculativa aggravando il ma-
lo-^ro monetario non -oManto 
in Franca ma su tutto Io gran 
di piazze finanziarie europee. 
Chi. al momento della svaluta 
zione del dollaro aveva fatto 
ingenti acquisti della valuta 
americana ora può passare al
la cassa a riscuoterò colossali 
benefici. 

Augusto Pancaldi 

Pompidou 

in Giappone 

in aprile ; 
PARIGI, 8. 

l i presidente francese Pom-
p.dou si recherà nella ter/a 
decade d'aprile a Tokyo per 
una visita ri; Stato con la 
quale restituirà quella com
piuta in Francia dall'impera
tore Hiro Hito nell'ottobre 
1971. E' quanto si è appreso 
ogg: in ambienti vicini al 
QIMÌ d'Orsay ove si precisa 
d i e la visita si svolgerebbe 
dai 23 ai 28 aprile ma che ta
li date potrebbero essere leg
giermente modificate. 

Nessun 
accordo 

sui prezzi 
del petrolio 

l a conterenza dei paesi 
produttori di petrolio aderen
ti alI'OPEC si è praticamente 
conclusa ieri ;>. Ginevra sen
za alcun accordo sul sistema 
dei prezzi ed alcuna iniziati
va per la riduzione di fatto 
dei prezzi annunciati le scor-
M* settimane. II ministro per 
il petrolio del governo libico, 
Ezzedin Mabrouk. ha dichia
rato che il nuovo prezzo uf
ficiale del petrolio libico è 
di 15.7fì8 dollari per barile e 
che va quindi « considera tu 
inesatta » la notizia secondo 
cui il prezzo del greg
gio estratto dai giacimen
ti libici sarebbe stato por
tato a 18.7G8 dollari a bari
le. Il ministro, che ha Tatto 
queste dichiarazioni al redat
tore della Heuter, ha aggiun
to di non sapere come sia 
nata la notizia da lui smenti
ta. 

Nella stessa giornata di ieri 
erano state fatte circolare 
notizie secondo cui il prezzo 
del greggio libico era di 20 
dollari a barile. 

Il ministro de! petrolio del 
governo iraniano. Aniuzegar. 
ha dichiarato elio il prezzo 
di listino del petrolio in par
tenza dal Golfo Persico è di 
dollari ll.lió e può diminuire 
di circa ii5 centesimi di dol
laro in conseguenza dello ri
valutazione che la moneta 
USA ha realizzato in questi 
giorni (i prezzi relativi del 
petrolio sono diversi da un 
posto all'altro A seconda del
la qualità e della distanza 
dai centri di consumo). Amu-
zegar ha aggiunto che « co
me previsto » la revisione dei 
prezzi del petrolio da parte 
dell'OPEC si farà ad aprile, 
al termine del primo trime
stre. 
' Lo studio di un nuovo si
stema di prezzi è stato affi
dato ad una commissione Lo 
orientamento è stabilire un 
collegamento fra prezzi del 
petrolio e prezzi degli altri 
prodotti esportati dai paesi 
industriali. E' stata pasta al
lo studio anclie la proposta 
di creare una banca interna
zionale dei paesi produttori di 
petrolio allo scopo di « com
pensare » con prestiti i paesi 
poveri colpiti dall'aumento 
dei prezzi. 

La questione del prezzo del 
petrolio sembra avere subito 
a Ginevra un sostanziale ri
dimensionamento rispetto alla 
situazione di allarmo mon 
diale creata dalle manovre 
delle società petrolifere col 
concorso di alcuni ambienti 
dei paesi produttori. Va a-
vanti, invece, una strategia 
articolata di rapporti fé con 
trasti) bilaterali. 

Il ministro del petrolio del
l'Arabia Saudita. Yamani. ha 
confermato ieri che la Fran
cia ha concluso un a piccolo 
contratto» per 200 milioni di 
barili di petrolio in tre an
ni. La Francia punterebbe ad 
un accordo ventennale per 
800 milioni di tonnellate, la 
materia di scambio offerta 
sono aerei da guerra Mirage. 
un impianto petrolchimico. 
assistenza logistica militare. 
la TV a colori. L'Arabia Sau
dita avrebbe in via di defini
zione un accordo analogo con 
l'Inghilterra - realizzando una 
diversificazione dei riforni
menti militari e dei rapporti 
economici attualmente impo
stati unilateralmente con gli 
Stati Uniti. Il viceministro in
glese agli Esteri, lord Balniel. 
è partito ieri da Londra per 
un viaggio in cinque paesi del 
Golfo Persico, fra cui ii Ku
wait «che ha deciso la na
zionalizzazione al 60 per 
cento del consorzio BPGulf) . 

Il ministro dell'Arabia Sau
dita Yamani sarà a Roma do 
mani col collega algerino Ab 
dessalam per incontri co! 
presidente de! consiglio Ru 
mor e con : nunistr- Moro. 
Guliotti e De Mita. ET desi
derio dell'Italia concludere 
un accordo di colla bora z;one 
economica in cambio di pe
trolio dal momento che i 
principali paesi de:!a Comu
nità europea hanno •< fatto il 
pieno» per conto !oro. At
tualmente l'ENI è riuscita a 
garantirsi forniture non più 
del 35 per cento de! fabbiso
gno nazionale mentre le com
pagnie straniere si impegna
no a garantire rifornimenti 
per un solo mese alla volta. 

L'Ufficio economico de'.Ia 
CGIL ricorda, in una nota. 
che in passato il governo ha 
lasciato cadere offerte di eoo-
aerazione economica in cam
bio di petrolio presentate da 
Algeria e Irak. Risaigono a! 
manca'o sviluppo di questa 
ooope:v7ione molte delio dif
ficoltà attuali. La visita dei 
due ministri deve es.vre dun
que l'occasione per rivedere 
questa- politica. 

I& spinta a rivalutare '.I 
dollaro, !a rvioneta base de»!i 
.=camb: oetroliferi. si e in
tanto rafforzata :eri. L'oro ha 
toccato -in nuovo record, con 
128131 do!lan ed oncia di fi 
no rispetto ai 100 di d'>* set
timane fa. II dollaro s: è cam
biato a 638-6*3 lire mentre 
guadagnava ar.cora su sterli
ne intieri, marchi tedesco-
occidentali e franco. La spe-
cui azione danneggia ulterior
mente U trattativa sulla ri
forma monetaria che ripren
derà H 14 a Roma con una 
nuova riunione del «Gruppo 
d?l 20». 

(Dalla [ninia papilla) 
stiene Granelli —, anche se va 
approfondita, la tesi prospet
tata da varie parti con riferi
mento alla cosiddetta soluzio
ne polacca v. <r Si deve inoltre 
osservare — soggiunge — che 
ricercando seriamente soluzio
ni di questo tipo si potrebbe, 
probabilmente, giungere anche 
a un chiarimento consensuale 
tra lo Stato italiuno e la Sun
ta Sede, nel rispetto della loro 
reciproca sovranità, per avvia
re a revisione su di un punto 
decisivo il Concordato in corri
spondenza dell'evoluzione del
la coscienza religiosa e di 
quella civile ». 

« E' ipocrita — conclude 
Granelli — far credere che lo 
scontro, su un punto cosi im
portante, non sia uno scontro 
duro e gravido di conseguen
ze politiche e di governo. Una 
volta sullo scivolo surà diffi
cile fermarsi: se la DC tutta 
intera, guidata da un leader 
autorevole come Fanfani, non 
su ritrovare il coraggio di De 
Gasperi per fare tutto ciò che 
può evitare un errore storico 
non è da escludere che i peri
coli per la democrazia e la 
pace religiosa divengano irre
versibili ». 

La presa di posizione del
l'oli. Granelli, che apparirà 
sul Popolo lombardo, è stata 
diffusa dalla agenzia della 
corrente basista. In Radar. 
Nello stesso tempo, l'on. An-
dreotli ha fatto diffondere, at
traverso la propria agenr.ia di 
.stampa. una nota di tenore 
completamente diverso. Egli 
attacca con asprezza il segre
tario del PSI. De Martino, af
fermando che è « opportuno 
prepararsi uì referendum ». 
L'ex presidente del Consiglio 
del centrodestra, si sforza an
che di dare una propria inter
pretazione della posizione del 
segretario della DC. afferman
do che il senatore Fanfani 
« ha fornito una prova di in
dubbia democrazia non ricor
rendo a sotterfugi e a mano
vre sottobanco » (ma chi ha ri
chiesto artifici del genere? ). 
« pur di evitare una prova 
elettorale die potrebbe anche 
risolversi in maniera sfavore
vole al principio cattolico del
l'indissolubilità del vincolo ma
trimoniale •- (queste ultime af
fermazioni dicono con quale 
linea e con quale spirito, di 
anacronisticn crociata, taluni 
vogliono andare al referen
dum: ciò che. infatti, si 
troverebbe in gioco nella even
tuale consultazione non sareb
be. come dice Andreotti. un 
«• principio cattolico ». ma una 
legge dello Stato"). L'ex presi
dente del Consiglio, infine si 
spinge anche in un'analisi in 
terpretativa della legge, giun
gendo alla conclusione che il 
referendum dovrebbe svolger
si o il ó o il 12 maggio pros
simi. 

Il Popolo, come scrivevamo 
all'inizio, non pubblica com
menti. limitandosi a riferi
re resoconti delle proso di pi» 

si/ioni altrui (escluse quelle 
di patte de). Il giornale de 
osserva, tuttavia, che - nella 
stampa dell'altro Ieri « alcuni 
commentatori hanno ritenuto 
di interpretare la posizione as
sunta dal segretario politico 
della DC come non totalmente 
preclusiva di prospettive di in
tesa tra le forze democratiche 
per evitare il referendum ». 

Dell'atteggiamento di Fan-
funi si occupa anche VAvan
ti!, cogliendo l'occasione del
la pubblicazione del testo in
tegrale dell'articolo di Fanfa
ni sulla /Ji.scii.s.sioHf. Il giorna
le socialista scrive che « non 
è da escludere che il segreta
rio della DC ubbia inteso sot-
tolineure come la sua presa 
di posizione sul tema del re
ferendum dovesse inserirsi iti 
liti più articolato discorso e 
non fosse da considerarsi 
quindi come una secca rispo
sta ad altre prese di posizio
ne sul medesimo argomento ». 
Resta tuttavia da spiegare 
perché da un esame della si
tuazione del Paese, scrive il 
giornale soeiaSista, non na
sca « unu visione diversa e 
un diverso atteggiamento del 
problema del referendum, che 
invece vien messo come in 
appendice, quasi non avesse 
una incidenza su tutta la te
matica politica, economica e 
sociale affrontata dallo stesso 
segretario de ». 

Significative sono le prese di 
posizione delle corretti socia
liste. La corrente che fa capo 
a Bertoldi, con una nota di 
Nuova proposta, afferma che 
nessuno può sostenere « che 
la collaborazione di centro-si
nistra sia talmente robusta da 
poter sopportare senza conse
guenze uno scontro frontale 
sul tema del divorzio », ed ag
giunge che la questione di 
fondo resta quella di sapere 
se in tutti vi è la consapevo
lezza delle conseguenze che 
sono legate al referendum, 
« tw/i>jpti(?Pf!fptt;i'!ife dal suo 
esito »: * in caso affermativo, 
si può sempre trattare alla 
luce del sole: nel caso oppo
sto. affrontiamo pure il refe
rendum arendo in preceden
za chiarito le responsabilità 
di ognuno ». La sinistra so
cialista. che fa capo a Ric
cardo Lombardi, in polemica 
con Fanfani. afferma con una 
propria nota che non è possi
bile « mettere fra parentesi » 
il referendum: « iti rpu/fà 
— soggiunge —, per il modo 
in cui ci si arriva, in questa 
occasione viene rimesso in 
gioco il ruolo slesso che la 
DC intende svolgere nella so
cietà italiana: è questa quin
di l'occasione in cui le po
sizioni non integraliste pre-

I .s-enfi nella DC devono uscire 
allo scoperto senza le ambi
guità e i silenzi che hanno 
caratterizzato finora la linea 
de tr. Un esponente mancinia-
no. l'on. Di Vagno. ha ricor
dato i precedenti tentativi di 
evitare il referendum. Egli ha 
detto che « una commissione 
formata da rappresentanti di 

tutte le forze politiche demo
cratiche, divorziste e no, di
scusse il problemu arrivando 
a una soluzione, quella del 
progetto Carettoni, che, pur 
col suo carattere interlocuto
rio, aveva registrato un ac
cordo confortante per quanti 
sono interessati al confronto 
permanente fra lavoratori lai
ci e cattolici. Oggi — sog
giunge Di Vagno —, iti mia si
tuazione politica generale an
cora più grave, quel metodo 
va riproposto e la sua validi
tà va riconfermata ». 

Nel ' pomeriggio di ieri, 11 
presidente del Consigfv'j, Ru
mor, ha avuto un colloquio 
con il presidente della Repub
blica, Leone. 

Nuove misure 
repressive 

annunciate nella 
Corea del Sud 

SEUL. 8 
Il dittatore sud coreano Park 

Chung Hee ha annunciato oggi 
l'adozione di nuove misure re
pressive nel tentativo di bloc
care il moto di protesta contro 
il suo regime. Fra le nuove mi
sure spicca il deferimento alla 
corte marziale di coloro che 
chiedono la revisione della costi
tuzione, sulla base della quale 
Park gode di potori quasi illi
mitati. 

La nuova nonna proibisce la 
richiesta, sotto qualsiasi forma, 
di revisioni della costituzione 
nonché la pubblicazione di no
tizie su manifestazioni e richie
sto jier ottenere la revisione. 
I trasgressori potranno essere 
arrestati senza mandato della 
magistratura e condannati anche 
a quindici anni di reclusione. 

35 persone 
arrestate 

nella fabbrica 
« Sumar » di 

Santiago 
SANTIAGO DEL CILE, 8. 

Trentacinque persone sono 
state arrestate nelle ultime ore 
nella fabbrica tessile « Su
mar », alla periferia meridio
nale di Santiago del Cile. Le 
persone arrestate sono state 
portate alla sede della polizia 
per essere interrogate. La fab
brica « Sumar », che impiega 
circa 2.000 operai, fu una delle 
prime ad essere nazionalizzata 
durante il governo di Unità 
Popolare, dopo essere stata 
occupata dagli operai. Nei 
giorni del colpo di Stato i 
lavoratori della fabbrica resi
stettero con le armi ai mili
tari. 

Sono partiti questa mattina 
alla volta di Roma 14 persone 
che avevano trovato asilo 
presso l'ambasciata italiana a 
Santiago. Hanno lasciato la 
capitale cilena anche altri due 
esuli, ospiti rispettivamente 
dell'ambasciata di Danimarca 
e di quella cubana. 

Le Regioni indicano le priorità 
(Dalla prima pagina) 

dimento e di confronto si con
cluderà il 28 prossimo quan
do si avrà un nuovo incontro 
con i rappresentanti del go 
verno allo scopo di arrivare 
alla concreta definizione dei 
piano per il '74 

Sia nella riunione con gli 
esponenti del governo che 
nella riunione di ieri, i rap
presentanti delle Regioni han
no tenuto a sottolineare che 
le misure da adottare per av
viare il superamento della 
crisi attuale devono assume
re come centrali le questioni 
del Mezzogiorno sia ai fini 
dello sviluppo della occupazio
ne. sia ai fini della ripresa 
della agricoltura e di una po

litica di industrializzazione 
che risponda alle esigenze di 
rinnovamento e rinascita del
le zone meridionali. 

Nello stesso tempo è stata 
ribadita la necessità che il 
complesso di misure da defi
nire e varare — indicate ap
punto con il nome di «pia
no di emergenza » — venga 
adottato rapidamente, con 
una procedura snella, che ri
conosca, anche per quanto ri
guarda la strumentazione ed 
i poteri di decisione e di In-

I tervento, il ruolo delle Re-
! gioni (in questo contesto so

no state, infatti, espresse no
tevoli perplessità per quanto 
riguarda il piano per la carne 
annunciato dall'EFIM in quan
to scavalca completamente 

l'ordinamento regionale). 
Nel corso della riunione di 

ieri, si è registrata una si
gnificativa convergenza delle 
Regioni non solo sui contenu
ti del piano, ma anche sulla 
portata politica di questa ini
ziativa. i n sostanza, di fronte 
alla incalzante situazione di 
crisi che investe il paese, 1 
rappresentanti delle Regioni, 
superando quelle divisioni e 
quella frantumazione di orien
tamento e di iniziativa che si 
era avuta nei mesi scorsi, 
hanno nuovamente individua
to un terreno comune sul 
quale mobilitare l'ordinamen
to regionali sta e ritrovare un 
ruolo di protagonista nelle 
scelte che oggi occorre com
piere. 

Avvisi di reato per 100 fascisti 
(Dalla prima pagina) 

tutte le tappe previste e non 
previste) consiste nella emis
sione della sentenza istrut
toria. 

L'attentato si verificò nel 
pomeriggio del 22 luglio "70 
(erano le 17,10 esattamente); 
il Palermo^Torino ( la « Freccia 
del Sud») viaggiava verso il 
Nord col consueto carico di 
emigranti quando, entrato nel
la stazione di Gioia Tauro — 
50 chilometri da Reggio Ca
labria — le prime 13 carrozze 
del convoglio uscirono dai bi-

1 nari e si capovolsero. 
Furono ordinate due inchie

ste: quella delle Ferrovie, che 
accertava immediatamente la 
assoluta mancanza di respon
sabilità da p a n e del personale 
e la piena efficienza del ma 
teriale rotabile, ma che ven
ne tenuta nascosta dal mini
stero fino all'ottobre del 72; 
l'inchiesta giudiziaria, invece. 
portò ad una prima incrimi
nazione (poi caduta) di quat
tro ferrovieri responsabili di 
una disattenzione tecnica che 
nulla aveva a che fare col di
sastro (i quattro non sono sta
ti puniti neanche con sanzioni 
amministrative da parte delle 
Ferrovie dello Stato). 

Successivamente, il Pubblico 
Ministero ordinò ima consu
lenza di uffici» i cui risultati 
vennero resi noti nel luglio 
scorso. Cera ormai la certez 
za: si era trattato di un at
tentato. Ma neanche questa 
perizia veniva, comunque, giu
dicata sufficiente: cosi venne 
ordinata una superperizia i 
cui risultati, come abbiamo 
detto, sono stati resi noti oggi. 

A distanza di tre anni dal 
grave attentato la verità è co
sì emersa in modo definitivo. 

Del resto, che potesse trat
tarsi di attentato lo si desu
meva da] fatto che in quello 
stesso periodo il ritrovamen
to di cariche esplosive sulla 
linea ferroviaria nel tratto ca
labrese era un fatto, per così 
dire, normale. Presso il tribu
nale di Palmi, infatti, vi sono 
ben 14 procedimenti « contro 
ignoti i» m r danneggiamenti ai 
binari con cariche di tritolo, 

e si riferiscono tutte al perio
do immediatamente anteceden
te il deragliamento del 22 
luglio. 

L'epoca dei fatti, come si 
ricorderà, è quella della pri
ma violenta esplosione della 
rivolta reggina quando, co
munque. già erano entrate in 
azione le squadracce fasciste 
che operavano nella città del
lo stretto prevenienti anche 
da altre località italiane. 

Avanguardia Nazionale, il 
Fronte di Valerio Borghese e 
le altre organizzazioni fasci
ste, d'altronde, avevano ed 
hanno, proprio nella Piana di 
Gioia Tauro, i loro organizza
tori e finanziatori per la pro
vincia di Reggio. L'interruzio
ne della linea ferroviaria tra 
la Sicilia e il continente, inol
tre. era un obiettivo fisso dei 
fascisti che operavano a Reg
gio in quel periodo. 

Si volle, comunque, appena. 
avvenuto il disastro ed avuto 
sentore che potesse trattarsi 
di attentato, coprire le respon
sabilità per evitare di «ina
sprire gli animi a Reggio » per 
cui tutte le autorità (dal que
store al prefetto, ai respon
sabili delle ferrovie) accorse
ro sul posto e diedero subito 
alla indagine l'indirizzo pre
valente dell'incidente, della 
disgrazia. 

Faticosamente, comunque. la 
verità su questo grave fatto 
— forse secondo soltanto alla 
strage di Piazza Fontana nel 
la strategia della violenza nei 
nostro Paese — è emersa. Ur. 
risultato grandemente negati 
vo. i ritardi, i disguidi di qua 
sti anni, l'hanno probabilmen 
te ottenuto: l'accresciuta dif
ficoltà di trovare ora, a di 
stanza di tanto tempo, i re
sponsabili di questa strage 
Da qui la facile previsione che 
la sentenza istruttoria, con 
ogni probabilità, sarà emessa 
a carico di ignoti. 

Non si dimentichi, infine. 
che nulla finora è emerso nel 
le indagini per più recenti at 
tentati ai treni operai del "72. 
Anche allora, cariche espia 
sive furono poste sui binari. 
alcune delle quali proprio IMI 
pressi di Gioia Tauro. 
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